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Possente sfida dei minatòri 
alla « requisizione» di De Gaulle 


A pagina 12 


La DC e i lavo¬ 
ratori cattolici 


I 



Anno XL / N. 63 7 Martedì 5 marzo 1963 


Stasera 
alla TV 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per la Camera e il Senato 


nel nuovo ciclo di 
«Tribuna elettorale» (21,05) 

per il PCI parlano 

G. C. Pajetta, Natoli, 
Sandri, Spallone e Barca 


InDICE significativo delle inquietudini e delle 
preoccupazioni che regnano in questa vigilia eletto¬ 
rale, nelle file della Democrazia cristiana, è il com¬ 
mento che Il Popolo ha dedicato al nostro primo 
inserto domenicale avente per argomento i 20 anni 
della D.C. e i lavoratori cattolici. 

Queste inquietudini e queste contraddizioni na¬ 
scono di lontano, ma vengono più chiaramente alla 
luce oggi per due ragioni essenziali. ;, 5 = \ 

In primo luogo, perchè se il dilemma fondamen¬ 
tale che si dispiega oggi dinanzi all’umanità è quello 
di « coesistere o non esistere », da ciò deriva che 
tutto il mondo cattolico non può rifiutarsi di impe¬ 
gnarsi oggi in una ricerca sulle vie e le forme della 
coesistenza, cioè poi d’impegnarsi in una ricerca di 
un nuovo sistema di rapporti con il mondo socialista- 
Grande merito (quale che sia il giudizio che poi si 
possa o si voglia dare dei suoi contenuti concreti) 
dell’azione di Giovanni XXIII e del Concilio ecu¬ 
menico, è stato quello non solo di non essere sfuggiti 
dinanzi a questo problema, ma anzi di ' aver preso 
le mosse principalmente da esso. La principale con¬ 
traddizione in cui si dibattono invece i due più 
grandi partiti cattolici dell'Europa occidentale (quel¬ 
lo italiano e quello tedesco-occidentale) è ch’essi 
sono diventati grandi ricevendo dalle mani dell’im- 
perialismo e dei gruppi dirigenti della borghesia dei 
loro due paesi lo stendardo della guerra fredda e 
della crociata anticomunista, cioè uno stendardo che 
oggi è davvero da mettere in soffitta. Perciò sono 
proprio questi due partiti che non riescono ancora 
ad « aggiornarsi » su quello che è il tema fondamen¬ 
tale dell’epoca nostra. Ci pensi bene. Il Giornale del 
Mattino che rivolge quest’accusa a noi comunisti, 
che invece abbiamo il merito, e sulla scala interna¬ 
zionale e sulla scala interna del nostro paese, di 
avere non certo da oggi posto il problema della coe¬ 
sistenza come base e punto di precedenza di tutta 
la nostra strategia. E lo stesso dibattito, aspro, che 
oggi è in corso nel nostro movimento su questo pro¬ 
blema, è il segno di quanto sciocche siano le accuse 
di « strumentalismo » o di « tatticismo » o addirittura 
di « astuzia elettorale » che a questo proposito ci 
vengono rivolte dai nostri avversari. 

L’altro elemento che rende più acute, ed esa¬ 
spera addirittura, le inquietudini e le contraddizioni 
della Democrazia cristiana, è quello che scaturiste 
dallo sviluppo stesso del nostro Paese. L’assemblea 
« elettorale » del padronato italiano ha richiamato 
ancora una volta l’attenzione di tutti su quelli che 
sono (nè noi ce ne stupiamo) i reali orientamenti e 
i reali propositi dei « padroni del vapore » nel nostro 
paese. Da essi non nasce soltanto una tendenza alla 
difesa ottusa di antichi privilegi, allo sfruttamento 
del lavoro, all’esercizio di un’attività depredatrice 
su tutto il corpo della società nazionale, e quindi 
anche sugli strati vastissimi del ceto medio. Nasce 
più che una minaccia potenziale alla libertà, un freno 
fin da oggi già operante (e come!) ad ogni allarga¬ 
mento reale della democrazia, se allargamento reale 
della democrazia deve significare intanto — e °ggi» 
e non domani — insieme redistribuzione dei redditi 
e redistribuzione dei poteri di decisione e di con¬ 
trollo su tutti gli aspetti della vita del paese. La 
richiesta di questa duplice «redistribuzione» è in¬ 
vece oggi assai fortemente sentita non solo nelle file 
delle classi lavoratrici, ma negli strati più larghi del 
ceto medio, in tutte le nuove generazioni, cioè è 
fortemente sentita anche da larghe masse cattoliche, 
dalla parte più cospicua dell’elettorato della D.C. 

E’ questo contrasto che rende così alta e acuta la 
tensione politica e sociale del nostro Paese. Orbene, 
questa tensione la D.C. l’awerte. certamente, ma 
solo per sforzarsi di riassorbirla, di « mediarla », 
com’essa ama dire. Grottesco, ma altamente signifi¬ 
cativo, è a questo proposito lo sforzo di presentare 
la Confindustria come «un’associazione sindacale.» 
del padronato, da giudicarsi allo stesso modo con cui 
si giudicano le « associazioni sindacali » contrapposte, 
quelle dei lavoratori, e di assegnare alla D.C., iden¬ 
tificata con lo Stato democratico, il compito di « con¬ 
ciliare» le istanze diverse che da queste diverse 
« associazioni sindacali » sono avanzate nei confronti 
dello Stato democratico. 

C’è qui non il rifiuto d’una scelta, ma una scelta 
netta: perchè « conciliare » significa in questo caso 
agire per impedire che il rapporto di forze reali 
venga rovesciato a favore dei lavoratori, significa, 
come Moro stesso ha del resto confermato, introdurre 
nella politica della D.C-, solo quel minimo di ele¬ 
menti « popolari » indispensabili per non essere 
tagliata fuori, e travolta, dal movimento unitario 
delle grandi masse cattoliche e non cattoliche. 

Orbene, è su questa «scelta» che la D.C. ha 
compiuto da anni, e che ha dato quindi un’impronta 
precisa di classe a tutto il quindicennio democristia¬ 
no, che noi abbiamo voluto richiamare l’attenzione 
dei lavoratori cattolici. Per invitarli a meditare se 
è a questo tipo di società, quale la D.C. ha difeso fino 
ad oggi e quale si propone di difendere nell’avvenire, 
che essi, come lavoratori ma anche come cattolici, 
possono e debbono dare il loro appoggio. Questo non 
significa affatto invitare i lavoratori cattolici a 
rinunciare ai loro specifici ideali sociali e ad accet¬ 
tare in modo passivo gli ideali nostri: significa porre 
il problema d’un dialogo, d’un contatto, d’un incon¬ 
tro che le cose stesse invitano a realizzare, ma che 
non si può realizzare nel quadro attualmente pro¬ 
posto e imposto dalla D.C., ma solo nella prospettiva 
di quella che noi chiamiamo « svolta a sinistra ». 

Di qui, checché ne pensi 11 Popolo , lo stretto nesso 
che passa fra la nostra proposta unitaria a tutti i 
lavoratori e quindi anche ai lavoratori cattolici, e 
il nostro invito a tutti i lavoratori e quindi anche 
ai lavoratori cattolici, di spezzare il disegno conser- 
vatore della Democrazia cristiana, impedendo a que¬ 
sto partito di consolidare ed estendere il proprio 
Esterna di potere. 

Mario Alleata 






II 


P 


PCI 


i candidati del PCI 
a Roma e nel Lazio 

CAMERA 

Candidati del P.C.I, alia Camera del deputati nella 
circoscrizione di Viterbo-Roma>Latina-Frosinone. 

1 Paimiro TOGLIATTI deputato, segretario gene¬ 
rale del P.C.I. •• ? 

2 Paolo ALATRI professore universitario di Storia 
del Risorgimento, segretario della associazione 
« Italia-U.R.S.S. », consigliere comunale di Roma. 

3 Paolo ANDREINI funzionario della Banca d'Italia, 
dirigente sindacale. . 

4 Leandro ASC IONI capostazione principale delle 
! FF.SS., dirigente sindacale. 

6 Franco ASSANTE segretario della Federazione 
del P.C.I. di Cassino, consigliere provinciale di 
Frosinone. 

6 Giovanni BERLINGUER professore universitario 

di medicina sociale.. ■ • . 

7 Vincenzo BOVI ERI impiegato, già sindaco di 

Ceccano. • ■ - 

8 Vasco BUTINi operaio, segretario responsabile 
della F.I.O.M. di Roma. 

9 Mario CARRANI operaio, presidente dell'Unione 
artigiani di Roma, consigliere comunale. 

10 Alberto CAROCCI direttore della rivista «Nuovi 
Argomenti» — indipendente. 

11 Gino CESARONI coltivatore ' diretto, segretario 
del Comitato de] P.C.I. dei Castelli romani, con¬ 
sigliere provinciale. 

12 Claudio CIANCA deputato, segretario nazionale 

della Federazione lavoratori edili . ; . 

13 Maria Lisa CINCIARI in RODANO deputato, del 
Comitato centrale del P.C.I. e della presidenza 
nazionale dell’U.D.I. - 

14 Luigia Antonia CIOFFARI in CAMIGLIERI inse¬ 
gnante. segretaria del sindacato dei dipendenti 
del patronato scolastico di Roma. 

15 Giuseppe CITTADINI avvocato, membro del Co-, 
mitato direttivo della federazione comunista di 
Frosinone, consigliere provinciale. • 

16 Mario COLABUCCI avvocato,, vice - sindaco > di . 

Colleferro. ‘. 

17 Aldo D’ÀLES8IO del Comitato direttivo della, 
federazione i comunista, di - Latina,, consiglierà. 

- provinciale -. 

.18 Pietro DEL 80LE ferroviere, consigliere pro- 
vinciate di Viterbo. - 

v 19 Ugo; DI GENOVA impiegato, segretario dèi sin- ì 
. dacato I.N.P.S. di Roma. 

20 Edoardo D’ONOFRIO deputato, del Comitato cen¬ 
trale de] P.C.I. ■ 

21 Gaetano FORTE impiegato, consigliere comu¬ 
nale di Formia. 

22 Nino FRANCHELLUCCI operaio, consigliere co- 

. ~ miniale di Roma. ... . 

23 Vittorio GIORGI deputato, segretario dell'alleanza 
dei contadini de L’Aquila. 

24 Angelo LA BELLA artigiano, presidente dell’al¬ 
leanza dei contadini di Viterbo, sindaco di Civi- 
tella d’Agliano. , • 

26 Giuseppe LANZI insegnante, consigliere provin¬ 
ciale di Frosinone. 

26 Vincenzo LAPICC1RELLA professore, nei licei, 
consigliere comunale di Roma. 

27 Franco LUBERTI della segreteria della federa¬ 
zione del P.C.I. di Latina, sindaco di Cori. 

28 Anna MANTOVANI operaia, della commissione 
interna della fabbrica Luciani di Roma. 

29 Angiolo MARRONI presidente dell’alleanza dei 
contadini di Roma. . 

30 Arnaldo MARZI avvocato, consigliere comunale 
di Frosinone. 

31 Giuseppe MASTRACCHI impiegato, segretario del 
sindacato nazionale dei postelegrafonici. 

32 Enrico MINIO senatore, sindaco di Civita ca¬ 
stellana. . 

33 Mario MUZI perito elettrotecnico, segretario del¬ 
la Commissione interna della S.R.E. 

34 Otello NANNUZZI deputato, della segreteria del 
Comitato regionale del P.C.L de] Lazio. : • 

35 Aldo NATOLI deputato, del Comitato centrale 
del P.C.I., presidente del gruppo consiliare al 
Comune di Roma. 

36 Tullio PIETR080N0 del Comitato direttivo della 
federazione comunista di Frosinone. 

37 Nisio PIZZUTI operaio, consigliere comunale di. 
Isola Li ri. 

38 Gustavo RICCI sindaco di Genazzano. 

39 Lucia RIMANI in BERNARDINI casalinga, sin¬ 
daco di Gallese. 

40 8ergio ROSSI capogruppo del P.C.L nel consiglio 
comunale di Terracina. 

41 Amedeo RUBEO segretario regionale del sinda¬ 
cato autoferrotramvieri del Lazio. - - • 

42 Aldo TOZZETTI segretario del centro delle con¬ 
sulte popolari, consigliere comunale di Roma. 

43 Franceaco VELLETR1 insegnante, consigliere prò. 
vinciale di Roma. • 

44 Ugo VETERE impiegato, segretario generale del¬ 
la FederstatalL 

. 46 Dario Dante VITALI perito agrario, sindaco di 
Acquapendente. . 

46 Marx VOLPI avvocato, consigliere provinciale 

di Roma . , - . 

47 Ezio ZERENGHI commerciante. 

SENATO 

CIVITAVECCHIA: Carlo LEVI, indipendente. 
VITERBO: Leto MORVIDI, avvocato, consigliere 
comunale e provinciale di Viterbo. 

RIETI: Guerrino CALABRINI, contadino, del di- ; 

rettivo della Federazione comunista di Rieti. 
TIVOLI: Mario MAMMUCARI, senatore, membro 
del comitato regionale dal PCI dei Lazio. -- 
ROMA I: Alberto CAROCCI, direttore della rivista 
«Nuovi Argomenti», indipendente; 

ROMA U: Renato BORELLI, insegnante. 

ROMA HI: Luigi GIGLIOTTI, avvocato, vice-presi¬ 
dente del gruppo consiliare comunista al Comune 
di Roma. 

ROMA IV: Edoardo PERNA, del Comitato centrale 
dei PCI, segretario del Comitato regionale del Lazio. 
ROMA V: Claudio CIANCA deputato, segretario na¬ 
zionale della federazione lavoratori edili. 

ROMA VI: Teodoro MORGIA operaio, segretario re¬ 
sponsabile della C.d.L. di Roma. 

ROMA VII: Ambrogio DONIMI senatore, membro 
della Commissione centrale di controllo del PCL 
professore universitario. 

ROMA Vni: Lucio Lombardo RADICE professore 
nell’Università di Roma. - 

VELLETRI: Paolo BUFALINI segretario della fede¬ 
razione romana e membro della Direzione del PCI. 
LATINA: Antonio AMODIO segretario della C.d.L. di 
Latina, consigliere. comunale. 

FROSINONE: Angolo COMPAGNONI deputato pre¬ 
sidente della Alleanza dei contadini di Frosinone. 
SORA-CASSINO: Costanzo FRAIOLI avvocato, : 


Togliatti capolista, : 

0 Roma, forino e Quattro ore di 

Bari, longo a Mi- - - — . . --— 

fano e Cuneo - Car¬ 
io levi e Alberto ; ; : 

Carocci nelle liste 
comuniste èi Berna 
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Ieri mattina, con la ormai 
tradizionale gara per ottene¬ 
re la iscrizione al primo po¬ 
sto, si è aperto in tutta Ita¬ 
lia li periodo di'dieci giorni 
valido per - la presentazione 
delle Uste elettorali 

Il Partito comunista ha pre¬ 
sentato le sue liste per la Ca¬ 
mera in trenta circoscrizioni 
su trentadue (mancano Na¬ 
poli e. Campobasso). Le Uste 
del PCI sono riuscite ad otte- 
: nere la iscrizione al primo po¬ 
sto, dappertutto, tranne che a 
Bari, Pisa Como e Cremona. 

A Roma U PCI ha presenta¬ 
to sia la Usta per la Camera 
che i candidati per il Senato. 
CapoUsta per la Camera è il 
: segretario generale del par¬ 
tito, Paimiro TogUatti (che 
, viene presentato anche a Bari 
= e a Torino). Sotto il simbolo 
del PCI, nella circoscrizione 
di Roma, si presentano due 
note personalità del mondo 
~ della cultura: lo scrittore-pit- 
' tore Carlo Levi (nel collegio 
senatoriale di Civitavecchia) e 
: lo scrittore Alberto Carocci 
. (direttore di « Nuovi , Argo- 
mébti ») neIlà1i«C'pet Jà' 1 Cà- 5 
mera dei deputati e nel col- 
'• legio senatoriale di Róma I. 
All'atto della accettazione del¬ 
la candidatura Carlo Levi ha 
< inviato alla Federazione roma¬ 
na del PCI una significativa 
lettera poUtica che il nostro 
giornale pubbUcherà domani. 

~ Il compagno Luigi Longo, 

‘ vicesegretario del PCI, è ca¬ 
polista a Milano e Cuneo; il 
! compagno Amendola è capo¬ 
lista a Napoli, in Lucania e in 
Abruzzo: il compagno Pajetta 
è capolista (con TogUatti) a 
Torino e a Bologna e Cremo- 
na-Mantova,' il compagno In- 
grao è capolista a Perugia e 
Ancona. - • " 

Altri dirigenti del partito 
; capiUsta e candidati nelle di¬ 
verse circoscrizioni, sono: Ali- 
ìcata (capolista a Siena e Be¬ 
nevento), Bufalini (coUegio 
senatoriale di VeUetri), Co¬ 
lombi (collegio senatoriale dì 
Carpi), Nilde Jotti (candidata 
a Bologna), Macaiuso (Capo¬ 
lista a Catania), Novella (ca¬ 
polista a Genova), Romagnoli 
(capolista a Parma), Sereni 
(capolista con - Amendola a 
; Napoli), Terracini (capolista 
ia Pisa e Firenze e candidato 
; al Senato a Livorno), Scocci- 
marro (capolista a Venezia e 
Verona e candidato a! Senato 
« a Chioggia), Li ‘Causi (capo¬ 
lista a Palermo é candidato a 
Milano), Natta (candidato a 
! Genova). ' ' : - 

Altri capilista finora noti 
del PCI sono: Bartesaghi (Co- 
; mo). Lama (Brescia), Pajetta 
Giuliano Cimento), Lizzerò 
. (Udine), Vidali (Trieste), 

; Trentin (Lecce), Gullo (Ca- 
’ tanzaro), Laconi ’ (Cagliari), 

- Ugo Bartesaghi, già eletto alla 
’ Camera nella precedente le- 
; gislatura come cattolico indi- 
pendente nella lista di Como, 
sarà candidato del PCI anche 
in un collegio senatoriale di 
: Milano, oltre che come capo- 

• lista per la Camera a Como. 

, Mario Melloni, ex direttore di 

• Paese e Paese-Sera e del quo- 
; ridiano milanese Stasera, è 

candidato alla Camera nella 
' lista comunista di Milano- 

• Pavia. 

GU ALTRI PARTITI Neii, gior-J 

, nata di ieri solo i comunisti, 

' e in diverse circoscrizioni an- 
che il PSI e il PSDI, hanno 
presentato liste. Quasi com- 
' pletamente assenti i democri¬ 
stiani, i libcraU e i missini. 

A Napoli il capolista del PSI 
' ì De Martino e a Milano Nen- 
ni. Nella lista del PSI mila¬ 
nese figurano Lombardi, De 
■ Pascalis, Basso, Malagugini e 
VigorellL A Torino la lista del 
PSDI è capeggiata da Saragat 
| e quella del PLI da Alpino. I 
candidati per il Senato, a To¬ 
rino, sono i seguenti: Giorgi¬ 
na Arian-Levi (PCI), Bosso 
(PLI), Roasio (PCI), Galletti 
(PLI), Vacchetta (PCI), Am- 
primo (PLI). Altre notizie, re¬ 
cano che a Genova la lista del- 
: la DC vede tre capilista (Ta- 
vìani, Lucifredi e Russo). A 

m.f. 

> (Segue in ultima pagina) 
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Il presidente del consiglio Fanfani ed Andreotti (a sinistra) seduti al tavolo con 
Livingstone Merchant ed I snoi collaboratori (a destra), dorante i colloqui a Pa¬ 
lazzo Chigi ; : 
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3 marzo 

Diffuse 

800 mila copie 
dell'Unità 

Nella giornata di dome¬ 
nica 3 marzo sono state 
diffuse oltre ottocento mila 
copie dell’c Unità » conte¬ 
nenti l’inserto con il pro¬ 
gramma elettorale 
. Tutte le federazioni han¬ 
no superato con grande 
slancio la già notevole dif¬ 
fusione domenicale e si 
sono impegnate ad aumen¬ 
tare ancora, per le prossi¬ 
me domeniche, la diffusio¬ 
ne del nostro giornale. • 

L’Associazione Amie! 
dell’* Unità » ringrazia tut¬ 
ti coloro che, partecipan¬ 
do alla diffusione del 3 
marzo, hanno permesso 
questo nuove grande suc¬ 
cess» del nostro giornale. 

L’impegno che - le or¬ 
ganizzazioni del partito 
e gli Amici deH’aUnità» 
hanno dimostrato in questa 
occasione realizza una for¬ 
te affermatone de!T« Uni¬ 
tà» e consente a tutto il 
partito di condurre eoo 
successo la campagna elet¬ 
torale . • 

11 compagno Luigi Lon¬ 
go, vice segretario genera¬ 
le del partito, ha indiriz¬ 
zato alle federazioni co¬ 
muniste il seguente tele¬ 
gramma: 

«Diffusione straordina¬ 
ria "Unità” domenica 
scorsa ottenuto grandissi¬ 
mo succ es so, grazie anche 
vostro impegno. Preghia¬ 
movi sviluppare aziono 
partito scopo ottenere nuo¬ 
ve affermazioni, diffusioni 
straordinarie et ordinarie 
onde appoggiare vigorosa¬ 
mente campagna elettora¬ 
le. Fraternamente • Luigi 
Longo a." • v -, 




il cap o 


I Quattro ore di colloquio 
del signor Merchant con gli 

I cm. Fanfani, Piccioni e An¬ 
dreotti, per non parlare dei 
colloqui che hanno impe - 

I gnoto parallelamente i tec¬ 
nici e i militari: non ci vuol 

I molto a capire che non si 
è trattato di uno « scambio 
. di idee >, come ha cercato 
I di anticipare alla TV Von. 
Fanfani, ma dell’inizio di 

I urta complessa trattativa 
Che-Fattuale governo accet- 

I ta pienamente é affronta 
senza esitazione nonostan- 

I te la vacanza parlamentare 
e l’emergenza elettorale. 

I Si è parlato dei sommer¬ 
gibili atomici che verranno 
nel Mediterraneo il mese 
venturo. Il portavoce del- 

I Von. Fanfani ha detto che 
non avranno base m Spa¬ 
gna, il che accresce la prò- 

I babilità che finiscano col 
far capo — se non subito 

I almeno in futuro ~ ai no¬ 
stri porti (oltrechi alla 
, « base operativa » scozzese). 
I Si i parlato sopr a tt u tto 

I deila •forza multilaterale 
atlantica•, diesasi capisce 

I sempre meglio che VltàUa 
e la Germania di Bonn do- 
I crebbero soppor ta r e il mag- 
I giar peso politico, militare 
e finanziario. Politico, ' m 

I quanto per la prima volta 
ritolta verrebbe fatta cor- 

I responsabile della strate¬ 
gia atomica (comando ap- 

I patentemente collegiale, e- 
quxpaggi misti ecc.). Miti - 

I lare, con la messa a dispo¬ 
sinone di navi di super¬ 
ficie da armare con Polaris 

I (mercantili camuffati o na¬ 
vi da guerra). Finanziario, 

I giacchi queste attrezzature 
e racquieto dei Polaris si 

I dice comporterebbero un 
aumento di almeno il 10% 
del bilancio militare italia- 

I no, più l’aggravio previsto 
per il potenziamento del- 

I l’armamento convenzionale. 

Non da indizerezioni ma 
j^daUa bocca del portavo c e 


dell’on. Fanfani risulta che 
dell’armamento atomico del- 
; le nostre navi si è dunque 
, parlato, nonostante la mez¬ 
za affermazione in cantra - 
. rio di Fanfani alla TV. E 
; che vi siano, state o no ri- 
• • chieste già definite, su que¬ 
sto punto come su quello 
' finanziario, non ha molta 
importanza: fatto sta che il 
■ problema è posto, e U mo- 
; mento di • rompersi il ca¬ 
rpo* è venuto. 

Il quadro politicomilita- 
: re che da tutto ciò si rica¬ 
va è infatti, con tutta evi¬ 
denza, quello di un massic¬ 
cio tentativo dì • rilancio 
atlantico*. Altro che spi¬ 
rito difensivo della • sotto- 
marinità *, secondo Fespres- 
sione fanfaniana. Il tenta¬ 
tivo i rivolto non a man¬ 
tenere ma a spostare con 
animo aggressivo • Fequtli- 
brio del te nore », a creare 
- un sistema di agguato aio- 
. mico permanente, ad asso¬ 
ciare a tale sistema la Ger¬ 
mania di Bonn (e ritolta) 
eoi pretesto di evitarne il 
riarmo nazionale. E’ un col¬ 
po di acceleratore alla cor¬ 
sa al riarmo atomico, nella 
quale FItalia viene inseri¬ 
ta, per la prima volta con 
impegni nuovi rispetto agli 
stessi vincoli atlantici. 

La • adesione di princi¬ 
pio» che Fon. Fanfani ha 
già dato a questa linea si 
conferma come una scelta 
1 politico-militare che » nve- 
' ste gli anni avvenire. 
Le pesantissime conseguen¬ 
ze di questa scelta stan¬ 
no prendendo rapidamente 
corpo. Se dopo le quattro 
’ ore di colloquio con Mer¬ 
chant, Fon. Fanfani conti¬ 
nuerà a tacere e a trincea 
rarsi dietro il fatto che 
• ancora * non ci sono nè 
, richieste ufficiati nè impe¬ 
gni ufficiali, l’ipocrisia e 
‘ l’inganno saranno ancora 
più manifesti. 


Verranno armati 
con missili anche 
dei mercantili - Le 
basi non saranno 
jn Spagna - Previ¬ 
sto un aumento del 
10 per cento del 
bilancio italiano 
della Difesa 


In quattro ore di riunione 
ad alto livello, l’inviato spe¬ 
ciale di Kennedy, Merchant, 
ha spiegato ; ai governanti 
italiani i nUo\i piani strate¬ 
gici americani che investono 
direttamente, e in modo com¬ 
pletamente nuovo e più streL 
to, le responsabilità italiane. 

Invece degli incontri se¬ 
parati che la Farnesina ave¬ 
va preparato a Merchant 
(con Fanfani, con Piccioni e 
con Andreotti) si è deciso 
di fare un’unica riunione 
che forse è stata voluta da 
Fanfani per impedire qual¬ 
che impennata di Andreotti, 
possibile in colloquio a quat¬ 
tr’occhi con l’inviato di Ken¬ 
nedy. . 

Il presidente del Consiglio, 
i ministri degli Esteri e del¬ 
la Difesa, gli ambasciatori 
Cattani e Alessandrini e la 
delegazione americana (Mer¬ 
chant più due esperti e l’am¬ 
basciatore a Roma) sono ri¬ 
masti chiusi in una stanza 
di Palazzo Chigi dalle 10,15 
alle 14,30. Successivamente 
il sottosegretario Martino ha 
offerto a Merchant una cola¬ 
zione (non vi hanno parte¬ 
cipato nè Fanfani nè i mi¬ 
nistri) e infine nel pomerig¬ 
gio altri incontri si sono avu¬ 
ti fra i tecnici militari ita¬ 
liani e americani. 

Quattro ore consecutive di 
colloquio sono molte. Il por¬ 
tavoce di Palazzo Chigi, nel 
riferire ai giornalisti in vìa 
ufficiosa il contenuto delle 
conversazioni ha del resto 
confermato che i problemi 
sono numerosi e assai gravi 
e che essi — come si sape¬ 
va — sono destinati a muta¬ 
re nella qualità la partecipa¬ 
zione italiana a una strate¬ 
gia che assume — ci sem¬ 
bra — marcati caratteri di 
aggressività- 

La riunione, è stato detto, 
è servita a « tradurre in una 
progettazione più particola¬ 
reggiata l’idea-forza politica 
della multilateralità che, in 
contrasto con la tesi della 
forza d’urto nazionale, impli¬ 
ca uguali diritti e uguali do¬ 
veri per tutti i membri del¬ 
la alleanza ». Avvenuta la 
adesione politica italiana a 
questa nuova strategia (con 
gli incontri Fanfani-Kenne- 
dy a Washington) si tratta 
ora di affrontare i moltepli¬ 
ci problemi relativi sia al- 
rarmamento nuovo che al 
controllo futuro delle armi. 
Merchant ha esposto, stando 
sempre ài portavoce ufficio¬ 
so, queste proposte america¬ 
ne circa I nuovi armamenti 
che la NATO dovrà avere: 
1) una squadra di sommer¬ 
gibili ' armati di « Polaris » 
forniti sia - dagli USA che 
dalla. Gran Bretagna; 2) 
bombardieri atomici USA » 
inglesi; 3) navi di superficie 
(preferibilmente navi mei* 
cantili che « si camuffano 
meglio») annate di «Pola- 


1 rf _ _| (Segue in ultima p agina 




































Vi'T~LV. ~V~ L .»>^~j . |.. .. r .. ■ ~ r* | I I I I -fi — ; •• - T T -|] - | -ri II J i I II II I .ini J . I . ~~~~-1 -rri i » i * u i j j rmi ir nTrT«rH m ‘***r*n r*TT ,T ^ ,r n t -: i i n fcei* n > ~i _ —**--- - ■—----— •—?—*-■*■■ V x. - -ir- -r« - v - - , • 

U;V ; • : . •. • . ' • . - '■ ■>■■••• ■ ..••■■•• • • '•••■ . ; 1 .• •' '-.v.. : . ’ <1 • •••.-•■ • . - • . : • :■'.•'•••• 

Lv‘ V 'c • » • * s • . ^* . , x t ‘ . r , * • • • • * . * •’.•'./• t ' ; . ■ _• . • • • * » * • . . . *. • y . 

<i PAG. 2.7 Vita italiana ’ ’v---; Tllnità / martedì 5 marzo 1963 


ì - ■ ■■•»:■ •.' ? . •a . 


i 

§■§}* 

VMi- 

m 


l’Unità / martedì 5 marzo 1963 


Per la Camera e per il 


tf •■- >. 






v-,2 . vv . ■ 


■ . ' - \ ' 


*- .t -i : m . .,* 



H 


rottoti 



ma 


pi 


V* pi | - T r f ‘ - • 4 i 







Pubblichiamo qui di se- Corrado Gex. Candidato al 
gulto alcune delle liste dt Senato è jl senatore uscente 
candidati per la Camera e Renato Chabod. 
per il Senato presentate ieri ;j 
dal PCI e pervenuteci fino a - . . 

ieri sera. Altre ne pubbliche- u6nOV3*il1ip6rÌ<l 

successivi. ; e nei giorni [ a spezia-Savona 


Torino-Novara-Vercelli 

. CAMERA (seggi 33) 

TOGLIATTI Paimiro; 
PAJETTA Giancarlo; 
ARIAN LEVI Giorgina; 
BALCONI Marcella; 
BALDINI Enea; 

BONADIES GENNARI Anna 
Maria; 

BOUCHARD Oscar; ' 
CAVAZZINI Luigi; 

CONTE Luigi; 

FABBRIS Carmen; 
GELSOMINO Michelina; 
GHISIO Giacchino; , 
GROSSO Giuseppe; 
MARCHISIO Domenico; * 
MASTROIANNI Umberto 
(indipendente); 

MÀULINI Pasquale; 
MILONE Franco; 

MORICI Mario; 

OSELLA Giovanni; . ; y 
POZZO Giuseppe; 

RICCA Franco; '.V . - >■’y, 
RUSPA Carlo; • \ ■ ! 

SASSONE Irmo; x • . ' L. 

SCARPA Sergio; 
SCHELLINO Ferdinando; 
SECCHIA Pietro; 
SPAGNOLI Ugo; . 
SULOTTO Egidio; ' . 

TEMPIA Elvo; 

TODROS Alberto; ' ! | 

VACCHETTA Ferdinando; 
ZAMPIERI Ferdinando; 
ZANONI Walter. 

Cuneo-Alessandria-Asti 

CAMERA (seggi 15) ■ 
La lista del PCI è al pri¬ 
mo posto; Ecco l’elenco dei 
candidati: ;-, 

LONGO Luigi V; .\ ;■ 
ACCHIARDI Antonio ' ; . 

AMERIO Secondo - * 
AUDISIO Walter; ' '' 

BIANCANI Giuseppe 
BO Oddino 
BORGNA Luigi 
BOTTO Walter; V 
DIVANO Giovanni ' 
FERRARIS Bruno 
IZZI 'Marip; • ' : , . 

LENTI. Luciano ’ - - . - 
MUSSIO Osvaldo " • 

SCAIOLA Mario • 
TESTORE Pierino 


v . CAMERA (seggi 22) 

PCI, lista numero 1: 
NOVELLA Agostino; . 
ADAMOLI Gelasio; 
AMASIO Giuseppe; . 
BAFICO Giancarlo; 
BELARDINELLI Antonio; 
BOLLO Gerolamo; 
D’ALEMA Giuseppe; 
DELFINO Domenico; 
FASOLI Giuseppe; 
GIACOMELLI Mario; 
GUERISOLI Giorgio; 
MINELLA Angiola in Mo- 
linari; 

NAPOLITANO Luigi; 
NATTA Alessandro; 
PASTORE Aldo; 
PASTORELLI Giovanni; 
RANIERI Paolino; 

RUM LUIGI; 

SERBANDINI Giovanni 
; (« Bini >); 

SPEZZANO Francesco; 
VALLARINO Angelo; 
VIVERI Libero; 


Carnrniiici 

H 

COI 


RIBONI Albano (Piacenza); 

CLOCCHIATTI Amerigo (Fi¬ 
renzuola d’Adda-Fidenza) 

SAMARITANI Agìde (Ra¬ 
venna); 

SALATI Remo (Reggio E.) 

FERRARI Giacomo (Castel- 
nuovo ne* Monti-Sassuolo) 


FABRETTI Eolo (Jesi-Seni- 
gallia); • 

BRUNORI Giuseppe (Mace- 

1*3 tei ) * 4 ■* 

SANTARELLI Ezio (Fermo); 
LUZI Marcello (Ascoli). 


. v ;■ li ■ 






con note 




Liguria 


SENATO 


Piemonte 

SENATO 

BOCCASSI Carlo (Alessan- 
dria-Tortona); 

CORE Secondo (Casale M.- 
Chivasso); 

AUDISIO Walter . (Acqui T.- 
Novi Ligure); - 

GAETA Giuseppe (Asti); 

BIANCANI Giuseppe (Cu- 
neo-Saluzzo); . 

PANERÒ Piero (Alba); 

SPARLA Vincenzo (Mon- 
dovì); . . * • ■ J 

SECCHIA Pietro (Verbano- 
Cusio-Ossola); 

SACCHI Enrico (Novara); 

BRAGGIO Giovanni (Ivrea); 

.VACCHETTA Ferdinando 

: ^ SlJSQ J • • 

SULOTTO Egidio (Pi- 
nerolo); - 

ARIAN LEVI Giorgina (To¬ 
rino Centro); . • 

TODROS Alberto (Torino- 
Aeritalia-Ferriere); ; - 

ROASIO Antonio (Torino 
Dora); 

MARCHISIO Domenico 
(Vercelli); 

SECCHIA Pietro (Biella). 

Aosta 


ADAMOLI Gelasio (Geno¬ 
va I); 

MINELLA Angiola in Moli- 
nari (Genova II); 
CAVALLI Carlo (Geno¬ 
va III); 1 

REALE Mario (Genova IV); 
SERBANDINI Giovanni 
«Bini» (Chiavari). 
SURICO Nicola (Imperia); 
AMASIO Giuseppe (Sa¬ 
vona); 

BARONTINI Anelito (La 
Spezia). 

Milano-Pavia . 

CAMERA (seggi 46) 
LONGO Luigi ! 

ALBONI Edgardo * 
ANDREINI Goffredo 
ANSELMI Alfredo "• 
ASSENNATO Mario V ’ 
BASILICO Vito - ! . 

BELLINZONA-Elio 
BELLINZONA' ; Franco 
BRAMBILLA Giovanni 
CAPPELLUTI Mario 
CAVAZZINI Severino 
CIGARINI Lia 
CÓNTI Laura 
DAFFINI Luigi 
DAZIANO Andrea 
DELMATTI Luigia 
DILIGENTI Giovanni 
FANELLI Sante . 
FIORENTINI Mario 
FUGAZZA Antonio - 
FUMAGALLI Vittorino 
GILARDI Egidio 
GUARNONI Giuseppe 
JAPPA’ Adriano 
LAJOLO Davide 
LEONARDI Silvio 
LESO Cesare 
LI CAUSI Girolamo 
LODOLA Aristide 
MELLONI Mario 
OLMINI Carlo : 

PEDRAZZI Adele 
PIOVANO Giorgio 
PlRASTU ’ Ignazio . , v 
RASTELLI Mario 
RE Giuseppina 
RIBOLDI Giuseppe 
ROSSANDA Ròssana 
ROSSINOVIC Franco * 
SACCHI Giuseppe . 
SALVADORI Walter 
SCLAVI Annibaie 
SOLIANO Francesco 
STELLA Fioravanti. .. 

SILVANI Mario >. 



Firenze-Pistoia : 

La lista del PCI è al primo 
posto e comprende: 

CAMERA (seggi 16) 

TERRACINI Umberto; 
BERAGNOLI Spartaco; - 
BIAGINI Ferruccio; 

BICCHL Vasco; ' 
BOSCHERINI Enzo; 

FIBBI Giulietta; 
FIORAVANTI Rino; ‘ - '*•/ 
GALLUZZI Carlo Alberto; 
GUARNIERI Giorgio; 
MAZZONI Guido; 
MORETTINI Antonio; 
PALAZZESCHI Vasco; 

PAPAROZZI Marcella; ; 
PELLEGRINI Ivano; 
SERONI Adriano; 

VESTRI Giorgio. 


L’Aquila-Pescara-Chieti 
Teramo ; • 

L CAMERA (seggi 15) 

La nostra lista è al se¬ 
condo posto: 

AMENDOLA Giorgio' 
AUTIERO -Carlo' 

D’ALONZO Giuseppe 
DI MAURO Ado Guido' 
GIORGI Vittorio 
ILLUMINATI Gaetano- 
LAPORESE Domenico- 
MARINARO Salvatore' 
MASSÙCCI Italo Antonio 
MONACO Elio; 

PRESUTTI Giovanni 
SANDIROCCO Luigi 
SANTINI Alceste; . 
SCIPIONE Vinicio 
SPALLONE Giulio 


comun sta 


E’ uscito ieri questo manifesto elettorale del PCI. Viene oggi distribuito a tutte le 
Federazioni. . ■*' ;•••' . .... • /• - - • , 


DONELLI Emilio: 
GAMBERONI DeiiO' 
GIORNAZZI Luciano 
GRILLI Giovanni , 
INVERNIZZI Ezio 
INVERNIZZI Valentino 
LUZZI Enrico Marco 
MAGNI Anna Maria 
Bruschi 

RIVA Giovanni' 
SACERDOTI Bruno 
ZUCCOLI Luigi 

* -,. • t - 

Mantova-Cremona 

- CAMERA (seggi 9) 

PAJETTA C-ian Carlo 
ASINARI Enea 
BORELLI Piero- 
FIORI Bianca : 
FOGLIAZZA Enrico. ' 
GOMBI Bruno 
PIGNATTA Alessandro' 
SANDRI Renato' • - 

TAVERNA. 


Brescia-Bergamo 


VERGANI Pietro (Pavia) 
CHIARE! LI Guidò -i:(Son¬ 
drio)- - - . . - 

BONAZZHLA Quinto (Va¬ 
rese) ■ - 

GRILLI Giovanni (Busto Ar- 
sizio) . • 


GIANQUINTO Giobatta (S. 

• Oonà Piave) • •• - • 

ANZO Corticelli (Mirano) 


Udine-Gorizia-Beiluno 

. CAMERA (seggi 14) 

LIZZERÒ Mario 
BATTELLO Nereo 


Trento-Bolzano 

’ ; CAMERA (seggi 10) 

. La lista del PCI è al pri¬ 
mo posto. Questi i candidati: 
PAJETTA Giuliano 
SCOTONI Carlo 
STECHER Josef 


BETTIOL Francesco Giorgio CONDENI Benvenuto 


BERTOT Giovanni 
BOSARI Otello 
BULFONE Luigi : 
FRANCO Raffaele 
FRANCO Leopoldo ! • i 
FARC Giuseppe ; ; V 
MIGLIORINI Giovanni 
MOSCHERINI Antonio 
MURER Augusto 
ORLETTI Baduero ; 
SELLI Maria - - " . . 


DE CARNERI Sergio 
GAUTHIER Anseimo 
MANTOVAN Angelino 
MASCAGNI Andrea 
PANZA Ugo 
PLIEGER Walter 


Pisa-Livorno-Lucca 
Massa Carrara 

CAMERA (seggi 15) 
TERRACINI • Umberto, ca¬ 
polista; 

BENDINELLI Virgilio, 
BERTINI Enzo, 

BOSCHI Luciano, 

DIAZ Laura, 

GALEOTTI Guido, , 
GALLI Corrado, 

GIACHINI Nelusco, - 
MALFATTI Francesco, 
MONTI Zelino, 

RAFFAELLI Leonello, 
RICCARDI Odeimo, . 
ROSSI Paolo Mario, 
TOMAGNINI Gianfranco, 
TISONI Giulio. 


Siena-Arezzo-Grosseto 

CAMERA (seggi 10) 

ALICATA Mario, capolista; 
BARDINI Vittorio, 
BECCASTRINI Ezio, 
BERROCCI Ermanno, 

COPPI Ilia, ■ 

DIANA Osvaldo, ' 1 

GUERRINI Rodolfo, ; 
MEONI Vittorio, - ; .. . 
SARCHI Sirio, 

TOGNONi Mauro. , 


Toscana . 

'senato 

FABIANI Mario (Firenze 1); 
BITOSSI Renato (Firenze 2); 
CERRETI Giulio (Firenze 3); 
FABIANI Mario (Prato); 
PESENTI Antonio (Pistoia). 

PISA CAPOLUOGO 
MACCARONE Antonino 
VOLTERRA 
MACCARONE Antonino 
SIENA CAPOLUOGO 
MENCARAGLIA. 


Palermo-Trapam 

AgrigentoCaltanissetta 

CAMERA (seggi 29) 

Il PCI occupa il primo po¬ 
sto nella lista, che è composta 
come, segue: ... • 

LI CAUSI Girolamo, vicepre¬ 
sidente della Camera 
ABISSO Gaspare, segretario 
C.d.L. Riesi 

AMMAVUTA Pietro, segreta¬ 
rio Federbraccianti di Pa¬ 
lermo 

BACCHI Domenico, dirigen¬ 
te sindacato bancari 
BAIO Mazzola Saverio ‘ 
BARRESI Giuseppe (PACS) 
BAVETTA Gaspare- 
BOGNANN1 Silvestro 
BONURA Rosario 
CARACAPPA Felice. 

CASA’ Luigi; 

COLOMBO Luigi:. 

CORRAO Ludovico, segreta¬ 
rio - PAriS, deputato re- 
• gionale 

DI BENEDETTO Salvatore. 
DI MAURO Luigi. • 

GALICI Giuseppe • 1 

GIUBILATO Salvatore 
LAURICELLA Giuseppe- 
LETO Giuseppe 
MANNINA Salvatore 
NICOLOSI Grasso Anna, de¬ 
putato ' ••• 

NOBILE Orazio Carmelo 
NOLA Vito- • 

PELLEGRINO Giuseppe* 
SPECIALE . Giuseppe, de¬ 
putato *" . • • 

TEDESCO Francesco 
TRAPANI Anselmo* 

TURCO Calogero- 
VAJOLA Luigi 

Catania-Messina 


Il secondo ciclo televisivo di 
« Tribuna elettorale», conclu¬ 
sesi le conferenze stampa dei 
segretari dei partiti, incomin- 
cerà stasera e continuerà Ano 
al 18 aprile. Le trasmissioni 
avranno luogo ogni martedì e 
ogni giovedì. 

I partiti avranno a loro di¬ 
sposizione 12 minuti, aumentati 
di un minuto per ogni 35 par¬ 
lamentari oltre i primi 50. In 
base a queste disposizioni il 
PCI avrà diritto a 16 minuti. 
Ila DC a 22 e il FSI a 14 Gli 
altri partiti, non raggiungendo 
il • quorum necessario, dispor¬ 
ranno di 12 minuti. I partiti 
potranno utilizzare il tempo 
loro concesso sia per conferen¬ 
ze di singoli dirigenti, sia per 
dialoghi. 

Per il PCI questa sera Darle- 
ranno il compagno on. Gian¬ 
carlo Pajetta. della segreteria, 
e i compagni on. Aldo Natoli, 
on Spallone. Luciano Barca 
del Comitato Centrale e Rena¬ 
to Sandri. segretario della fe¬ 
derazione di Mantova. 

La - tribuna elettorale - di 
questa 6era sarà aperta dal PRI. 
seguito dal PCI. dalla DC. dai 
monarchici e dai socialdemo¬ 
cratici. La DC ha designato 
Zaccagnini. Sarti e Sceiba. I 1 


repubblicani l'ing. Salmoni, il 
PSDI l'on. Orlandi e i monar¬ 
chici Lauro. 

La trasmissione avrà inizio 
alle ore 21,05 sul prìm 0 canale. 

Giovedì parleranno f missi¬ 
ni. • i socialisti, i liberali e il 
governo, che Si é riservato 
venti minuti di trasmissione 
ogni settimana da utilizzare, 
soprattutto, in favore della DC. 
comp insegna la conferenza 
stampa dell’on. Fanfani di sa¬ 
bato scorso. 

■ Nelle cinque settimane suc¬ 
cessive l'ordine di « uscita » 
6arà invertito, ma i tempi ri¬ 
marranno invariati e fisso ri¬ 
marrà anche il numero dei 
partiti: cinque al martedì e tre 
al giovedì, con la solita « coda >* 
del governo che avrà sempre 
20 minuti a disposizione. 

Le personalità che ■ ciascun 
partito potrà designare non do¬ 
vranno superare il numero di 
5 e dovranno essere o parla¬ 
mentari. o membri del comi¬ 
tato centrale o del consiglio 
nazionale del rispettivo partito. 

La scenografia delle trasmis¬ 
sioni sarà curata esclusivamen¬ 
te dalla TV; I partiti, pertanto, 
non potranno trasmettere 
serti filmati, fotografie o altri 
elementi televisivi e sonori- 


Gii ebrei al Papa per il Premio Balzati 

In occasione del conferimento del premio Balzan al Pon¬ 
tefice. il presidente dell'Unione delle comunità israelitiche 
italiane, dott Sergio Pipemo. ha inviato al Segretario di 
Stato, cardinale Cicognani. il seguente telegramma: - Prego 
Vostra Eminenza presentare al Sommo Pontefice vivissime 
felicitazioni ebrei d'Italia per il conferimento del premio 
Balzan alto riconoscimento sua diuturna e infaticabile opera 
per la pace e fraternità di tutti i popoli-. 


Siracusa-Ragusa-Enna Consiglio Resistenza a Firenze 


CAMERA (seggi 20). TrìfiStC - . 

LAMA Luciano- , 

ABBIATI GRECO Dolores CAMERA (segf 

ALBERGHETTI Giuseppe VIDALI Vittorio 

BALDO Giuseppe; BERNETIC Maria 

BARBIERI Wanda, BURLO Giuseppe 

BAZZANA Pietro Giacomo POGASSI Giuseppe 

BONELLI Vittorio ■ • . 

BRIGHENTI Giuseppe, - 

CALONGHI Gianfranco Crmli 11 dulìa 

FOPPOLI Giovanni; ! rHIIH-f. blUlia 

GALLI Pio s,: SFNATO 

GIACOMELLI Libero •?'. 

GRAFF Gianni CALABRIA Arturc 

LUCCHINI Stefano • ste I) 

MILANI Giovanni. VIDALI Vittorio (T: 

NICOLETTO Italo . PELLEGRINI Giaco 

ROSSI Giovanni' •• • rizia) - 

Giuseppe LAZZARO Alfredc 

TORRI Giovanni: , dale) »■ = . • 

ZANOTTI Giacomo • i Mr/poA ve_ /ti 


CAMERA (seggi 4) 
VIDALI Vittorio 
BERNETIC Maria 
BURLO Giuseppe 


Aosta Como-Sondrio-Yarese 

In Val d’Aosta si è nuova- h CAMERA (seggi 17) 
mente realizzata l’alleanza BARTESAGHI Ugo 
fra T comunisti, socialisti e BATTISTELLA Ezio, ■ 
«Union Valdotaino. Trat- BESOZZI Luigi; , 
tandosi di un collegio unino- BIANCHI Amedeo 
minale, per la Camera dei CHIARELLI Giuli® . 
deputati e staio presentato CORGHI Vincenzo 


Friull-Y. Giulia 


Trentino-Alto Adige 

! SENATO '• 

Per il collegio di Trento 
è . stata presentata la doti. 
Livia Battisti, figlia di Ce¬ 
sare Battisti, per la quale 
sono imminenti le presenta¬ 
zioni anche nei collegi'col¬ 
legati di Rovereto e Bolzano. 
• Nei collegi di Trento, Ro¬ 
vereto e Bolzano non saran¬ 
no presenti * candidati - del 
PCI i cui voti, unitamente 
a quelli di altri partiti lai¬ 
ci, saranno. fatti convergere 
sulla dott. Battisti. 


Lombardia 


promemoria 



Un esperto per Saragat 

A ’cirultima telcconfcrcnza Fon. Sa meni — come si 
ricorderà — ebbe lapidariamente od affermare che egli 
e non conosceva la differenza che passa tra un missile 

• una bicicletta a. Tale perentoria affermazione, fu, è 
vero, seguita dalTaltra che egli, pur non sapendo di 
che si trattava, non era affatto ostile a che dei bei 
mLssili Polari* venissero installati qua c là, fissi o na¬ 
tanti, lungo le nostre riviere, nei pressi di Taormina, 
Capri, Sorrento, San Remo, -w , 

Ma ora f epoca della scella fideistica, sta per finire, 

• incomincia quella della scelta consapevole. Si è ap¬ 
preso infatti che, con una lettera a Saragat, il gen. tTAr¬ 
mata Acrcafr) Ercole Ercoli, (Medaglia d’oro al VJM.) 
ha chiesto, c ottenuto, la tessera del PSDI. Evviva! 
Almeno adesso Fon. Saragat avrà qualcuno che, fórse, 
ritiscirà a spiegargli bene che differenza passa tra un 
Polari» e una a Lazzaretti i». i\el caso in cui nemmeno 
il gen. Ercole Ercoli riuscisse nelFardno compito, pro¬ 
poniamo che il PSDI prenda come esperto il noto corri¬ 
dore Pamhianco: il quale se non altro potrà almeno 
spiegare al leader del PSDI cos’è una bicicletta. Così 
Saragat, almeno, qualcòsa imparerà. E, se non è pratico 
di missili, potrà sempre fare il m gregario ». 


SENATO ; . 

MACIN Carlo (Bergamo) ; 

ARCHETTI Giovanni (elu¬ 
sone) < 

CORBELIA Tullio (Tre- 

viglio) , . CAMERA (seggi 17) GELMINI Oreste 

N COLKTTO Italo (Breno) „ sinlbolo del p. c .,; Bgu . GORRERI Dante’ 
NICOLETTO Italo (Brescia) r( , r à al nrimo nostò nella JOTTI Franco - 
DALOLA Giulio (Chiari) "Seda elettSie sfl o?r le LANZOTTI Natale 
REGALI Candido (Salò). aSÌTLUSOLI Nello 

PERRETTA Giulio (Como); YP 132 ? 0 " 1 l elI U Ca ^o MORINI Dino' 

INVERNIZZI Valentino RfK- a ? OGNIBENE Renato 

(Lecco)- S?iV« rSSS? U PADERNI Amieto- 

BRAMBILLA Mario stl alla Carnera - SILINGARDI Walte 

(Cantò) 1 ' - SCOCCIMARRO Mauro TAGLIAFERRI Lui 

BERA Arnaldo (Cremona) BALLARIN Renato - . ZANTI Carmen 

ANDRINI Adriano (Crema) BIGI Lino • 

ZANARDI • Ernesto (Man- BOSELLO Amedeo » 
tova). CAMPONOGARA Aldo n 

AIMONI Teodosio (Ostiglia). CAPPELLOTTO Girolamo tmilia-KOmagna 

; : . _ MILANO j rnS°t' * i- SENATO 

LEONARDI Silvio 5AL POZZO Aetro '- ^ BLANDI Luigi (Bo 

9 ar, °' DAL VECCHIO Pietro FORTUNATI Paol 

SACCHI Giuseppe' OHISINI Giuliano logna 2)- ' 

FLOREANINIGisena. GÒLINELU cfSseppe VESPIGNAN! Vera 

BARTEISAGHI Ugo MARCHESI Uso t logna 3) 

MONTAGNANI MARELLI NONO iSgi ? ' PAJETTA .Giulian. 


SENATO ci, saranno fatti conv< 

CALABRIA Arturo (Trie- suIIa dott - Battisti. 

ste I) - : 

VIDALI Vittorio (Trieste II) _ 7 - , : 

pellegrini Giacomo (Go- Parma-Modena-Piacenza 

rizia) ':**.:* ' \ , . r * 9 ' ^ 

LAZZARO Alfredo (Civi- Reggio Emilia 

dale) ■ * - ! | • ■ -. ;. ; . ~ * ' ' " - ' ' 

LIZZERÒ Mario (Udine) rÓma rìfnw ^ 

CANEVÀ Tranquillo ^'raTjmRa^ato'“ 

SCAmT^tonino (Perde, . 

none) . BOCCHI Fausto . 


Perugia-Terni-Rieti 

CAMERA (seggi 12) 

; Il PCI occupa il primo po¬ 
sto nella scheda. Fzrco la li* 
sta dei candidati;. ; - 

INGRAO Pietro:’ 
ANTONINI Silvio: 
ANTONINI Mauro 
BEI Clementi Giuseppe 
CAPONI Alfio 
CIARABELLI Alfredo 
COCCIA Franco 
CORRADI Maria- 
FORMICONI Giuseppe 
GUIDI Alberto 
MASCHIELLÀ Lodovico 
STOCCHI Matteo 


Umbria 


Venezia-Treviso 


ALBERTINI Renato 
BIANCONI Arturo 
BIGI Teodoro 
BOCCHI Fausto 
BORELLINI Gina 
BORSARI Luigi c, ' 
CARINI Gian Paolo 
CLOCCHIATTI Amerigo 
GELMINI Oreste . 


SILINGARDI Walter 
TAGLIAFERRI Luigi 
ZANTI Carmen. ? 


Piero - 


SARTORI Benilde in Badiale 


VENEGONI Carlo (Abbiate- v?ANELLO Gian Mario RO f FI , M " rio ; (Portomag- 

MÌRM 0 Franco (Rho); ZARA Rino ; • p/gLIARANI Nicola (RÌ¬ 
DE GRADA Raffaele mini) ' ' ' 1 

(Monza). „ . FARNETI Ariella (Cesena) 

LAJOLO Davide (Vimer- 1011610 s ' BOLDRINI Arrigo (Faenza- 

SCOTTI Francesco (Lodi) ' SENATO : • TREBBI Attilio (Modena)* 

PIOVANO Giorgio (Vo- SCOCCIMARRO ! M a u ro COLOMBI Arturo (Carpi)* 

ghera)' * (Chioggia) . ! FERRARI Giacomo (Parma); 

BRAMBILLA Giovanni (Vi- GIANQUINTO Giobatta (Ve- TOMMASI Giovanni (Borgo- 
gevano): _ ..... nezia) taro-Salsomaggiore); 


Emilia-Romagna 

;■ SENATO 
ORLANDI Luigi (Bologna 1); 
FORTUNATI Paolo . (Bo¬ 
logna 2) 

VESPIGNAN! Veraldo (Bo¬ 
logna 3) 

PAJETTA .Giuliano (Fer¬ 
rara). 

ROFFI Mario (Portomag- 
gìore) 

PAGLIARANI Nicola (Ri¬ 
mini) ' r ' 

FARNETI Ariella (Cesena) 
BOLDRINI Arrigo (Faenza- 
Forti) 

TREBBI Attilio (Modena)* 


! , V SENATO. 

SIMONUCCI Bruno (Perù- 
già 1 e 2) - 

CAPONI Alfio (Città di Ca¬ 
stello) 

VILLA Mario (Foligno-Spo- 
leto)- 

SECCI Emilio (Terni); 

GUIDI Alberto (Orvieto) . 


Ancona-Pesaro 

Macerata-Ascoli 

CAMERA (seggi 17) . 

La lista comunista per la 
Camera dei deputati è al pri¬ 
mo posto e comprende: 
INGRAO Pietro; : - 

ANGELINI Giuseppe; 
ARDUINI LUIGI; 

BARCA Luciano; - . 

BASTIANELLI Renato; 
BIONDI Otello; 

BOLDRINI Cleto; 

BOMBI Giulio; - 
CALVARESI Marino; 

DE MINICIS Remo; 
GAMBELLI Fenili Argero; 
GRANATI Maria Teresa; 
GREGORI PRIMO; 

ISOTTI Corrado; . i 
MANENTI Attilio; - 
SANTARELLI Ezio; 
VALORI Domenico. 


CAMERA.(seggi 30) 

Quella del PCI è la prima 
lista, e di essa fanno parte: 
MACALUSO Emanuele, del¬ 
la direzione del PCI. 
ALBERTI Alberto ’ 

ANTOCI Vincenzo Salvatore 
BORDIERI Antonio Eliseo 
BOTTARO Giuseppe . An¬ 
tonio; ’ ’ - .. 

CALVO Giuseppe. , 
CARBONE Antonio: 
CARTIA Giuseppe; 
CASTIGLIONE Letterio- 
CATAUDELLA Vittorio 
CIANCIO Paratore Fran- 

C6SCO* 

DE ' PASQUALE Pancrazio 
Antonio 

DI LORENZO. Sebastiano 
Luigi 

FAILLA Virgilio , Antonio 
’ Giuseppe 

FANALE Giambattista; 
FILIPPI Luigi 
GIORGIANNI Domenico. 
GRIMALDI Giovan Battista 
LIBRIZZI Carmelo 
MANCUSO Giuseppe 
MARINO Santo 
NABORRE Rosa: . 

PEZZINO Francesco 
PITRE’ Pietro' = 

SALAFIA Giovanni 
SALEMI Rosario Stefano 
SAPUPPO Angiolino 
VAJOLA Luigi Giovanni 
VIOLA Francesco 
VIOLA Sebastiano 


Enzo Enriques Agnoletti, vice sindaco di Firenze, è stato 
eletto presidente del Consiglio regionale toscano della Resi¬ 
stenza. L’elezione è avvenuta nel corso della riunione di 
ieri del Consìglio che ha ricordato l'avvocato Luigi Boniforti, 
scomparso recentemente. Il Consiglio ha anche inviato un 
telegramma di congratulazioni a Ferruccio Parri, nominato 
senatore a vita. • ' 

Informazioni per denuncia : Vanoni 

Presso le Intendenze di finanza e gli uffici distrettuali 
delle imposte dirette sono stati istituiti anche quest'anno 
appositi servizi per fornire informazioni a chiunque desideri 
avere chiarimenti sulla compilazione del modulo per la di¬ 
chiarazione unica dei redditi soggetti alle imposte dirette. 

Il modulo può essere ritirato gratuitamente presso gli 
stessi uffici, o acquistato nelle rivendite di generi di mo¬ 
nopolio. • 

Monaco P.: Primo consigliere operaio 

' Charles Soccal, il candidato dei sindacati monegaschi 
alle elezioni per il rinnovo del Consiglio Nazionale del prin¬ 
cipato. è stato eletto con 961 voti, ottenendo quasi il 50 % 
dei suffragi espressi dai monegaschi nella giornata di ieri. 

Un fatto nuovo per la storia del principato che fino ad 
oggi aveva visto sedere al Consiglio Nazionale uomini vicini 
al principe e rappresentanti la destra economica. Charles 
Soccal è il primo militante operaio che siederà al Parla¬ 
mento monegasco. Nel 1952 Soccal fu vittima della repres¬ 
sione di un governo reazionario e la sua elezione non fara 
sicuramente molto piacere al principe Ranieri. 

Finanziamenti: miliardi al monopolio. 

L’ISVEIMER, istituto per lo sviluppo economico dell’Ita¬ 
lia meridionale, ha concesso alla Polymer — azienda di ma¬ 
terie plastiche della Montecatini — un nuovo finanziamento 
di 3.400 milioni, a bassissimo tasso d’interesse. Il monopolio 
totalizza così ben 10 mila milioni di lire ottenute alle stesse 
condizioni, in pochi anni, dal noto istituto di credito. 


Cagliari-Sassari-Nuoro Seminario fonti energetiche 


CAMERA (seggi 18) 

' - La lista del nostro partito 
è al primo posto 
LACONI Renzo 
BERLINGUER Luigi 
CHIRRA Giovanni Maria 
COSTA Massucco Angiola, 
GIOVANNETTI Daverio 
GRANESE Carlo 
MADDALON Eugenio; 
MANCOSU Silvio. 

MARRAS Luigi 
MEL1S Giovanni Battista 
MURA Vincenzo* 

PlRASTU Ignazio 
PUGGIONI Antonio* 
PUXEDDU Sardo Elio 
RUBIU Nicolino 
SALICI Augusto. 

SELLITTI Enzo 
VASA Giovanni Battista 


Sardegna 


Marche • senato 

: PlRASTU Luigi (Cagliari e 

'■ SENATO Oristano)* 

FABRETTI Eolo (Ancona); SPANO Velio (Iglesias e 
TOMASUCCI Evio (Urbino); Nuoro) 

ANGELINI Giuseppe' (Pe- POLANO Luigi (Sassari e 
sero); 1 Tempio). 


Si è aperto ieri a Rema, presso la sede dell’Istituto di 
Diritto Pubblico della Facoltà di Economia e Commercio, il 
II Seminario di Diritto, Tecnica ed Economia delle fonti ener¬ 
getiche (con particolaie riferimento all’energia nucleare) pro¬ 
mosso dal C N.E.N. ed aperto a laureati in ingegneria, giuri- 
sprudenza ed economia II Seminario si propone di fornire 
adeguate informaz;oni generali a laureati di divense Facoltà 
che. per il carattere specializzato degli studi e per il lavoro 
svolto, mancano d: una preparazione sui problemi molteplici 
posti dallo sviluppo delle fonti energetiche. La lezione inau¬ 
gurale è stata tenuta dal prof. Felice Ippolito, segretario gene¬ 
rale dei C.X.E.N., sul tema: - Energia c fonti di energia: defi¬ 
nizione e clcssifica. Energia primaria c secondaria. Calore ed 
energia ». 

Ferrara: Convegno Rettori Università 

In occasione dell'inaugurazione della nuova sede e del 
572’ Anno Accademico deH'Università di Ferrara, si è svolto 
ieri un Convegno, al quale hanno partecipato i Rettori di quasi 
tutte le Università italiane. Erano presenti i Rettori delle Uni¬ 
versità di Palermo. Torino. Firenze. Bologna. Siena, Milano. 
Sassari, Pavia. Bari, Pisa. Padova. Modena. Macerata. Came¬ 
rino, Trieste. Genova, Roma Cagliari. Messina. Catania. Napoli, 
Parma e i direttori dei Politecnico dì Torino, del Collegio Uni¬ 
versitario di Pisa, deli'btituto Superiore di Architettura di 
Venezia e dell’Istituto Superiore Navale di Napoli. I lavori si 
’ sono conclusi a tarda notte. * * 

Farmaceutici: regali agli azionisti 

L’Istituto farmacoteraplco Serono — informa l’AGEFI —• 
delibererà nella prossima assemblea del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione di aumentare gratuitamente il capitale da 750 a 
875 milioni. Sulla salute degli italiani, un grazioso regalino 
di ben 125 milioni viene perciò fatto ai signori azionUtL 
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Sul primo canale TV alle ore 21,05 


inizia 


il secondo ciclo 
di «Tribuna 
elettorale» 
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l’Unità / martedì 5 marzo 1963 


MARZO 1943 


Milano e Torino 
primo scossone 
al fascismo 

Parlano i protagonisti della grande lotta 
operaia - La scomparsa di Roveda dal 
confino - Il ruolo decisivo dei comunisti 

Ventanni fa — il 5 marzo 1943 — scendevano in sciopero, per la prima grande lotta uni • 
tariti contro il fascismo, gli operai delle fabbriche di Forino , seguiti, a partire dal 23 marzo 
— anniversario delle a Cinque giornate » — dagli operai di Milano. A distanza di venti'anni 
abbiamo cercato negli stessi stabilimenti di allora — o nelle sedi delle organizzazioni sindacali 
e di partito — i protagonisti di quelle giornate di lotta per ascoltare dalla loro voce la storia 
della preparazione, dell'attuazione e delle conseguenze dello sciopero che fu determinante, al- 
Vinterno del paese, per la caduta del fascismo. 


NEL 1943 GUSTA¬ 
VO BELLINI, OPERAIO COMU¬ 
NISTA MILANESE, AVEVA 32 
ANNI, MA GIÀ’ DA TRE SI TRO- 
vava al confino, a Ventotene, do¬ 
ve era stato inviato all’inizio della 
guerra. In quel marzo, racconta 
adesso, accaddero due cose: il 
compagno Roveda. anch’egli confi¬ 
nato a Ventotene, era andato in li¬ 
cenza a Torino, fin dal mese pri¬ 
ma, e - non era più tornato: era 
scomparso. Poi — marzo stava per 
finire — Bellini ricevette una'let¬ 
tera da sua sorella, operaia alla 
Magneti Marelli. La lettera era 
passata per le mani della censura, 
ma i funzionari non avevano tro¬ 
vato nulla di male in una frase 
che forse era apparsa loro addirit¬ 
tura positiva. Diceva: « Ieri in 
fabbrica abbiamo fatto una gran¬ 
de fe«ta».- J- - 

« Sapevo — racconta Bellini a 
distanza di venti anni — che in 
fabbrica saltavano dei pasti, che 
guadagnavano pochissimo, che la¬ 
voravano come bestie. In più, Ro¬ 
veda era scomparso. Ho capito su¬ 
bito che specie di festa dovevano 
aver fatto ». 

Era stato lo sciopero, il primo 
massiccio momento di lotta ope¬ 
raia da quando il fascismo si era 
consolidalo al potere: uno sciope¬ 
ro nel quale durante un mese, dal 
5 al 31 marzo, erano scesi in lotta 
oltre 250.000 operai delle fabbri¬ 
che di Torino e Milano, guidati 
dal partito comunista, l’unico che 
nonostante gli arresti, le condan¬ 
ne, le persecuzioni fosse riuscito 
a conservare un’organizzazione 
clandestina efficiente, ad avere dei 
dirigenti ancora liberi ma pronti 
a sacrificarsi, una stampa presen¬ 
te con sufficiente continuità, ma so¬ 
prattutto la capacità di rivolgersi 
alla classe operaia fidando total¬ 
mente in essa. 

Gli scioperi presero il via la 
mattina del 5 marzo alla FIAT- 
Mirafiori e di lì dilagarono nelle 
altre fabbriche torinesi; il 14 mar¬ 
zo il Centro Interno del PCI si 
riuni a Milano e decise l’estensio¬ 
ne della lotta anche alle fabbri¬ 
che di questa città: Roveda, Ne- 
garville, Roasio e Massola stabi¬ 
lirono che a partire dal giorno 23 
anche Milano scendesse in lotta 
sulla base delle rivendicazioni agi¬ 
tate già da alcuni mesi all’interno 
delle fabbriche, - in un’azione di 
propaganda diretta o attraverso 
la diffusione della stampa clande¬ 
stina. 

Gli elementi fondamentali di 
questa azione di propaganda era¬ 
no stati due: la catastrofe che la 
guerra stava provocando sull'Ita¬ 
lia e le condizioni di vita del po¬ 
polo. Sui fronti le truppe tedesche 
e italiane erano in rotta quasi 
ovunque: a Stalingrado le forze 
sovietiche avevano annientato la 
armata di Von Paulus che aveva 
trascinato nel suo crollo anche la 
Armir («Soldati di ferro mandati 
a combattere con armi di legno»: 
la definizione era del comando so¬ 
vietico); in Africa settentrionale 
l’VIII armata britannica del mare¬ 
sciallo Alexander aveva travolto 
l’Afrika Korp di Rommel e co¬ 
stretto le superstiti forze italiane 
e tedesche ad una estrema difesa 
senza speranze in Tunisia (dove 
infatti si sarebbero arrese all’ini¬ 
zio del maggio successivo); su tut¬ 
to il territorio nazionale i bombar¬ 
damenti anglo-americani causava¬ 
no ogni giorno distruzioni e lutti. 


una frittata « sintetica » (cioè fat¬ 
ta con colla di pesce e coloranti) 
e tre acciughe. . - 

Su questa situazione insosteni¬ 
bile le organizzazioni politiche de¬ 
cisero di far leva per ricondurre 
alla lotta aperta masse di lavora¬ 
tori che ormai da quasi due de¬ 
cenni erano disabituati a ricorre¬ 
re all’arma dello sciopero e tra i 
quali non erano particolarmente 
numerosi i giovani, che più pron¬ 
tamente avrebbero aderito — co¬ 
me infatti aderirono quelli pre¬ 
senti nelle fabbriche — ad una 
azione di lotta: i giovani erano per 
la maggior parte sotto le armi; ne¬ 
gli stabilimenti vi erano soprat¬ 
tutto uomini che avevano supe¬ 
rato la trentina, con mogli e figli; 
donne che lavoravano per mante¬ 
nere la famiglia mentre i mariti 
erano alla iguerra. Gente, cioè, per 
la quale il timore di un arresto o 
di un licenziamento avrebbe potu¬ 
to costituire, un gravissimo freno. 

Invece proprio la miseria delle 
loro famiglie, la stanchezza per i 
sacrifici imposti dalla guerra, la 
fiducia che — in caso di rappre¬ 
saglia — gli altri avrebbero cerca¬ 
to di aiutarli, lece superare il ti¬ 
more. Edoardo Ferrerò, operaio 
dell’Areonautica di Torino, aveva 
38 anni, moglie e un figlio quando 
fu arrestato, cinque giorni dopo 
lo sciopero: « Alla mia famiglia 
erano rimaste 200 lire: tutto quello 
che possedevo. Per tre giorni, 
in carcere, ho pensato solo a quel¬ 
lo: come avrebbero fatto a tirare 
avanti. Poi, dopo quattro giorni, 
mia moglie mi ha fatto sapere che 
un compagno, Crosetto, le aveva 
portato quattromila lire raccolte 
fra i compagni. Dopo qualche gior¬ 
no un altro, che io non credevo 
neppure che fosse un amico, le ha 
portato altre settemila lire. Que¬ 
sto voleva dire: interrogatemi pu¬ 
re, tenetemi dentro, che intanto la 
famiglia mangia ». 


LA SITUAZIONE 
ECONOMICA, LE CONDIZIONI 
DI VITA DEI LAVORATORI ITA- 
LANI PEGGIORAVANO DI 
giorno in giorno: i salari erano 
bloccati fin dal 1939, il costo della 
vita si era quasi triplicato, le ra¬ 
zioni alimentari — quando non 
mancavano — erano le più basse 
d'Europa, le mense ’ aziendali - 
che dovevano supplire, per i la¬ 
voratori, alle deficienze del razio¬ 
namento — offrivano pasti che 
•fino normalmente composti da 


■ * QUESTI ’ FATTI 

COLLAUDAVANO UNA FIDUCIA 
CHE NASCEVA DALLA LUNGA 
AZIONE SVOLTA SUL PIANO 
propagandistico in tutti quei mesi: 
riunioni tenute un po’ dovunque, 
in casa di compagni, in trattorie, 
in « gite » domenicali. Michele 
Steffano. della Trione di Cuorgnè, 
racconta che i compagni della sua 
fabbrica si riunivano la domenica: 
fiasco di vino, pane e salame, can¬ 
zoni della montagna, attraversa¬ 
vano il paese sotto il naso della 
polizia e se ne andavano in gita 
sui monti circostanti: li tenevano 
le loro riunioni. « Di tutti | giova¬ 
ni che prepararono lo sciopero — 
racconta — siamo ancora vivi sol¬ 
tanto due: tutti gli altri sono ca¬ 
duti durante la Resistenza ». Ca¬ 
duti su quelle stesse montagne do- 


Guftuso 
e De Filippo 
nella Presidenza 
di Italia-URSS 

Renato Guttuso e Eduardo De 
Filippo hanno accettato di en¬ 
trare a far parte della Presi¬ 
denza deU'Associazione Italia- 
URSS. insieme con Cesare Za- 
vattini. fon. Orazio Barbieri e 
il sen. Jaurès Busonì. che già 
ne facevano parte. Il Comitato 
direttivo dell’Associazione, riu¬ 
nitosi in occasione della visita 
di Agiubci. ha omologato la de¬ 
cisione. 


ve andavano « in gita » a prepara¬ 
re lo sciopero e ad organizzare la 
diffusione dì quello che loro chia¬ 
mavano « l’abbecedario »: l’« Uni¬ 
tà » clandestina. 

- L*« Unità » aveva ripreso le 
pubblicazioni regolari (un nume¬ 
ro ogni quindici giorni), nel lu¬ 
glio 1942, preceduta da « Il grido 
di Spartaco » e da « Il quaderno 
del lavoratore»: la stampavano a 
Milano tre compagni tipografi: Ca¬ 
sati. Cassani e Cipriani. prima in 
via Vigevano, poi in via Cardi¬ 
nale Sforza e infine in una casci¬ 
na di Vaprio d’Adda, secondo una 
serie di spostamenti che si rende¬ 
vano necessari man mano che le 
« tipografie » venivano scoperte o 
distrutte dai bombardamenti. Se 
stamparla non era facile, altret¬ 
tanto diffìcile era poi il trasporta- 
.re le copie, per quanto il formato 
fosse ridotto: occorreva coraggio, 
bizzarria, inventiva. II compagno 
Primo Martinini, che faceva parte 
dello stesso Comitato di Zona al 
quale apparteneva anche il com¬ 
pagno Tavecchia — che curava in 
modo particolare , i trasferimenti 
del materiale tipografico e che per 
questa attività venne nel maggio 
successivo arrestato e mori sotto le 
torture —, racconta che « lo zio », 
un vecchio calzolaio abitante in via 
Borgo Spesso a Milano, usava por¬ 
tare • « l’Unità » fino alla stazione 
Centrale, ' arrivando J assieme alla 
vecchia moglie, carico di valigie, 
borse, pacchi, fagotti e la gabbia 
del merlo: sembrava uno dei tanti 
sfollati, ma in un pacco c’erano le 
copie dell’* Unità ». 

Poi il giornale veniva fatto cir¬ 
colare nelle fabbriche: la consegna 
era che nessuno lo tenesse per sè: 
chi lo aveva letto doveva passarlo 
a qualcun altro e così via. Meglio 
ancora se ogni lettore lo copiava e 
metteva in circolazione anche la 
copia, badando però di dare l’ori¬ 
ginale ai meno legati al Partito, 
sui quali il vedere il giornale stam¬ 
pato avrebbe avuto un effetto psi¬ 
cologico assai più forte che non il 
vedere una copia scritta a mano. 


UN DIBATTITO 
PARTICOLARE, NEL PARTITO, 
EBBE LUOGO ANCHE PER DE¬ 
CIDERE L’ORA E LE MODALITÀ’ 
dello sciopero: vi era chi propo¬ 
neva che la manifestazione doves¬ 
se aver luogo non entrando nelle 
fabbriche — il che però avrebbe 
anche potuto ridurre la percen¬ 
tuale degli scioperanti, poiché o- 
gnuno si sarebbe trovato solo con 
se stesso a decidere cosa fare — e 
vi era invece chi proponeva che 
lo sciopero dovesse avvenire allo 
- interno dei posti di lavoro, anche 
se questo avrebbe avuto una gra¬ 
ve conseguenza: quella di costrin¬ 
gere allo scopèrto i compagni che 
dovevano prendere l’iniziativa, che 
avrebbero dovuto rivelare le pro¬ 
prie idee e il proprio ruolo, che a- 
vrebbero dovuto convincere i ri¬ 
luttanti, esporsi di fronte ai fidu¬ 
ciari di fabbrica fascisti. •’ 

Questa seconda impostazione fi* 
ni per prevalere: con piena co¬ 
scienza i rappresentanti del Parti¬ 
to negli stabilimenti decìsero dì 
scoprirsi, di « mettersi in nota » 
per gli arresti o, quanto meno, per 
i licenziamenti: ma almeno la loro 
azione avrebbe trasferito sul pia¬ 
no più esplicitamente politico. la 
lotta. ' 

Lo sciopero così fu fissato per il 
S marzo, alle dieci: era quella la 
oia in cui le sirene di allarme ve¬ 
nivano poste in funzione per quin¬ 
dici secondi, allo scopo di control¬ 
larne l’efficienza. Il loro suono se¬ 
gnò l'inizio della lotta, la prima 
manifestazione di massa che sa¬ 
rebbe stata risolutiva, sul' piano 
interno, per portare alla caduta 
del fascismo. 

Kino Marzullo 
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MILANO — Marzo 1943: operai della Breda 
in sciopero.. 


Napoli 


Agiubei: presto 




spaziale sovietico 


: . ' NAPOLI. 4 

; Parlando a Napoli, nel cor. 
so di una conferenza al ridot-, 
to del San Carlo sulla politi¬ 
ca estera sovietica, il diretto¬ 
re delle Isvestia, Alexei A- 
giubei, ha annunciato questa 
sera che nei prossimi mesi la 
URSS effettuerà un nuovo 
lancio spaziale. L’oratore ha 
aggiunto che si tratterà di un 
« bel lancio » ma non ha vo¬ 
luto precisare di più. 

Agiubei ha affrontato poi 
i vari temi della politica este¬ 
ra dell’URSS, soffermandosi 
in particolare sulle questioni 
della coesistenza pacifica. E- 
glj ha anche risposto alle do¬ 
mande rivoltegli dal pubbli¬ 
co e dai giornalisti sui rap¬ 
porti tra cattolicesimo e co¬ 
muniSmo, sull’attuale ponte¬ 
fice, sul rapporto tra coesi¬ 
stenza pacifica e leninismo, 
su Cuba, sul « muro » di Ber. 
lino che segna la frontiera 
tra i due Stati tedeschi, e su 
Stalin. 
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L'incredibile motivazione dei giudici di Bologna 

Kroeger salvo: 


•, t - r v ' • 


y;.; . ■ t 


agì secondo il 
«diritto nazista»! 


Ginevra 

Proibire l'oso 
dello spazio a 
fini militari 

GINEVRA, 4. 

Il comitato per le questioni 
spaziali dell’assemblea inter¬ 
parlamentare, composto di un 
rappresentante sovietico. un| 
americano e un giapponese, 
ha oggi approvato una risolu¬ 
zione che chiede che tutti i 
paesi « si astengano da espe¬ 
rimenti spaziali o da qualun¬ 
que altra attività che possa 
interferire con l’uso pacifico 
degli spazi esterni ; da parte 
di altri paesi ». 

Come è noto soltanto gli 
Stati Uniti sinora si sono ser¬ 
viti dello spazio esterno per 
far esplodere bombe H e per 
< seminare » aghi nei cielo. ■ 

L’undici : marzo prossimo 
avrà luogo a Roma, frattanto, 
un incontro di scienziati ame¬ 
ricani ' J 


In base a questi 
principi è stata 
negata l'estradi¬ 
zione del massa¬ 
cratore di tremi¬ 
la persone 

I giudici di Bologna — 
giudici italiani\, dunque — 
approvano le stragi degli 
ebrei compiuti dai nazisti e. 
in particolare, quelle di cui 
si è reso responsabile il cri¬ 
minale Erhard Kroeger, ac¬ 
cusato di avere sterminato 
tremila persone ’ nelle zone 
occupate dell’Unione Sovie¬ 
tica: questa l’incredibile con¬ 
clusione contenuta nei motivi 
in base ai quali la magistra¬ 
tura bolognese ■; ha negato, 
alcune settimane orsono, la 
estradizione ■ del ■ Kroeger, 
richiesta dalla stessa Ger¬ 
mania di Adenauer.- * . „ . 

II nazista era giunto in 
Italia in veste di turista, ma 
a Bologna era stato identi¬ 
ficato e tratto in arresto 
su indicazione dell’Interpol: 
aveva ' fatto - fucilare 2.245 
ebrei e 800 degenti di un 
ospedale psichiatrico ■ in 
URSS. ■ 

L'« Avanti! » di stamani, 
pubblica alcuni passi della 
incredibile motivazione con 
la quale la sezione istruttoria 
della Corte d’Appello di Bo¬ 
logna (composta dal presi¬ 
dente Stellatelli. e dai con¬ 
siglieri Giuseppe Delfini e 
Luigi Leoncini) ha negato la 
estradizione del criminale di 
guerra ordinando subito do¬ 
po che fosse rimesso in li¬ 
bertà. 

Il giudizio di estradizione 
era stato promosso davanti 
alla sezione Istruttoria del¬ 
la Corte d’Appello di Bolo¬ 
gna, per € sterminio e con¬ 
corso in omicidi ». Il 1. feb¬ 
braio, invece, i magistrati 
di Bologna negavano, ap¬ 
punto, l’autorizzazione ri¬ 
chiesta e ordinavano che il 
criminale nazista fosse ri¬ 
messo in libertà. 

Le stesse autorità di Bonn si 
mostrarono incredule. Solo la 
Procura Generale di Bologna 
poteva intervenire e modifi¬ 
care la situazione . Il cinque 
febbraio scorso — sempre se¬ 
condo quanto pubblica V* A- 
tìanti » — la sentenza passa¬ 
va, invece, in giudicato. Per 
il nostro paese , Kroeger di¬ 
veniva un cittadino di * tutto 
rispetto ». Ora, alcuni brani 
dei motivi che hanno indotto 
i magistrati di Bologna a ri¬ 
mettere in libertà il crimi¬ 
nale di guerra, sono stati resi 
noti. Sono motivi, anche sot¬ 
to il profilo giuridico (se così 
si può dire in un caso scan¬ 
daloso come questo) che si 
rifanno addirittura alle leg¬ 
gi ' vigenti in materia, fra 
l’Italia fascista e il regime 
nazista. ’■'< - :< 

I giudici di Bologna giusti, 
fìcano, in sostanza, gli ster¬ 
mini del Kroeger poiché egli 
non ha fatto altro che far 
propri « i principi del régime 
nazionalsocialista, per la so¬ 
luzione finale del problema 
antiebraico ». 

€ I reati per i quali la 
Germania ha richiesto la 
estradizione del Kroeger — 
recita testualmente la sen¬ 
tenza — nonostante la loro 
eccezionale gravità, non pos¬ 
sono non essere ritenuti 
” soggettivamente politici 
L’uccisione ' di ■ oltre 2000 
ebrei a ” scopo di sterminio ” 
che si addebita all’estradan¬ 
do non potrebbe certo essere 
stata perpetrata per motivi 
egoistici e personali. Si trat¬ 
ta, in realtà, di un’attività 
criminosa che si inserisce in 
pieno nella lotta antiebraica 
condotta dal regime nazio¬ 
nalsocialista e si adegua ai 
sistemi da tale regime adot¬ 
tati per la ” soluzione fina - 
le ” del problema ebraico, 
soluzione di natura squisita¬ 
mente politica. Nè un mo¬ 
vente diverso da quello poli¬ 
tico potè spingere alla ucci¬ 
sione dei degenti del manico¬ 
mio di Igrin. di - individui 
cioè che si ritenevano inuti¬ 
li ed anzi di peso in un mo¬ 
mento in cui tutte le risorse 
disponibili dovevano essere 
concentrate nello sforzo bel - 
lico ». 

« Se dunque il Kroeger 
commise i fatti criminosi a 
lui contestati egli li commise 
in adesione all’indirizzo ideo¬ 
logico e politico del nazismo, 
nel ritenuto interesse dello 
Stato tedesco; c ciò vale a 
qualificare come nolitici i de¬ 
litti - sotto il riflesso sog¬ 
gettivo », - 

Da questa motivazione ap¬ 
pare chiaro che se Eichman 
fosse stato giudicato a Bolo¬ 
gna. sarebbe - stato sicura¬ 
mente assolto per essere uno 
dei tedeschi più aderenti agli 
€ ideali nazionalsocialisti ». 
A quegli « ideali ». cioè, che 
hanno portato alio stermi¬ 
nio di milioni di persone. 


Contro la polizia 


Sciopera a Torino 


l’Università 




TORINO — Tutta l'Università di Torino ha scioperato In 
segno di protesta contro l'intervento della polizia (effet¬ 
tuato su richiesta delle autorità accademiche), che ha im¬ 
posto, venerdì scoreo, lo sgombero della Facoltà di Archi¬ 
tettura occupata datili studenti. Una grande manifestazione, 
cui hanno partecipato circa 3000 giovani del Politecnico e 
dell’Università, si è svolta nella mattinata in piazza Carlo 
Alberto, antistante il palazzo delle Facoltà umanistiche. 
(Nella telefoto un aspetto, della manifestazione) 


Nominati i giudici popolari 

1 - - 

Non lo giudicherà 
FenaroKleè 
molto antipatico 


Questo ha afferma¬ 
to una delle donne 
sorteggiate per la 
giuria e sostituita 
per limiti d'età 
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Tre donne e tre uomini 
comporranno la giuria popo¬ 
lare davanti alla quale, il 28 
marzo prossimo, inizierà il 
processo d’appello contro Fe- 
naroli, Ghiani è Inzolia. La 
Corte sarà presieduta dal 
dottor Nicola D’Amario. 

I giudici popolari, estratti 
a sorte ieri mattina, sono: 
Aldina Grossi Bentivoglio, 
Maria ' Orlanda • Cantatore, 
Anita Ricci, Mario Morillo, 
Cesare Giovanni Cuniolo e 
Alfredo Presti. . Nell’even¬ 
tualità che i sei estratti non 
potessero per qualche motivo 
far parte della Corte, sono 
stati sorteggiati altri nove 
nomi. t 

La signora Anita Ricci, che 
ha 76 anni, sarà certamente 
sostituita per limiti d’età. 

Al suo posto entrerà a far 
parte della giuria la signora 
Jolanda Attona. Anita Ricci, 
intervistata subito dopo il 
sorteggio, ha detto di pro¬ 
vare molta antipatia per Fe- 
narolì. Il dottor Alfredo Pre¬ 
sti ha dichiarato, invece, di 
■sperare di essere esentato dal 
difficile compito per i suoi im¬ 
pegni di lavoro. 

Nelle due foto accanto: I 
giudici popolari Anita Bkd 
e Alfreda Pretti. 
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Conferenza stampa dell’assessore sul bilancio 







Campagna elettorale 
del Partito comunista 


Domenica 

apertura 

all'Eliseo 


Saluto 
del PCI 
a Enrico 
Molè 


Alle prossime elezioni non 
si ripresenta il sen. Enrico Mo¬ 
lè, che nel 1958 fu eletto nel 
collegio di Roma IV come in¬ 
dipendente collegato con i can¬ 
didati del PCI al Senato. Al se¬ 
natore Molè la Federazione ro¬ 
mana ha espresso il suo ringra¬ 
ziamento in un comunicato di¬ 
ramato ieri. 

« Il comitato direttivo della 
Federazione romana del PCI — 
dice il comunicato — rivolge 
un caloroso ringraziamento al 
senatore Enrico Molè per la 
azione da lui svolta nel Parla¬ 
mento e nelle battaglie demo¬ 
cratiche del popolo romano ». 

« I comunisti romani rinno¬ 
vano all’illustre parlamentare 
l’espressione della loro gratitu¬ 
dine e. stima uer tutto quello 
che egli ha fatto nella lotta 
per la libertà, per il progresso 
democratico dell’Italia. Dagli 
anni lontani dell’aspra lotta 
contro l’avvento della tiranni¬ 
de fascista, alle lotte per la Re¬ 
pubblica, contro la legge truf¬ 
fa, per la pace, alle azioni di 
questi anni per i diritti dei la¬ 
voratori romani, la lunga bat¬ 
taglia di Enrico Mole è stata 
ferma e coerente. 

« Interprete di questi senti¬ 
menti — conclude il comuni¬ 
cato — la Federazione romana, 
anche a nome della Direzione 
del PCI, invia a Enrico Molé 
il saluto affettuoso e ricono¬ 
scente ». 


* ", » 


Domenica prossima nel teatro 
Eliseo avverrà l’apertura uffi¬ 
ciale della campagna elettorale 
del PCI. 

L’annuncio è stato dato poche 
ore dopo che i rappresentanti 
del nostro partito erano riusciti 
ad assicurare al simbolo del PCI 
il primo posto nella scheda elet¬ 
torale. In altra parte del gior¬ 
nale pubblichiamo la lista dei 
nostri candidati.. ; - . 

Nella diciannovesima circo- 
scrizione — che comprende Ro¬ 
ma. Latina. Frosinone e Viterbo 
— il secondo simbolo sarà quello 
del Partito nazionale monar¬ 
chico. I primi nomi della Usta 
sono quelli di Cesare Crosta e 
Giuliano Conti. Gli esponenti 
del PNM sono riusciti tuttavia 
a dare un dispiacere ai rappre¬ 
sentanti del PDIUM ai monar¬ 
chici raggruppati nel partito di 
cui è segretario l’on. CoveUi) 
piazzandosi davanti ad essi nel¬ 
la corsa per la presentazione 
delle liste. Al terzo posto si trova 
appunto il simbolo del PDIUM. 
La vicinanza tra le stelle e le 
corone dei due movimenti 
creerà probabilmente un po’ di 
confusione tra i superstiti elet¬ 
tori monarchici. - , . 

R quarto posto è stato con¬ 
quistato dai socialdemocratici. 
La Usta è capeggiata dal segre¬ 
tario del partito, onorevole Sa- 
ragat; al secondo il vice segre¬ 
tario Tanassi. . - : - v 

.La gara per la presentazlome 
deUe liste — dopo la conclusio¬ 
ne del «turno»» per là conqui¬ 
sta del primo postò — avrà una 
pausa ma con ogni probabilità 
tornerà- a farsi vivace tra una 
decina di giorni quando sta¬ 
ranno per scadere i termini fis¬ 
sati dalla legge. I. rappresentan¬ 
ti della DC mirano anche que¬ 
st'anno ad assicurare ài loro 
simbolo ‘ l’ultimo , posto nella 
scheda elettorale è si- presente¬ 
ranno, perciò all'ultimo minuto; 


il 

del 





Dichiarazione di Gigliotti 






Sulla relazione al bi¬ 
lancio il compagno Gi¬ 
glioni ci ha fatto la 
seguente dichiarazione: 

Nel. mio intervento del 28 
gennaio 1959 sul bilancio 
preventivo di quell’anno — 
il primo presentato da Cioc- 
cetti come sindaco di Roma 
— ■ dissi che l’amministra¬ 
zione di centro - destra im¬ 
posta a Roma dalla DC non 
si differenziava dalle due 
precedenti presiedute la pri¬ 
ma da Rebecchini e la se¬ 
conda da Tupini. Non dal 
punto di vista amministrati¬ 
vo, perchè la rovina finan¬ 
ziaria alla quale aveva dato 
il via Rebecchini era nel 
frattempo aumentata con 
progressione geometrica (a 
quella data, 216 miliardi di 
debiti; oltre 15 miliardi di 
interessi, quote di ammor¬ 
tamento e spese per i mu¬ 
tili; circa 16 miliardi di de¬ 
ficit di esercizio)'e per di 
più la speculazione edilizia 
dominava più che ■ mai in 
Campidòglio. Non dal punto 
di vista politico, poiché la 
amministrazione municipa¬ 
le, voluta e sorretta dalle 
forze della destra politica 
ed economica, era caratte¬ 
rizzata soprattutto dal pre¬ 
dominio nella sua attività di 
specifici interessi privati su 
quelli interessanti la collet¬ 
tività. È ' preconizzavo, se 
non si fosse cambiato stra¬ 
da, nuove e maggiori rovi¬ 
ne, che purtroppo si sono 
puntualmente verificate. ' 

Oggi# infatti, a cinque anni 


di distanza, incalzano tutti i 
problemi di allora - (scuole, 
case, acqua, prezzi, traffi¬ 
co, edilizia, ecc.) che, non 
affrontati, sono nel frattem¬ 
po incancreniti. E le finan¬ 
ze comunali presentano un 
disavanzo per il 1963 di 60 
miliardi e 568 1 milioni del 
quali 17 miliardi e 445 mi¬ 
lioni per l’ATAC; una situa¬ 
zione debitoria al 31 dicem¬ 
bre del 1962 di miliardi 358 
é 800 milioni che diventeran¬ 
no nel 31 -dicembre del ’63 
419 miliardi e 318 milioni, 
con nell’esercizio 1963, 26 mi¬ 
liardi e 866 milioni di Inte¬ 
ressi, quote di . ammorta¬ 
mento e spese per I mutui. 

Questa rovinosa situazione 
a ■ mio avviso non solo non 
sarà sanata, ma si aggrave¬ 
rà ove in Campidoglio non 
si verifichi quel cambiamen¬ 
to di politica, con una vera 
svolta a . sinistra e con la 
unità delle forze più avan¬ 
zate della città, che il grup¬ 
po consiliare comunista ha 
sempre^chiesto e continuerà 
a chiedere. Questo è'Il mio 
commento alla relazione sul 
bilancio che l'assessore San¬ 
tini — con una procedura 
insòlita, - antidemocratica e 
sommamente ' scortese nei 
confronti del Consiglio co¬ 
munale, che soltanto ! nella 
seduta di domani irte ' astio!- : 
terà la lettura — In dlffor-' 
mità del parere, unanime 
della commissione dei capi¬ 
gruppo, ha voluto comunièa\ 
re e discùtere In anteprima' 
nella conferenza ..stampa- , 


Per la costruzione di nuove scuole nei quartieri 


Provincia: 

per 10 
miliardi 


Approvati dal centrosinistra e dal MSI 



Seduta vivacissima a Palazzo 
Valentini, e non per il bilancio 
di previsione del 1963. che pure 
era in discussione, ma per una 
delibera presentata dalla Giunta 
per la costruzione di dieci edi¬ 
fici da adibire a sedi di licei 
scientifici, istituti tecnici che do¬ 
vrebbero soddisfare le esigenze 
dei quartieri Prenestino-Labica- 
no. Collatino, Tiburtino-Cento- 
ceÙe. Delle Vittorie. Eur. Tor di 
Quinto. Flaminio e Monte Sacro. 


Rinunce 
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Niente da eccepire sulla ne¬ 
cessità di tali istituti e di un 
intervento massiccio della Pro¬ 
vincia nel campo della edilizia 
scolastica. Le critiche, circo- 
stanziate. ragionevoli e respon¬ 
sabili. sollevate dal gruppo co¬ 
munista sono state invece ri¬ 
volte al modo con cui. prima 
sul piano tecnico ed ammini¬ 
strativo. e poi su quello più 
strettamente politico-economi¬ 
co, la Giunta ha inteso predi¬ 
sporre gli strumenti legislativi 
necessari ad affrontare li pro¬ 
blema. 

La questione centrale solle¬ 
vata dal nuovo gruppo (per il 
quale hanno parlato i compa¬ 
gni Pema. Di Giulio, Mader- 
chi, Cesaroni e Volpi) é quella 
del particolare tipo di appalto 
scelto dalla Giunta. Si tratta 
di dieci appalti-concorso - che 
collegano insieme elementi 
niente affatto omogenei, come 
la progettazione e la costruzio¬ 
ne di una parte e l’acquisizione 
dell’area dall’altra. Con questo 
tipo di appalti si rinuncia di 
fatto a determinare in manie¬ 
ra autonoma In precisa ubica¬ 
zione degli edifici, limitandosi 
ad indicare zone generiche. Per 
esempio l’istituto tecnico che 
dovrà servire i quartieri Delle 
Vittorie, Tor di Quinto. Fla¬ 
minio e Tor di Quinto-suburbio 
potrebbe indifferentemente sor¬ 
gere in piazza Mazzini o ai li¬ 
miti del comune di Castelnuovo 
dì Porto. M a c’è di più. Questo 
tipo di appalto concorso restrin 
gerà notevolmente il numero 
delle ditte concorrenti e met¬ 
terà l’amministrazione in con¬ 
dizione assai difficile nelle trat¬ 
tative. Non per nulla si pre¬ 
vede di spendere un miliardo 
ad edificio (ma la «pesa totale 


comprensiva degli interessi per 
i mutui e le attrèzzature ei 
avvicinerà al miliardo e mez¬ 
zo), quando il costo medio di 
un edificio scolastico di quel 
tipo 6i è sempre aggirato sui 
600 milioni. Inoltre le opere do¬ 
vrebbero essere finanziate con 
una somma che deve ancora es¬ 
sere iscritta a bilancio. 

La soluzione proposta dal 
gruppo comunista è stata que¬ 
sta: scegliamo prima le aree, 
acquistiamole, poi facciamo gli 
appalti. In questo 6en6o è stato 
presentato anche un emenda¬ 
mento. Alle critiche dei con¬ 
siglieri del PCI. a cui si sono 
associati anche i liberali ondi 
Bozzi e Cutolo. i rappresen¬ 
tanti della maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra hanno opposto, nel¬ 
la sostanza un solo argomen¬ 
to: le scuole ci vogliono, occor¬ 
re fare presto. 

Le aree le abbiamo cercate, 
non siamo riusciti a trovarle 
ed è quindi indispensabile fare 
ricorso a questa forma di ap¬ 
palto concorso. E* stata insom¬ 
ma una aperta confessione di 
fallimento che I consiglieri di 
maggioranza ed i membri del¬ 
la Giunta hanno cercato di na¬ 
scondere agitando lo slogan 
logoro e poco convincente dei 
comunisti che saboterebbero 
tutte le buone iniziative prese 
dalla amministrazione. 

Irritazione dx. 

L'irritazione dei de di fronte 
alle ragionevoli argomentazioni 
dei consiglieri comunisti è sfo¬ 
ciata anche in un episodio di 
cattivo gusto quando il capo¬ 
gruppo democristiano Ponti ha 
interrotto, mentre svolgeva la 
propria dichiarazione di voto 
il compagno Persa urlando: 
- Basta„ basta... andiamo ai 
voti! » dimenticandosi che è sa¬ 
no principio democratico quello 
di permettere alla minoranza 
di esercitare il proprio diritto 
di critica. La deliberazione, che 
era stata illustrata in apertura 
dai socialista Mazzucchelli, è 
stata quindi approvata dalla 
maggioranza di centro-sinistra 
cui si sono accodati i missini. 
Comunisti e liberali hanno vo¬ 
tato contro. 

Sui bilancio di previsione a- 
veva prima parlato il compa¬ 
gno Marx Volpi. ; 


Per la Fiorentini 



tra gli operai 
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L'assessore Santini ha letto 
ieri alla stampa la relazione a] 
bilancio di quest’anno, che egli 
stesso presenterà questa sera al 
Consiglio comunale. Il disavan¬ 
zo e di 60 miliardi e 568' mila 
lire, con un aumento di ‘13 mi 
bardi .e 129 mila lire rispetto 
al bilancio precedente. Le en 
trate previste ammontano a 60 
miliardi e 746.888.123 lire con 
un incremento di circa 7 mi¬ 
liardi. Le uscite sono previste 
in 125 miliardi e 854 milioni 
di lire. 

Una situazione — come è oi 
mai tradizione — tutt’altro che 
allegra. Per far fronte a deter¬ 
minate esigenze si è fatto ri¬ 
corso a nuovi mutui. «< Sia pure 
con la moneta dei poveri, i de¬ 
biti. — ha detto l'assessore — 
ritengo di poter affermare che 
non abbiamo accantonato alcun 
problèma nella nostra imposta¬ 
zione di bilancio >». Una affer¬ 
mazione indubbiamente otti¬ 
mista. 


Contributo 

Dall'esame del bilancio ap¬ 
pare una continuità fra le Im¬ 
postazioni dette amministrazioni 
precedenti e quella attuale, an¬ 
che se si avverte qua e là una 
maggiore sincerità che nel pas¬ 
sato. Permane la messianica at. 
tesa del contributo dello Stato 
ch e dovrebbe risolvere tutti i 
problemi finanziari della capi¬ 
tale. o almeno i più gravosi. 
Questo contributo « avrà come 
scopo di completare il finanzia, 
mento del servizio mutui . per 
opere pubbliche e. soprattutto, 
il fine di affrontare il problema 
delle aziende municipalizzate ». 
L’ATAC presenta un deficit di 
17 miliardi e 445 milioni, la 
STEFER di 2 miliardi e mezzo, 
la Centrale del Latte 2 miliardi 
e 797 milioni. e 318 milioni gli 
altri servizi in economia. Se¬ 
condo la relazione dell’asses¬ 
sore, questi deficit sono da Im¬ 
putare in maniera determinante 
alla massiccia immigrazione. 
Una posizione che se da un 
lato pecca di eccessiva miopia, 
dall’altro tenta di giustificare 
una conseguenza della politica 
delle Giunte capitoline. 

Ecco le voci principali del 
nuovo bilancio.' L’amministra¬ 
zione. per ripianare il disavan¬ 
zo del 1962 e per realizzare le 
opere pubbliche ritenute più 
urgenti, contrarrà ne! prossimi 
mesi mutui per 57 miliardi e 
210 milioni. Da notare che il 25 
per cento delle entrate se ne 
va per pagare gli interessi e le 
quote di ammortamento dei mu¬ 
tui già stipulati. 

Rifornimento idrico — Com¬ 
plessivamente 5 miliardi. Un 
miliardo e 740 milioni per com¬ 
pletare la ricerca di acque lo¬ 
cali: 800 milioni per impianti 
di canalizzazione nelle borgate: 
due miliardi e 460 milioni per 
potenziare il rifornimento idri¬ 
co della città, prima quota del 
nuovo acquedotto. . 

Scuola e assistenza — Sono 
stanziati 5 miliardi e 200 mi¬ 
lioni per acquistare 260 aule 
prefabbricate e appaltare 400 
aule del tipo tradizionale. Un 
miliardo e mezzo risulta stan¬ 
ziato per l’assistenza .. 

: Patrimonio — Tre miliardi e 
300 milioni sono stati destinati 
all’acquisto di aree (un miliar¬ 
do). agli esoropri relativi ad 
opere pubbliche- urgenti già 
progettate e finanziate (un mi 
ìiardo e 300 milioni), e ad altri 
espropri (un miliardo), « primo 
parziale stanziamento per l’at¬ 
tuazione della legge 167 sulla 
edilizia economica e popolare » 
Per la manutenzione ordinaria 
e straordinaria degli immobili 
comunali sono stati stanziati un 
miliardo e 350 milioni. 


I teatri 


Gli operai della Fiorentini hanno ripreso ieri mattina 
la lotta contro i licenziamenti e II taglio del cottimi in¬ 
terrompendo per sei volte il lavoro e dimostrando davanti 
la direzione dell’azienda insieme, alle vittime della rap¬ 
presaglia. 

In decine di fabbriche della città gli operai stanno ri¬ 
spondendo all'appello lanciato dalla segreteria della Came¬ 
ra del Lavoro per contribuire alla sottoscrizione in favore 
dei lavoratori della Fiorentini. Numerosi cittadini hanno 
offerto anche ieri spontaneamente doni e denaro; il circolo 
culturale di Tiburtino III ha versato 41.000 lire. Nella foto: 
i lavoratori licenziati presidiano In permanenza la fabbrica. 


Per lo sport il turismo e lo 
spettacolo Io stanziamento am¬ 
monta a 532 milioni per il tea 
tro dell'Opera, a 50 milioni per 
il futuro teatro Stabile, a 200 
milioni per l'inizio dei lavori 
di sistemazione del teatro Ar¬ 
gentina. a 300 milioni per la 
manutenzione degli impianti 
sportivi e realizzazione di 
nuovi. - ‘ f. 

Strade fogne e giardini — 
Complessivamente sono stati 
stanziati 14 miliardi e 630 mi¬ 
lioni. di cu! 9.950 milioni per 
strade e collettori. 3 miliardi e 
mezzo per manutenzioni stra¬ 
dali e fognature, un miliardo e 
110 milioni per manutenzione e 
sistemazione dei giardini. 

Per l’illuminazione pubblica 
è prevista una spesa di 2.600 
milioni, per l'igiene e la sa¬ 
nità dì due miliardi e 914 mi¬ 
lioni, per la nettezza urbana 
di 2 miliardi e 700 milioni, per 
la zona industriale di 400 mi¬ 
lioni (fra 1 quali 100 milioni 
come quota di partecipazione al 
costituendo consorzio Roma- 
Latina). per ì mercati generali, 
il centro carne e lì mercato dei 
fiori, di un miliardo e mezzo. 

Le maggiorazioni più impor¬ 
tanti delle entrate tributarie, 
oltre alla sovrimposta fondia¬ 
ria passata a 4 miliardi e 800 
milioni, riguardano l’imposta dì 
famiglia (800 milioni in più del¬ 
lo scorso anno), l'imposta di 
consumo, che risulta notevol¬ 
mente aumentata (un miliardo 
e mezzo in più), rnentro il con¬ 
tributo dì miglioria da mezzo 
miliardo è passato, a 600 milio¬ 
ni. con un aumento di soli 100 
milioni. Per la nuova imposta 
sulle aree fabbricabili, l’asses¬ 
sore ha affermato che solo fra 
un paio d'anni comlncerà a pro¬ 
durre qualche effetto, pur sen¬ 
za pronunciarsi sulla entità del 
gettito. - - < - \ 


Tre famiglie senza tetto 




una casa a 




fi ((Avevamo corti- 
r prato i mobili 5 


In via XX Settembre 


Tritolo contro 
la sede 
deil'«lberia» 

Serranda divelta e vetri infranti 


Revocato 
lo sciopero 
dell'ACEA 

Ieri a tarda sera è stato re¬ 
vocato lo sciopero di tre gior¬ 
ni dei dipendenti dell'ACEA. 
Come abbiamo più volte pub¬ 
blicato ì lavoratori dell’ACEA. 
insieme ai loro compagni di 
tutte le aziende elettriche mu¬ 
nicipalizzate, sono in agitazio¬ 
ne per ottenere il rinnovo del 
contratto nazionale della cate¬ 
goria. 

Nella mattinata di ieri, quan¬ 
do non appariva ancora possi¬ 
bile revocare lo sciopero e ri¬ 
prendere le trattative, il pre¬ 
fetto aveva ordinato ai vigili 
del fuoco di sostituirsi ai di¬ 
pendenti dell’ACEA nell'esple¬ 
tamento di alcuni servizi. Tale 
direttiva aveva provocato il 
giusto risentimento dei vigili. 


Una carica di tritolo è esplo¬ 
sa la scorsa notte, poco prima 
dell’ima, in via Settembre 
sfondando una delle serrande 
degli utfici della compagnia ae¬ 
rea spagnola Iberia e mandando 
in frantumi la vetrata. Lo scop¬ 
pio ha destato i carabinieri del 
servizio di controspionaggio 
(la cui sede è nroprio dirim¬ 
petto a quella dellTberia) e i 
corazzieri della vicina caser¬ 
ma. Questi ultimi, armi alla 
mano, sono accorsi per primi 
ma non hanno potuto vedere 
altro che i danni provocati dal¬ 
la deflagrazione e una scritta 
lasciata probabilmente dagli 
stessi autori dell’atto terroristi- 
co: « No al turismo in Spagna». 
' Un quarto d’ora dopo la 
esplosione una piccola folla di 
curiosi, cronisti, funzionari del. 
l'ufficio politico e tecnici della 
direzione di artiglieria si era 
già raccolta in via XX Set¬ 
tembre. La polizia ha iniziato 
le indagini m a non ha ancora 
chiarito il mistero che circon¬ 
da l’attentato 


piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi martedì 5 marzo (64-301). 
Onomastico: Adriano II sole sor¬ 
ge alle 6.57 e tramonta alte 13.14. 
Luna piena il 10. 

VETERINARIO NOTTURNO 

— Dottor A. Serra, tei. 836.813. 
BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi S3 
e femmine 71. Morti: maschi 29 
e. femmine 31. dei quali 7 minori 
di 7 anni. Matrimoni 50. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima — 3 e massima 13. 

MOSTRE 

— Nella Galleria Consorti in via 
Margutta 52-a: mostra permanen¬ 
te di < Arte figurativa contem¬ 
poranea ». 

— Nella Galleria nazionale d’Arte 

moderna a Valle Giulia; mostra 
didattica: • Itten e l’arte del co¬ 
lore ». » 

DISEGNI DI GROSZ 

— Giovedì alle 18^6 nella Galleria 
« Don Chisciotte ■ in via Angelo 
Brunetti 21-a, verrà inaugurata 
una mostra di acquarelli, disegni 
e litografie di George Grosz. 

URGE SANGUE 

— Mario Franciosi, un ragazzo 
di 17 anni, è stato sottoposto ad 


un difficile intervento chirurgi¬ 
co all'ospedale Sant'Eugenio per 
un grave incidente stradale. Il 
giovane ha assoluto bisogno di 
sangue e si rivolge alla solida¬ 
rietà dei lettori dell’Unità. 

INCISORI 

ALLA CALCOGRAFIA 

— Domani alle 19 si inaugura 
nella Galleria della Calcografia 
nazionale, in via della Stampe¬ 
ria 5, una mostra df incisori ita¬ 
liani contemporanei organizzata 
In collaborazione con l’Associa¬ 
zione incisori veneti 

GITE A CAMPOCATINO 

— Tutte le domeniche i’Enai or¬ 
ganizza gite a Campocatino. Quo¬ 
te di partecipazione: per il solo 
viaggio L. 850. per il viaggio e 
pranzo L. 1.550. Per iscrizioni ed 
informazioni rivolgersi in via 
Nizza 162, tei. 850.641. 

CULLA 

— La casa del dottor Ettore Bru¬ 
sco, addetto stampa del Presiden¬ 
te della Repubblica, è stata al¬ 
lietata dalla nascita di un bam¬ 
bino che ai chiamerà Alberto Ma¬ 
rio. Al genitori e al neonato giun. 
gano le felicitazioni del nostro 
itomele. 


Quattro « fermi » 

Pepsi-Cola : 
la Celere 
contro gli 
scioperanti 


Intollerabili attentati ai 
diritto di sciopero sono 
stati compiuti ieri mattina 
dalla polizia nei confronti 
dei lavoratori della Pepsi- 
Cola. Quattro operai sono 
stati* fermati e denunciati 
per «violenza privata» 
perchè picchettavano e°n I 
loro compagni lo stabili¬ 
mento di via Settebagni; 
camion e autisti privati 
— utilizzati in violazione 
delle norme di legge dal¬ 
la società italo-americana 
presieduta dall’attrice Joan 
Crawford — sono stati inol¬ 
tre scortati da « celeri¬ 
ni » e carabinieri attraver¬ 
so le vie della città. 

I lavoratori della Pepsi- 
Cola sono In lotta da tre 
giorni per ottenere l’appli¬ 
cazione dei contratto, la re. 
visione delle qualifiche, un 
premio di produzione e una 
indennità di mensa. L’agi¬ 
tazione, iniziata sabato, ha 
un carattere strettamente 
sindacale e unitario. Tutto 
si sarebbe svolto normal¬ 
mente se la direzione del¬ 
l’azienda non avesse deci¬ 
so di ricorrere a personale 
raccogliticcio e a invocare 
l’aiuto della polizia in di¬ 
fesa del proprio illegale 
operato. 

’ Ieri mattina lo stabili¬ 
mento è stato circondato 
da ingenti forze di polizia. 
Il dirigente del commis¬ 
sariato Monte Sacro, dot¬ 
tor Coglitore, ha preteso 
che tutti i lavoratori si al¬ 
lontanassero dalia Pepsi- 
Cola e che quindi rinun¬ 
ciassero al picchettaggio. 

Gli operai, visto che la 
forza pubblica anziché co¬ 
stringere la società italo- 
americana a rispettare io 
leggi italiane si schierava 
in difesa di essa, hanno vi¬ 
vacemente protestato. Per 
tutta risposta il commis¬ 
sario ha ordinato i| fer¬ 
mo di Romolo Esposito, 
Alvaro Borghi, Antonio Mo- 
nicchi e Franco Cesalini. 

La polizia ha preso a 
spintoni e minacciato con 
i| manganello anche nu¬ 
merosi altri lavoratori. Lo 
atteggiamento apertamente 
provocatorio è stato - de¬ 
nunciato dal compagno 
Cianca accorso sul posto 
poco dopo l’intervento del¬ 
la ■ celere . 


giorni fa » 


Una casetta abusiva abitata 
da undici persone è stata com¬ 
pletamente distrutta da un viu. 
lento Incendio improvvisamente 
divampato lori mattina a Hn- 
mnvnlle. Mobili e suppellettili 
sono finiti in cenere. Prima che 
arrivassero i vigili del fuoco a 
scongiurare ogni pericolo, gli 
abitanti del popolare quartiere 
hanno vissuto momenti d! pa¬ 
nico nel timore che il fuoco si 
propagasse alle casette vicine 
causando un disastro di più va¬ 
ste proporzioni. Dopo tre ore 
di lotta, quando le fiamme* sono 
state finalmente domate, della 
casetta rimanevano soltanto le 
mura esterne 

Nessuna delle undici perso¬ 
ne che abitano la modesta ca¬ 
setta al momento del disastro 
si trovava sul posto: una donna 
di 60 anni ed il nipotino di due 
anni erano usciti pochi minuti 
prima per andare a fare la 
spesa: tutti gli altri erano ni 
lavoro o a scuola. 

L’incendio è scoppiato poco 
dopo le nove In via Lorenzo 
Campeggi 140 dove, in due stan. 
ze. abitano tre nuclei familiari: 
Gino Mneearont con la moglie 
Ines: la figlia Elena con i quat¬ 
tro bambini Lisa. Umberto. 
Anna ed Ercole: e la terza fa¬ 
miglia formata da un altro fi¬ 
glio dei Maccaroni. Sergio, con 
la moglie Jolanda e con le pic¬ 
cole Anna e Nunziata. 

La prima persona ad accor¬ 
gersi del sinistro è stata la si¬ 
gnorina Romana Fallito che abi¬ 
ta al numero 152 della stèssa 
via. La ragazza ha visto una 
densa colonna di fumo levarsi 
dalla casetta ed è corsa in stra¬ 
da a dare l’allarme. In un pri¬ 
mo momento si è temuto che 
la signora Ines con il nipotino 
Ercole fossero all'interno im¬ 
possibilitati ad uscire, poi qual¬ 
cuno si è ricordato di aver 
visto la donna ed 11 bambino 
andare verso il mercato. 

Tutti gli abitanti delle casette 
vicine .sono accorsi con ogni 
mezzo. per spegnere l’incendio, 
ma sono stati bloccati da un 
boato: èra scoppiata una bom¬ 
bola a gas. 

• Quando ormai IL fuoco aveva 
avvolto completamente la mo¬ 
desta abitazione, sono interve¬ 
nuti i vigili yon tre autopompe. 
Costoro st sono resi conto clic 
per salvare la casetta non c’èra 
più nulla da fare preoccupanr 
dosi quindi di circoscrivere lo 
incendio: il fuoco, infatti, stava 
minacciando le abitazioni adia- 
centi. i ' , ' ' 

Dodo tre ore. quando tutto 
era finito, la signora Ines Mac¬ 
caroni è tornata a casa. Appena 
ha visto il disastro è svenuta. 
«Tutta la roba che ci eravamo 
comprati apDena cinque giorni 
fa a costo di immensi sacrifici 

— ha detto poi tra le lacrime 

— è andata completamente di¬ 
strutta. I mobili, anche la te¬ 
levisione che era l'unico svago. 
Poi ha cominciato a radunare 
le poche cose risparmiate dalle 
fiamme. . 

NELLA FOTO: 1 vigili del 

fuoco durante l’opera di spe¬ 
gnimento. 


Precipita 
dal balcone 

Renata Larussa Mottola, so¬ 
rella dèi deputato democri¬ 
stiano Domenico Larussa, è 
morta tragicamente ieri pome¬ 
riggio piombando ' da un bal¬ 
cone dell'abitazione del fratel¬ 
lo. in via Panama 92. 

La signora, che aveva 60 an¬ 
ni, sembra che soffrisse da tem¬ 
po per una grave forma di 
esaurimento nervoso. E’ preci¬ 
pitata nel vuoto dal secondo 
piano poco dopo che il fratello 
c la cognata, alla fine del 
pranzo si erano ritirati nella 
loro stanza. 


AlVon. Domenico L arussa 
esprimiamo le nostre condo¬ 
glianze. 


il partito 


Comitato direttivo 
della Federazione 

Per giovedì alle 9 è convocato 
il Comitato direttivo della Fede¬ 
razione. Ali'o-d.: « Impostazione 
della campagna elettorale e t«e- 
seramento ». 

Commissione 

provincia 

Domani alle 16.30 Commissione 
provincia allargata alle segrete¬ 
rie di zona. All’o.d.g.: « Imposta¬ 
zione della campagna elettorale e 
tesseramento ». 

Carovita 

Una conferenza sul carovita 
avrà luogo alle 19 nella sezione 
Magliana con Fazzi. 

Convocazioni 

Trionfale ore 20.30 comitato di 
zona: Monte Sacro ore 20 riunio¬ 
ne attivisti delle fabbriche zona 
Salaria: Aureli» ore 20 attivo 
(D'Cnofrio); Primavalle ore 20 
attivo (Trivelli); Car'alleggcrl ore 
20 attivo (Nannuzzi); Monte 
Spaccato ore 20 attivo (Cantillo): 
Federazione ore 20 commercianti 
comunisti; Centocelle Aceri ore 
20 C.D. (Ciuffini): Centocelle 
Abeti C.D. (De Vito): Msrranella 
Zona Catillna ore 19.30 tutti i 
CC.DD. delle sezioni c Program¬ 
ma elettorale» (Peroni Fiumi¬ 
cino ore 19 assemblea (Giuliana 
Gioggi): Albano ore 19 segreteria 
di zona Cistclli; Pompala ore 
15,30 assemblea donne (Pezzi): 
Tivoli ore 16.30 assemblea donne 
(Dea Ricci): Monteverde Nuovo 
ore 20.30 Comitato direttivo c 
commissione di controllo. 


Il 
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Il lavoro si fermerà 


nella città e nella provincia 
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Livorno 

contro il cnrovifa 



Sarà candidato della DC? 


Sconfìtto Gianni 
ex presidente della 
Roma accusato di 


Anacleto Gianni 


Paolo Biagi 


Napoli 


Nuove proteste 
dei baraccati 


Manifestazioni in 
numerosi centri 
della provincia di 
Firenze 


pessima amministrazione 


Attirati a Milano da false promesse 
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Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 4. 

Livorno — città e provin¬ 
cia — dimostrerà domani 
mattina contro il «carovita*. 

Dalle 9.30 alle 12 tutte le at¬ 
tività cittadine si blocche¬ 
ranno: fermi i trasporti ur¬ 
bani. ferme le industrie, 
chiusi gli uffici degli enti 
locali, abbandonate le cam¬ 
pagne. i lavoratori conver¬ 
ranno nella piazza del Mu¬ 
nicipio per raccogliersi in 
corteo, traversando le mag¬ 
giori arterie del centro, rag¬ 
giungeranno quindi la piaz¬ 
za della Vittoria dove alle 
10.15 il vicesegretario nazio¬ 
nale della CGIL Emo Egoli 

terrà un comizio. n ,, »_. 

Notevole è stata la riper- Dalla nostra redazione 

cussione avuta in tutta la <* . 

provincia (analoghe nianife- milanu. 

stazioni avverranno infatti a Nessuno sapeva bene dovesa- 

Cecina, a Piombino e a Por- rebbe finito, nè cosa a . vr Jìr 

toferraio) dell’iniziativa lei- {tonno fare. Per tutti i 

li mi! Fssa del resto con Cinemi, calatl dal Ltel ° a , 

la LUIL,. c,ssa. aei resto. con nisello fumano), contavano le 

queste manifestazioni ha in- o[e scritte da un compacsa- 

teso raccogliere e concretiz- no q uì a intano, diceva c’è 

zare l’ondata sempre più ere- un’impresa che ha bisogno di 

scente di malcontento per la una sessantina fra manovali e 

continua corsa al rialzo dei badilanti. Chi • viene riceverà 

- .350 lire all'ora, se è manovale. 

e 400 lire se è badilante. Non 


Fuggono da Niscemi 
a costo di morire 

La dolorosa odissea di 56 emigranti — Fame, sete e disoccupa¬ 
zione — Settantamila lire all'anno — Gli strozzini e il racket 


prezzi di generi di primissi- u re un uru. se e 
ma necessità come la carne. e 400 ltre 

i., vprrlnri la frutt i Nem- occorrono libretti. L impresa as- 
la \ erclura, la tiutta. Nem sicura anche l'alloppio. 


meno il pane è esente dalla 


rnren al rialto- ner osso a La voce s ’ è s P arsa di casa 
corsa al .rialzo, per esso, a jn cflsa j 56 hanno f att0 pre sto 

Livorno, sono stati chiesti Q me ttersi d’accordo, anche per 
aumenti fino a 40 lire al chi- trovare i soldi necessari per 
logrammo. Larghissimi sono compiere il lungo viagqio: 291 
stati anche i consensi e le mila e 600 lire, per il treno da 
adesioni pervenuti alla Ca- Siracusa a Milano e 45.000 per 
mera del Lavoro: significati- il pullman da Niscemi a gira¬ 
va è anche l’adesione della f.' ,su - Simonie i j 6, o quasi tut- 
Associazione commercianti. £,„»»» ^SSLSTSS £ 

La C-d.L. ha reso pubblica trat - in gioco g a strozzini. Ognu- 
la lettera inviata alle altre no irq ii aspiranti lavoratori s’è 
due -rganiz/azioni sindacali, prcC un prestito con tasso d'in- 
ossia alla C1SL e alla UIL. e terrssr variante dal 5 al IO per 
nella quale (dopo avere ri- cento 

cordato che analogo invito I .iti nano ancora in viaggio 
era stato rivolto loro senza (avevano appena passato lo 
ottenere risposta quando si stretto di Messina) quando so- 
era deciso di indire la «gioì- no dati raggiunti da un tele- 
mila di protesta * per il 12 orammo. 

febbraio e che poi dovette - Rinviate la partenza, per il 

essere rinviata per la con- m0,nent0 d lavoro non ce-, 

comitanza con lo sciopero na- Una parola! Ormai erano in 

zionale dei metalmeccanici) b(J do. avevano (atto i debiti, 

si chiedeva un incontro per “ r ‘L ra ,”?. acrì j ls J°J t ° ll 

, ^ cumulativo. Indietro non potè- 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 4. 

Dopo la manifestazione di 
protesta di sabato scorso ad 
opera dei baraccati di via 
Marittima, è stata oggi la 
volta di quelli del ponte della 
Maddalena, i quali hanno 
bloccato il traffico sulla stra¬ 
da che collega Napoli ai co¬ 
muni vesuviani. 

Una folla di oltre duecento 
persone si è riversata fuori 
della misera « bidonville >, 
ammucchiando nella strada 
masserizie, cocci di bottiglie 
e sassi che hanno bloccato 
il traffico. 

Decine e decine di donne, 
stringendo tra le braccia i 


loro ultimi nati e con attac¬ 
cati alle gonne i più gran¬ 
dicelli, sui cui volti si scor¬ 
gevano i segni delle inumane 
sofferenze patite fin dalla na¬ 
scita, hanno ad alta voce 
protestato contro lo stato in 
cui sono costrette a vivere. 
Misere baracche, messe su 
con pezzi di legno, lamiere, 
stracci, fango, ospitano cen¬ 
tinaia di persone. I bimbi 
vengono su deformati dalla 
denutrizione, dai rachitismo 
e dall’artrite. In ogni sta¬ 
gione la situazione dei barac¬ 
cati è dura, ma diventa in¬ 
sopportabile e bestiale nel¬ 
l’inverno, quando il freddo, 
il vento, la pioggia, pene¬ 
trano nelle misere catapec- l 


chie da ogni parte. £ tutto 
ciò mentre si costruisce a 
ritmo febbrile, mentre la 
speculazione alligna ovunque 
erigendo mostruosi gratta¬ 
cieli o sfarzosi quanto « pac¬ 
chiani > palazzi. Troppo co¬ 
stosi per i poveri. 

I baraccati hanno dato fuo¬ 
co ad alcuni copertoni di 
auto. I vìgili del fuoco han¬ 
no in breve tempo estinto le 
fiamme. Sono intervenuti an¬ 
che gli agenti di polizia, ma 
questa volta non si è lamen¬ 
tato nessun incidente. 

e. p. 

Nella foto in alto: la ma¬ 
nifestazione dei baraccati 
di via Marinella. 


Una parola! Ormai erano in 
ballo, avevano fatto i debili. 


esaminare la possibilità 


cumulativo. Indietro non pote¬ 
va più tornare. E’ cosi che ieri. 


f 

t' 





Un carabiniere a La Spezia 


Spara a un fuggiasto 
feriste un passante 

Domanda al ministro degli Interni: la polizia 
italiana è autorizzata ad uccidere? 


Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA, 4. 

Un tentalivo di fuga mes¬ 
so in atto da un detenuto, 
che deve scontare un anno 
di carcere, per poco non e co¬ 
stato la vita ad un operaio, 
raggiunto a una spalla da un 
colpo di pistola sparato da 
un carabiniere. 

Il grave episodio (che ria¬ 
pre lo scottante problema 
dell’uso ed abuso sistemati¬ 
co delle armi da fuoco da 
parte delle forze di polizia) 
si e verificato oggi pomerig¬ 
gio verso le 18. A quell'ora, 
il 36enne Lido Manetti, abi¬ 
tante alla Spezia in via XX 
Settembre, si trovava nei 
pressi del primo binario del- 
b stazione ferroviaria sotto 
la scorta di cinque carabi¬ 
nieri, in attesa di salire sul 
treno per essere trasferito 
nei caicere di Chiavari. 

Il Mandii deve scontare 


un anno di carcere per simu¬ 
lazione di reato. Improvvisa¬ 
mente - il detenuto, con un 
forte strattone, riusciva a li¬ 
berarsi della stretta degli 
agenti e si dava ad una pre¬ 
cipitosa fuga. 

Il tentativo di evasione po¬ 
teva dirsi davvero disperato, 
a causa delle manette che 
stringevano i polsi del dete¬ 
nuto La sua cattura, insom¬ 
ma. era inevitabile. Ciò no¬ 
nostante uno dei carabinieri 
di scorta esplodeva due col¬ 
pi di pistola Con l’intenzio¬ 
ne di ferire o di uccidere? 
Non sappiamo. Comunque, 
una delle due pallottole, ca¬ 
libro 9, raggiungeva l’ope¬ 
raio Mauro Pacciani. di 39 
anni, abitante in via Bronzi¬ 
no, 112. a Firenze, il quale 
stava avvicinandosi alla sta¬ 
zione ferroviaria. Una spal¬ 
la del malcapitato veniva tra¬ 
passata da parte a parte da! 
proiettile e, in seguito alla 


ferita, il Pacciani veniva ri¬ 
coverato all'ospedale civile 
e dichiarato guaribile in 15 
giorni. Il detenuto veniva 
catturato pochi istanti dopo 
nascosto in un garage della 
Scorza, a 500 metri dalla 
stazione ferroviaria. Il cara¬ 
biniere che ha ferito l’ope¬ 
raio ha dichiarato * di avere 
esploso i due colpi di pistola 
in aria a solo scopo intimi¬ 
datorio. • - 

La dichiarazione, ovvia¬ 
mente, non convince. E. co¬ 
munque. resta il fatto che in 
Italia si ricorre ail'iiso delle 
ai mi con una frequenza im¬ 
pressionante, in qualsiasi 
circostanza, e senza nessuna 
ragione accettabile II pro¬ 
iettile ha ferito un passante. 
Poteva ucciderlo. O poteva 
uccidere il fuggiasco. I ca¬ 
rabinieri sono forse autoriz¬ 
zati a compiere omicidi? 

I. S. 


un azione unitaria nell in’c- sebbene ormai sapessero che 
resse dei lavoratori e dei non c’era più il paradiso pro¬ 
consumatori. Nella lettera messo, i 5G sono arrivati a Ci- 
era stata anche allegata una nisello. trascinandosi pacchi e 
bozza delle proposte che la valigie. 

CGIL avanza in campo na- E' una storia dei nostri tem- 
zionale e provinciale. La im- P» sono paesi, nel Sud, dove 
postazione data al problema il . iovoro è soltanto un mirag- 
dall’organizzazione unitaria gio A f riva piazza uno che 

tiene conto in primo luogo ?J - partire. E gli uomini 

della drammatica situazione partono 

in cui si sono venuti a tre- ’ , s cos -<v .visremi? - m’ha 
vare i lavoratori livornesi: detto uno _ è un paese dore sì 
di conseguenza le accuse di può andare in palerà anche per 
* elettoralismo * avanzate colpa dell'acqua potabile. 1 
dalla CISL e dalla UIL non oiomali ne hanno parlato C’è 
hanno fondamento. l'acquedotto: ma l'acqua manca 

I lavoratori di Livorno og- P en j e pretesta sotto il muni- 
gi usufruiscono in media di c, pi°- * carabinieri lanciano le 
uno stipendio mensile che si bombe lacrimogene, volano le 
aggira sulle 61.000 lire (com- rfop °; , "-- 

prese tutte le indennità e gli naia di carabinieri e arrestano 
assegni familiari) mentre per decine di persone - 
una famiglia media con un j p 0l - cn non ne posx0 no più 
solo membro al «avoro (cosa / pareri sono la grande mag- 
normalissima da queste par- gioranza Ottomila se ne sono 
ti) occorrerebbero per il so- già andati in questi uHimi anni. 
lo * pacchetto viveri * alme- Sono a Torino, a Milano, in 
no 86.000 lire. Germania, in Svizzera. f n Fran- 

Necessità quindi di difen- c,a ^°IU non tornano più 
dere il potere di acquisto del- Nonostante la delusione, non 

la classe operava adeguando torncr °nno neppure i 56 ~ in- f i| N | SF | . 0 _ qis eTn j era 

la «scala mobile* alla mio- g ZZ ' m ° C,N,SELLO emigra 

va situazione e rivendicando . .* V. ’ e . . a7 ! 

miniìAPomo^ii . data alla caccia di qualche al- . 

miglioramenti salariali i qua- ,, , n ■ 

li. viene confermato da que- “ Bengodi del lavoro Due mi ha dato { so jdi per f are d 

ste cifre, non sono la causa pe ' ,a Ge S mania telegramma . ■ 

del « carovita » ma una mn Altri sono andati a Tonno, a ' Perche li arete fatti venire 

I 6 ,* ™ ° a ma Una COn - Verona o in qualche località a Cintsello se l’impresa ha sede 

t>__ * M „ del Milanese, per raggiungere a Milano? 

Per porre un froon alla parenti, amici da cui sperano Sessuno sa rispondere . 

corsa al rialzo, la C.d.Lf. „ia dì essere aiutati nella ricerca di in tutta la vicenda , di chiaro 
proposto una conferenza prò- un'occupazione c’è soltanto che i 56 avrebbero 

vinciale sulla distribuzione ^ Ci nisello sono rimasti in d °™}° 

che dovrebbe essere presa 28. Ieri sera, hanno trovalo un Sp i lSnl/ n 

unitariamente da tutti gli tetto provvisorio in un salone t£?eu?°Que 

organismi in,crossa,i. del cirro,» coonerCro ■ Lo ^ 

Piero Passetti J rZlL,7.'ÌZ°i dMa " * ' 0, ° *«» *»• 






A 


CIMSFLLO — Gli emigranti di Niscemi rimasti senza lavoro e senza alloggio. 

(Telefoto) 


E? ACCADUTO 


kA^Airinnli dl ettari di vegetazione vengo- 

mraiunaii no distruttj daI fuoco Un altro 

Il dott. 7ampano. v;ce capo grave incendio e divampato 
della squadra mobile romana, nell'ospedale psichiatrico di 


Previdente . il vive « ìndnmi’V? * a c pndizione Per potersi ha consegnato nel pomerigg.o Ancona, in un locale adibito a 

Tre~'i e nli -litri vnmnnnni hnn d ‘ * oro * enza j[° ri . e - P er al Sostituto procuratore della deposito della legna, provocan. 

no do«»fn I n ° n P a ? are contributi, per Repubblica dott De Maio, due do danni per 50 milioni di lire 

no dovuto risolvere il problema in,,n^„ nnnri , n s.\ che mn nii<» — L,_._..___ j 


In provincia 
di Firenze 


no dovuto risolvere il problema Qnad( T gn \ re pìil che ma i aUe ^r^ntenenti campioni d. " .. 

Passata. la notte sulle sedie loro spalle. specialità med ornali che si tro- HODinO 

? ~o a - ,atl per ter l a .’ s [ ait ]£ttina ji salario promesso rappre- vavano in vendita presso alni- n 

i -a si sono raccolti alla Came : sentaua per i 56 disoccupati di ne farmacie. Si tratta di spe- , . ? 

ra del Lavoro. E venuta fuori Niscemi qualcosa di favoloso c alita medicinali introdotte di 5ì,'n 0 ‘ù' 
ta loro stona - Da noi si rire con settanta- contrabbando in Italia e per-1* c 


■ oiuhu -Da noi si rive con settanta- contrabbando in Italia e per- 

' L'n nostro completano. Car- mila lire all’anno di disoccupa- tanto, mancanti dalla registra- 
ic/o 7. arba, ci ha scritto di ce- Z’one e con qualche altro bi- zione - 


Due sconosciuti, armati di 
pistola, hanno rubato K milioni 
dalla banca dell'Agricoltura di 
(lenova Sono entrati nel loca¬ 
le e. dopo aver scavalcato il 
banco hanno ingiunto al cas¬ 
siere di aprire la cassaforte e 
quindi hanno preso i soldi So. 


f * . * » , . ^ •* MVOH W tulli 1/ ICOUMV. V,UI*I UKIU 4* I C |l«t UlillU 1*1 I4 40V/-I.I* - ini» iw. IIKilIC C* II I 1 Ufllltl 11 C.^l I | . _ a(.««tinl/inln : I 

dustria^de? Più VnS co nire eh*ce” hP U ° d * ce -' z ] one e - COn ,i IHalche ", l J. r ° bi * Z ‘° ne ' - - banco h£!no ingiunto al cas- 

uusiriaie. nei pai grandi co- nire, che cera il lavoro -. ghetto na mine rac.molato con ■ • a, in r,rp A ca««^rorte e 

munì della provincia di Fi- -Madore?. le poche giornate di lavoro che Attentato quindi hanno presoT soldi So 

mezzadri nelìo snonero na' »*' !S '' n ° lo s ? 11 figlio di Gar ] perchèTamoZTcitl ^ Mtcntato dinamitardo è no ^-pr jenlò 

mt zzati ri neuo sciopero na- melo 7.arba. che rappresenta il - - r(K(n stato compiuto, da ignoti, cor.- un impiegato con »l calcio del- 

zionale indetto per domani padre, mostra una vecchia busta r j re . tro la tenenza dei carabinieri l a pistola 

dalle 10 alle 13, a Empoli, paga. Cè il timbro con l’indi- Ch nrosoettira hanno i su- dl O ram ‘Nuoro) ' L'ordigno. CSJI-I 

Montelupo, Fucecchio, Pon- r [ :zo ài «n« impresa edile di pers titi2S rimasti a Cinisello? che era s,a I° sistemato nella VlYQ aalla CffrCI 

tassieve. rialc Aretusa 19, a Milano. p er nna quindicina d j essi d J ?anna fumaria della cucina del. t jjna donna di 33 anni, An- 

• I lavoratori del settore in- ' * Questi qui — dice — vote- lavoro ci sarebbe: ma l'allop- a caserma - na prodotto un gros- ne n e Mane Nigen. si è gettata 

dustriale. con la loro parteci- cano 1° manodopera Arevano gio no Come fa un nomo a la- so squarcio nei muro esterno questo pomeriggio dalla p.at* 

Dazione allo seinnern mien. fissalo anche il salario. Non ro- rorare senza avere neppure un |„„ Jl , , tnforma del primo piano della 

dono noi manifèlffre ,Crano pente coi Ubrettl ’ Poi tl b “ co dovc P 0 ™ 0 ™ la nott<>? ,3ÌCendl Torre Eiffel a Parigi. II corpo 

rimonte la inrn nrnincio ” * sono f * ro, i indietro all’ultimo Anche questo è - miracolo - a Grossi incendi boschivi .sono della donna, spinto dal vento. 

,, inic irf loro protesta per momento, quando il gruppo era Milano.. scoppiati sulle colline savonc- è andato a finire su uno dei 

ll progressivo aumento (tei già partilo da Niscemi. Anzi, è p; Fsivioiti Jsi, in concomitanza con la rm-j pilastri e vi è rimasto impighn- 

costo della vita. sta f o lo stesso raglonier S. che rinrw wampisi portUT» della caccia. Decine to.Le sue conditioni sono gravi. 


Querelò il giornali¬ 
sta accusatore, ma 
il tribunale gli ha 
dato torto 


Il giornalista Paolo Biagi e 
l'ex direttore responsabile 
del « Paese », Enzo Rava. so¬ 
no stati assolti con la formu- ' 
la « perchè il fatto non co¬ 
stituisce reato >, dall’accufia 
di aver diffamato dandogli 
del cattivo amministratore, 
l’ex presidente della « Ro¬ 
ma *, comm. Anacleto Gian¬ 
ni, attuale presidente della 
Camera di Commercio di Ro¬ 
ma e probabile candidato 
della DC alle prossime ele¬ 
zioni politiche. 

Nell’articolo, che su de¬ 
nuncia dello stesso Gianni, 
ha portato in tribunale i due 
colleglli del « Paese *, si di¬ 
ceva: « Il "Giorno” di Mila¬ 
no scrive che la Roma ha 
avuto in questi ultimi anni 
una pessima amministrazio¬ 
ne. L’osservazione non e cla¬ 
morosa, poiché e vecchia 
quanto il cucco e scontata 
dal passivo del bilancio (un 
miliardo e trecento milioni). 
V’è solo da aggiungete che 
questa pessima amministra¬ 
zione era rappresentata da 
Anacleto Gianni, divenuto 
nel frattempo nientepopodi- 
menochè presidente della 
Camera di Commercio Indu¬ 
stria e Agricoltura di Roma, 
dove il sapere amministra¬ 
re dovrebbe essere il requi¬ 
sito fondamentale. Ma la vi¬ 
ta è piena di contraddizio¬ 
ni... *. 

La querela di Gianni se¬ 
gui di poche ore l’articolo; 
il rinvio a giudizio dei due 
colleghi fu altrettanto rapi¬ 
do. Fin dalla prima udienza 
del processo, l’ex presidente 
della « Roma » concesse a 
Paolo Biagi lg « più ampia 
facoltà di prova ». Trovare 
prove della cattiva ammini¬ 
strazione non fu certo dif¬ 
ficile: il passivo della socie¬ 
tà sportiva era aumentato 
di quasi un miliardo durante 
la gestione di Gianni, a cau¬ 
sa di acquisti e di cessioni 
sbagliate, di spese esagerate. 

Ieri, il processo si è con¬ 
cluso con la piena assoluzio¬ 
ne dei denunciati. Prima che 
il tribunale (quarta sezio¬ 
ne. presidente Semeraro) si 
ritirasse in camera di consi¬ 
glio avevano parlato gli av¬ 
vocati di Gianni, che si era 
costituito parte civile, quel¬ 
li di Biagi e di Rava, e il 
P. M. dottor Palma. 

I legali dell’ex presidente 
della Roma — De Morsico 
Sabatini e Torcia — hanno 
chiesto la condanna dei due 
giornalisti per diffamazione 
aggravala, ma non hanno 
trovato d’accordo nemmeno 
il p. m., il quale, dopo aver 
affermato che le critiche.a 
Gianni come cattivo ammi¬ 
nistratore della Roma erano 
giuste e non potevano esse¬ 
re considerate diffamatorie, 
ha. invece, mantenuto l’ac¬ 
cusa nei riguardi di Biagi 
e Rava per la frase: «dive¬ 
nuto (il Gianni) nel frat¬ 
tempo presidente delia Ca¬ 
mera di Commercio, dove 11 
saper amministrare dovreb¬ 
be essere il requisito fonda- 
mentale *. In questa espres¬ 
sione. secondo il dottor Pal¬ 
ma. sì poteva ravvisare una 
critica alle qualità ammini¬ 
strative di Gianni, non li¬ 
mitata alla sua opera di pre¬ 
sidente della Roma, ma più 
ampia. Comunque, il p.m. 
ha chiesto che nei riguardi 
dei due giornalisti fosse ap¬ 
plicata l’amnistia, per sem¬ 
plice diffamazione generica. 

I difensori di Biagi e di 
Rava — De Matteis. Gaeta 
e Zaccaria — dopo aver am¬ 
piamente dimostrato l’esi¬ 
stenza dell’enorme passivo, 
hanno sostenuto — e onesta 
tesi è stata poi accolta dai 
giudici — che l’articolo non 
ooteva essere definito dif¬ 
famatorio in nessuna delle 
sue parti, essendo una sem¬ 
plice considerazione quella 
fatta da Paolo Biaci che lo 
ex presidente Gianni, don* 
aver amministrato la Homi» 
in modo pessimo era stato, 
nonostante tutto, eletto alla 
presidenza della Camera di 
Commercio. 
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Il libro di Giancarlo Vigorelli sulla vita 
e le opere di Pierre Teilhard de Chardin 


storia politica ideologia 
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L'autore riesce a farci cogliere la drammaticità ‘ “ ' ,iSi ““ ,lBÌ , . /c , .. ,, . . , . 

® m 31 gennaio 1933: il « Voelkischer Beo- « Jude! » (Ebreo!) sulle vetrine dei commercianti 

de/ personaggio, la sua condizione eccezionale bachter », organo dei nazisti israeliti tedeschi 

di esule fedele alle proprie idee e insieme deciso a 

non sfidare i fulmini delle autorità ecclesiastiche Un'interessante testimonianza dell'ex profugo ebreo John Dornberg 


Molto si pai In e molto 
a neo i a si parlotti di quello 
stiaot dinai io piote elle tu 
padie P. Teli lumi de Char¬ 
din, della Compagnia di 
Gesù. A poco a poco, si 
vengono a conoseeie le sue 
opere postume e si accie- 
scono, sopiattutto in Plan¬ 
cia ma non solo lì. l'inte¬ 
resse, l'eco, lo studio sul 
suo pensieio icligioso-so- 
ciale. Con la traduzione 
delle ormai famose Lette¬ 
re di maggio e del libio 
del Cuénot sulle tappe del¬ 
la stia evoluzione, ha avu¬ 
to modo di sviluppai si an¬ 
che da noi la discussione 
su Tedimi d de Chat din 
Con molta chiniez/a Anto¬ 
nio Moscato, su queste co¬ 
lonne. ha già delineato a 
glandi linee l’originalità di 
questa figura e del modo 
come le condizioni evolu¬ 
zionistiche dello scienziato 
si siano innestate in una 
visione mistica ma ìinno¬ 
vati ice del ciistianesimo. 

E' di questi gioì ni la 
pubblicazione del lavoio 
più completo sulla vita e 
le opere di Teilhard: auto¬ 
re Giancarlo Vigoielli. col 
titolo II gesuita proibito 
(edizione del e Saggiato¬ 
le *), che sta ottenendo un 
meritato successo di pub¬ 
blico. Come Vigorelli dice 
nella prefazione al volu¬ 
me. la biografìa è sorta da 
un proposito molto sempli¬ 
ce: essere, al di là di qual¬ 
siasi censura, l'ideario fe¬ 
dele e completo di Teilhard 
a cui l’autore fa da inter¬ 
prete. e ancor prima, da 
introduttore e da interme¬ 
diario Conviene aggiunge¬ 
re subito che il risultato e 
stato pienamente raggiun¬ 
to fornendoci un quadro 
sintetico e insieme solleci¬ 
tante della personalità del 
gesuita francese. La bio- 


Allistituto 

Gramsci 

Corso di 
filosofia 
del diritto 


Oggi martedì 5 marzo alle 
ore 19, all’Istituto Gramsci, 
a Roma, il prof. Umberto 
Cerroni terrà la prima le¬ 
zione del corso di Filosofìa 
del diritto privato e pubblico. 
Il corso, la cui prima parte 
si concluderà entro il mese 
di aprile, si articola intorno 
ai seguenti gruppi di temi: 

I ) Il problema della cono¬ 
scenza scientifica del diritto. 
Filosofia, diritto positivo e 
economia. Storicità delle ca¬ 
tegorie giuridiche; 2» Nor¬ 
mativismo e «stituziomsmo. 
Volontà e interesse. Media¬ 
zione giuridica e rapporto di 
produzione; 3) Diritto pri¬ 
vato c diritto pubblico, in¬ 
dividuo e gruppo sociale. 
Ethos, privilegio e diritto 
formale: 4) Il soggetto giu¬ 
ridico. La parificazione giu¬ 
ridica e le differenze sociali. 

II retaggio del dualismo ani¬ 
ma-corpo; 5> Il contratto e 
la proprietà. Scambio e pro¬ 
duzione. Atto giuridico, con¬ 
tratto, contratto di lavoro e 
contratto collettivo. Il rap¬ 
porto uomo-cosa-società: 6) 
Il matrimonio e la famiglia. 
Eticismo e razionalizzazione 
negli istituti famigliar'!. Sto¬ 
ricità delle relazioni naturali 
uomo - donna, genitori • figli; 
7> Il reato e la pena. Aprio¬ 
rismo e naturalismo biolo¬ 
gico nel diritto penale mo¬ 
derno. Teoria storica del rea¬ 
to e della pena: 8) Lo Stato. 
Tipologia storica. Punti di 
riferimento teorici. In parti¬ 
colare: Rousseau, Kant, He¬ 
gel e Marx; 9) Lo Stato rap¬ 
presentativo. Rappresentan¬ 
za politica e sovranità popo¬ 
lare. Stato di diritto. Stato 
etico e Stato democratico; 
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berta moderna Eguaglianza 
e libertà- Socializzazione po¬ 
litica e economica. Capita¬ 
lismo di Stato e teoria poli¬ 
tica. Burocrazia e democra¬ 
zia diretta. 

Le lezioni saranno tenute 
nella sede dell’Istituto, In 
Roma, via del Conservatorio 
n. |ft (tei. 651.628 - 655.405). 


giafia ha assunto un suo 
earatteie originale che gli 
proviene essenzialmente 
da due caratteristiche La 
prima risale a una scelta 
cultuiale. a un gusto Iet¬ 
terai io. a una passione 
ideologica dell'autoie e 
rende il volume un model¬ 
lo classico di quelle bio¬ 
grafìe discorsive, saggisti¬ 
che. r dialoganti ». di tipo 
fiancese caie alla foiina¬ 
zione intellettuale di Vi- 
gorelli L’altia caratteri¬ 
stica e forse ancora più in¬ 
teressante perché nasce da 
lina oppoitunità, da una 
necessità didascalica che 
diviene politica, liberale, 
nel senso migliore della 
parola. Giancarlo Vigorelli 
ha infatti dovuto, e volu¬ 
to, dare il massimo spazio 
a citazioni di Teilhard. 
proprio peiche alcuni dei 
passi più significativi del¬ 
le sue opere sono totalmen¬ 
te ignoti al lettore italia¬ 
no, e non solo a quello, 
sottoposti come furono a 
una censura che si accani 
spietata da parte della 
Chiesa per mezzo secolo. 

Giancarlo Vigorelli e co¬ 
si riuscito, attraverso uno 
stretto intreccio di neces¬ 
sità e di scelta, a farci co¬ 
gliere anzitutto la dram¬ 
maticità del personaggio, 
la sua condizione eccezio¬ 
nale di esule fedele alle 
proprie idee e insieme de¬ 
ciso a conservare il silen¬ 
zio, cioè a non sfidare i ful¬ 
mini delle autorità eccle¬ 
siastiche che si sono mo¬ 
strate sempre avverse alla 
pubblicazione. Vigorelli ha 
colto questo dramma uma¬ 
no, l’ha spiato nelle pie¬ 
ghe della corrispondenza 
inedita di Teilhard, l’ha se¬ 
guito in tutto l’arco della 
vita attraverso le peregri¬ 
nazioni. i viaggi in Estre¬ 
mo Oriente, i passaggi per 
Roma alla vana ricerca di 
un imprimatur, fino alla 
morte (nel 1955) in quello 
strano confino americano 
in cui la Compagnia l’ave¬ 
va rinchiuso. 

Teilhard aveva sentito 
come destino umano que¬ 
sto isolamento fin dal 1916 
quando scriveva alla cu¬ 
gina Marguerite: « Io non 
vedo proprio in qual mo¬ 
do le mie idee potranno 
vedere la luce se non nel 
giro della conversazione o 
allo stato dì manoscritti 
che circolano di nascosto, 
sotto banco ». Senonché, la 
sua vicenda resta un do¬ 
cumento obiettivo del li¬ 
mite di libertà di un intel¬ 
lettuale cattolico che vo¬ 
glia affrontare con le pro¬ 
prie forze il terreno più 
scottante della filosofia • e 
della teologia; e non si può 
non pensare a quale sareb¬ 
be la sorte di questa con¬ 
dizione se la censura ec¬ 
clesiastica avesse altresì un 
potere civile, statuale. Si 
pensi che ancora oggi — 
come ebbe a ricordare a 
Roma un giovane studioso 
cattolico, il Gozzim, du¬ 
rante la presentazione del 
Gesuita proibito — una ca¬ 
sa editrice cattolica ita¬ 
liana non ottiene Pauloriz- 
zazione a stampare le ope¬ 
re fondamentali di Thei- 
lhard. già pronte nella tra¬ 
duzione. come ì] Milieu 
rìirin c il Phénomènc 
humain. 

Ancor più meritorio è 
dunque il lavoro di Vigo- 
relli che ha inteso ripor¬ 
tare alla luce in primo luo¬ 
go le idee del gesuita proi¬ 
bito. Lo ha fatto con quella 
passione che gli e propria 
senza pero soggiacere alla 
tentazione di sollecitare i 
testi per riportarli alla 
evidenza di quei problemi 
centrali, non solo teologi- 
co-scientifici. ma storici, 
sociali, attuali che stanno 
più a cuore al biografo e 
formano oggetto della sua 
strenua battaglia culturale 
come direttore dell’Ettropn 
letteraria: il dialogo tra 
'•ristian! e marxisti. 

Vigorelli non ha avuto 
bisogno di forzare la ma¬ 
no poiché assai limpido e 
costante è il richiamo, lun¬ 
go il cammino del pensie¬ 
ro di Teilhard, a questa 
sostanza innovatrice del 
suo cristianesimo: unn 
grande fiducia nell’uomo. 


come asse deH’evolu/ione 
del mondo, un ottimismo 
fatto appunto di fiducia nel 
progresso, una appassiona¬ 
ta esoita/ione ai cristiani 
di approfondire il rappor¬ 
to scienza-fede jjer porsi 
alla testa di uno sfoi/o co¬ 
mune per avvivare la spe¬ 
ranza dell'umanità. L'amo¬ 
re per la scienza, la serena 
coscienza del suo valoie, 
fa esplodere Teilhard in 
quella famosa esclamazio¬ 
ne che c suonata quasi bla¬ 
sfema al Sant'Uffizio e che 
ha il valoie di una tragica 
confessione per un cristia¬ 
no così intimamente tale: 
« Se in seguito a qualche 
crisi interiore dovessi per 
caso perdere successiva¬ 
mente la mia fede in Cri¬ 
sto. in un Dio personale, 
nello Spirito, continuerei, 
mi sembra, a credere nel 
Mondo. Il Mondo (il valo¬ 
re. l'infallibilità e la bontà 
del Mondo), questa è in ul- 
-tima analisi la prima e la 
sola cosa nella quale io 
credo ». 

Forse approfondendo, 
più di quanto non faccia 
Vigorelli. lo studio della fi¬ 
gura di Teilhard scienziato 
(geologo, paleontologo, bio¬ 
logo) si comprederebbero 
anche meglio le singolari¬ 
tà della visione teologica 
di Teilhard, le sue con¬ 
traddizioni e la influenza 
che egli esercita non solo 
' negli ambienti cattolici ma 
anche nella cultura laica. 
Ma, proprio a proposito di 
questa influenza, un aspet¬ 
to estremamente importan¬ 
te viene ripetutamente sot¬ 
tolineato da Vigorelli: il 
fatto che lo storicismo tei- 
lhardiano. l'ottimismo, la 
sensibilità verso il progres¬ 
so scientifico, la fede in una 
« èra della socializzazione » 
considerata come l’esordio 
dell'era della persona 
(analogamente alla famo¬ 
sa affermazione di Marx 
sul passaggio dal regno 
della necessità al regno 
della libertà), tutti questi 
fermenti innovatori hanno 
già segnato notevolmente 
il mondo cattolico, per lo 
meno alcune sue correnti 
di pensiero, e già se ne 
sono avvertiti i frutti nel 
Concilio Ecumenico. *• 

Del resto, proprio il Goz- 
zini è arrivato ad afferma¬ 
re che i recenti messaggi 
di Giovanni XXIII hanno 
una ispirazione teilhardia- 
na. per l'accento che è po¬ 
sto sulla speranza, sulla 
bontà del tempo che vivia¬ 
mo. sul dialogo di tutti gli 
uomini di buona volontà, 
e per l’abbandono di quel¬ 
lo spirito di scomunica, di 
quel pessimismo, di quel 
conservatorismo teologico 
di cui lo stesso Teilhard fu 
vittima. E a cogliere nel 
profondo lo spirito teilhar- 
diano può forse bastare 
questa bella confessione 
umana che il Vigorelli cita 
da un passo di Teilhard. 
nelPHomo progressi ras: 
« Qualunque sia il paese, il 
credo religioso. Io stato so¬ 
ciale di chiunque io incon¬ 
tri, se appena cova in lui 
come in me l'identico fuo¬ 
co dell'attesa, subito inter¬ 
corre un contatto profon¬ 
do. definitivo, totale, che 
si attua sull'istante. Poco 
importa che le nostre spe¬ 
ranze. per diversità di edu¬ 
cazione e di cultura si for¬ 
mulino differentemente. 
Noi cì sentiamo di una 
stessa specie e da quel mo¬ 
mento constatiamo che i 
nostri stessi antagonismi 
ci accompagnano, cioè si 
accoppiano e si appaiano ». 

Ed e in questa chiave at¬ 
tuale che il libro di Vigo¬ 
relli risulterà particolar¬ 
mente utile e fecondo, rin¬ 
novando un richiamo al 
mondo cattolico, alla uni¬ 
tà di problemi che esso si 
trova ad affrontare con al¬ 
tre correnti e con il cam¬ 
mino stesso della umanità. 
Non a caso Teilhard de 
Chardin — e si noti che 
egli scriveva queste cose 
nel 1936 — rivolse questo 
monito ai cristiani: c II 
mondo apparterrà domani, 
è corto, a coloro che por¬ 
teranno sulla Terfa una 
piu grande speranza ». 


Che cosa cova aella 

«Germania schizofrenica» 

✓ t 

Una documentazione schiacciante sulla penetrazione dello spirito na¬ 
zista nelle forme « democratiche » della Repubblica federale tedesca 



Una caricatura di Hitler prima della 
presa del potere da parte dei nazisti 


^ Nel centro di Monaco 
c’è un piccolo' negozio 
in cui si vendono cuccioli. 
Quest’estate il proprietario 
chiuse bottega la domeni¬ 
ca e dimenticò di abbassa¬ 
re la tendina che difen¬ 
deva dal sole le bestiole 
esposte in vetrina. Il gior¬ 
no seguente il giornale lo¬ 
cale pubblicò una intera 
pagina di lettere di letto¬ 
ri indignati per la sorte 
dei poveri animaletti e ol¬ 
tre decine ne pubblicò nei 
giorni seguenti. 

- t* 

j| Nel centro di Monaco 
ho visto un ubriaco tra¬ 
volto dal tram. Il disgra¬ 
ziato è caduto davanti al 
pesante veicolo ed è stato 
trascinato per alcuni me¬ 
tri. Il tranviere è sceso, 

10 ha afferrato per la giac¬ 
ca e i pantaloni, solleva¬ 
to come un sacco e depo¬ 
sto sul marciapiede. Poi il 
tram è ripartito. Nessuno 
dei presenti ha battuto ci¬ 
glio. 

In Germania la casa 
Fischer ha pubblicato 

11 Diario di Anna Frank. 
In pochi mesi ne ha ven¬ 
dute 750.000 copie. 

0 La Druffel Verlag. di¬ 
retta da Helmut Sueti- 
dermann ex capo dell’Uf¬ 
ficio Stampa di Goebbels, 
deve il suo successo edito¬ 
riale alla memorie delle 
mogli di Hess, di Ribben- 
trop e di altri gerarchi 
nazisti. 

I tribunali tedeschi, spe¬ 
cialmente dopo il pro¬ 
cesso Eichmann, hanno 
aperto decine di procedi¬ 
menti contro criminali di 
guerra. Qualcuno è persi¬ 
no stato condannato. 

0 II presidente del tribu¬ 
nale istituito da Ade- 
nauer a Berlino per giu¬ 
dicare l’Associazione dei 
Perseguitati dal Nazismo 


schede 


(accusata di filocomuni- 
smo) è un ex giudice nu 
zista. Lo è anche il procu¬ 
ratore generale (ora di- 
missionario) che doveva 
sostenere a Francoforte hi 
accusa contro gli ex nazisti. 

fa L’affare Spiegel ha sol¬ 
levato in tutta la Ger¬ 
mania un enorme scalpore. 
Le manifeste Wegalità im¬ 
piegate dal ministro 
Strauss. con l’appoggio di 
Adenaucr, per mettere il 
bavaglio alla rivista am¬ 
burghese hanno provocalo 
manifestazioni studente¬ 
sche. censure del Senato di 
Amburgo, lettere aperte a 
centinaia in difesa della 
libertà di stampa, i 

0 II comandante dell’eser¬ 
cito, gen. Foertsch si 
inalbera perchè !a televi¬ 
sione presenta una versio¬ 
ne « deprimente » della 
sconfitta di Stalingrado; i 
giornali e persino il bol¬ 
lettino governativo attac¬ 
cano brutalmente la ,to- 
ria del Terzo Reich dello 
Shirer, e i film italiani an¬ 
tinazisti — come Le quat¬ 
tro giornale di Napoli — 
sollevano addirittura pro¬ 
teste ufficiali. 

* * » 

Potremmo andare avanti 
all'infinito con un simile 
elenco di contraddizioni da 
cui John Dornberg ricava 
l’acuta definizione di < Ger¬ 
mania schizofrenica » po¬ 
sta come titolo al suo li¬ 
bro, pubblicato in un’otti¬ 
ma traduzione italiana di 
Giancarlo Bonacina dall’e¬ 
ditore Bompiani. Dornberg 
è un ex profugo ebreo, tor¬ 
nato recentemente in Ger¬ 
mania e ansioso di veder 
chiaro nella situazione, di 
non lasciarsi sfuggire nes¬ 
sun sintomo negativo e po¬ 
sitivo. Soprattutto positivo 
poiché l'autore ha il com¬ 
plesso del profugo e teme 
di essere portato dalla pro¬ 
pria esperienza a veder 


Terra Maya 


Paolo Spriano 


L’Impero dei Maya crebbe 
e si sviluppò.' a cominciare 
dal quarto millennio a C.. in 
un'area dell'America centra¬ 
le che. attualmente, com¬ 
prende il Guatemala, culla 
delia stirpe, l'altopiano occi¬ 
dentale dell'Honduras. un pic¬ 
colo te.ritorio del Salvador 
settentrionale ai confini eoi 
Guatemala, il Bebce (più no¬ 
to come Honduras Britann.- 
eo) la penisola dello Yuca- 
tan. Io Stato messicano del 
Ch'apas. ricoperto da una fo¬ 
resta tropicale che forma un 
tutto un.co con quella de’. 
Poten guatemalteco 
Si suppone che il popolo 
Maya sia giunto in questo 
lembo del continente ameri¬ 
cano dall’Asia centrale Pro¬ 
babilmente attraverso la Si- 
bera. lo stretto di Behring 
e l’Alaska. in secoli di cam¬ 
mino avrebbe raggiunto le 
- terre ardenti -, cioè la zo¬ 
na vulcanica defi’Amer.ca 
centrale, dove un certo nu¬ 
mero di esseri umani riuscì 
a sopravvivere all'epoca gla¬ 
ciale. Qui sorse la meravi¬ 
gliosa e ancora inaccessibile 
civiltà di quel popolo che 
molti considerano gli Egizi 
delle Americhe poiché, per 
primo, raggiunse in quel con¬ 
tinente un altissimo livello 
culturale ed artistico. - 
I-e ricerche archeologiche 
condotte nel Petcn (dove si 
calcola vivessero non meno 
di 13-15 milioni di Maya) 
non hanno ancora permesso di 
precisare quanti fossero i 
centri sacrali degli antichi 
Maya; forse cl vorranno an¬ 
cora molti anni prima che »i 


possa redigere una carta esat¬ 
ta di quello die è l'immenso 
cimitero di una delle più alte 
civiltà de» genere umano. 

Cosi afferma l’autore d» 
questo libro (Felice Bellotti: 
Terra Maya: Leonardo Da 
Vinci Editore. Bari: pagg. 604. 
con S6 fotografie a colori e 
in bianco c nero. L fi 000) a 
mezzo di una narrazione, 
complessivamente valida, che 
conduce il lettore a visitare 
cd a conoscere gli usi e i co¬ 
stumi. i riti e la mentalità 
delle tribù Maya sopravvis¬ 
sute nella terra dell'antico 
Impero Dalle imponenti pi¬ 
ramidi di Tikal agii incompa¬ 
rabili architravi di Bonam- 
pak: dagli ultimi Lacandones 
che vivono isolati ne] cuore 
delia foresta tropicale ai guer¬ 
rieri Quichè. eredi di una me¬ 
ravigliosa tradizione di feroci 
battaglie per la libertà e la 
indipendenza. Fautore ha per¬ 
corso passo a ' passo questa 
terra affascinante. Ha ascol¬ 
tato la voce del cuore e del 
dolore di questa gente e di 
questa terra che nasconde an¬ 
cora cento segreti per andare 
alia scoperta di un popolo che 
nel corso di 47 secoli (il cielo 
evolutivo dei Maya ebbe ini¬ 
zio circa 3 000 anni aC men¬ 
tre la disintegrazione, inizia¬ 
tasi verso il 1450 dC. si con¬ 
cluse nel XVI secolo quando 
gli spagnoli sbarcarono nello 
Yueatan e cominciarono la 
loro conquista e la distruzio¬ 
ne del popolo Maya) ha la¬ 
sciato una grande traccia nel¬ 
la storia dell’umanità. 

' f. f. 


tutto nero. Così, per rea¬ 
zione, si sforza di essere 
piuttosto ottimista almeno 
nelle conclusioni. Cionono¬ 
stante, Ut somma di fotti 
che egli raccoglie è schiac¬ 
ciante per il regime di 
Bonn. 

Fitto a che punto soprav¬ 
vive il nazismo in Germa¬ 
nia? Questo è il problema 
posto da Dornberg. Vea'a- 
mo la risposta. Nell’appa¬ 
rato statale gli ex nazisti 
sono in maggioranza. Lo 
sfesso Adenaucr si tiene 
come uomo di fiducia Giob¬ 
be e ammette che i due 
terzi dei funzionari anzia¬ 
ni del ministero degli este¬ 
ri hanno appartenuto al 
partito nazista (ivi coni-' 
preso il ministro Schroe- 
der); nè la proporzione è 
diversa negli altri mini¬ 
steri. 

Tra i giudici, secondo 
un calcolo molto modesto, 
ve ne sono almeno duecen¬ 
to provenienti dai Tribu¬ 
nali Speciali la ziti unica 
funzione era di elargire 
condanne a morte agli op¬ 
positori del Fuehrer. A 
questa categoria appartie¬ 
ne quel dottor Budde che, 
autore di saggi sulla glo¬ 
ria della razza e >ìel sta¬ 
glio (* Dobbiamo ringra¬ 
ziare Dio di averci reso 
consapevoli di questo do¬ 
no di Dio! »), continuò im¬ 
perterrito dal ’50 al ’59 a 
stendere sentenze filona¬ 
ziste, assolvendo sisfeimi- 
ticamente i criminali po¬ 
lìtici e condannando i de¬ 
mocratici. 

Nella burocrazia, il ca¬ 
so esemplare è quello di 
due funzionari nell’A ss: a 
messi ad amministrare il 
risarcimento dei danni agli 
ebrei e alle altre vittime 
del regime. I due. noti an¬ 
tisemiti. si divertivano un 
mondo a rifiutare gli in¬ 
dennizzi con questa for¬ 
mula: c II postulante, du¬ 
rante venticinque anni di 
esilio, non si è mai vanta¬ 
to della sua origine ger¬ 
manica » (Ora sono stali 
trasferiti a un « incarico 
meno delicato*). 

Nell'esercito, il genera¬ 
le in capo Foertscli è un ex 
criminale di guerra, cosi 
come ia maggior onrte dei 
comandanti di divisione c 
di reggimento e i * consi¬ 
glieri civili » sul tipo del¬ 
l'ex maresciallo Ench rat 
Manstcin. il massacratore 
dei polacchi. Quelli non in 
servizio godono ricche pen¬ 
sioni come Karl Domile. il 
grande ammiraglio lìaeder. 
il feldmaresciallo Mtl-h 
(ex braccio destro di Goc- 
ring). il generale delle SE 
Eggcrt Recder clic dires¬ 
se le deportazioni nel Bel¬ 
gio. il generale Remer rhc 
fece massacrare i compa¬ 
rati contro Hitler e rosi 
via. (Nel libro è riportato 
un elenco di quattro pa¬ 
gine). 

Nella scuola, dom Dor¬ 
mir tiene lezioni di storia, 
i testi di insegnamento so¬ 
no imbevuti dello spinto 
del passato come gran par¬ 
te dei professori. Varie in¬ 
chieste effettuale da gros¬ 
si giornali hanno dimo¬ 
strato che i ragazzi tede¬ 
schi (proprio come quelli 
italiani) ignorali i comple¬ 
tamente la stona recente. 
Domanda: * Chi era Hi¬ 
tler? ». Risposta: < Quello 
che ha costruito V auto¬ 
strade. dato ìavo.-n ai di¬ 
soccupati. cominciato la 
guerra ». Non c'è da me¬ 
ravigliarsi se 40 mila gio¬ 
vani aderiscono a leghe 
nazionaliste o militmisre. 
Anzi, c’è da stupir si che 
non siano molti di più. 

Nell’economia, infine, 
* Krupp, Flick, Thytsen, 


Ileinckel, Messerschmitt, 
1 G. Farben, Mannesmann, 
Kloekner-Humbnidt-Uevtz, 
Stinnes, Rnberl tìosch, Sie¬ 
mens. la banca Dresdner e 
persino la casa cinemato¬ 
grafica UFA sono nomi che 
non si possono dissociare 
dal miracolo economico 
della Germania Occiden¬ 
tale », così come non si 
possono dissociare dal na¬ 
zismo, dalla guerra, dagli 
stermini. 

Quanto alla farsa della 
denazificazione, essa ha 
colpito si e no il dieci per 
cento dei « piccoli * all’ini¬ 
zio e li ha rimessi a posto 
appena si è cominciato a 
cercare i comunisti inve¬ 
ce dei nazisti. (In questo 
gli americani hanno unto il 
buon esempio. Un tedesco 
— è un caso esemplare — 
chiede un posto a Radio 
Europa Libera. D’accordo 
dice il funzionario al po¬ 
stulante, ma occorrerà una 
inchiesta sul suo passato 
politico. Il candidato spie¬ 
ga di essere stato già de¬ 
nazificato. « Oh — ribalte 
il funzionario — per quel 
che ci importa lei può es¬ 
sere stato anche un pezzo 
grosso nazista. Adesso ci 
interessa sapere se lei è 
mai stato comunista *). 

Questo è il quadro. Si 
deve allora concludere che 
la Germania è nazista? 
Dornberg non è di questo 
parere. E in un certo senso 
ha ragione: i nazisti non 
sono al pofere in Germa¬ 
nia in quanto tali, ma tn 
quanto si sono inseriti nel 
nuovo regime e ne hanno 
accettato le forme i de¬ 
mocratiche ». Come € par¬ 
tito ». contano a Bonn 
quanto i missini in India. 
Ma, entrando nel nuovo si¬ 
stema, vi hanno introdotto 
lo spirito del vecchio c, se 
si vuole, hanno potuto en¬ 


trare nel nuovo 3Ì sterna 
perchè lo spirito era an¬ 
cora quello del vecchio. La 
loro presenza è come vn 
termometro che indica la 
temperatura politica. 

La Germania di Bonn, in 
sostanza, non vive in ca¬ 
micia bruna nè parla di 
millennio tedesco. Ma 
« quel che le manca è l'ef¬ 
fettiva comprensione del¬ 
la natura di una democra¬ 
zia. I tedeschi si sono adat¬ 
tati al sistema di vita di 
una società democratica 
senza veramente ,opere di 
che cosa si tratti... Ade - 
nauer è una versione de¬ 
mocratica del dure, del 
Fuehrer che domina un 
fortissimo governo centra- 
, le e si assume Liniera re¬ 
sponsabilità della politica 
e deU’amminislrazione ». 

• Questo parere di Dorn¬ 
berg è esattissimo. Resta 
da chiedersi dove può fi¬ 
nire una società in cui la 
democrazia si arresta alla 
vernice esteriore. La re¬ 
cente alleanza con De 
Gaulle, la mano tesa a 
Franco e Salazar indica¬ 
no chiaramente che le for¬ 
re di destra sono nuova¬ 
mente all’attacco. Può dar¬ 
si che non vadano molto 
lontano perchè, nell’ititna- 
le rapporto mondiale del¬ 
le forze, il rinnovato Im¬ 
pero Carolingio conta ben 
poco dj fronte ai colossi 
dell’oriente e dell'occiden¬ 
te. Ma. ove questo blocco 
europeo di destra riuscis¬ 
se a portare l’America sul¬ 
le proprie posizioni sal¬ 
dando una nuova allean¬ 
za con un nuovo Dulles, 
la situazione diverrebbe 
veramente pericolosa. Da 
una « Germania schizofre¬ 
nica * ci si può aspettare 
di tutto. 

Rubens Tedeschi 


Notiziario di 
storia economica 


SONO USCITI IN QUESTI GIORNI presso la Casa Editrice 
Zanichelli due gM>ss, volumi degni da diversi punti di vista 
di segnalar.one. il primo, di Francesco A. Rèpaci. La finanza 
p'ibbbca iiCiUct.a nel secolo 1861-1960, offre una compievi 
eiaboraz.one ^ei dati relat.vi all’andamento dell’entrata e 
della spesa pubbbea per tutto il periodo considerato, e può 
di diritto essere inser.to fra quei lavori di base mdispcn- 
sab.l: per tutti coloro che si occupano della storia dell'Italia 
un'ia: :l secondo, di Ep canno Corbino. L’economia italiana 
dal If.O al I960 ;; presta a considerazioni generali sull'ar¬ 
gomento che non si possono esaurire nell'ambito di una 
bre\e notizia' tu di esso ritorneremo fra non molto con più 
larghezzi 

DOVREBBE ORMAI ESSERE IMMINENTE la comparsa 
presso l'editore I.atcrza cd a cura di A Caracciolo della 
raccolta dei contributi alla discussione che fece seguito alla 
pubbiic.izione su - Noto e Sud - dei due saggi di Rosario 
Romeo piu ta-di raccolti presso lo stesso editore nel volume 
Risorgimento e capitalismo, del quale compare ora la se¬ 
conda edizione. 

LO STORICO MARXISTA INGLESE Eric J. Hobsbawm 
ha pubbl calo nell'ultimo numero del 1962 della rivista fran¬ 
cese - Annales - sotto .1 titolo: En Angletcrre: Revolution 
inditsirtellc et rie nmterielle des classe* popnlaires, una con¬ 
ferenza tenuta a Fang' agli inizi del 1962. In essa Hobsbawm 
mira a delincare dall’interno il bilancio della polemica che 
sull'argomento si ora riaperta m Inghilterra negli anni *20 
allorché da parte de; C’.spham. 6i era venuta reòp.ngendo 
la tesi - ci »s e ea - secondo ia quale, per tutta la prima fasp 
della - ri\oJuzione industriale-, si era avuto un peggiora¬ 
mento d'il* condiZiom di vita delle classi popolari. Lo stu¬ 
ri.oso inglese propende per un ritorno a questa tesi (sostenuta 
a suo tempo da Kicardo. Malthus. Marx. Engels. Toynbee e 
da Ilnmn'ondi s.a pure introducendo qualche temperamento, 
in una consideraz onc anche dinamica della questione, ri¬ 
spetto ad un suo scr.tto comparso nei 1957 sulla - Econom c 
History Roview- e tradotto in italiano nel n. 4 della - Rivista 
storica drl socialismo-, 

RONALD L MKEK HA ’ PUBBLICATO presso l'editore 
londinese Alien and Unwin una scelta di testi ed un gruppo 
di importantissimi sagg- su' The economics of Physiocracy 
che offrono una delle più attente considerazioni dal punto 
di vista marxista di quella scuola di pensiero che secondo 
Marx *s i presenta come la nuova società capitalistica sor¬ 
gente nella cornice deila società feudale -. 


Lo stella 
di Hitler 


Che cosa fu la dittatura di 
Hitler l‘lia mostrato la sto¬ 
ria. Come nacque è imece 
•incora oscuro e anche la fa¬ 
mosa Storia dello Shirer è 
assai lacunosa su questo pun¬ 
to. L’editore Cappelli ci of- 
fre ora, in edizione economi¬ 
ca, un interessarne volumet¬ 
to dì Alfred Gros«er (« Hi¬ 
tler: nascita di una dittatu¬ 
ra ») che, attraverso lo spo¬ 
glio dei giornali dell’epoca, 
costruisco un quadro riero di 
luci e di sorprese. Valendosi 
delle biblioteche francesi, il 
Gros«cr non ha a disposizio¬ 
ne tulli i giornali e le omis¬ 
sioni sono parecchie, ma i 
falli appaiono egualmente 
chiari. 

Ciò rhe oggi più ci colpi¬ 
sce, sono Ì manifesti errori 
degli uomini e dei partiti 
pulitici dell’epoca, n La stel¬ 
la di Hitler \o|ge al tramon¬ 
to ». proclama Lron Iflum 
tirH’agosin del *32 e insiste 
nel novembre ad annunciare 
« La fine di Hitler». Celi 
confidava ndla soc ialdrmo- 
rrazia tedesca clic, prigionie¬ 
ra di un assurdo "legalismo”, 
aveva già rapitoialo: a Arri¬ 
vereste sino alle barricate? ». 
ha chiesto Vnn Srhleirher a 
Breil«cheid. il leader «neial- 
drmocr.it irò. — a Per le barri- 
rate non posso dir niente, ri¬ 
spose Breitscheid. ma il mon¬ 
do del lavoro combatterebbe 
la violazione della costituzio¬ 
ne rnn tulli i mezzi regolari 
di riti dispone ». 

Quanto al Centro demorri- 
stiatin. « non è osiìl«» al nuo¬ 
vo inverno perrhè questi ha 
portalo i nazionalisti al po¬ 
tere, l>cnsi perche non vi par¬ 
tecipa anrh’e«so. Il centro è 
per la riro«iiiii7Ìone di una 
maggioranza nen c bruna ». 
(Dalla Kòlniscfir ’/ritiing drl- 
l’R febbraio '33. dopo rhe 
Ilindemlnirs ha affidato a Hi¬ 
tler la Canrelleria). E. infat¬ 
ti. ì democri'tiani votano i 
pieni poteri e il Cardinale 
Pacelli firma il ronrordato 
con Von Papcn: » Dobbiamo 
rallegrarci della rapida con¬ 
clusione di questo aerordo tra 
il nuovo governo e la Santa 
Sede, aerordo rhe è una pro¬ 
va di arando idealismo e di 
«rande «cn«o praliro sìa nel¬ 
le supreme istanze della Chie¬ 
sa «ia in quelle dello Stato », 
commenta l 'Osservatore Ro¬ 
mano 

« Solo i romiini'ti re-i-to- 
no » rileva Lev Dehnts 

Qnanlo alla stampa italiana 
e fasri-ta. essa esulta. Il Cor¬ 
riere. la Tribuna mostrano 
rompiutamente l’ahirzione n 
mi il Alinrtilpop li ha ridot¬ 
ti e plaudono alla « concezio¬ 
ne romana rinnovatrice » (rap- 
presenlita * da Hitler!) rim¬ 
iro quella « orientale bolsee- 
vira di*iriiltriee »: niente di 
nuovo da questo lato. Poi 
vengono i rughi dì libri. Pi* 
nausurazione del rampo di 
ronrcntrammio di Darb'Mi an¬ 
nunciata ufficialmente, l’inren 
dio »|rl Reiehstig. i massacri 
decli oppositori. lV*ni'!*Ìnnr 
dei primi dorremo nrofes-ori 
dalle università, la riv Mi’i 
occidentale è in marcia N’n 
è male ocai riprendere il H* 
hretto del CrosM’r e rileggerlo 
attentamente: può servire Ter 
il futuro. 
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A Palazzo Marignoli dopo il sequestro della « Ricotta » 


{Sugli schermi televisivi della RDT 


Appassionato dibattito Il processo deI 


W 


ANAC: fermezza 
nei rapporti 

italo-tedeschi 


Sul « caso » del preteso ac. 
cordo italo-tedesco contro la 
produzione di film antifasci¬ 
sti nel nostro paese (accordo 
la cui esistenza è stata con¬ 
clamata dalla DC di Bonn, 
e smentita invece dall’Asso¬ 
ciazione degli industtiali ci¬ 
nematografici italiani) è in¬ 
tervenuta ieri l’Associazione 
nazionale degli autori cine¬ 
matografici. con un comuni¬ 
cato chiaro e feimo. che in¬ 
quadra la questione in quel¬ 
la, più geneiaie. della lotta 
per la libertà dell’aite e della 
cultura, riaffermando la po¬ 
sizione decisa, coetente e 
combattiva assunta, su tale 
problema. dall’ANAC e dal¬ 
ie altre associazioni degli in¬ 
tellettuali e degli uomini di 
cultura. Ecco il testo del co¬ 
municato dell’ANAC: 

« Secondo notizie di stam¬ 
pa diramate da agenzie stra¬ 
niere e secondo dichiarazioni 
ufficiali di un partito coli¬ 
tico della Germania federale, 
nel corso di una riunione dei 
rappresentanti della indu¬ 
stria cinematografica del 
MEC, tenutasi nei giorni scor¬ 
si a Parigi, i delegati della 
Repubblica federale tedesca 
avrebbero chiesto alla cine¬ 
matografia italiana di so¬ 
spendere la produzione dei 
film antinazisti, avvertendo 
che in caso contrario la Re¬ 
pubblica federale tedesca de- 
uuncerebbe gli accordi esi¬ 
stenti tra le due cinemato¬ 
grafie e bloccherebbe l’im¬ 
portazione dei film italiani 
Sempre secondo dette fonti, 
i rappresentanti dell’indu¬ 
stria cinematografia italiana 
avrebbero aderito a tale ri¬ 
chiesta. In contrasto con que¬ 
ste notizie, è giunta la smen¬ 
tita ufficiale dell’Associazio¬ 
ne italiana deeli industriali 
del cinema. L’Associazione 
nazionale autori cinemato¬ 
grafici (ANAC). nel pren¬ 
derne atto, coglie comunque 
l’occasione per rilevare che 
un problema del genere tra¬ 
scende i poteri dei produttori 
e investe direttamente la li¬ 
bertà di espressione e s> di¬ 
ritto della libera circolazione 
delle idee. Pertanto qualsia¬ 
si decisione limitativa ••»«* 
eventualmente venisf# 1 presa 
dai produttori urterebbe con¬ 
tro la libertà e i diritti san¬ 
citi dalla Costituzione e tro¬ 
verebbe di conseguenza la 
netta opposizione di tutti gli 
autori cinematografici italia¬ 
ni. L’ANAC ricorda inoltre 


le prime 

Musica 

Lorin Maazel 
alPAuditorio 

iLorin Maazel. direttore d'or¬ 
chestra meritatamente fortunato 
e che ha superato di slancio i 
limiti dell'enfant-prodige (nato 
a Parigi nel 1930 da genitori 
americani, iniziò in America a 
8 anni la sua carriera diretto¬ 
riale), assente da Roma da qual¬ 
che anno, ha celebrato il suo 
ritorno sul podio dell'Accade¬ 
mia di Santa Cecilia con un 
singolare programma, quasi vo¬ 
lesse riflettere in esso anche il 
travaglio della sua parabola di 
interprete Diciamo delle esecu¬ 
zioni. infilate l’una dopo l'altra, 
delle Ouvertures beethovenìnne 
- I.eonora - n 1. n 2 e n 3. costi¬ 
tuenti altrettanti momenti della 
ansia creatrice di Beethoven, 
puntigliosa nella ricerca di un 
optimum Maazel si è lanciato 
a capofitto in questo inquit-toj 
mare, dominandolo con bracciate! 
vigorose, scattanti, nervose puri 
se talvolta compiaciute di qual¬ 
che esteriore vistosità 
•IL singolare programma è stato 
concluso da due poemi sinfonici 
di Strauss (Morte e trasfigura¬ 
zione seguito dal Tiil Lulenspie- 
gel) che, suggellando il virtuo¬ 
sismo del brillante direttore, 
ne hanno pure confermato la 
schietta sensibilità musicale 
Pubblico numeroso, e ap¬ 
plausi a non finire 

vice 


che aU’ultimo Festival dei 
popoli, tenutosi a Faenze nel 
dicembre scorso, il mas-amo 
riconoscimento e andato a un 
film tedesco (Nota ■bene 
Mezzogiorno > che illustra con 
la più libei a e polemica 
spregiudicatezza la situazio¬ 
ne del Meridione d’Italia 
nelle sue zone dopi esse. Ciò 
a dimostrare come la posi 
zione italiana in merito alla 
libertà delle idee e di espres¬ 
sione trascenda ogni risen¬ 
timento nazionalistico. Ed e 
quindi per garantire ai pro¬ 
pri associati la possibilità di 
illustrare la storia e fattua¬ 
lità tedesche nella stessa mi- 
suia consentita agli autori te¬ 
deschi nel riattare argomen¬ 
ti interessanti l’Italia, che 
l’ANAC si riserva di indire 
un incontro con gli autor) 
cinematografici della Germa¬ 
nia federale e di respingere 
in quella sede le illiberali 
pretese dei rappresentanti 
della industria cinematogra¬ 
fica tedesca >. 


su libertà 
e censura 


Oggi in Tribunale il processo a Pasolini 


Rekhstag in 

un film del 36 

Fu realizzato in URSS da emigrati antifa¬ 
scisti tedeschi - Dimitrov e Barbasse attori 


Sul processo che si apri¬ 
rà questa mattina nella IV 
Sezione del Tribunale di 
Roma contro il regista Pier 
Paolo Pasolini, in conse¬ 
guenza del sequestro della 
Ricotta e della gravissima 
denuncia, da parte della Pro¬ 
cura, • per ■ € vilipendio alla 
religione dello Stato », si è 
svolto ieri pomeriggio, a Pa¬ 
lazzo Marignoli, un appassio¬ 
nato dibattito indetto dalla 
Associazione nazionale autori 
cinematografici, dal Sinda¬ 
cato nazionale scrii tori e dal 
Sindacqtn nazionale giorna¬ 
listi cinematografici. Un di¬ 
battito non privo di punte 
polemiche, talvolta striden¬ 
ti; testimonianza, comunque, 
nella ampiezza e della pro¬ 
fondità raggiunta dalla lot¬ 
ta tendente alla completa 
abolizione della censura e 
al pieno rispetto del princi¬ 
pio costituzionale del dirit- 


BB riposa 
sugli sci 



Brigitte Bardot lanciata in discesa sugli sci 
su una pista di Neribel Les Allues (Savoia) 
dove si trova per riposo (telefoto) 


Goldoni, Pirandello, Buzzati 

Successi italiani 
nei teatri francesi 


luigi Nono 
presiede a Londra 
un dibattito 
sulla musica 

LONDRA. I. 

Il mnoctro Luigi Nono, dopo 
aver diretto per la pr.ma volta 
una sua cofhpos;z:one. Cancio- 
nes a Guìomar per soprano e 
strumenti sul Terzo programma 
della BBC. è stato ospite del¬ 
l’Istituto italiano di cultura a 
Londra pres.edendo un dibat¬ 
tito sulla musica contempora¬ 
nea 

Sono intervenute numerose 
personalità dei mondo art.st’co 
lond’nesso (Kenneth Arm.la¬ 
go Mosco Carner. Alexander 
Goehr. Peter Hcyworth Chri¬ 
stopher Loguc. William Mann. 
Jacque-Loii’s Monod. Kennet 
Tynan). oltre ai critici musi¬ 
cali f teatrali dei principali 
quotidiani • period.ci inglesi. 


PARIGI. 4 

Gli autori italiani stanno 
avendo in questi giorni nei 
teatri e alla TV francesi un 
«ritorno di fiamma». Com¬ 
medie di Goldoni, Pirandello 
e Buzzati vengono rapprescn. 
tate a Parigi e a Lione. 

A Parigi, con gra rYe suc¬ 
cesso. e andata in scena nei 
giorni scorsi La signora Mor¬ 
ii uno c due di Luigi Piran¬ 
dello, nella sala del Theatre 
Bouffes Parisiens nell'adat¬ 
tamento di Benjamin Cre- 
mieux e con il titolo Ève et 
Urie. La commedia rappre¬ 
senta una novità pe r Parigi 
ed è rappresentata, nel ruolo 
principale, da Edwige Feuil- 
iere, da André Collier o 
Jacques Perrin. La regia é 
di Pierre Franck. 

Il Teatro della città di Vil- 
leubanne, alla periferia di 
Lione (diretto da Roger 
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Planchon e affermatosi negl: 
ultimi anni come uno dei più 
importanti teatri stabili fran¬ 
cesi) sta presentando la Tri¬ 
logia della villeggiatura di 
Carlo Goldoni nell’adatta¬ 
mento di Michel Amami. La 
icgia dello spettacolo, che sta 
riscuotendo un incondiziona¬ 
to successo, è di Jacques Ro- 
sner; le scene e j costumi 
sono di Michel Raffaeli). Fra 
gli interpreti: Edith Lauri».j 
Marc Dobincourt e Pierre 
Mayrand. 

Infine la TV francese ha 
mandato in onda una com¬ 
media di Dino Buzzati Un 
caso clinico, neiradattamento 
fatto da Albert Camus (lo 
stesso che fu utilizzato anni 
fa per il Teatro La Bravo re 
di. Parigi). Interpreti della 
commedia sono stati Daniel 
Ivernel, Libane Brousse. Mi- 
ìeille Calvo, Francoi* Vibert. 
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lo alla libertà d’espressione. 

Alla presidenza del dibat¬ 
tito sedevano gli scrittori 
Alberto Moravia. Ubero Bi- 
giaretti e il critico Gino Vi¬ 
centini, mentre tn sala, oltre 
a Pasolini, erano presenti 
Giancarlo Vigorclli, Franco 
Solinas, Pasquale Festa 
Campanili;, i produttori Bi¬ 
ni e Bologna e molti altri 
esponenti del cinema, della 
letteratura, delle organizza¬ 
zioni professionali. ordine 
del giorno approvato al ter¬ 
mine del dibattito è stato di¬ 
scusso largamente e non sen¬ 
za qualche contrasto. Esso, 
mentre rivendica la comple¬ 
ta abolizione della censura 
amministrativa preventiva, 
auspica che la Magistratura 
applichi la legge — espressa 
da un codice rimasto fermo 
a trenta anni fa — in senso 
modernamente democratico, 
c assolva Pasolini. 

Il dibattito è stato aperto 
da Visentini. il quale ha ri¬ 
cordato il caso gravissimo di 
Yiridiana e l’assurda accusa 
mossa ora contro La ricotta, 
per affermare che * il film 
non è stato compreso » e 
che. se un vilipendio c’è è 
quello che, con il sequestro 
del film di Pasolini, si fa 
alla cultura. 

Moravia ha acutamente o„ 
servato che l’accusa di vili¬ 
pendio, sostanziata dal pre¬ 
teso « accostamento di sim¬ 
boli religiosi ». deriva evi¬ 
dentemente dal concetto or¬ 
mai cristallizzato nella bor¬ 
ghesia italiana che la icono¬ 
grafia ispirata alla religione 
sia l’iconografia della Chie¬ 
sa, « ufficiale » e intoccabile. 
Appena la si tocca, la si di¬ 
storce o la si adopera, come 
ha fatto Pasolini, scatta la 
molla del « vilipendio ». Bi- 
giarctti si è detto preoccu¬ 
pato per la sorte di Pasolini 
e delle sue opere, contro le 
quali vi è ormai una sortu 
di costante persecuzione. 
Egli ha quindi posto il pro¬ 
blema della censura in gene¬ 
rale. chiedendosi: « Abolita 
quella amministrativa, resta 
la Magistratura. Contro que¬ 
sto pericolo che si fa? Il si¬ 
stema non può e non deve 
prolungarsi a lungo ». 

Nei loro successivi inter¬ 
venti, l’avv. Giorgio Moscon, 
Moravia e Vigorelli hanno 
purtroppo lasciato cadere 
questo tema di fondo. Mo¬ 
scon ha detto che « un pri¬ 
mo passo avanti potrebbe 
essere quello di ottenere che 
la legge preveda la nomina 
di un consulente quando si 
tratta di giudicare un’opera 
d’arte come quella di Paso¬ 
lini ». Moravia e Vigorelli si 
sono riferiti tenacemente al¬ 
l’evento particolare .rappre¬ 
sentato dal processo di oggi. 
« Ciò che ci preme, ora, è 
salvare Pasolini, salvare uno 
scrittore, un artista che non 
può essere accusato di vili¬ 
pendere la religione, dal mo¬ 
mento che egli ci appare co¬ 
me l’unico vero scrittore re¬ 
ligioso in Italia, al quale gli 
stessi sacerdoti di Assisi si 
sono rivolti perché porti sul¬ 
lo schermo il Vangelo ». 

Solinas e gli altri espo¬ 
nenti dell’ANAC hanno fat¬ 
to rilevare, a questo punto , 
la erronea impostazione del 
problema: hanno affermato 
che Pasolini va certo difeso, 
senza però che si trascuri di 
inquadrare il nuovo atto cen¬ 
sorio nella questione genera¬ 
le del rispetto della libertà 
d’espressione. La discussio¬ 
ne si è fatta più vivace quan¬ 
do Vigorelli ha respinto, con 
foga davvero eccessiva, Vim- 
postazione che Franco Soli¬ 
nas, in modo giusto ed equi¬ 
librato, intendeva dare al co¬ 
municato conclusivo: impo¬ 
stazione che è quella fatui 
propria dall'ANAC e dal Sin¬ 
dacato giornalisti cinemato- 
grafici. e che tende a proiet¬ 
tare la battaglia contro la 
censura verso obicttivi più 
generali e non < settoriali ». 

Si è detto: tale era la pas¬ 
sione del dibattito, da indur¬ 
re anche a qualche sbanda¬ 
mento Ma, poi. lo stesso Vi¬ 
gorelli ha riconosciuto l’uni- 
latcralità del proprio atteg¬ 
giamento, e, attraverso l’in¬ 
tervento di Solinas, si c 
giunti infine alla stesura con¬ 
clusiva dell’ordine del gior¬ 
no. « Chiedere che non so¬ 
pravvivano due censure non 
vuol dire che noi deleghia¬ 
mo alla Magistratura il com¬ 
pito di giudicare, c con pie¬ 
na fiducia, sulla base di leg¬ 
gi sbagliate e arretrate ri¬ 
spetto ai tempi — ha in so¬ 
stanza detto Solinas —. Dob¬ 
biamo invece chiedere che 
la Magistratura, interpre¬ 
tando le leggi, si ispiri ad 
un criterio di completa de¬ 
mocrazia, assolvendo Pasoli¬ 
ni. Ma nello stesso tempo il 
nostro obicttivo è: libertà di 
espressione, sia per i cattoli¬ 
ci, sia per i non cattolici ». 
Come si è detto, il documen¬ 
to è stato quindi approvato 
alta unanimità. 


Dal nostro corrispondente 

' - . ■ BERLINO. 4. 

In occasione del trentesimo 
anniversario dell’incendio del 
Reichstag. sugli schermi televi¬ 
sivi della RDT è stato proiettato 
un film che costituisce non sol¬ 
tanto una preziosa rarità, ma 
anche un documento di alto 
valore, concepito e realizzato 
negli anni 1935-193(5 da artisti 
tedeschi emigrati neH‘Unione 
Sovietica, e girato negli studi 
di Mosca e di Odessa Del film 
durante gli anni del dopoguet- 
ra. si era peiduta ogni traccia 
Poco tempo fa. negli archivi 
deU'URSS. è stati ritrovata la 
copia originale che viene ap¬ 
punto offerta m questi giorni 
ai telespettatori II film ha co¬ 
me titolo Kaempfer e ricrea il 
clima della Germania 1933. con 
le bande naziste lanciate nel¬ 
l’opera di provocazione e di ter¬ 
rorismo e con la ultima di¬ 
sperata resistenza antifascista. 
Nello sfondo del dramma del¬ 
l'incendio del Reichstag è il 


Oggi in 
pretura 
«Il processo 
di Verona» 


Questa mattina, i legali della 
De Laurentiis. casa produttrice 
del Processo di Verona, e quelli 
della vedova Ciano si incontre¬ 
ranno nell'ufficio del Pretore di 
Roma, do» Lignola. per discu¬ 
tere in merito alla istanza di se¬ 
questro presentata nei confronti 
del film di Carlo Lizzani, proiet¬ 
tato l'altro giorno a Mestre do¬ 
po le note v.cende veneziane. 

A Mestre, frattanto, le proie¬ 
zioni proseguono senza intoppi; 
il Pretore di Venezia — non 
avendo potuto vedere il film — 
ha archiviato l'esposto di Edda 
Ciano e 11 processo di Verona 
uscirà venerdì in un centinaio 
di città. 

Sembra che la vedova del ge¬ 
rarca, fucilato dai repubblichi¬ 
ni a Verona su ordine di Mus¬ 
solini, sia ' intenzionata a non 
reclamare più il sequestro del 
film Forse si limiterà a chie¬ 
dere qualche taglio o la sosti¬ 
tuzione di alcune battute. L’av¬ 
vocato Ungaro. legale della Cia¬ 
no. non ha però confermato tale 
eventualità. La De Laurentiis, 
secondo una nota di agenzia, sa¬ 
rebbe disposta d'altro canto «a 
non dar fondo alia battaglia». 

Lizzani ha dichiarato che U 
suo è un film -sereno, non un 
libello » e che tutti i punti con¬ 
testati dalla Ciano rispondono 
invece a verità. - Mi meraviglio 
— ha proseguito — che la Cia¬ 
no si preoccupi di difendere 
personaggi come Pavolini e Fa¬ 
rinacci, che furono tra i mag¬ 
giori nemici personali del ma¬ 
rito ». 


pioceseo a Dimitrov conclusosi 
con l’dscsoluzione del grande di¬ 
rigente bulgaro che mise con le 
spalle al muro i veri responsa¬ 
bili dell’attentato con le loro 
squadracce 

Max Ophuie. uno dei mag¬ 
giori registi tedeschi, scrisse nel 
193(5 nella rivista Das Wort — 
edita a Mosca da Lion Feucht- 
wanger. Borio» Brecht e Willy 
Brodai — una lettera diretta a 
Gustav von Wangenheim. nella 
quale diceva tra l’altro •« Coal 
lei ricevette l’incarico di fare 
un film su Dimitrov Un grande 
difficile incarico' E lei lo ha 
eseguito con alto senso di re¬ 
sponsabilità e fermezza di ca¬ 
rattere e nobiltà Che ì buoi ne¬ 
mici — i quali lo hanno onorato 
togliendole la cittadinanza — 
possano prendere esempio da 
questo modo di combattere ». 

Nel 1934. dopo il processo per 
l’incendio del Reichstag. Duni- 
trov si recò nell’URSS e tra¬ 
scorso un periodo di cure in 
Crimea Qui alcuni intellettuali 
tedeschi e Joris Ivens. il cele¬ 
bre regista ’• olandese, elabora¬ 
rono la traccia di un documen¬ 
tario sull'-affare» del Reich- 
stag. Ma l’impresa apparve ben 
presto irrealizzabile, per la 
mancanza di materiali originai, 
sul processo di Lipsia E allora 
si pensò ad un vero e proprio 
film: la sceneggiatura e poi la 
regia furono di Gustav von 
Wangenheim. Allievo di Max 
Reinhardt. questi era stato uno 
degli animatori dei circoli tea¬ 
trali e artistici dei lavoratori 
tedeschi, come dirigente, come 
autore, come attore Membro 
del partito comunista dal 1922. 
costretto all’emigrazione dal'o 
avvento del nazismo, egli fu 
membro del Comitato antinazi¬ 
sta - Libera Germania » nel- 
l'URSS e vive ora. svolgendo 
attività di scrittore e di pubbl'- 
cista. nella RDT. 

La sceneggiatura del film 
venne letta a Massimo Gorki. 
che appoggiò calorosamente la 
realizzazione cinematografica. 
Sullo sfondo del processo di 
Lipsia, ha luogo, nel film, una 
vicenda parallela in una piccola 
città tedesca I nazisti tentano 
di spingere Un giovane operaio 
a dar fuoco alla fabbrica nella 
quale lavora, allo scopo di sca¬ 
tenare la caccia ai comunisti lo¬ 
cali. Di fronte al coraggioso at¬ 
teggiamento di Dimitrov davanti 
ai tribunale nazista, si diffonde 
rapidamente anche nella piccola 
città, fra gli operai, uno spirito 
di resistenza al fascismo 

Gli attori che presero parie 
al • film, professionisti alcuni, 
semplici lavoratori antifascisti 
emigrati gli altri — ci racconta 
il regista — lavorarono col più 
vivo entusiasmo. Non si stenta 
a crederlo, perchè di quell’im¬ 
pegno l’opera conserva molte 
tracce. L’improvvisa comparsa 
sullo schermo di Dimitrov in 
persona, in una brevissima ri¬ 
presa, e di Henri Barbusse che 
parla in un comizio, non sono 
fra i momenti meno emozio¬ 
nanti di questa emozionante 
proiezione. 

I critici loderanno una parte 
più di un'altra, ma Kaempfer 
resta a ogni modo, nel suo com¬ 
plesso. una vibrante opera an¬ 
tifascista. e soprattutto una di¬ 
mostrazione che l’arte è anche 
un poderoso strumento di lotta: 
a trentanni di distanza, il film 
conserva intatto il suo interesse 
e merita la più profonda atten¬ 
zione. 

g. co. 


Hanno lavoro 
in Sicilia 




* j • 



Le gemelle Kessler sono passate ieri da 
Roma per recarsi in Sicilia dove hanno im¬ 
pegni di lavoro 


controcanale 


» 

Il « prezzo del miracolo » 

Con questa inchiesta di Ugo Zatterin, comin¬ 
ciata ieri sul primo canale, L’Italia che cambia, 
la TV ci offre un’altra fetta di realtà italiana. 
Il tema, certo, non è nuovo. Ma ormai le teleca¬ 
mere escono più frequentemente di prima dagli 
stadi: ed è quindi possibile fare confronti c cor¬ 
relazioni. Forse, anzi, sarebbe stalo utile che a 
questo punto , i dirigenti televisivi coordinassero 
meglio questa attività e gli stessi autori delle in¬ 
dagini tenessero conto di quel che è già stato 
detto: non per scartare i temi o per sorvolare 
sulle cose, ma al contrario, per scegliere meglio, 
approfondire di più ed anche per svolgere un 
certo dibattito all’interno stesso della TV. Vo¬ 
gliamo dire che nulla dovrebbe vietare all'autore 
di un’inchiesta di rivedere, correggere, comple¬ 
tare ciò che è stato detto dall’autore di un’altra. 

Invece, e questo non è un vantaggio, sembra 
sempre che si ricominci da zero: anche la prima 
puntata di Zatterin, ieri sera, dava questa impres¬ 
sione. Zatterin però ha un merito, rispetto agli 
altri: le sue domande sono sempre pertinenti, 
serrate, volte a documentare il più possibile gli 
argomenti. Sia a Carpi che a Marano Ticinese, i 
due centri visitati in questa prima puntata, dietro 
la foga delle sue domande, la gente ha parlato c 
ha detto parecchio: abbiamo visto di scorcio, in 
questo modo, anche l’aspetto del famoso « mira¬ 
colo »: lo sviluppo caotico dell’economia, il fun¬ 
zionamento del lavoro a domicilio, la decadenza 
delle campagne (colma di pesante tristezza la se¬ 
quenza dei vecchi contadini senza prospettive a 
Marano), l'insofferenza per certi tipi di lavoro che, 
se dònno il pane che prima non c’era, lo danno a 
prezzo molto alto: i soliti aspetti duri della con¬ 
dizione dei meridionali al Nord. 

Proprio sul « prezzo del miracolo » tuttavia, 
avremmo voluto sapere di più. E’ vero: a Carpi 
abbiamo già visto qualcosa. Abbiamo udito la ra¬ 
gazzina che guadagna ducmilacinquecento lire la 
settimana, lavorando come un’adulta: abbiamo vi¬ 
sto le due famiglie che lavorano in casa senza 
limiti d’orario e senza previdenze, abbiamo potuto 
contare i soldi che entrano in tasca ai magliai. Ma 
sarebbe stato forse meglio se. per questa prima 
puntata, Zatterin si fosse fermato in questo paese 
emiliano, che è senza dubbio un posto d’osserva¬ 
zione di grande interesse, e rinunciando a Marano 
ci avesse parlato meglio e di più delle conse¬ 
guenze del lavoro a domicilio, 

A Carpi c’è un’automobile ogni otto abitanti, 
ma la gente rischia di non usarla per mancanza 
di tempo libero o di usarla come un magico si¬ 
stema di evasione, concentrando su di essa tutta 
la propria aspirazione alla felicità. Così su uomini, 
donne, ragazzi spremuti fino all’osso, si costrui¬ 
sce il « miracolo » e si arriva alle fabbriche: le 
quali, rischiano alla fine di sostituire il lavoratore 
con le macchine. 

g. c. 


vedremo 

* k j ‘ . * 

Un'avventura 
di guerra - 

« I dannati », diretto nel 
1951 dal versatile ma tut- 
t’altro che geniale Anatole 
Litvak. narra l’avventuro¬ 
sa e «drammatica impresa 
d’un gruppo di prigionieri 
di guerra tedeschi, i quali 
accettano di collnborare con , 
le truppe alleate compien¬ 
do un’azione spionistica al¬ 
l’interno del loro paese, nel 
periodo conclusivo dell’ulti¬ 
mo conflitto mondiale II ge¬ 
nerico antinazismo che ispi¬ 
ra 1 personaggi della vicen¬ 
da non riesce a sollevare ~I 
dannati» (in onda stasera 
sul secondo canale, alle 
21.15) dai toni e dai modi 
convenzionali propri di un 
«genere» ampiamente sfrut. 
tato dal cinema hollywoo¬ 
diano Il film si lascia vede¬ 
re. tuttavia, per il buon me¬ 
stiere che il regista vi di¬ 
mostra e per l’incisiva pre¬ 
stazione deeli interpreti: fra 
1 qua» spiccano Gary Mer¬ 
rill. Richard Basehart 

il programma de 
« Le tre arti » 

La trasmissione di questa 
sera (ore 19.15. primo ca¬ 
nale) de * Le tre arti » ai 
aprirà con una conversazione 
di Emilio Garroni dedicata 
al materiale nell’arte con¬ 
temporanea Successivamen¬ 
te prenderanno la parola 
alcuni critici e mercanti di 
arte (Marco Valsecela. Gui¬ 
do Ballo. Garibaldo Marus¬ 
si. Carlo Cardazzo. modera¬ 
tore Gabriele Fantuzzi) per 
discutere le caratter stiche, 
le finalità e 1» novità della 
formula del Premio di Pit¬ 
tura Le Arti 

Lorenzo Guasco intervi¬ 
sterà poi alcuni giovani pit¬ 
tori torinesi, esponenti del¬ 
le più diverse tendenze: es¬ 
si sono - Sergio Garoni (che 
ha recentemente vinto il 
Premio Ramazzotti). Fran¬ 
cesco Tabusso. Giacomo Sof- 
fiantìno. Antonio Carena. 
Pietro Ruggeri 

Per la rubrica dedicata 
all’arte antica. Alberto Mar¬ 
tini presenterà un servizio 
sulla ceramica cretese. 


Rai vii 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13. 
15. 17. 20. 23, 6.35: Corso 
di lingua inglese; 8 20: Il 
nostro buongiorno; 10.30' La 
Radio per le Scuole; 11.15: 
Duetto: 11.30: Il concerto: 
12,15' Arlecchino; 12,55' Chi 
vuol esser lieto..; 13.25-14- 
Coriandoli; 14-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15,15' La 
ronda delle arti: 15.30' Un 
quarto d'ora di novtà; 
15.45' Aria di casa nostra; 
16 Programma per i ra¬ 
gazzi; 16.30' Corriere del 
disco: musica da camera; 
17.25: Concerto sinfonico; 
19.10: La voce dei lavora¬ 
tori; 19.30- Motivi in giostra; 
20.25: Fantasia; 21 05 Tribu¬ 
na elettorale - Al termine: 
Concerto del violoncellista 
Miklos Perenyi e del piani¬ 
sta Piero Guarino. 


SECONDO 

Giornate radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30.15 30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30.20 30. 

21.30. 22.30; 7.45: Musica 

e divagazioni turistiche. 8: 
Musiche del mattino: 8.35: 
Canta Jolanda Rossin: 8.50: 
Uno strumento al giorno: 9: 
Pentagramma italiano. 9.15: 
Ritmo-fantasia: 9 35. A che 
serve questa musica; 10.35: 
Canzoni canzoni: 11: Buo¬ 
numore in musica; 11.35' 
Trucchi e conlrotrucchi; 11 
e 40 II portacanzom; 12- 

12 20 Oggi in mus.ca: 12 20- 
13: Trasmissioni regionali; 

13 La Signora delle 13 pre¬ 
senta. 14' Voci alla ribalta: 
14.45 Discorama. 15' Album 
di canzoni; 15 35 Concerto 
ir miniatura. 16' Rapsodia: 
16 50 Fonte viva: 17' Scher¬ 
mo panoramico. 17.35' Non 
tutto ma di tutto: 17.45' n 
vostro juke-box: 18.35' Clas. 
se unica. 18 50' I vostri pre¬ 
feriti: 19.50' Antolog.a leg¬ 
gera. 20.35' Tutti in gara. 
21.35 Uno nessuno, cento¬ 
mila: 21.45- Mus’Ca nella 
sera: 22.10: L'angolo del 
lazz 


primo canale 

8,30 Telescuola 15: terza classe. 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Record: b) H gatto 
Felix. 

18,30 Corso 

di istruzione popolari 
(ins Oreste Gaspprinf). 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edt» 
zinne) 

19,15 Le Ire arti 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura. 

19,50 Rubrica 

religiosa (Padre Maria¬ 
no). 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione). 

21,05 Tribuna elettorale 

per il PCI: G. C. Pajetta, 
Natoli. SandrL Spallone e 
Barca. 

22,05 Teletris 

Gioco a premi presen¬ 
tato da R Stampa. 

22,40 Concerto sinfonico 

diretto da N. Sanzogno 

23,10 Telegiornale 

della notte. 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo. 

21,15 1 dannali 

film: Regia di Anatole 
Litvak, con R. Basehart, 

23,10 Alle soglie 
della scienza 

G. Merrill. 

Che cos’è la fisica. 

23,35 Nolte sport 


TERZO 

18 30 L'indicatore econo- 
nvoo; 18 40 Panorama delle 
idee. 19 Cari Ditters von 
Dittersdorf: 19.15: La Rasse¬ 
gna: 19.30 Concerto di ogm 
*era' Johann Sebastian Bach 
Ludwig van Beethoven. Béla 
Bartók. 20 30 Rivista delle 
sviste. 20 40 Claude Debus¬ 
sy: Jeux poema danzato. 21 
Il Giornale del Terzo, 21 20 
Problemi di interpretazione 
musicale, 22.15- Angelica 
Racconto di René Schickele. 
22.45: La musica, oggi: Ger¬ 
hard Wimberger; René Koe- 
ring. 



Anatole Litvak, regista del film « I dan¬ 
nati » che va in onda questa sera sul 
secondo canale alle 21,15 
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Se troverà , 

dei voti in meno 

saprà qual è la causa 

- Caro direttore, , ; 

sono una ex socialista e scri¬ 
vo per dire anch'io una parola 
sull’attuale situazione politica 
in Italia. 

’ Sono sempre stata socialista 
perché ■ allevata in ambiente 
socialista. Ricordo ancora come 
aspettavo ardentemente il gior¬ 
no in cut avrei compiuto il 
ventunesimo anno e avrei po¬ 
tuto dare anch'io il mio voto... 
E quando finalmente potei vo¬ 
tare fui tanto orgogliosa di ap¬ 
partenere ad un partito che 
\ operava per il bene del popolo! 

Sono passati gli anni, quan¬ 
do l'anno scorso si fece l'espe¬ 
rienza del centro-sinistra inco¬ 
minciarono i miei dubbi: era 
diffìcile per me credere che le 
forze clerico-fasciste che domi¬ 
nano la DC potessero andare 
d’accordo, anche solo per poche 
questioni, con il mio partito. 
Aspettai però fiduciosa di ve¬ 
dere come sarebbe andata a 
finire. 

Venne la crisi di Cuba e qui 
incominciò anche la mia crisi. 
Pensavo di leggere in quei 
giorni parole di fuoco contro 
l’atto vergognoso compiuto da¬ 
gli americani verso il popolo 
cubano, ma l’Avanti! scriveva 
solo giustificazioni, paragonan¬ 
do questo atto di pirateria con 
le questioni di frontiera cino- 
indiane. In quei giorni mio ma¬ 
rito mi disse: « Leggi l’Unità e 
saprai la verità ». Presi il gior¬ 
nale e mi dissi: « Ma queste 
sono le mie idee! E’ così che io 
la penso! ». * 

Sono passati altri mesi e 
vedo che il PSl si stacca da 
quello che è bene per il popolo, 
perché non dice nulla contro il 
carovita: e i * Polaris », per i 
cosiddetti « autonomisti », sono 
cosa normale e servono per la 
difesa dell’Italia. 

Si difende a spada tratta 
l’operato della DC e. nonostan¬ 
te il partito di maggioranza 
non abbia tenuto fede agli im¬ 
pegni assunti per le Regioni, il 
PSI non ha avuto il coraggio 
di votare a fianco dei comunisti 
la sfiducia al governo. 

lo non ritrovo piu pel PSI di 
oggi tl partito che avevo tanto 
amato anni fa, quindi il mio 


voto in “queste elezioni t sarà 
PCI, perché solo in questo par. 
tito io ritrovo le mie idee e 
aspirazioni. 

Penso che fon. Nenni legga 
l’Unità e legga anche queste 

■ parole: ' sappia quindi che il 
mio voto è una goccia d'acqua, 
in un mare, è poca cosa, ma ci 
sono diversi socialisti che come 
me si trovano disorientati e se, 
alla fine delle elezioni, si tra. 

' verà con qualche voto in meno, 
saprà qual è la causa. 

Cordiali saluti, 

M. ROSSINI 
(Torino) 

In un acceso « duello » 
il « riformatore » \ 
sconfigge la direzione 
della Ragioneria 

Signor direttore. 

negli uffici della Ragioneria 
provinciale dello Stato di R°- 

■ t/ja, la direzione non si preoc- 
* cupa tanto del rendimento del 

personale, ma piuttosto di sot¬ 
toporlo ad una ferrea discipli¬ 
na in servizio, all’osservanza 
delle indiscutibilj disposizioni 
‘ (anche se eventualmente discu¬ 
tibili), per cui ogni più banale 
e insignificante infrazione vie¬ 
ne ad avere un seguito e conse. 
gueitze non indifferenti M 

Il rapporto è all’ordine del 
giorno, regolamento alla mano, 
che viene usato micidialmente, 
dalla mano di ferro della dire¬ 
zione. 

E' nel clima succitato che 
vogliamo citare l'ultimo caso 
accaduto: si presenta, in questi 
claustrali uffici, un signore per 
far vistare delle fatture di ver¬ 
samento. L’impiegato, ligio alle 
disposizioni • impartite dal si¬ 
gnor direttore — e fermamente 
deciso a non commettere un 
« dispregio » — e non certo di¬ 
sposto alle « iniziative persona¬ 
li », informa il signore che non 
può dar esito alla sua richiesta 
in quanto ostano le disposi¬ 
zioni del dirigente che. con un 
ordine del giorno affisso in 
bella mostra, limita dette ope¬ 
razioni secondo un certo ora¬ 
rio: pertanto lo prega di tor¬ 
nare il giorno successivo. 

Apriti cielo! Come una cate¬ 
ratta aperta, si riversa la rea¬ 
zione di quel signore, che di 
signore resta solo il vestito, e 
forse nemmeno quello. Urli, 


offese, e chi più ne ha più ne 
metta . 11 * * - 

Fra l'altro, quel signore, 
poco cortese e poco civile, gri¬ 
da anche: « Chi ha dato queste 
disposizioni è una testa di 
mulo ». L’impiegato risponde, 
sempre cortese e senza perdere 
la calma, che quella * testa di 
mulo » che ha dato le disposi¬ 
zioni è il direttore dell'ufficio, 
e che pertanto esse debbono 
essere osservate. ■ » 

■ Il signore sfodera la storica 
frase: lei non sa chi sono io... 
Io faccio parte delia Commis¬ 
sione della Riforma Burocra¬ 
tica. 

Poiché il baccano era tanto 
che sembrava una fiera, tutti 
gli impiegati ne furono attratti 
e. allarmati, uscirono sulle por¬ 
te degli uffici per vedere che 
cosa accadeva. Uno di questi, 
allibito per il comportamento 
di quei signore lo invita a 
smetterla con le sue intempe¬ 
ranze, contestandogli le molte 
frasi oltraggiose da esso ripe¬ 
tutamente pronunciate. Il si¬ 
gnore non si dà per vinto e, al 
contrario, rincara la dose: 
< fate schifo, questo ufficio fa 
schifo. Dov’è il suo direttore? 
Lo farò trasferire, lei è un 
ignorante, un maleducato ». 

L’ignorante e il maleducato 
non era lui, il signore, erano 
gli altri: ma forse questa im¬ 
pressione l'aveva perché sì 
sentiva ancora al fianco l'orba¬ 
ce. Noi non sapevamo chi era 
lui... 

Finalmente questo signore 
— sempre esagitato — arriva 
davanti al direttore insieme 
all’impiegato che si era rifiu¬ 
tato di fornire le proprie gene¬ 
ralità. 

L'impiegato, davanti al di¬ 
rettore, fornisce le proprie ge¬ 
neralità e fa la storia poco edi¬ 
ficante dell’atteggiamento del 
signore, delle sue oltraggiose 
parole. Il sedicente signore, di 
fronte al terribile direttore, 
conferma e ripete: < Chi è quel¬ 
la testa di mulo che ha impar¬ 
tito simili disposizioni? ». E il 
direttore, seduto dietro alla 
scrivania non redarguisce il si¬ 
gnore. non lo invita allo mode¬ 
razione. non gli rammenta la 
educazione, non Io mette alla 
porta. Al contrario . rimbrotta 
l’impiegato che si era permesso 
di difendere il prestigio della 
direzione. Ma fa anche di più, 
in dispregio alle sue stesse di¬ 


sposizioni, in dispregio ' a se 
stesso, in. dispregio a tutto l'uf¬ 
ficio ordina: * Che si ponga il 
visto alle fatture! ». Ordina, in¬ 
somma, U disordine. 

Un gruppo di impiegati 
(Roma) 

Forse TECA , 
vuol utilizzare 
in altro modo 
i pacchi e il latte? 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di pensio¬ 
nati ultrasettantenni (15.000 
lire di pensione) e ti preghia¬ 
mo di far sapere a tutti che 
quest’anno VECA di Roma, con- 
trariamente agli scorsi anni, 
non ci ha date né i consueti 
pacchi invernali, nè i buoni per 
il latte: e sì che l’inverno è 
stato rigidissimo. 

Dobbiamo credere che ciò 
non sin avvenuto perché le eie¬ 
zioni sono prossime, e quindi 
si vuole usare pacchi e latte 
per altri scopi? Ò perché riten¬ 
gono che 15.000 lire siano suf¬ 
ficienti per fare una vita ria 
signori? 

Fatto sta che in via Luigi 
Masi, in Trastevere, quando ci 
siamo presentati, non ci hanno 
dato nulla e ci hanno trattati 
quasi come mendicanti. 

Un gruppo di pensionati 
di Trastevere (Roma) 

u Solo per te, 
Federconsorzi » 

Cara Unità, 

ho letto su alcun giornali che. 
la DC, mentre sta approntando 
il suo poderoso apparato propa¬ 
gandistico per la campagna 
elettorale, attraverso migliaia 
e migliaia di parroci, le centi¬ 
naia di giornali e giornaletti, la 
Televisione (suo indiscusso feu¬ 
do) ecc., sta anche ricorrendo 
ad altre iniziative quali il « re¬ 
clutamento » di alcuni « prova- 
qandisti occulti », giunti espres¬ 
samente daqli USA . veri spe¬ 
cialisti in materia di elezioni. 
Inoltre pare che affidino — ad 
alcuni autori di musichette — 
l'incarico di allestire dei mo- 
tivetti, uno dei quali, mi pare, 
dice tra l’altro, * il benessere 
continua... ». 

Ora io vorrei proporre *» 


contrasto a cotanta mobilitu- 
• zinne, alcuni * motivettì » fi 
popolani qualche volta sanno 
creare divertenti canzonette), 
per accogliere i notabili de ogni 
volta che scendono dal treno 
per recarsi a magnificare che 
« il benessere continua » 

/ motivettì potrebbero essere 
« Il benessere continua per te », 
« Meglio del Totocalcio, Fiumi¬ 
cino... *, « Solo per te Feder¬ 
consorzi...»: naturalmente le 
canzonette potrebbero essere 
moltissime altre, lascio a chi 
ha buona volontà e fantasia la 
scelta. Sarebbe divertente ve¬ 
dere qualche migliaio di citta¬ 
dini accogliere, ad esempio.Fon. 
Moro, al canto * Solo per te, 
Federconsorzi », eccetera. 

, Sono certa che anche ad una 
cosi innocente manifestazione, 
sarebbero capaci di schierare 
ingenti drapnplli di poliziotti 
(poveri diavoli per i quali il 
benessere devo ancora comin¬ 
ciare) per difendere l ’« l’or¬ 
dine pubblico ». 

LAURA R 
• (La Spezia) 

L'angolo 

degli esperantisti 

Se siete esperantisti, questi in¬ 
dirizzi vi interessano: 

URSS - Gentnuhs Buronas, stu¬ 
dente di 17 anni, vuol corrispon¬ 
dere in esperanto con qualche 
giovane italiano. Potete scrivere 
a questo indirizzo - Litova - SSR 
Vilniaus 44/17. 

POLONIA - Urszula Piotrow- 
sìca - Nowy Sacz 2. str. Grodz- 
ka 34, Posta Liceo, è studentessa 
del 3° liceo, ha 17 anni e vuole 
corrispondere in esperanto con 
qualche giovane o ragazza ita¬ 
liani della sua età. Vorrebbe an¬ 
che scambiare cartoline colorate 
e canzoni 

CECOSLOVACCHIA - Josef 
Parizek - Mor. Kocov. p. Valsov - 
CSSR. è un insegnante. Vorrebbe 
corrispondere per scambiare car¬ 
toline illustrate affrancate con 
esperantisti di tutti i paesi, e 
corrispondere anche su argomen¬ 
ti letterari e turistici. 

Jiri Sobotka, Chribska 11/42, 
Okr. Decin. desidera corrisponde¬ 
re con un’amica italiana, su qua¬ 
lunque argomento 

REPUBBLICA DEMOCRATICA 
TEDESCA - Friedrich Gotze - 
Altenburg (bez Leipzig) Frie¬ 
drich Engelstrasse 14 III D D R., 
è un anziano compagno che de¬ 
sidererebbe corrispondere in 
esperanto con qualche compa¬ 
gno italiano. 


All'Opera ultima 
di «Francesca» 
e prima 

della « Capanna 
dello zio Tom » 


Oggi riposo. Domani alle 21 
fuori abbonamento, ultima repli¬ 
ca della a Francesca da Rimini » 
di R. Zandonai, diretta dal mae¬ 
stro Tullio Serafln e interpreta¬ 
ta da Marcella Pobbe, Gastone 
Limarilli, Piero Guelfi, Rina Ma- 
latrasi, Amalia Pini e Sergio 
Tedesco. Maestro del coro Gian¬ 
ni Lazzari. Giovedì, alle ore 21. 
ottava recita in abbonamento 
serale con « La capanna dello zio 
Tom » di Luigi Ferrari Trecate 
(nuova per Roma), diretta dal 
maestro Ottavio Ziino. 


Cantate di Bach 
dirette da Previtaii 
all'Auditorio 


Venerdì 8 marzo, alle 17,30. 
aH’Auditorìo di Via della Con¬ 
ciliazione per la stagione di mu¬ 
sica da camera dell'Accademia di 
Santa Cecilia (tess. inv tagl. 13) 
Fernando Previtali dirìgerà un 
concerto dedicato a Cantate di 
Bach. Saranno eseguite le Can¬ 
tate n. 8, 54, 189. 53 e 91. Solisti 
di canto: Lydia Marimpietrì. Ge¬ 
nia Las, Herbert Handi, James 
Loomis. Maestro del coro: Gino 
Nucci. Biglietti in vendita al 
botteghino dell’Auditorio dalle 
10 alle 17. 


TEATRI 


r k* 


ARLECCHINO tvia d. Stefano 
dei Cacco, IO . lei. 080 059/ 
Riposo 

Aula MAGNA Città Univers 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO 

Riposo 

DELLA COMETA CI 013 703) 
Domani recital del pianista Ni¬ 
trita Magaloff. Musiche di Scar¬ 
latti, padre Soler. Brahms. Pro- 
kofleff. Rachmaninoff, Chopin. 

DELLE MUSE Ilei 802.548» 
Alle 21,30 F. Dominìci-M. Silet- 
ti con B ouardaoassi, F Mar¬ 
chio in ; ■ Michele Arcangelo 
spiega un delitto » di G. Maga¬ 
gli. Ultima settimana. 

DEI SERVI (lei 074 /Ili 
Alle 21,30 il Centro Teatrale 
Italiano presenta. • Il teatro dei 
pupi di Sicilia ». diretto da 
£manuele Magri con: • Rotta 
di Ronclsvalle » e « Morte di 
Orlando ». 

ELISEO Ilei 004 485) 

Alle ore 21.30 Lucio Ardenti 
presenta O. Vanoni, P. Ferrari. 
C Ninchi, in; • La fidanzata del 
bersagliere » di E Anton. 

GOlOuNi 

Alle 17,30 concerto orrhestra 
d'archi con G. Tartini. Diret¬ 
tore Nino Serdoz, con parteci¬ 
pazione di B. Giouanna (viola 
d'amore). 

MARIONETTE Di MARIA AC- 
CETTELLA (T. Pantheon) 
Sabato c domenica alle ore 
16^0 le Marionette di Ma¬ 
ria Accetteila presentano 
« Cappuccetto rosso ». di Ma- 
rongitu e Ste 

Millimetro ilei 4512401 
Alle 21,30 C.la del Piccolo Tea¬ 
tro d'Arte di Roma in ■ lai 
terra maledetta • di G Cecca- 
rinl Novità di De Robertis 

PALAZZO S 1 ST 1 NA i| «8« «is*il» 
Alle 21,15 unico Carine! e Glo- 
vannini presenta la commedia 
musicale. • Rugantino » con N 
Manfredi, A Fabrìti, L Mas- 
*ari, B Valori. F Tozzi. 
Piccolo teairo 01 via 
.PIACENZA (Tel 439 538 » 
Alle 22 M. Lnndo-S. Spacccsi 
In • pania di pirmlr 1 Ir • n 
Courteiinr. ■ Il eoeraidrlllo » di 
Dnstn|ew«k). • I dur timidi « J< 
Labirhe Regia di l IVnili* 
L. Procacci . 4. settimana di 


PIRANDELLO 

1 Alle 21,30; « Rivoluzione alla 
sud-americana » di A Boal, e„n 
Lelio. Bertolottl. Censi. Sciana. 
Rando. Bonaccorso, Perone. 
Belfoni, Ricci,. Regia di Paolo 
Paoloni. 

QUIRINO 

Giovedì alle 21,15 Lucio Ar¬ 
denti pres. Spettacoli Procle- 
mer . Albertazzi In « La fasti¬ 
diosa » di F. Brusati con G. 
Albertazzi - Ricci - Magri _ S. 
Gabel - G. Sanmarco _ C. Hin- 
terman . Regia di José Qua¬ 
glio Scene di Misha Scambella. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21,30 unico M. Scaccia, G.R. 
Dandolo. S Bargone, in; • Cose 
deU’altro.„ Ieri » di Courteline- 
Feydeau 

ROSSINI 

Alle 21.15 « prima » C.la Checco 
Durante. Anita Durante e L 
Ducei in: « Si fanno I miraco¬ 
li ». Novità di Enrico Ragusa 
SATIRI dei 385 3251 
Alle 21,30 Rocco D’Assunta e 
Solvejg si presentano in: • Ie¬ 
ri. oggi e domani... • tre atti di 
Armando Maria Scavo. 
TEATRO PARIOLI 
Alle ore 21,15 Dino Verde 
pres ; « Scanzonatissimo '63 > 

con R Como. A. Noschese. E 
Pandolfl A Sten! 

TEATRO OELLE ARTI (Via 
Sicilia) 

Alle 21,30 L. Betti In: « Omag¬ 
gio a Kurt Weill » è • Giro a 
vuoto n. 3 » a cura di G Cri¬ 
velli, ai piano T Lenzi Diret¬ 
to F. Torriero - Ultime repliche 
VALLE 

Alle 21.15 il Teatro Stabile di 
Torino presenta: • La resisti¬ 
bile ascesa di Arturo U1 » di 
Brecht. Regia di A. Bosio. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvln di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore io 
alle 22 

LUNA PARK (P.Z28 Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Parcheggio. 




ALHAMBRA (lei 783 792) 
Femmina di fuoco e rivista 
Breccia S 4 

AMBRA JOVINELLI (713 JIW. 
Due settimane In un’altra cit¬ 
tà e riv. De Vico K. Douglas 
DR ♦♦ 

LA FENICE (Via Satana Jo» 
Gioventù nuda, di M. Comte 
c rivista A. Adami 

volturno iVia volturno) 
Sabotaggio In mare e rivista 
Armandino A ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 352 153» 

Ha tari! con J. Wayne (ap. 15, 
ult- 22.50) A +♦ 

AMERICA (lei 500 168) 

La smania addosso con An¬ 
nette Stroyberg (ap. 15 ult 

22.50) SA +» 

APPIO nei 779 633) 

Il sorpasso, con V Gassman 

SA 44 

ARCHIMEDE ilei 875.167) 
Tuo for thè Seesaw - alle 16^M) 
(Unico) 

A Risi UN (lei 353 230) 

La guerra del bottoni (ap. 15.30 
ult 23) SA +++ 

ARLECCHINO Ilei 350 654) 
L'amore difficile, con N Man¬ 
fredi (VM 18) SA +♦ 

4SI URIA (lei 870 245) 

La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA +♦ 

AvENTiNU lei 172 1371 
Gli Italiani e le donne ap. 15.30 
ult. 22,40 w. Chiari C ♦ 
BAlOuiNA «lei 4415921 
Biancaneve e I sette nani 

DA 44 

BARBERINI (Tel «71 7U7» 

Le ore dell'amore, con U To- 
gnazti (alle 15.15-17,45-20,05-23) 

S 44 

BRANCACCIO 'Tel 735 7551 
Una sposa per due, con S. Dee 

•A 4 


CAPRANICA (Tel 672 465) 

La casa del peccato (prima) 
(ap. 15,30. ult. 22,45) 
CAPRANiCHETTA (672 465) 

Le quattro verità, con M Vitti 
(ap. 15,30, ult. 22,45) SA -4-4 
COLA DI RIENZO (350 584) 

11 sorpasso, con V Gassman 
(alle 15,30 . 17,45 - 20 _ 20,50) 

SA >4 

CORSO (Tel 671 091) 

Una maniera d’amare, con A. 
Bates (alle 16-17.50-20.10-22,40) 
(VM 18) DR 44 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR Tel. 5910 986) 

Il criminale, con J. Palance 
(alle 16.10-Ì8 .10-20.10-22.40) 

G ♦ 

EUROPA (lei 865 736) 
Paradiso dell'uomo (alle 15 • 
16.40-18.30-20.20-22.50) 

(VM 14) DO 44 
FIAMMA (Tei 471 100) 

Fellinl 8,1/2, con M. Mastroian- 
ni (alle 16.10-19,30-22.45) 

»R ♦♦♦♦ 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Chiuso 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Il giorno dopo la (Ine del mon¬ 
do (ap 15 ult. 22.50 DR +4 
GARDEN (Tei -Ù12 648» 

Una sposa per due, con S Dee 

SA + 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

La smania addosso, con An¬ 
nette Stroyberg SA +4 

MAJESTlC (Tel 674 908) 

La donna nel mondo (ap. 15 
ult. 22,50) DO 4 

MAZZiNi (Tel 351 942) 
Silvestro e Gonzales vincitori 
e vinti DA +4 

METRO ORIVE-IN 1890 151) 
Chiusura Invernale 
METROPOLITAN l*o9 400) 

La parmigiana, con C Spaak 
(alle 15.15-18.15-20.25-23) 

SA 44 

MIGNON (lei 049 493) 
Relazioni pericolose, con J. Mo- 
reau (alle 15,30-17.50-20.10-22.50) 
(VM 18) DR 4 
MODERNISSIMO tGallerta 
S Marcello Tel 646 445) 
Sala A: Il giorno più corto, con 
V Usi (ult. 22.50) C 4 

Sala B: La smania addosso, con 
A Stroyberg (ult 22.50) 

SA 44 

MODERNO (Tel 466 2H5> 

I due colonnelli, con Totò 

C ♦♦ 

MODERNO SALETTA 
Taras II magnifico, con Tonv 
Curtis DR 4 

MONDIAL (Tei 834 876) 

Una sposa per due, con S Dee 

SA 4 

NEW YORK (Tel 786 271) 

Gli ammutinati del Rounty, con 
M Brando (alle 14.30 - 18.50 - 
22.40) DR 44 

NUOVO GOLOEN (1 755 UU2) 

H giorno più lungo, ron John 
Wayne (ap 15.30 ult. 22 50 

„ DR 444 

PARlS iTei 754 368» 

La guerra del bottoni (ap 15. 
ult. 22.50) SA 444 

PLAZA (Tel 681 193) 

Pariti 0 cara, con F Valeri 
(alle 15.30-17.55-20.10-22.50) 

(VM 14) S\ 444 
QUATTRO FONTANE 

Sherloccko Investigatore scioc¬ 
co, con J Lewis (alle 15-17.30- 

19.10- 21-22.50) C 44 

QUIRINALE Ilei 462 653) 

Le 4 verità, con M Vitti (ap 
16. UH 22.45) SA 44 

QUiRlNETTA ilei 670012) 

La ragazza del quartiere, con S 
Me Laine S 44 

RAOIO CITY «lei 464 163) 
n giorno più lungo, con John 
Wayne (alle 15.30 - 19.15 - 
22,45) DR 444 

REALE (Tei 580 234) 

La donna nel mondo, di G. Ja- 
copetti (ap 15. ult. 22,50) 

DO 4 

RITZ (Tei 837 481) 

II giorno dopo la line del mondo 

DR ♦♦ 

RIVOLI (Tei 460 883) 
la ragazza del quartiere, con 
Me Laine (alle 15,30-17,40-20,10- 
22,50) S 44 

RUXY (Tei 870 504) 

La casa del peccato (prima) 
(alle 16-18,40-20.45-22,50) 

ROYAL 

Sherloccko Investigatore scioc¬ 
co, con J. Lewis (ap. 15-17,30- 

19.10- 21-22,50) C 44 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d esani »: Come In uno 
specchio, di L Bergman 

DR ♦♦♦ 


schermi 
e ribalte 


SMERALDO (Tel 351 581) 
li giorno più corto, con V. Usi 

C -4 

SUPERCINEMA (Te) 485 498) 
Va e uccidi, con F. Sinatra (al¬ 
le 15-17.50-20.20-23) DR + 

TREVI (lei 689 619) 

I due colonnelli, con Totò (al¬ 
le 15.45-18-20.15-22,50) C 4 + 

VIGNA CLARA (lei 320 359) 
L’amore difficile, con N. Man¬ 
fredi (alle 16.15-19,45-22,30) 

, (VM 18) SA 44 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 810.817) 

Totò. Fabrizio e i giovani 
d’oggi C <4 

Ai Rune (Tel 727 193) 

Mal di domenica, con M. Mer- 
couri (VM 16) SA 4>^ 

ALASKA 

Sangue e arena, con R. Hay- 
worth 8 44 

ALCE (Tei 632.648) 

Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR +4+ 

ALCYONE (TeL 810.930) 

Via col ven(o, con C. Cable 
(alle 14.30-18.15-221 DR -4 

ALFIERI (Tei 290 251) 

Gli avvol(oi della metropoli, 
con J. Danct — A ■ 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 o7Ui 
Cleò dalle 5 alle 7, con C. Mar- 
quand DR 44 

ARALDO (Tel 250 156) 

Alla Aera per un marito, con P 
Boone C ♦ 

ARIEL (Te) 530 521) 

La maschera di fango, con G. 
Cooper A 44 

ASIUH (Tel 622 0409) 

Sentenza che scotta DR 4 
ASTRA (Tei 84HJ26) < 

Desideri proibiti, con J. Se* 
berg (VM 16) S 4 

AilaNTE ( lei 420 334» 

Sette allegri cadaveri, con Vin¬ 
cent Price SA +4 

ATLANTIC Ilei 700 656 ) 

Gli ammutinati di Samar, con 
G. Montgomery A 4 - 

AuGuSTuS «lei 653 455) 
L’orribile segreto del dr. Hlc- 
kock G 4 

AuKtO (Tei 68 U 606) 

La spada del deserto, con G 
Grattarne A 4 

AUSUNl A (Tel 426 160) 

Notti calde d’Oriente 

(VM 18) DO 4 
AVANA ITei 313 597 » 

Momento selvaggio, con C. Ba¬ 
ker (VM 18) DR 44 

BElSITO (lei J46 887» 

Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR 444 

BuiTu .lei 631 0198» 

La cavalcata dei 12 DA 4 

Bologna .lei 428 700) 

Le bugie nel mio letto, con M 

Vlady SA 4 

BRAbiL (Tei 552 350) 

I motorizzati, con N Manfredi 
. C 44 

BRISTOL (lei 225 424) 

Alle frontiere del Far West, con 
J. Davis A 4 

SHOAUWAV (Tel 215 740) 

La banda Casaroll, con R. Sal¬ 
vatori (VM 14) DR 44 

CALIFORNIA «lei 213 266) 
Rong-Kong A 4 

CINESI AR (Tel 789 242) 

Gli avvoltoi della metropoli, 
con J. Danct A 4 

CLUI)IO «lei -455 657) 

Sexy DO 4 (VM 18) 

COLuRADO ( lei Hi» 42117) 

Bill 11 bandito, con A. Dcxtcr 

A 4 


CRISTALLO (TeL 481 338) - 

Lo sceriffo è solo, con J. Agar 

A 4 

OELLE TERRAZZE (530 327» 

• L'uomo di Alcatraz, con B Lan- 
caster (VM 14) DR 44 

DEL VASCELLO ( lei 388.454» 
Tempesta su Washington, con 
‘ H. Fonda DR 44 

DIAMANTE (Tei 295 25U) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 4++« 

DIANA (TeL 780.146) 

Le bugie nel mio letto, con M 
' Vlady SA 4 

DUE ALLORI (Tel 260 366) 
Canzoni a tempo di twist, con 
Milva - M 4 

EOEN (Tel 380 0188) 
Sessualità, con C. Bloom ■ 

DR 4 

ESPERIA 

Maciste, il gladiatore più forte 
del mondo SM 4 

ESPERO 

L’ultima carovana, con Richard 
Widmark A 4 

Fogliano (TeL 819 541) 
Moulin Rouge, con J. Ferrer 

(VM 16) DR 4+ 

GIULIO CE 8 ARE (353 360) 
Passaporto falso, con E. Costan- 
tine G 4 

HARLEM (TeL 691 0844) 

- Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Tenera è la notte, con J. Jones 

DR 44 

IMPERO (Tel 295 720» 
n fantasma maledetto, con J 
Fuchsberger (VM 16) G 4 

INOUNO.(Tei 582 495) 
Biancaneve ri 1 nani 

* DA 44 

ITALIA (Tel' 846 030) 

Carmen di Trastevere, con G 
Ratti DR 4 

■IONIO (Tel 886 2U9) 

Notte d’inferno, • con P. Van 
Eyck DR 44 

MASSIMO (Tei 751 277) 
Sabrina, con A Hepbum S 4 
Ni AGAR A Ilei 01 ( 3247) 

Una corda per il pistolero, con 
J. Davis _ A 4 


Le sigle ebe «ppalene ae¬ 
rante al citali dei fili* 
corrispondane «ella se¬ 
guente classi (fresia ne per 
generi: 

A — Avventuroso 
C -» Comico 
DA ss Disegno animato 
Do » Documentarlo 
DB — Drammatico 
G » Giallo 
M = Musicale 
S s Sentimentale 
SA ■» Satirico 
SM — Storico-mitologico 
■{ 

Il nastra glndlst# sai SI» 
sieste espressa nel ai sé» 
segnante: 

♦4000 — eccezionale 

4000 — ottimo 
400 * buono 
♦♦ — discreto 
o « mediocre 

VM li — vietato al ml- 
_ non di 16 anni 


NUOVO (TeJ 588.116) 

Viva Robin Ilood, con J. Derek 

A 4 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione »: La signo¬ 
ra omicidi, con A. Guinness 

SA 400 

OLIMPICO 

Le bugie nel mio letto, con M 
Vlady SA 4 

PARIGLI (Tel 874.951) 
Spettacolo teatrale 
PORTUENSE 
Gli ostaggi, con R. Milland 

DR 4 

PALLADIUM (già Garbateli) 
Sette spose per 7 fratelli, con 
I ' J. Powell M 44 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel 352 337) 
Tempesta su Washington H. 
Fonda DR 44 

REX del 864 165) ‘ 

Biancaneve e i 7 nani DA 44 
RIALTO (Tei 670 763) 

Le notti di Cabiria, con G. Ma¬ 
sina (VM 16) DR 44 

SAVOIA (Tei 861 159) 

Le bugie nel mio letto, con M. 
Vlady SA 4 

SPLENDID (Tel. 622 3204» 

La piovra nera, con D. Andrews 

DR 4 

STADIUM 

Riposo 

TIRRENO (TeL 593 091) 

Riposo 

TRIESTE (Tel 810 003) 

Letto, fortuna e femmine, con 
A. Girardot (VM 14) SA 44 
TUSCOLO (Tel 777 834» 

I tartari, con A. Ekberg 

SM 4 

ULISSE (Tel 433 744) 

L’assalto del 50 battaglione, con 
M Joung A 4 

VENTUNO APRILE (R64.i77i 
Ecco Charlot, con C Chaplin 
C 444 

VERSANO (Tel 641 185) 

Selle donne aU’inferno, con P. 
Ownes DR 4 

VITTORIA (Tel 576 316) 

Un pugno di fango, con A Ken¬ 
nedy (VM 16) DR 4 

Terze visioni 

ADRlACINE (Tel 330 212) 
Imputazione omicidio, con J. 
Stewart G ♦ 

ALBA 

II grande incontro, con A. Trot¬ 
ter DR 4 

ANIENE (Tel 890 817) 
Intelligence Senlce, con P 
Brice G 4 

APOLLO (Tel 713 300) 

Balliamo insieme 11 twist, con 
J. Dee M 4 

AQUILA (Tel 754 951) 

La carica del Klber, con Tyrone 
Powcrs A 4 

ARENULA (Tel 653 360) 

11 segno di Venere, con S Lo- 
ren C 4 

ARIZONA 
Riposo 

auREliO (Via Benilvnelm* 
Centomila leghe nello spazio 

A4 

AURORA (Tel 393 069) 

Le canaglie dormono In pace, 
con D. Murray A 4 

AVORIO (lei 755 416) 

La vlaccia, con C. Cardinale 

(VM 16) DR 44 

BOSTON (Via di Pielralata 436 
lei 430 268) 

Laura nuda, con G Moli 

(VM 16) DR 444 


CAPANNELLE 
La trappola della morte G 4 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Il gioco della verità, con J. Va¬ 
lerle DR 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

Il peccatori di Peyton, con L. 
Tumer DR 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

11 medico delle donne, con G. 

Bramleri (VM 16) C 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 

La stella di fuoco, con Elvis 
Presley A 4 

OEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia, Tomba di Nerone) 

Ecco Charlot, con C. Chaplin 

C 44+ 

DELLE RONDINI 
Il cavaliere dal 100 volti, con 
L. Baker A 4 

DORI A (Tel 353.059) 

Quota periscopio, con Edmund 
O’Brien A 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 
Riposo 

ELDORADO 

Il posto, con S. Panzeri ' S 44 
FARNESE Ci e! 064 . 395 ) 

Le dodici notti DO 4 

FARO (Tel. 309.823) 

Lampi nel sole, con S. Hayward 

S 4 

IRIS (Tel 865 536) 

Una domenica d’estate R. Via- 
nello C 4 (VM 16) 

LEOCINE 

Dodici pistole del west, con C. 
Calvet A 4 

MARCONI (Tel. 240 796) 

Blue Haway, con E. Presley 

M 4 

NASCE* 

Riposo 

NOvuClNE (Tel 586 235) 

Il mostruoso dr. Crimen, con 
Mi rosi ava (VM 16) G 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6 » 
Quaranta pistole A 4 

ORIENTE 

Lo sceriffo In gonnella, con D. 
Reynolds A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) 
L’orribile segreto del dr. Hic- 
kock G 4 

PALAZZO (TeL 491.431) 

Riposo 
PERLA 
Larsen il lupo 

PLANETARIO (Tel 480 057) 

La moglie sconosclnta, con T. 
Moore S 4 

Platino (Tel. 215.314) 

Dnello fra le rocce, con Audie 
• Murphy A 4 

PRIMA PORTA (TeL 693 136) 

' Riposo 
REGILLA 

Nel tempio degli uomini talpa, 
con J Agar A 4 

ROMA 

Le svedesi, con F. Fabrizi 

SA 44 

RUBINO (Tel 590 827) 

« Martedì del Rubino »: Ascen¬ 
sore per 11 patibolo, con Jeanne 
Moreau G 4 

SALA UMBERTO (674 753) 
L'assedio delle 7 frecce, con 
W. Holden A 44 

SILVER CINE (Tiburtino III 

Riposo 

Sultano (Pza Clemente XI- 
L'impero del crimine, con J 
Harvcy DR 4 

TRIANON (Tel 780 302) 

La saga dei pionieri A 4 

Sale parrorrhirtli 

ALESSANDRINO . 

Riposo 

A v «(_a (Corso d'Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849 527) 
Riposo 

BEllE ARTI 

Riposo 

CHIESA NUOVA 

Riposo 

COLOMBO (Tel 923 803) 

Il cavaliere azzurro A 4 
COLUMBUS CieL 310.462» 
Riposo 

CKisUGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Ripooo 1 


DUE MACELLI < 

• Riposo 

EUCLIDE (TeL 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via Tripolitama 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Riposo 

MEDAGLIE D'ORO 

Riposo 

NATIVITÀ* (Via Gallla 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Riposo 

OSTIENSE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Riposo 

PIO x (Via Etruschi 38) 

Riposo 

QUIRITI (Tel. 312 283) 

Riposo 

RADIO (TeL 318 532) 

Riposo 

RIPOSO 

Riposo 

REDENTORE (Tel. 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta» 
Riposo 

SACRO CUORE (in Traste¬ 
vere) 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 


SALA TRASPONTINA ' 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOL1 (Tel. 291.181) 
Riposo 
SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

Riposo 
SAVERIO * 

Riposo 

SAVIO ' ' . 

Riposo 

SORGENTE (Tel. 211.742) 
Riposo 

TIZIANO (Tel. 398.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo . . .... 

TRIONFALE 

La scuola dei dritti, con T. Tho¬ 
mas C 4 

ULPIANO 
Riposo 

VIRTUS (Tel. 620.409) 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriacine, Airone, Alba, 
Archimede, Arenula. Ariel. Asto¬ 
ria, Astra, Atlante, Atlantic. Au- 
gustus. Aureo, Ausonia, Avana, 
Balduina, Belslto, Boston. Bran¬ 
caccio, Brasi!, Broadway, Cali¬ 
fornia, Castello, Centrale, Cine- 
star, Clodio, Colorado, Corso, 
Cristallo, Del Vascello, Delle 
Terrazze, Diana, Doria, Due Al¬ 
lori, Eden, Eldorado, Espero, 
Garden, Giulio Cesare, Harlent, 
Hollywood, Induno, Iris, Italia, 
La Fenice, Majestie, Mignon. 
Mondial, New York. Nuovo, Nuo¬ 
vo Olimpia, Nuovo Golden. 
Oriente, Ottaviano, Planetario, 
Plaza, Prima Porta, Principe, 
Quirinetta. Reale, Rex, Rialto, Ro¬ 
ma, Roxy. Sai. Umberto. Sai. Mar¬ 
gherita, Stadium, Traiano di Fiu¬ 
micino. Trieste. Tuscolo. Vitto¬ 
ria. TEATRI: Arlecchino, Delle 
Muse, Millimetro. Piccolo di via 
Piacenza, Pirandello, Ridotto Eli¬ 
seo, Rossini, Satiri, Valle. 


Volete guadagnare? 

senza distogliervi dalla vostra abituale professione? 

Vi diamo questa possibilità dedicando II v«»stro tempo libero 
a propagandare presso la vostra cerchia di amici e cono¬ 
scenti I nostri prodotti: ELETTRODOMESTICI - RADIO - 
TELEVISORI - FONO GIRADISCHI. Chiedeteci, senza im¬ 
pegno i dettagli del caso e ti Invieremo subito la BUSTA 
PROPAGANDA contenerne: cataloghi a colori. listini prezzi, 
condizioni, consigli, ecc. 

NON PERDETE QUESTA OCCASIONE - Prezzi eccezionali 
ELETTROJUWEEL - via Brenta 7 lei. 533217 - MILANO 


AVVISI ECONOMICI! AVVISI SANITARI 


S) . VARI! L. 51- 

ASTROCHIRtlMANZIA Magi» 
ledo tutto svela aiuta, consiglia 
amori, affari, malattie Vir« 

11 »FA 64 Napoli 

7) - : * OCCASIONI 1-50 

BRACCIALI - COLLANE 
\S’Et LI . CATENINE - ORO 
mCIOTTOKARATI - - lirpcm 
quecentocinqiiantagrammo 
SCHIAVONE . Montebello 8 ) 
*480 370) - ROMA 

NON COMPRATE: Mobili - 
Servizi: Piatti, Thè, Bicchieri - 
Lampadari - Tappeti, eccetera, 
senza prima visitare: VIA PA¬ 
LERMO 65 - ove troverete me¬ 
ravigliose occasioni!!! 

TELEVISORI di tutte le mar 
che garnntitissimi da L 35 00t 
m più Pagamenti anche a ini 
lire per volta senza ariticip 
Nanriiicci Radio Via Hondinel 
2 r Viale RatTaello Sanzio 6 • 
FIRENZE 


Medico specialista dermatnlnflb 

urn STR0M 

Cura sclerosante lambuMtortal* 
senza operazione) delle 

(MOMOIDI e VENE VARICOSI 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
OebitL eczemi, ulcere vari eoo* 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VENEREE. PEL I. E 

VIA (MA DI RIENZO n. 1S2 

rei. 394 sai . Ore S-Z»: festivi »-t* 
(Aut M San n. n9/2ZllB 
del 29 maggio issai 

ENDOCRINE 

«t«.Jk> UieUivt. pel la cura UcllO 

« sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica endocrina (nevrastenia, 
drflcimce ed anomalie sessuati). 
Vi- * prematrimoniali Dottar 
’ i«»NACO Roma. Via Volturno 
i9. tnt 9 (Stazione Termini), 
«alio 4-11 16-18 e per appunto, 
.lento escluso II sabato ponte ri p» 
(io e I festivi Fuori orarlo, nel 
abate pomeriggio e net giorni 
.'estivi « riceve solo per appurc 
catnento Tèi 474 7M (Aut Coro. 
I Roma imi» de) M ottrtw Nt 6 ). 
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ATALANTA-INTER — Il goal di Nlelsen 


di 


rilanciano il Bologna 
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TORINO-JUVE — Crippa giustizia la Juve 


Fulvio ringrazia Amarai e H. H. 
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RIILAN-SAMPDOR1A 1-1 — Dino Sani insidia di testa il portiere blucerchiato 
(che è semicoperto dal palo). 


Gran Turismo per le gare del '63 


Due move «Ferrari» 
presentate a Monza 

.... t * 

Esordiranno nella «12 ore» di Sebring • Le caratteristiche 


MONZA, 4. 

i Sono stati presentati sta¬ 
mane sulla pista dell’auto¬ 
dromo di Monza i prototipi 
gran turismo Ferrari per il 
trofeo mondiale 1963. Le vet¬ 
ture erano due: una spyder 
con motore posteriore a 12 
cilindri. 3000 di cilindrata; 
la seconda una beriinetta con 
motore anteriore, 4000 di 
cilindrata. Si tratta di mo¬ 
delli che hanno utilizzato i 
motori già noti, montati su 
nuovi telai con nuove car¬ 
rozzerie . 

Erano presenti il comm. 
Ferrari, il direttore sportivo. 
Dragoni, l’ing. Forghieri. di¬ 
rettore tecnico, i tre collau¬ 
datori. Mairesse. Surtees e 
Parkes, e i piloti italiani 
Bandini,, Vaccarella e Scar- 
fiotti. Il primo impiego delle 
macchine presentate oggi è 
previsto per la « 12 ore » di 
Sebring. 

Dragoni ha affermato che 
gli accoppiamenti per questa 
corsa verranno stabiliti sul 
posto, dopo le opportune 
prove. 


Vittoria in Tasmania 
di Bruca Mclaren 

LONGFORD (Tasmania), 4. 

Il neo- 2 ?lande <*2 Bruco Mclaron 
ha vinto la « South Paciflc Inter¬ 
national Gold Star Race » di chi¬ 
lometri 181,012, davanti agli au- 
■traliani Bobb stlllwell e John 
Youl. Stiilwcll ha battuto il re¬ 
cord del giro alla media di chi¬ 
lometri 274.817. Nel corso della 
gara, l’australiano Jack Brabham 
ha avuto un Incidente, ritolto¬ 
si foitunatamontc senza conse- 
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MONZA — BANDINI, PARKIS, VACCARELLA cir¬ 
condano una delle nuove vetture egran turismo» pre¬ 
sentate ieri a Monza. E’ lo spyder con motore posteriore 
a 12 cilindri, 3000 di cilindrata (Telefoto) 




Delle due «gemelle Kessler» del calcio l'inter è quella che potrebbe ancora ri¬ 
prendersi bene: ma solo se Herrera si ravvederà - Il ritorno di Pascutti alla base 
dei successi rossoblu - Giornata nera per tutte le prime 


Siamo alla vigilia di una cla¬ 
morosa svolta nella lotta per 

10 scudetto tricolore? Forse è 
presto dare una risposta pe¬ 
rentoriamente affermativa: ma 
certo che almeno il dubbio per 
ora è lecito. E non solo per¬ 
chè il Bologna si è rimesso a 
marciare quasi come nella pri¬ 
ma parte del torneo (portan¬ 
dosi cosi a tre e a due punti 
rispettivamente dall’lnter e 
dalla Juve) ma anche e so¬ 
prattutto perchè le • gemelle 
Kessler - del calcio italiano, 
come sono state definite Juve 
ed Inter, sembrano trovarsi in 
notevoli difficoltà. 

Delle due naturalmente pre¬ 
occupa di più la squadra bian¬ 
conera perchè è alla seconda 
sconfitta consecutiva, perchè 
non ha un grande parco di 
riserve e perchè già da tem¬ 
po si sospettava la possibilità 
di un suo crollo a causa del¬ 
l’eccessivo dispendio di energie 
richiesto ai bianconeri (ed in 
particolare a Del Sol) dall’ap¬ 
plicazione del modulo brasi¬ 
liano. ..... 

In più sul rendimento della 
squadra pesano in una certa 
misura anche gli errori di 
Amarai: d’accordo che Boni- 
perti e i dirigenti bianconeri 
hanno cercato finora di limitare 
i danni compiuti dall’ex prepa¬ 
ratore atletico della nazionale 
brasiliana (fino ad imporgli do. 
menica il ricorso in extremis a 
Nicolè): ma ciò non vuol dire 
che siano riusciti a spuntarla 
in pieno. ..•••-;• 

Cosi Amarai ha accettato la 
imposizione riguardante l’uti¬ 
lizzazione di Nicolè, ma lo ha 
schierato all’ala per mantenere 

11 posto di centro avanti a Mi¬ 
randa; con la conseguenza che 
la Juve a Torino ha giocato 
praticamente senza centro avan¬ 
ti (Miranda è apparso ancora 
più fermo del solito) e senza 
un’ala (Nicolè si è confermato 
a disagio nel r uolo di estrema). 

E ciò ha avuto gravi riper¬ 
cussioni contro un Torino schié. 
rato tutto in difesa, in ima par¬ 
tita cioè nella quale ci sareb¬ 
bero voluti un centro avanti 
assai mobile e due ali con i 
fiocchi. Come si .vede in certe 
occasioni i rimedi possono es¬ 
sere peggiori del male . 

Si capisce che al confronto 
con la Juve l’inter sembra tro¬ 
varsi in condizioni migliori: in 
fondo è ancora insediata al pri¬ 
mo posto in classifica, poi può 
contare su un potenziale atle¬ 
tico assai più ricco, infine ha 
dato l'impressione di aver me¬ 
glio dosato le energie. Però 
Herrera ne sta combinando 
quante Amarai se non di più: 

che vale infatti avere maggiori 
rincalzi, quando poi la sua osti¬ 
nazione a non utilizzare Boi- 
chi e Maschio lo conduce a 
schierare in campo a Bergamo 
due giocatori zoppi come Di 
Giacomo e Picchi? * • 

Ed il guaio è che H.H. non 
sembra affatto intenzionato a 
fare ammenda dei suoi pecca¬ 
ti: alla fine della partita per¬ 
sa con l’Atalanta infatti ha dato 
sulla voce a coloro che gli par¬ 
lavano di Maschio e Bolchi ed 
ha come al solito affermato che 
l’inter ha giocato una grande 
partita venendo battuta solo 
per scarogna (oltre che per 
l’errore di Buffon sul tiro poco 
pericoloso di Nielsen). 

In questa situazione pertanto 
è diffìcile dire come finirà: si 
parla di un prossimo interven¬ 
to di Moratti su don Helenio per 
convincerlo ad utilizzare Ma¬ 
schio e Bolchi. ma chi può ga¬ 
rantire che le pressioni del 
presidente neroazzurro abbia¬ 
no effetto positivo? C’è l’esem¬ 
pio della Juve a legittimare il 
dubbio: perchè è sempre pos¬ 
sibile che Herrera accetti di 
utilizzare nuovamente Maschio 
ma schierandolo al ■ posto di 
Mazzola anziché nel ruolo di 
Suarez peggiorando cosi la si¬ 
tuazione. > 

Come che sia è evidente che 
bisogna attendere un ragione¬ 
vole lasso di tempo prima di 
recitare il de profundis ' alla 
Juve e all’Inte r: per ora dun¬ 
que si può solo prendere atto 
con soddisfazione dei progressi 
compiuti dal Bologna. Progres¬ 
si legati indubbiamente al rien¬ 
tro ed al ritorno alle segnature 
di Pascutti che è l’autentico 

- match-icinner - della squadra 
rossoblu come avevamo fatto 
rilevare tempo addietro nel cor¬ 
so della polemica sui centro 
avanti: la constatazione è tanto 
più evidente in quanto nel 

- nuovo * Bologna di questa fa¬ 
se del campionato i punti anco¬ 
ra da registrare riguardano 
proprio Nielsen e l’altra ala 
(Renna). Ciò vuol dire però 
che il Bologna potrà ancora fa¬ 
re meglio e di più quando an¬ 
che Nielsen e Renna potranno 
dare un maggiore apporto alla 
squadra: che in effetti anche a 
Ferrara ha avuto bisogno di 
un pizzico di fortuna (come 
nelle precedenti partite) per 
aggiudicarsi l'intera posta in 
palio. 

Stavolta il contributo della 
Dea Bendata è rappresentato 
dal rigore fallito d al ferrarese 
De Soma sullo zero a zero ed 
in piena offensiva spallina . Se 
De Souza avesse segnato in¬ 


fatti per il Bologna le cose 
avrebbero potuto mettersi mil¬ 
le assai: avendo invece fallito 
il compito De Souza la Spai 
ha perso gradatamente la * ca¬ 
rica - morale fino a permettere 
al Bologna di prendere in pu¬ 
gno le redini dell’incontro e di 
peroenirc infine al successo (pe¬ 
raltro pienamente meritato). 

Cosi la Spai è rimasta a quo¬ 
ta 28 :ed è stata raggiunta dal 
Lanerossi che ha pure par¬ 
zialmente deluso facendosi co¬ 
stringere al pareggio da una 
Roma ben registrata in difesa 
ma deludente a centro campo. 
Del resto Spai Lanerossi Inter 
e Juve non sono state le sole 
tra le grandi a segnare il pas¬ 
so; anche il Milan e la Fioren¬ 
tina infatti hanno voluto ade¬ 


guarsi al carattere della gior¬ 
nata (funesta per le prime), 
i rossoneri impattando in casa 
con la Sampdoria ed i viola 
facendosi battere a Palermo dai 
rosanero. Questi ultimi iti con¬ 
seguenza dell’impennata contro 
la Fiorentina hanno fatto un 
passo avanti in classifica: ma 
purtroppo il loro distacco è an¬ 
cora troppo gravoso per poter 
fondatamente sperare che il 
Palermo riesca ad evitare la 
retrocessi one. ■ -- 

Tre punti lo separano infine 
dalla penultima (che è il Ve¬ 
nezia costretto a fare le spese 
del ritorno alla vittoria del 
Modena), quattro dalla terzul¬ 
tima (che è il Mantova imbat¬ 
tuto a Napoli), cinque dal Mo¬ 
dena c dalla Samp, sci dal Na¬ 


poli e dal Catania (i siculi han¬ 
no perso anche a Genova): dun¬ 
que il Palermo rimane ancora il 
principale indiziato nella lotta 
per la retrocessione . insieme al 
Venèzia, mentre per il terzo 
posto la situazione è ancora as¬ 
sai confusa in quanto Mantova 
Modena e Samp hanno dato 
nuovi sintomi di progresso. E in 
compenso c'è il Napoli che con. 
tinua a preoccupare soprattutto 
per le conseguenze del proces¬ 
so che subirà prossimamente a 
causa del » doping -. Quindi an¬ 
che in coda le prossime gior¬ 
nate potrebbero portare ad un 
certo ■ rivoluzionamento delle 
attuali posizioni. , 

Roberto Frosì 


Per l'incontro con i giallorossi 


La Stella Rossa 

da ieri 


irrìTT* 



Lojacono rientrerà nelle file romaniste domani contro 
la Stella Rossa. : 


sport - flash 


Il 15 marzo Putti-Riquelme a Roma 

n 13 marzo al « Palazzetto » di Roma si svolgeràuna rtonlone 
di boxe comprendente tra gli altri gli Incontri Puttl-RIqnelme 
e Prolettt-Suarez Carda. 

Tiger-Papp a giugno a Vienna? 

Il campionato mondiale del medi tra DIlc Tlger (detentorc) 
e Lanlo Papp campione d’Europa avrà luogo (one a (Ine giugno 
a Vienna. 


Cribiori: niente frattura, 7. giorni di riposo 

Visitato a Milano dopo la caduta nella BassaH-Cagtlarl al 
corridore Crlblorl sono stati prescritti 7 giorni di riposo: per 
fortuna non ha riportato alcuna frattura. 

Van Looy ribadisce: «no» al Tour 

n tentativo di rlcondllailone tra Van Looy e la « Farm» » t 
sfumato dopo un Incontro avvenuto Ieri a Milano tra le due parti, 
anche a causa della decisione di Rlk II di non partecipare al Tour. 

; Pietrangeli vittorioso al torneo del Cairo 

Pletrangell ha superato con faellit* Il secondo turno del torneo 
di tennis del Cairo liquidando l’australiano Sherlff per W, C-l. 


Ciclismo '63 : 


Anno - si Altig 


per 1 
«nostri»? 




Gli jugoslavi pun¬ 
tano . al pareggio 
per rifarsi poi nel 
retour match 


Come annunciato eono arrivati 
ieri a mezzogiorno a Fiumicino 
gli jugoslavi della Stella Rossa 
che domani se la vedranno allo 
Olimpico con la Roma nel pri¬ 
mo match per l’ammissione ai 
quarti di finale della coppa del¬ 
le Fiere. : . 

Della comitiva fanno parte 
quattordici giocatori e precisa- 
mente Stojanovic, Coeic, Mili- 
eevic, Sekularac II, Popovic, 
Cop. Malesev, Mitic, Andjelko- 
vic, Ognjanovic, Melic, Kostic 
e Djiirica. Di questi il più noto 
è Kostic che giocò in Italia nel 
Lanerossi senza poter brillare 
a causa di una serie di infor¬ 
tuni: tornato in Jugoslavia si è 
rimesso dei tutto fino a conqui¬ 
stare il posto in nazionale. Ko¬ 
stic è un attaccante di valore 
ed in pratica è il goleador della 
squadra. Punico perchè il difetto 
principale della Stella Rossa è 
proprio la scarsa incisività del¬ 
l’attacco. 

Per questo ha pareggiato do¬ 
menica a reti inviolate contro 
il modesto Sloboda: per lo stes¬ 
so difetto è sesta nel campiona¬ 
to jugoslavo, ed è stata elimi¬ 
nata dalla coppa. Come la Ro¬ 
ma dunque la Stella Rosea spe¬ 
ra di rifarsi delle delusioni fi¬ 
nora subite appunto nella cop¬ 
pa delle Fiere: e perciò punta 
al pareggio o ad ima sconfitta 
con il minimo scarto nell’incon¬ 
tro di domani all'Olimpico per 
poi scatenarsi nel retour match 
di Belgrado. ... 

L’allenatore Pavic è stato 
chiaro in proposito sottolinean¬ 
do o valore del sestetto difen¬ 
sivo. anche se per l’occasione 
sarà privo del terzino nazionale 
Tomic squalificato (al suo po¬ 
sto giocherà Sekularac IL fra¬ 
tello della grande mezz'ala) e 
se regna qualche dubbio sulla 
utilizzazione del portiere Stoja¬ 
novic infortunatosi in campio¬ 
nato (in caso giocherà la riser¬ 
va Cosic che si è ben compor¬ 
tato contro lo Sloboda). , 

In conclusione dunque la Stel¬ 
la Rossa dovrebbe schierarsi 
cosi: Stojanovic (Cosic); Seku¬ 
larac, Milieevic; Malesev, Cop 
Popovic; Anajelkovic. Ognjano¬ 
vic, Meiic, Djurica. Kostic. 

La Roma invece è da ieri nel 
ritiro di Casteifusano ove i gio¬ 
catori giallorossi rimarranno 
sino alla mattinata di domenica: 
Foni ancora non ha voluto ren¬ 
dere nota la formazione ma è 
certo che rientreranno Guaroac- 
cì. Lojacono e MenichellL Do¬ 
vrebbero quindi rimanere a ri¬ 
poso Jonsson, De Sisti e Leo¬ 
nardi. - 

Lo schieramento pertanto do¬ 
vrebbe essere il seguente: Cudi- 
cini; Fontana, Carpanesi; Guar- 
nacci. Lesi, Pestxin: Orlando. 
Lojacono. Manfredini. Angelfi- 
lo. Menichelli.. 

Per l'incontro sono stati fis¬ 
sati i seguenti prezzi: lire 2500. 
lire 1500 e lire 600. I soci vita¬ 
lizi potranno entrare gratis: gli 
abbonati invece dovranno pa¬ 
gare il biglietto secondo il re¬ 
golamento della coppa delle 
Fiere. . 1 


m gran 
forma 



Pambianco 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI, 4. 

Il trionfo di Pambianco nel 
giro di Sardegna, e la vit¬ 
toria d( Babirii nella Sassari- 
Cagliari, van oltre il confine 
della normale soddisfazione. 
No, non è ancora il caso di 
piantar bandiere, di battere 
sui tamburi e di far squil¬ 
lare le trombe: siamo ap¬ 
pena all’inizio (e, da Nizza, 
intanto, giunge l’eco del fra¬ 
goroso successo di Altig..;). 
E, però, nell’isola ci pare 
d’aver avuto la conferma di 
un’impressione riportata nel 
periodo degli allenamenti, 
ch’è quella di una migliore 
partecipazione, di un più sa¬ 
no interesse, di un nuovo en¬ 
tusiasmo al lavoro da' parte 
dei nostri corridori. Resisto¬ 
no, è vero, alcuni bighelloni: 
roba stanca, logora. Ma è 
anche vero che i più hanno 
abbandonato il passo degli 
uomini viziati dalla vita. E 
i giovani sembra che ab¬ 
biano perduto i timori, le 
paure. Un esempio? Ecco, è 
il più bello: Babinl. 

S’era già distinto nel Giro 
di Sardegna, il giovanotto. 
Cioè, aveva dato un buon 
aiuto a Pambianco, che — 
s’intende — nella Sassari- 
Cagliari diveniva un sorve¬ 
gliato speciale. E, allora, 
via! Al di là della mezza 
distanza, dopo che s’erano 
lanciati Lebaube e Mele, il 
gregario chiedeva il permes¬ 
so al capitano. 

« Sto bene. Posso andare?». 

« Vai, vai 

Babinl armeggiava il cam¬ 
bio di velocità, e partiva, 
insieme a Neri, spingendo 
al massimo. In quattro e 
quattr’otto, Lebaube e Mele 
venivano raggiunti. Iniziava 
cosi la fuga, poi rinforzata 
da Suarez e Ruegg, che, sul¬ 
la risoluta, magnifica caden¬ 
za dei cinquanta all’ora, ar¬ 
rivava alla felice, clamorosa 
conclusione: e Babini, tra¬ 
scinatore della pattuglia, ap¬ 
profittava della maggiore fre¬ 
schezza e del miglior scatto, 
per battere Suarez, dominato 
dall’angoscia o tradito dalla 
frenesia. 

Due facce, una brutta e 
l’altra bella, ha avuto la 
Sassari-Cagliari. Fino a metà 
del percorso ha annoiato, de¬ 
luso e offeso, per la sua len¬ 
tezza, per la sua pochezza, 
quindi, s’è riabilitata in pie¬ 
no, poiché, per appena no- 
vantatrè metri, non è giunta 
al record: 42.961. 

Secco e fulminante, elet¬ 
trico è stato, dunque, il fi¬ 
nale, che ha messo in mo¬ 
stra Babini. Suarez, Mele, 
Neri, Lebaube e Ruegg. Non 
basta. Pure nel gruppo, giun¬ 
to al traguardo con soli 35” 
di ritardo, non è mancata 
la lotta: e una caduta ha 
provocato fasi drammatiche. 
Si è imposto Van Looy, pro¬ 
tagonista di un furioso, for¬ 
midabile inseguimento.- E fe¬ 
roci, commoventi erano i ri¬ 
torni di Taccone, Battistinl, 
Trapè e Cribiori. tutti e quat¬ 
tro più o meno feriti e con¬ 
tusi. 

La Sassari-Cagliari ha ri¬ 
badito la pesantezza di Bal¬ 
dini, l’incertezza di Massi- 
gnan. la tranquillità di An- 
quetil. Sfortunato Ronchini. 
al debutto di stagione. E 
Nencini ha bisogno di cor¬ 
rere e correre. Meglio Car- 
lesi, abbastanza pungente. 
Chissà: a Carlesi la Parigi- 
Nizza potrebbe dare la buo¬ 
na forma per la . Milano- 
Sanremo. 

Bongioni, Infine. Non s’è 
visto. 

Affilio Camoriano 
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« 

Riapoteorri tini tanta 
. I I nati... quando si 

ha una dentiera chq 
J pp funziona bene I Per 
migliorare il vostro 
aspetto, masticare bene, ridere • 
parlare con naturalezza adoperata 
giornalmente Orasiv. La super* 
polvere che agevola l’uso deH’ap* 
parecchio a protegge le vostro 
gengive. Le lattine Orasiv sono ht 
vendita presso tutte le farmaci*. 
Rifiutate le imitazioni! 


Rudy Altig 

.* * r. 

Dal nostro inviato 

NIZZA, 4. 

Se c’è una corsa che ha det- j 
to la verità, tutta la verità, è 
proprio quella che si è con- > 

elusa alle 15 e rotti di ieri sul 
magnifico violone del Lungo¬ 
mare. Altig. anzitutto, un Al¬ 
tig cosi potente da impres¬ 
sionare perfino i suoi più ac¬ 
cesi sostenitori. Un Altig che 
alla sua prima gara su strada . 
della stagione vince di prepo¬ 
tenza e conferma le sue gran¬ 
di, enormi possibilità. All'ar¬ 
rivo, dopo essere stato in fuga 
per 171 chilometri, sembrava 
fresco come un fiore di que¬ 
ste strade. ~ E' più forte di 
Van Looy», ha detto qualcu¬ 
no. « Vincerà la Milano-San- 
. remo», ha fatto eco un altro. 

Restiamo nei limiti, cioè 
non esageriamo. Ma appunto 
la verità vuole la sua parte 
. e allora diremo che non sarà , 
il Poggio a dar fastidio a 
Rudy, come la Turbie (più 
lunga e più difficile) non ha 
impedito al » Ciclone » tede¬ 
sco di vincere la Genova-Niz- 
za. L'Altig della Turbie era 
tutto da vedere. Stava in fuga 
dal mattino, quando l'aria era 
ancora fredda e pungente, 
quando il vento era per buona 
parte contrario al senso di 
marcia, e nella fuga aveva 
messo cuore, muscoli e cer¬ 
vello. m a aveva ancora tanta 
potenza da cominciare da 
capo. 

È breve è stata l’illusione di 
Poulidor che dopo averlo rag¬ 
giunto in salita sperava di 
staccarlo. Altig trionfava visi¬ 
bilmente soddisfatto, contento 
del lavoro svolto nella » Sei 
giorni » di Essen e Anversa: 
dichiarava che un altr’anno ; 
farà anche la » Sei giorni » di 
Milano e chiedeva la media. 

Le cifre confermavano la sua : 
grande impresa : aveva peda¬ 
lato per 171 chilometri ad ol¬ 
tre 40 di media. 

Mentre Roug Altig dichia- ; 
rava che in avvenire, come 
Vanno passato, avrà il » pro¬ 
blema » di andare d’accordo 
con Anquetìl e Stablinskl • 
(suol compagni di squadra 
nella »St. Raphael»). Il nostro 
sguardo cercava i corridori 
italiani. Non si erano fatti vivi 
fino al confine e avevano t>re¬ 
so con calma anche l’arrampl- • 
cafa della Turbie. Perciò fini¬ 
vano staccati. Ma era il caso 
di infierire? No. I Defilippis, 
i Battetti, i Balmamion hanno 
le loro bravi attenuanti. A 
metà strada . Balletti si era 
trovato con 200 metri sul ; 
gruppo e si poteva pensare 
che volesse dare la caccia ai 
fuggitivi condotti da Altig. -. 
Ma il nostro «• Forza Toni!... » 
si smorzava subito perchè 
con un cenno l’atleta di Gia¬ 
como ci faceva capire che non 
avrebbe insistito. 

Bailetti è un tipo che uon si . 
lascia sfuggire le occasioni, 
ma quello di ieri era un Bai- . 
letti con cinque chili di trop¬ 
po. E le facce rotonde di De- 
filippls e Balmamion davano 
il auadro di una squadra (la . 
» Carpano ») ì n fase voluta- 
mente ritardata. Adesso De- 
filippis e i suoi andranno a ■. 
farsi le gambe alla Parigi-Niz- 
za perchè la » Sanremo » è - 
sempre la » Sanremo» e tutti . 
sperano di vincerla. A Bai- '• 

; Ietti la classicissima è rimasta 
nel gozzo e Defilippis le ha 
tentate tutte per farla sua, 

» Corsa stregata ». dicono con . 
convinzione. E con altrettanta 
convinzione si preparano per 
strapparla ai francesi, ai belgi, 
e a quel matto di Altia. 

Il commento alla Genova» 
Nizza finisce con un augurio : 
a Venturelli che ha terminato 
■ la corsa in buone condizioni. 
Banali dice che i! raaazzo ha 
! messo la testa a posto e che 
: presto tornerà a galla. Non 
ci illudiamo. m a sperare non - 
: costa niente. 

Gino Sala 
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I governi de hanno scacciato centinaia di 
migliaia di lavoratori, li hanno fatti espa¬ 
triare e li hanno abbandonati. Le lettere che 
l’Unità riceve ogni giorno dagli emigrati rap¬ 
presentano uno dei più gravi documenti dei 
nostri tempi. 

Nei prossimi gior¬ 
ni ne inizieremo la 
pubblicazione in 
questa rubrica 





Giornata di lotta nelle campagne 

r < , v 

Scioperi 
nelle regioni 

mezzadrili 

1 

In corso le assemblee dell’Alleanza sul pro¬ 
gramma di legislatura 


l'U nità / martedì 5 marzo 1963 

Sondaggio al ministero 

T rettati ve 

- \ 

per i 

minatori ? 

L'industria di Stato ancora 
legata ai padroni 


La giornata di lotta per la 
trasformazione della mezza¬ 
dria in proprietà contadina 
associata, e per un nuovo, po¬ 
tente sviluppo di tutto il mo¬ 
vimento rivendicativo nelle 
campagne, ha luogo oggi con 
un grandissimo numero di 


manifestazioni. Fra le più 
importanti, perchè accompa¬ 
gnate da scioperi cittadini e 
da comizi contro il carovita, 
quelle di Empoli, Piombino; 
ma la forma prevalente as¬ 
sunta - dalla < giornata di 
lotta » è quella delle assem- 




Per i padroni della Germania di Adenauer 


Gli italiani ? 


Indisciplinati ! 


Perchè ? 


Reclamano sempre 


Dal nostro inviato 

MONACO, marzo 

E’ notte. Sui divani della 
sala d’aspetto della stazione 
c’è gente che dorme, il ber¬ 
retto calcato in capo fin su¬ 
gli occhi, il bavero della 
giacchetta rialzato, le scar¬ 
pe sporche di fango. Il suo¬ 
no dei passi sveglia i dor¬ 
mienti: controllano ansiosa¬ 
mente con gli occhi appan¬ 
nati le valige di fibra e i 
pacchi legati con lo spa¬ 
go, ammonticchiati accan¬ 
to. Non manca nulla. Abbas¬ 
sano la testa tra le braccia 
e tentano di riprendere son- 
71 o, tirandosi addosso i pochi 
stracci che li difendono ma¬ 
lamente dal freddo. 

Sono i nostri emigrati, 
arrivati qui in cerca di lavo¬ 
ro e ancora in attesa di in- 
■ gaggio. L’inverno eccezio¬ 
nalmente lungo ha bloccato 
i cantieri edili e, per il mo¬ 
mento, la richiesta di ma¬ 
no d’opera è scarsa anche 
nelle industrie. C’è aria di 
ristagno economico. Persi¬ 
no nelle miniere, invece di 
assumere, si licenzia. Chi 
arriva senza contratto, fi¬ 
dando nella fortuna o nelle 
- lettere ricevute da qualche 
conoscente, è nei guai: cer¬ 
ca di resistere mangiando il 
salame portato da casa e ri¬ 
nunciando al letto per far 
durare le poche lire sottrat¬ 
te al magro bilancio fami¬ 
liare. 


Vita dura 


Tra un mese, forse, le co¬ 
se andranno meglio. Ma ora 
la vita è dura per questi vo¬ 
lontari che hanno buttato 
tutti i propri risparmi nel 
biglietto della ferrovia e, se 
tornano indietro, hanno per¬ 
so anche l’ultima speranza. 
Non parlano la lingua del 
Paese, sono confusi dalla 
grande città straniera e 
aspettano qui, tn stazione, 
come aspettavano sul sagra¬ 
to del loro paesino del Sud, 
che arrivi il reclutatore a 
portarli via. Ma là, almeno, 
faceva caldo e, finita la gior¬ 
nata, c’era una casa a cui 
tornare. Qui non c’è niente 
di simile. 

Per migliaia di italiani la 
esperienza tedesca comincia 
cosi e poi continua con le 
baracche sporche e le umi¬ 
liazioni quotidiane. In real¬ 
tà, lo Germania non è poi 
tanto peggio di un altro 
Paese. E’ la condizione del¬ 
l’emigrato che è la peggio¬ 
re di tutte. Il tedesco vede 
l’italiano in queste condizio¬ 
ni e si sente superiore e di¬ 
sgustato. Certo, il quarto 
Ketch ha bisogno di mano 
' d’opera straniera. 

La produzione si espande, 
anche se ora gli economisti 
avvertono un certo rallenta¬ 
mento; le macchine recla¬ 
mano braccia. L’anno scor¬ 
so, ufficialmente, sono stati 
’ importati 670 mila nomini, 
• di cui circa la metà italia¬ 
ni; ma queste statistiche so- 
: - ti o di gran lunga inferiori al 
■ pero. In realtà, il numero 
/ dei nostri si avvicina al 
, t mezzo milione. Sono indl- 
, spensabili, ma se ne farebbe 
volentieri a meno. 

!t tedesco, e soprattutto 


il padrone tedesco, vede 
idealmente la propria im¬ 
presa come una casa bella 
e ordinata. Gli operai sono 
pazienti e obbedienti, puli¬ 
ti e volenterosi. Gli italia¬ 
ni non entrano in questo 
quadro idilliaco. La M.A.N. 
aumenta di sei marchi al 
mese l’affìtto di un letto. Il 
tedesco tace e paga. L’ita¬ 
liano reclama: è un indisci¬ 
plinato. L’italiano dorme al¬ 
la stazione quando arriva; 
ma quando lo sistemano in 
una baracca si lamenta per¬ 
chè — come alla Cernente - 
ria Moli — i materassi so¬ 
no ancora i medesimi su cui 
dormivano i prigionieri di 
guerra vent’anni fa; è uno 
scontento. 

L’italiano giunge qui af¬ 
famato e vuol lavorare fin 
che può; firma persino una 
carta per chiedere le ore 
straordinarie; ma poi si la¬ 
menta perchè gli straordi¬ 
nari, fatti a sua richiesta, 
vengono pagati, secondo il 
contratto, senza supplemen¬ 
to: è contro la legge. L’ita¬ 
liano arriva qui dalle cam¬ 
pagne del Sud; non ha mai 
visto una macchina, ma im¬ 
para alla svelta e reclama 
la sua giusta qualifica: è un 
sobillatore. Conclusione: l’i¬ 
taliano non merita di essere 
trattato bene e perciò vie¬ 
ne trattato male. 

Il rosario delle lamentele 
reciproche è infinito e la di¬ 
versità deila lingua rende 
più ardua la possibilità di 
comprensione. La busta pa¬ 
ga è in tedesco: quando non 
capisci il perchè di una trat¬ 
tenuta, diventa un problema 
reclamare. Magari il conto e 
giusto, ma l’impressione di 
essere stato sfregato» ri¬ 
mane. I documenti per chie¬ 
dere il rimborso delle tasse 
per gli assegni familiari, per 
le malattie sono complicati 
e in tedesco. Le autorità ita¬ 
liane sono per parte loro 
altrettanto lente e spesso di¬ 
sordinate. Risultato: l’ope¬ 
raio ci perde o, almeno, è 
convinto ' di averci perso. 
« Se a Milano — thì dice un 
muratore catanese — uno 
mi guarda ” Va a dar via...”, 
io gli rispondo ” Te e tua 
mamma ”. Ma qui me lo di¬ 
cono tn tedesco. Io non ca¬ 
pisco, rido e et faccio an¬ 
che la figura dello stupido ». 

Di chi la colpa ? 

Cosi, spesso, finisce a caz¬ 
zotti. Il sabato sera, i bravi 
giovanotti monacensi si 
riempiono di birra e, se tro¬ 
vano un italiano isolato, due 
volte su tre lo bastonano. 
Gli italiani girano in grup¬ 
po per difendersi e i rap¬ 
porti tra le comunità non si 
fanno più facili. Poi, tutto 
quello che succede « è colpa 
degli stranieri ». 

Un caso tipico: qualche 
tempo fa nella Leopold- 
strosse, che è un po’ il cen¬ 
tro pseudo-artistico degli 
spostati della società di Mo¬ 
naco, alcuni giovani tede¬ 
schi se ne andavano can¬ 
tando con la chitarra dopo 
le dieci di sera. Fra tram, 
■macchine e folla, la Leo- 
poldstrasse è una delle vie 
più rumorose della città: ma 


una vecchietta rispettosa del 
regolamento chiamò la pu¬ 
lizia per cacciare i suona¬ 
tori fuori orario. Ne nac¬ 
que un tafferuglio. La sera 
dopo gli studenti si riuniro¬ 
no in massa nello stesso po¬ 
sto e ricominciarono. Nuovi 
interventi della polizia a ca¬ 
vallo, idranti, bastonature, 
arresti. La faccenda, tipica¬ 
mente studentesca, andò 
avanti per cinque giorni, 
ingrossando sempre. Un 
vecchio giudice del tribuna¬ 
le dei minorenni, che face¬ 
va la passeggiata serale, 
venne picchiato e arrestato 
dalla polizia come sobilla¬ 
tore. La medesima sorte toc¬ 
cò a due turisti francesi che 
non sapevano una parola di 
tedesco. 


L'errore 


Morale: un distinto fun¬ 
zionario del partito social- 
democratico mi assicura agi¬ 
tatissimo: € La colpa è de¬ 
gli stranieri che vanno in 
giro col coltello, così...» e 
estrae dalla guaina appesa 
al fianco un tipico coltello 
bavarese che agita in aria 
sema accorgersi che è pro¬ 
prio lui, brav’uomo, ad an¬ 
dare in giro col coltello. 

Casi di questo genere non 
succedono soltanto in Ger¬ 
mania; né si può affermare 
che la vita dell’emigrato sia 
fatta soltanto di simili 
aspetti negativi. Vi sono in¬ 
dustrie in cui il trattamento 
dell’operaio è equo, in cui vi 
è anche una possibilità di 
progresso. E’ giusto ricono¬ 
scerlo. Eppure è un fatto 
che l'italiano, in Germania, 
si trova più isolato e a di¬ 
sagio che in tutti gli altri 
Paesi dove magari le paghe 
sono inferiori. E ciò non so¬ 
lo per i rapporti personali 
con gli abitanti, ma per la 
struttura stessa della socie¬ 
tà tedesca. L’italiano in 
Germania soffre di quello di 
cui il tedesco non si accor¬ 
ge di soffrire. E cioè: la 
mancanza di una autentica 
vita democratica e, tn par¬ 
ticolare, di una vita demo¬ 
cratica sindacale. 

Il sindacato tedesco è una 
potente organizzazione, ma 
burocratica e lenta, pruden¬ 
te nelle rivendicazioni. Qui 
lo sciopero è quasi un mi¬ 
to; le richieste sono pesate 
con la bilancia del farmaci¬ 
sta e tutta l'attività dell’or¬ 
ganizzazione operaia tende 
al compromesso con l’orga¬ 
nizzazione padronale. L’ope¬ 
raio straniero si trova an¬ 
cor più al margine di que¬ 
sta struttura e non trova, 
né in fabbrica né fuori, l’or¬ 
ganismo adatto per la difesa 
det suoi interessi particola¬ 
ri, diversi da quelli della 
massa degli iscritti. 

L’italiano darebbe biso¬ 
gno di organismi propri che 
potessero eccitare l’attività 
del sindacalo tedesco e pre¬ 
sentare in modo coerente e 
ordinato i problemi degli 
emigrati. Cosa possibile poi¬ 
ché tl sindacato non è, in 
via di principio, mal dispo¬ 
sto. Ma questo organismo 
non esiste. Le nostre auto¬ 



li problema dell’alloggio è uno dei più gravi per i nostri emigranti in Germania. 
La foto mostra alcuni aspetti della vita in alloggi di fortuna. 


Iblee comunali unitarie 
1 * La Federmezzadri ha ieri 
ribadito l'impostazione sin¬ 
dacale e politica della bat¬ 
taglia che si apre con le ma¬ 
nifestazioni odierne. « Nono¬ 
stante i ripetuti impegni — 
è detto in un comunicato — 
niente è stato fatto dal go¬ 
verno per la trasformazione 
della mezzadria in proprietà 
contadina, per la liquidazio¬ 
ne della legislazione fascista 
e molto poco in direzione di 
un moderno sistema di sicu¬ 
rezza sociale. E gli agrari, 
obiettivamente favoriti da 
tali inadempienze, tentano di 
passare all’offensiva propo¬ 
nendosi di bloccare ogni ri¬ 
forma e rivendicando un’ul¬ 
teriore concentrazione degli 
investimenti in loro favore ». 

DÌ qui discende l’importan¬ 
za di una forte denuncia del¬ 
le responsabilità della DC in 
vista delle elezioni e di una 
immediata risposta sul piano 
rivendicativo. La Federmez- 
zadri, a questo proposito, ha 
ribadito i punti della « ri¬ 
sposta », che sono: 

1) l’apertura di migliaia 
di vertenze aziendali e ai li¬ 
velli superiori che persegua¬ 
no la piena remunerazione 
del lavoro, il compenso dei 
capitali mezzadrili e la rea¬ 
lizzazione di accordi sugli or¬ 
dinamenti colturali, le tra¬ 
sformazioni agrarie, la ge¬ 
stione delle attrezzature 
aziendali e sulla disponibilità 
dei prodotti ed utili, 

' 2) l’organizzazione di una 
pressione di massa nei con¬ 
fronti degli organismi propo¬ 
sti alla distribuzione dei con¬ 
tributi e degli investimenti, 
tesa a contestare gli attua¬ 
li criteri della politica sta¬ 
tale di sostegno della inizia¬ 
tiva capitalistica e ad indur¬ 
re gli enti stessi ad accogliere 
invece le domande di contri¬ 
buto presentato dai mezza¬ 
dri. coltivatori diretti, brac¬ 
cianti e loro cooperative; 

3) conseguire l’emanazio¬ 
ne di provvedimenti a favore 
dei mezzadri, coltivatori di¬ 
retti e compartecipanti, i cui 
redditi di lavoro sono stati 
colpiti dalle recenti avversi¬ 
tà atmosferiche; 

4) la definizione dei piani 
provinciali di costruzione 
delle forme - cooperative e 
consortili, per l’organizzazio¬ 
ne associata nella produzio¬ 
ne, nella trasformazione e 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti e negli acquisti dei be¬ 
ni industriali. 

Alle manifestazioni odier¬ 
ne hanno aderito l’Alleanza 
contadina — autonomamente 
impegnata nel portare avanti 
la compagna delle « assem¬ 
blee sul programma della IV 
legislatura » — la Federazio¬ 
ne delle cooperative agrico¬ 
le aderente alla Lega e la 
Federbraccìanti. 

Fra le assemblee promos¬ 
se dall’Alleanza contadina, 
particolare rilievo assumo¬ 
no quelle che avranno luogo 
a Caserta l’8 febbraio (dove 
parlerà l’on. Giiuseppe Avo- 
ìio), a Pisa domenica 10 
marzo (dove interverrà Emo 
Bonifazi) e ad Altamura in 
provincia di Bari con la par¬ 
tecipazione del compagno 
Gaetano Di Marino. 


Oggi alle 17,30, presso il 
ministero del Lavoro, avrà 
luogo l’annunciato incontro 
fra sindacati e imprenditori 
per la difficile vertenza in 
atto da tre mesi nelle mi¬ 
niere, dove 40 mila fra i la¬ 
voratori più mal pagati di 
tutta Italia si battono per un 
contratto migliore. 

Dopo le quindici giornate 
di sciopero già effettuate, 
unitariamente e compattissi¬ 
mamente, la battaglia dei mi¬ 
natori è giunta la settimana 
scorsa a investire diretta- 
mente l’opinione pubblica, 
prima con il pacifico « bloc¬ 
co » posto al giro ciclistico 
della Sardegna, poi con la 
occupazione simbolica dei 
pozzi, decisa dai sindacati. 
Anche a questa crescente po- 

f iolarità e drammaticità del- 
a lotta si deve l’odierna con¬ 
vocazione governativa, dopo 
le tre fallite nelle scorse set¬ 
timane per colpa del padro¬ 
nato. 

Gli industriali privati (cioè 
i monopoli Montecatini, Edi¬ 
son e Pertusola) e le aziende 
a partecipazione statale 
(AMMI, Ferromin, Carbosar- 
da) oppongono alle richieste 
del lavoratori un fronte uni¬ 
co; le comode motivazioni 
adottate per respingere le ri¬ 
chieste sono l’insostenibilità 
degli oneri e il peso che su 


di essi si è aggiunto con la 
legge che riduce l’orario di 
lavoro in miniera (a 45 ore 
dal dicembre scorso, ed a 40 
dal prossimo gennaio). In 
verità però, in dicembre le 
trattative erano già inizia¬ 
te. Fu dopo che gli impren¬ 
ditori fecero un voltafaccia 
clamoroso, in concomitanza 
con quello della Confindu- 
stria per i metallurgici. Si 
provocò così, artatamente, la 
rottura con l’insultante of¬ 
ferta di un aumento com¬ 
plessivo del 4-5%. 

L’industria di Stato, in 
tutta la vertenza, ha tenuto 
lo stesso atteggiamento di 
quella privata, cioè dei mo¬ 
nopoli, rifiutando inoltre 
quella trattativa separata 
che i sindacati proponevano 
sull’esempio dell’ Intersind 
nella vertenza dei metallur¬ 
gici. Non si sa se oggi que¬ 
sta incredibile posizione per¬ 
durerà, rendendo ancora più 
ardue le già scarse possibi¬ 
lità di intesa. 

Per questo, sia nelle minie¬ 
re private che in quelle di 
Stato, la pressione dei lavo¬ 
ratori deve mantenersi viva, 
come i sindacati hanno indi¬ 
cato sospendendo gli scioperi 
già proclamati, ma pronti a 
riconfermarli se non si po¬ 
tesse avviare una proficua 
trattativa. 


Sciopero all'INAPLI 

Deserti da ieri 
i centri 
professionali 


Partecipazione compatta, 
fin da ieri, allo sciopero dei 
dipendenti dall’INAPLI sia 
negli uffici centrali che pres¬ 
so i 96 centri di addestra¬ 
mento professionale sparsi in 
tutta Italia Gli allievi dei 
centri, impegnati nel perio¬ 
do più intenso di attività, 
hanno visto sospese in que¬ 
sto modo — per la seconda 
volta negli ultimi dieci gior¬ 
ni — lezioni ed esperienze. 
E la prospettiva è che l’agi¬ 
tazione continui poiché il 
ministro del Lavoro, Berti- 
nelli, si ostina — insieme ai 
suoi colleghi di governo — 
nel negare i miglioramenti 
economici che il personale 
delFINAPLI si attende all’al¬ 
lineamento. 

Dopo lo sciopero dell’esta¬ 
te, è questo un nuovo episo¬ 
dio della linea sostanzial¬ 
mente nega riva dei governo 
in fatto di politica dell’istru¬ 
zione professionale. Un po¬ 
tenziamento delle istituzioni 
pubbliche in questo settore, 
‘infatti, non può prescindere 


dal miglioramento delle re¬ 
tribuzioni. La qualificazione 
del personale direttivo e do¬ 
cente, che è necessario esi¬ 
gere da quanti prestano atti¬ 
vità nei centri di addestra¬ 
mento professionale, non si 
può ottenere da dipendenti 
malpagati e continuamente 
in conflitto con quelle auto¬ 
rità che dovrebbero maggior¬ 
mente avvertirne le esi¬ 
genze. 

E’ vero che la rivendica¬ 
zione dei dipendenti dello 
INAPLI non è isolata, si af¬ 
fianca a quelle di altri settori 
(come i dipendenti degli en¬ 
ti di riforma), ma è altret¬ 
tanto evidente che non è 
possibile parlare di « quali¬ 
ficazione » dell’attività pub¬ 
blica di questi settori se 
non viene migliorata la re¬ 
tribuzione e il trattamento 
normativo del personale. Gli 
scioperi di questi giorni, 
quindi, hanno un valore non 
solo economico, positivo per 
lo sviluppo stesso degli enti 
che ne sono investiti. 


rità consolari sono scarse di 
personale e oberate di la¬ 
voro. Assistenti sociali go¬ 
vernativi non ce ne sono, fi 
nostro governo, quando ha 
consegnato il passaporto 
all’emigrante, lo abbando¬ 
na al suo destino, fidando¬ 
si, al massimo, della Ponti¬ 
ficia Assistenza e di altri or¬ 
ganismi analoghi la cui 
principale attività sembra 
quella di impedire la na¬ 
scita di centri « laici » in 
concorrenza. Così, quando 
alla M.A.N. di Monaco è 
sorto per iniziativa degli 
operai un « Circolo Quasi¬ 
modo », che ha tentato dì 
aiutare gli emigrati e di or¬ 
ganizzarli, ' si è risto La. 
Squilla (organo della Mis¬ 
sione cattolica, ribattezzato 
ora Corriere d’Italia) invi¬ 
tare perentoriamente il 
Consolato a ritirare l’appop- 
qìo promesso alla nuova ini¬ 
ziativa. Ciò non ha impedito 
al Circolo di allargarsi an¬ 
che ad altre fabbriche ma 
l’episodio resta signifìcatiro. 

Siamo giusti: il tedesco ha 
una spiccata tendenza a 
considerare i non tedeschi 
come € razza inferiore ». ma 
il triste abbandono in cui I 
nostri emigrati sono lascia¬ 
ti lo aiuta a perseverare 
nell'errore. « Se il loro go¬ 
verno non se ne occupa e, 
anzi, se ne sbarazza volen¬ 
tieri. vuol dire che non me¬ 
ritano di essere trattati me- 
alio ». Così ragiona il pa¬ 
drone tedesco e. purtroppo, 
i fatti in Italia non sembra¬ 
no dargli torto. 

• Rubens Tedeschi 


trattativa 
fra medici 


e mutue 

Il comitato centrale della Fe¬ 
derazione nazionale degli or¬ 
dini dei medici si riunirà sa¬ 
bato 9 marzo per esaminare ì 
problemi relativi alla rivaluta¬ 
zione degli onorari medici nei 
settori mutualistici. 

Questi infatti, oltre alla ap¬ 
provazione della legge sugli 
onorari minimi, avevano chie¬ 
sto. fin dall’inizio dell'agitazio¬ 
ne. una sostanziale e immediata 
rivalutazione degli onorari cor¬ 
risposti dallo mutue, nonché la 
unificazione dei sistemi assi¬ 
stenziali oggi profondamente 
difformi da ente a ente. 

Agli incontri -tenutisi nei 
giorni scorsi presso il ministe¬ 
ro del Lavoro unitamente ai 
rappresentanti della Federazio¬ 
ne e dei sindacati medici han¬ 
no partecipato i dirigenti del- 
l'INAM e delle mutue dei col¬ 
tivatori diretti, degli artigiani 
e dei commercianti. Nel corso 
di queste riunioni la Federa¬ 
zione degli ordini del medici, 
che agisce in intesa e collabo- 
razione con ì sindacati medici, 
ha formulato precise richieste 
per il miglioramento immedia¬ 
to dei compensi medici. Ed è 
in considerazione delle difficol. 
tà sollevate dagli enti mutua¬ 
listici aU'accoglimento delle ri¬ 
chieste dei medici che la Fe¬ 
derazione ha deciso la convo¬ 
cazione del proprio comitato 
centrale. , 


Rappresaglia 
alle PJT. 
contro un 
sindacalista 

' Un’altra grave rappresaglia 
è stata compiuta a Roma con¬ 
tro un lavoratore postelegra¬ 
fonico reo soltanto di svolgere 
attività sindacale per la CGIL. 
Giulio Pera, dell’ufficio PP.TT. 
di Torpignattara, è stato bru- 

ecamente trasferito in altra zo¬ 
na al termine d’una delle tante 
inchieste che vengono condotte 
contro i postelegrafonici iscnt-j 
ti alla CGIL. 

I lavoratori hanno risposto 
con Io stato immediato di agi¬ 
tazione per difendere le pro¬ 
prie libertà sindacali che sono 
continuamente minacciate dai 
dirigenti deU’Amministrazionc. 
Per colpa di costoro i 500.000 
abitanti dei quartieri serviti 
da Torpignattara rischiano d; 
non ricevere posta. 

Non è la prima volta che 
gli attivisti sindacali vengono 
colpiti. Alcuni mesi fa tre po¬ 
stelegrafonici furono sospesi 
per due mesi soltanto perchè 
avevano affisso manifesti della 
CGIL, distribuito volantini c 
parlato ai lavoratori durante 
uno sciopero. 

I provvedimenti, malgrado 
le promesse del ministro del¬ 
le PP.TT., non furono mai ri¬ 
tirati cosi come non sono mai 
state sconfessate la legge fa¬ 
scista e la circolare « Sceiba > 


Vicina la I sindacali in breve 


parità per 
le lavoratrici 
del commercio 

Sì è conclusa col primo mar¬ 
zo la prima fase della « parifi¬ 
cazione- fra salari femminili e 
maschili nel commercio. Secon¬ 
do raccordo del febbraio '61. le 
retribuzioni femminili debbono 
raggiungere — attraverso tre 
successivi aumenti — il 95 ^ 
di quelle maschili, a parità di 
qualifica. Le differenze retribu¬ 
tive in gran parte colmate con 
raccordo andavano dall'R al 20 
per cento, e son state cosi ri¬ 
dotte al 5 Sfc, per le 200 mila 
operaie e impiegate del com¬ 
mercio. indipendentemente da¬ 
gli aumenti salariali intervenu¬ 
ti nei frattempo, valutabili in 
media al 10 per cento. 

Per Roma, dove il settore è 
assai vasto, le retribuzioni ta¬ 
bellari delle donne sono salite 
del 24 ** in due anni, fra il 
14 *2. d'aumento per la - pari¬ 
tà -, e li 10 % dej migliora¬ 
menti salariali. La commessa 
di categoria Cl, per esempio, 
che aveva una paga mensile di 
42,550 lire rispetto alle 50 mila 
dell'uomo, è giunta a 52 415 
col 1. marzo scorso, mentre 
l'uomo è arrivato a 55 mila 
La commessa di categoria C2 
è passata da 40.600 lire al mese 
(uomo 47 650) a 50.360 (uomo 
52.415), sempre mediante 1 qual, 
tro «scatti» intervenuti dopo 
raccordo e l'aumento generale 
del 10 % che decorre dal 1. gen. 
naio «corso. 1 


Elettrici: sciopero sospeso 

I sindacati di categoria hanno deciso ieri di sospendere 
il nuovo sciopero contrattuale, di tre giorni, che doveva 
iniziare stamane, in seguito all'accoglimento — da parte 
della FNAEM — delle richieste relative alle assunzioni e 
alle carriere, e alla proposta di riprendere giovedì le 
trattative. 

Alimentaristi: da domani il congresso 

Inizia domani a Roma il 6” Congresso nazionale della 
Federazione italiana lavoratori dello zucchero, industria ali¬ 
mentare e tabacco (FILZIAT-CGIL). al quale parteciperà il 
segretario confederale Rinaldo Scheda. I lavori si conclu¬ 
deranno sabato. 

Metallurgici: stesura del contratto 

Presso la Confindustria si sono riuniti ieri i sindacati 
e gli imprenditori della metallurgia, per stendere il nuovo 
contratto sul quale si è avuto il 17 scorso un accordo di 
ampia risonanza. Gli incontri proseguiranno oggi e domani 

Chimici: sollecito alla SNIA 

La FILCEP-CGIL ha sollecitato ieri al gruppo SXIA- 
CISA Viscosa l'apertura delle trattative sulle richieste avan¬ 
zate il mese scorso circa gli aumenti salariali, l'istituzione 
del premio a rendimento, l'orario ridotto, la gestione demo¬ 
cratica delle mutue, la revisione delle classificazioni e tl 
riconoscimento dei diritti sindacali. Un incontro comune è 
stato proposto alla CISL e alla UIL. 

Cementieri: aperta la vertenza 

Con la presentazione delie richieste sindacali, si è aperta 
di fatto la vertenza per il rinnovo dei contratto dei cemen¬ 
tieri. t quali hanno ampiamente dibattuto le rivendicazioni, 
che tendono a spostare radicalmente la condizione operaia, 
dai diritti di contrattazione ai premi di produzione, dalle 
qualifiche ai cottimi. 
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Il Consiglio Nazionale 





della F.G.C.I. 


La nostra prospettiva per le nuove ge¬ 
nerazioni - I rapporti con i socialisti 
e i cattolici - La «Conferenza nazio¬ 
nale della gioventù operaia » 


Sj è riunito ieri alle 15,30, 
in via delle Botteghe Oscure, 
il Consiglio nazionale della 
FOCI, per fissare gli obiet¬ 
tivi e l’azione da svolgere 
durante la prossima campa¬ 
gna elettorale. I lavori di ieri 
si sono compendiati nelle 
due relazioni introduttive 
alla discussione. L a prima, 
che ha avuto come tema 
principale la battaglia poli¬ 
tica che vedrà impegnata la 
FGCI nella prossima campa¬ 
gna elettorale, è stata svolta 
dal segretario nazionale, 
compagno Achille Occhetto. 
La seconda, è stata svolta 
dal compagno Lanfranco 
Turci, che ha esaminato lo 
stato attuale dell’organizza¬ 
zione. f 

La discussione, con gli in¬ 
terventi dei vari responsabili 
delle federazioni provinciali, 
proseguirà stamane. 

« La campagna elettorale 
che la FGCI sulla base del 
programma e dei temi for¬ 
niti dal C.C. del PCI si pre¬ 
para ad affrontare nelle pros¬ 
sime settimane, sarà rivolta 
in particolare a due milioni 
di nuovi eiettori, ai due mi¬ 
lioni di giovani, che. votando 
per la prima volta in Italia, 
determineranno importanti 
spostamenti nella compagine 
politica nazionale », ha chia¬ 
rito innanzi tutto il compa¬ 
gno Occhetto, E’ a questi gio¬ 
vani, quindi che la nostra or¬ 
ganizzazione deve saper in¬ 
dicare una prospettiva ideale 
e assolvere contemporanea¬ 
mente una - funzione educa¬ 
tiva di massa. - - 

Questo significa innanzi 
tutto individuare in modo 
preciso il nemico da battere, 
dopo un’attenta analisi delle 
forze che sono in campo e di 
ciò che esse rappresentano 
nell’attuale compagine so¬ 
ciale. 

Il nemico di ieri e di oggi, 
il partito che ha rappresen¬ 
tato e rappresenta gli inte¬ 
ressi dei grandi gruppi mo¬ 
nopolistici, il partito che ha 
intrecciato i propri interessi 
con quelli della classe domi¬ 
nante e dei gruppi privile¬ 
giati, è la Democrazia cri¬ 
stiana. Oggi, questa sua po¬ 
litica si manifesta ancora più 
chiaramente con il tentativo 
di dividere profondamente la 


14-15 marzo 


Convegno 
dell'Istituto 
Gramsci sulla 


programmazione 


Il 14-15 marzo a palazzo 
Brancaccio in Roma si svol¬ 
gerà un convegno di studi prò 
moeeo dall’Ietituto Gramsci sul 
tema «Programmazione econo 
mica e rinnovamento democra¬ 
tico». Il convegno 6i propone 
di esaminare e di discutere le 
esperienze e gli orientamenti 
della programmazione econo¬ 
mica in Italia al livello sìa na¬ 
zionale sia regionale, nell’in¬ 
tento di giungere a una più 
puntuale valutazione degli in 
dirizzi che tendono ad affer¬ 
marsi attualmente nel campo 
della programmazione e delle 
prospettive nuove, che possono 
essere aperte nel quadro della 
lotta per un profondo rinnova¬ 
mento democratico del paese. 

Precisare i contenuti, gli 
obiettivi e gli strumenti ade¬ 
guati di un a programmazione 
democratica, in legame con le 
esigenze vitali delle classi la¬ 
voratrici c con le istanze di 
progresso economico e sociale 
di cui sono portatrici, è il fine 
che questo convegno intende 
raggiungere attraverso u a am¬ 
pio confronto delle idee e delle 
esperienze. 

I lavori del convegno si ar¬ 
ticoleranno intorno alle seguen¬ 
ti relazioni: Eugenio Peggio: 
Relazione introduttiva genera¬ 
le: Luciano Barca : Lotte sin¬ 
dacali e programmazione dello 
«viluppo economico: Gerardo 
Chlaromonte: Questione meri¬ 
dionale e programmazione eco¬ 
nomica; Silvio Leonardi: L’in¬ 
tervento pubblico nell’economia 
e la programmazione econo¬ 
mica; Voldo Magnani: Problemi 
degli istituti e degli strumenti 
di una programmazione eco¬ 
nomica democratica; - Giorgio 
Amendola: Conclusioni. 

• Alio relazioni seguirà la di¬ 
scussione in assemblea. Gl) in¬ 
terventi e i riassunti delle co¬ 
municazioni dovranno essere 
contenuti nel limito di quindici 
minuti. Per informazioni rivol. 
gens! alla segreteria dell’Isti¬ 
tuto Gramsci, via del Conser- 
55, tei. 65.16.28. 



classe operaia. E’ un tentati¬ 
vo, questo, che fa parte dei 
piano ben preciso di stabiliz¬ 
zare la situazione politica e 
di imbrigliare il moto riven¬ 
dicativo delle masse. 

Ma tale piano non è riu¬ 
scito: lo dimostrano le grandi 
lotte operaie portate avanti 
e vinte, spezzando il fronte 
padronale sia sul piano eco¬ 
nomico che su quello poli¬ 
tico: le dimostrazioni unita¬ 
rie di solidarietà con Cuba e 
con la Spagna antifranchi¬ 
sta; l’occupazione delle facol¬ 
tà nelle Università italiane, 
il che dimostra, ancora una 
volta, che la democrazia in 
Italia, non si realizza al ver¬ 
tice, come sostiene Nenni, ma 
si realizza nelle lotte condot¬ 
te avanti dal movimento po¬ 
polare e che qualsiasi tenta¬ 
tivo di dividere auesto mo¬ 
vimento e di annullarne il si¬ 
gnificato rivoluzionario, si¬ 
gnifica anche distruggere e 
non attuare la democrazia. 

Non si può certo negare — 
ha proseguito il compagno 
Occhetto — che nel periodo 
di gestazione della politica 
che ha portato al governo di 
centro-sinistra affiorarono in 
seno alla DC esigenze demo¬ 
cratiche e di sincero rinno¬ 
vamento; ma anche da parte 
di queste si postulava la de¬ 
mocrazia come cessazione di 
ogni forma di lotta sociale. 
La lotta è continuata e, allo¬ 
ra. anche la facciata demo¬ 
cratica del centro-sinistra ha 
vacillato. 

Analogamente, in campo 
intemazionale, è entrata in 
crisi l’impalcatura ideale e 
illusoria del kennedismo. 

Se non ci si libera da que¬ 
sti presupposti si rimane pri¬ 
gionieri della politica del 
«meno peggio», quella che 
fa accettare oggi ai socialisti 
l’armamento multilaterale, i 
« Polaris » in Italia, l’arma¬ 
mento nucleare della Ger¬ 
mania di Bonn, e si prepara 
una vera e propria scala alla 
DC per il potere e per l’invo¬ 
luzione autoritaria dei gover¬ 
ni da essa condizionati. 

E’ questo un discorso che 
noi, abbandonando ogni sche¬ 
matismo e ogni riferimento 
alla particolare scadenza e- 
iettorale, dobbiamo fare an¬ 
che ai giovani lavoratori cat¬ 
tolici, impostando con loro 
un dialogo di fondo che vada 
al di là delle elezioni, che 
tocchi i temi della pace e del. 
la unità nel mondo, dei rap¬ 
porti dei cattolici con la pro¬ 
prietà privata, di una reale 
svolta a sinistra e quindi di 
una rottura con la politica 
perseguita finora dalla DC. 
e di una scelta elettorale che 
ia colpisca profondamente. 

Bisogna inoltre — ha pro¬ 
seguito il compagno Occhet¬ 
to, spostando l’attenzione dei 
compagni ’ all’esame dell’at¬ 
tuale situazione intemazio¬ 
nale — chiarire ai giovani la 
posizione delle forze intema¬ 
zionali in campo. In Europa 
oggi si aggira Io spettro del- 
rautnritarismo e della guer¬ 
ra. Da questo punto dj vista 
la politica di Parigi e di 
Bonn non possono lasciare il¬ 
lusioni. Nè ci si può illudere 
che ritalia potrà a lungo ri¬ 
manere estranea ad una si 
mile politica, se non imboc¬ 
cherà la strada del neutrali¬ 
smo più coraggioso e inequi¬ 
voco, che abbia come espres¬ 
sione Più naturale la prospet¬ 
tiva del disarmo generale, il 
rifiuto delle basi missilisti- 
che imposte dagli USA. l’uni 
tà del mondo in una profon¬ 
da modificazione dei rapporti 
fra gli stati. Noi non voglia¬ 
mo una politica che si basi 
sulla contrapposizione dei 
blocchi, ma sull’unità dei po¬ 
poli e sul disarmo totale. 

La FGCI ha davanti a sé, 
nella prossima campagna e- 
lettorale. un grande compito: 
quello di aiutare i giovani la¬ 
voratori a compiere in senso 
giusto il passo fondamentale 
dalla coscienza sindacale a 
quella politica. Oggi le ri¬ 
vendicazioni • sindacali sono 
di natura tale (libertà nelle 
fabbriche, problema dell’im- 
migrazione al Nord, avvenire 
nrofessionale ■ dei giovani, 
programmazione e * parteci¬ 
pazione alla produzione, 
istruzione) da favorire un si¬ 
mile passo. A questo scopo la 
FGCI ha Indetto la < Confe¬ 
renza - della gioventù ope¬ 
raia » che rappresenta un 
momento estremamente im¬ 
portante della nostra campa, 
gna elettorale, un momento 
in cui preciseremo la piatta¬ 
forma rivendicativa e politi¬ 
ca sulla quale impegnare le 
nuove generazioni. • 


Ritorno a Mosca dopo tre anni 


Una (itti e un paese 


thè vanno avanti 


Nove morti a New York 


Con l’autobus 


nel fiume 


kO r * 
FV*. ; 

■sòl. 


t 


#• 


v- ' -à 


“ 4 - 






* 


t; 






NEW YORK — Tragedia a New York, in una strada di Weifare Island: un autobus 
con nove persone a bordo è precipitato nell’East River, per cause imprecisate. Una 
donna è riuscita a tornare a galla da una profondità di sei metri ed è stata subito soccorsa. 
Per gli altri non c’à stato niente da fare. Dopo qualche ora dai terribile incidente, erano 
stati recuperati solo quattro corpi, li torpedone, secondo una prima ricostruzione del¬ 
l'incidente, era finito in acqua a tutta velocità. L'autista aveva perso li controllo dei 
veicolo in seguito ad un improvviso malore. Sul torpedone si trovavano infermiere e im¬ 
piegati di un vicino ospedale. 

Nella telefoto: l mezzi dei vigili del fuoco e della polizia nel punto dove è precipitato 
l’autobus. - - - • > > 


Atene 


Caramanlis redama 


E' trascorso un decennio dalia morte di 

l 

Stalin • Oggi i nuovi quartieri dònno il 
tono alla città - Appassionati dibattiti su- 

' i • ' 

gli obbiettivi dell'edificazione comunista 


le leggi eccezionali 


Chiesta al Parlamento la modifica di 22 
articoli della Costituzione 


Nostro servizio 

ATENE, 4. 

Un nuovo gravissimo attac¬ 


co è stato portato dal gover¬ 
no della Grecia contro le re¬ 
sidue libertà che ancora sus¬ 
sistono in quel paese: il pri¬ 
mo ministro Caramanlis ha pre¬ 
sentato in Parlamento un pro¬ 
getto di revisione costituziona¬ 
le che prevede la modifica in 
senso profondamente reaziona¬ 
rio di ben ventidue articoli del¬ 
la Costituzione. Nel documen¬ 
to che accompagna il progetto 
si cerca di giustificare i pro¬ 
positi antidemocratici del go¬ 
verno con il solito ricorso al¬ 
l’incombente « minaccia » che 
il comuniSmo farebbe pesare 
sul paese e con la necessità 
di dotare il governo dei poteri 
necessari per fronteggiare la 
situazione che si è creata con 
il - maggior intervento - dello 
Stato in tutti i settori fonda- 
mentali della vita politica, eco¬ 
nomica e sociale del paese. 

' In realtà, basta soffermarsi 
sulla natura delle modifiche 
che si intendono apportare al¬ 
la Costituzione — anche se il 
governo le definisce essenziali 
— per capire che lo scopo ve¬ 
ro è quello di imbrigliare e 
colpire tutti gli oppositori e 
non soltanto I democratici più 
avanzati trasformando la Gre¬ 
cia in uno Stato praticamente 
fascista. Non solo cioè si tende 


a legittimare le Mietenti li¬ 
mitazioni all’esercizio dei dirit¬ 
ti democratici (messa fuori 
legge del PCG, istituzione del 
certificato di « buon cittadi¬ 
no-, misure contro la liber¬ 
tà di stampa, ecc.), ma si vuo¬ 
le mettere in piedi un dispo¬ 
sitivo «legale» che «costitu- 
zionalizzi » la fascistizzazione 
della Grecia. 

La revisione costituzionale 
mira infatti: 

1) a creare un tribunale 
supremo che avrà tra l’altro 
il compito di pronunciarsi sul¬ 
la messa al bando dei partiti 
«che hanno lo scopo di rove¬ 
sciare il regime»; 

- 2) a concedere al governo 
in casi di «urgenza straordi¬ 
naria» il diritto di procedere 
per mezzo di decreti sottratti 
al controllo del parlamento; 

3) a liquidare l'istituto del¬ 
l’immunità parlamentare e a 
trascinare i deputati - dinanzi 
ai tribunali, ad accrescere le 
«Incompatibilità» per i candi¬ 
dati alle elezioni. 

* Inoltre sono previsti: Il di¬ 
vieto di sciopero per i dipen¬ 
denti statali: la limitazione dei 
diritti del parlamento in vari 
campi, in particolare per quan¬ 
to concerne la politica estera 
che si vuole sottrarre al con¬ 
trollo dei deputati; nuovi osta¬ 
coli alla libertà di stampa. 

E’ significativo che il gover¬ 
no Caramanlis abbia presen¬ 


tato questi suoi progetti nel 
momento in cui la Grecia vie¬ 
ne associata al Mercato comu¬ 
ne e in concomitanza con la 
nascita del patto franco-tede¬ 
sco. Il « dittatorello » di Atene 
ha subito cercato di approfitta¬ 
re dell'ondata autoritaria che 
investe l’Europa occidentale per 
passare all’attacco nel tentativo 
di liquidare ogni parvenza di 
libertà nel suo paese. Caraman¬ 
lis, inoltre, si è posto robbietti- 
vo di stroncare Ù crescente mo¬ 
vimento delle maeee popolari 
greche che ha visto negli ultimi 
giorni insegnanti, edili. - stu¬ 
denti e contadini scendere sul¬ 
le piazze per rivendicare mi¬ 
gliori condizioni di vita e il 
ripristino delle libertà demo¬ 
cratiche. 

Gli emendamenti costituzio¬ 
nali sono ora all’esame di una 
commissione parlamentare. Per 
essere varati (non si pensa che 
ciò possa avvenire prima del 
prossimo autunno, anche se il 
governo ha fretta) ci vuole una 
maggioranza di due terzi di 
voti, cioè almeno 200 deputati. 
Al governo mancano 20-21 vo¬ 
ti. Oggi, esso «ta lavorando per 
cercare di racimolare i voti 
che gli mancano, però non sa¬ 
rà facile. Oltre aUTDA (il par¬ 
tito della sinistra democratica) 
anche l'Unione di centro di 
Papandreu si è pronunciata 
contro i progetti del governo. 


d. g. 


Dalla nostra redazione 

* ' - ’ t-MOSCA, 4. 

Rientro a Mosca dopo piti 
di tre anni di assenza. Ri¬ 
trovo la capitale sovietica in 
una delle sue vesti più at¬ 
traenti: bianca di neve ab¬ 
bagliante sotto i raggi del so¬ 
le in limpidissime giornale 
di gelo. Vi è una prima do¬ 
manda che mi rivolgo c che 
gli stessi amici sovietici mi ri¬ 
volgono: che cosa è cambia¬ 
to? Non ho avuto ancora il 
tempo di fare nessuna indu¬ 
gine . Mi limito quindi a ri¬ 
spondere con le prime fretto¬ 
lose impressioni. 

E‘ di molto migliorato lo 
aspetto esterno della città. Si 
direbbe che sia stata intera¬ 
mente ripulita: case, traspor¬ 
ti, strade, monumenti, nego¬ 
zi hanno un volto più lindo, 
ordinato, attraente . 1 nuovi 
quartieri, che già allora an¬ 
davano sorgendo impetuosa¬ 
mente, hanno preso ormai un 
loro assetto e si sono estesi 
su enormi superfici. Il tono 
architettonico dominante, se 
di tono dominante si può par¬ 
lare in questa città così ete¬ 
rogenea di stili, è dato pro¬ 
prio dai parallelepipedi del¬ 
le nuove case in pannelli pre¬ 
fabbricati. 

Nel primo discorso che ho 
udito pronunciare da Kru¬ 
sciov davanti ai suoi eletto¬ 
ri, il primo ministro ha af¬ 
fermato che un milione set- 
tecentomila persone, cioè po¬ 
co meno di un terzo della 
popolazione della capitale, 
hanno ricevuto un nuovo ap¬ 
partamento negli ultimi quat¬ 
tro anni. • 

. Non stento a crederlo. 
Quando ho ricercato le mie 
vecchie conoscenze, ho trova¬ 
to 1 che moltissimi avevano 
cambiato indirizzo e telefo¬ 
no. Certo il problema degli 
alloggi — Krusciov per pri¬ 
mo lo ha riconosciuto — non 
è ancora risolto: non ha più 
però l’acutezza di sei o sette 
anni fa. 

Nettamente salito di tono 
è l’abbigliamento. I moscovi¬ 
ti — è vero — sono sempre 
stati vestiti meglio d’inverno 
che di estate. Nel 1958, quan¬ 
do partii, non mi sarebbe pe¬ 
rò neppure passato per la te¬ 
sta che potesse sembrarè dé¬ 
modé un qualsiasi capo di 
vestiario acquistato cinque 
anni prima. Mi sento invece 
oggi un po’ c superato », se 
indosso qualcosa di ciò che 
mi è rimasto dal ’58. Abiti, 
cappelli , scarpe, cappotti, 
hanno una linea nuova, più 
spigliata, anche più elegante 

Potrei segnalare cambia¬ 
menti per la disponibilità di 
tutti i beni di consumo, com¬ 
presi quelli alimentari, 
progressi, a mio parere, sono 
indubbi e sensibili, anche se 
nel settore della distribuzione 
delle merci problemi di di¬ 
verso genere sono tuttora 
aperti. E’ un argomento sul 
quale occorrerà tornare. 

Resterebbe da dire qualco. 
sa sul capitolo che è più in¬ 
teressante di qualsiasi altro: 
che cosa è cambiato nelle per¬ 
sone, nel loro modo di vivere 
e di comportarsi. Ma qui, poi¬ 
ché si esce dalla semplice ap¬ 
parenza esterna, pochi gior¬ 
ni di t ritorno » non sono suf¬ 
ficienti ad esprimere giudizi. 

Gli stessi sovietici mi dico, 
no — e non ho difficoltà a 
credere neppure questo — 
che dei mutamenti profondi 
si sono prodotti, specie fra 
i giovani. ' Un intellettuale, 
che so di grande valore, mi 
ha detto: « Vedrai che la gen¬ 
te non solo parla in modo di¬ 
verso, più franco, più libero, 
più acuto. ‘ La gente ormai 
pensa in modo ■ molto di¬ 
verso ». Ebbene, sarà interes¬ 
sante scoprire come si ma¬ 
nifesta questa diversità. 

Una coincidenza stimola 
del resto in questi giorni alla 
riflessione sul cammino della 
società sovietica negli ultimi 
anni. Domani sarà trascorso 
un decennio dal giorno della 
morte di Stalin. La data, qui 
non sarà neppure ricordata. I 
segni esterni del culto di un 
tempo — ritratti, statue, mo¬ 
saici — sono stati tutti can¬ 
cellati. Ora, ricordo che quan¬ 
do arrivai a Mosca la prima 
volta, erano passati pochi me¬ 
si dalla scomparsa del vec¬ 
chio dirigente: quando ne 
parlo adesso, sembra che rie¬ 
vochi un’epoca molto lon¬ 
tana. 

Il cambiamento è certa¬ 
mente il risultato, sia pure 
tutt’altro che compiuto, di 
una grande lotta politica che 
si è svolta, attraverso fasi di¬ 
verse, durante questo, ormai 
abbastanza lungo, periodo. 
Nove o dieci anni fa la so¬ 
cietà sovietica, nonostante le 


conquiste che avevano fatto 
dcll’URSS una grande poten¬ 
za, doveva affrontare situa¬ 
zioni molto critiche nei cam¬ 
pi più diversi. La sua salu¬ 
tare reazione fu il XX Con¬ 
gresso del PCUS, la dramma 
fica demolizione del mito sta- 
intano, poi la battaglia con¬ 
tro il gruppo dei dirigenti 
che ad esso intendeva resta 
re ancorato. Seguì un perio¬ 
do di alcuni anni meno inten¬ 
si . che venne detto di conso¬ 
lidamento. Poi l'offensiva ri¬ 
prese al XXII Congresso del 
PCUS e ancora, nel novem 
bre scorso, all’ultima sessio¬ 
ne del ComitfTto Centrale. 

Ma ormai la lotta non era 
più soltanto contro il vecchio 
mito, bensì contro qualcosa 
di più: t vecchi metodi e il 
tentativo di tramandarli at¬ 
traverso coloro che Pravda 
Isvestia definivano gli « credi 
di Stalin ». 

Nel frattempo l’Unione so¬ 
vietica si è posta nuovi ambi 
ziosi obiettivi: la costruzione 
degli elementi di una società 
nuova, già di tipo comunista 
attraverso le grandi linee di 
un piano di sviluppo venten 
naie. Forze nuove sono cre¬ 
sciute. I ragazzi che all'epo¬ 
ca del XX Congresso pattina 
vano nel cortile di casa mia e 
sedevano ancora sui banch 
della scuola media, ormai 
escono o si apprestano ad 
uscire dalle Università per 
entrare nei colcos, nelle fab¬ 
briche, negli istituti di ricer¬ 
ca e nelle redazioni dei gior¬ 
nali. Di qui nuovi problemi 
e nuove lotte. La stessa or¬ 
ganizzazione della economia 
sovietica resta al centro di 
appassionati dibattiti. La ses¬ 
sione del Comitato centrale 
di novembre non ha chiuso 
la discussione: piuttosto l’ha 
riaperta. In questo, come in 
altri campi della vita sovieti¬ 
ca, i mesi prossimi preparano 
sviluppi che si promettono 
già interessanti. 


Una corrispondenza 


della « Pravda » 


Gli uomini 


'V 




Ae\\Anzoategui 


raccontano 


MOSCA, 4 

Il gruppo di uomini delle 
Forze di liberazione nazio¬ 
nale del Venezuela, che han¬ 
no realizzato l’impresa del- 
l’« Anzoategui », hanno invia¬ 
to. a nome loro e dei com¬ 
patrioti che combattono con¬ 
tro la dittatura Betancourt 
e i suoi padroni americani, 
« saluti rivoluzionari al gran¬ 
de • popolo sovietico » attra¬ 
verso la Pravda e le Isvestia. 
I corrispondenti dei due gior¬ 
nali si sono incontrati in Bra¬ 
sile con gli eroi dell’« An- 


Gran Consiglio 
della Falange 
per la crisi 
del franchismo 


Giuseppe Boffa 


MADRID. 4 

'Il regime franchista è sempre 
più preoccupato per la crescente 
opposizione dei popolo spagnolo 
che nè i tribunali (oggi una 
corte marziale ha condannato 
altri undici antifascisti) nè gli 
altri undici antifascisti), nè gli 
scono a fronteggiare.. La situa¬ 
zione è giunta a un punto còsi 
difficile per Franco che domani 
si riunirà il Consiglio supremo 
della falange, il nono da quando 
l’organo venne istituito nel 1938. 
Di esso fanno parte membri del 
governo, il presidente delle Cor¬ 
tes e 50 membri scelti da Fran¬ 
co. più un rappresentante per 
ognuna delle cinquanta pro¬ 
vince spagnole. In altre parole, 
si tratta del Gran Consiglio del 
fascismo spagnolo, al quale spet¬ 
ta tra l’altro la nomina del capo 
della falange. 

Come risulta dall’ordine del 
giorno della riunione, che du¬ 
rerà cinque giorni, e cioè: 1) 
esame delle iniziative program¬ 
mate dal comuniSmo interna¬ 
zionale e dei mezzi politici atti 
a combatterle: 2) irrequietezza 
della gioventù spagnola e le 
formule atte ad inserirla nei 
compiti nazionali: 3) politica di 
unità e studi sul separatismo: 
4) azione politica e culturale 
intesa a superare le concezioni 
basate sulla disintegrazione na 
zionalista. il regime si sente più 
che mai oggetto dell’opposizione 
dei giovani e dei movimenti ca¬ 
talano e basco. 

Come dicevamo all’inizio, un¬ 
dici antifranchisti, accusati di 
appartenere al Fronte di libe¬ 
razione nazionale e di aver 
svolto propaganda illecita sono 
stati condannati a pene varianti 
tra nove mesi e tre anni. 


Germania Ovest 


Giovani arabi 


invadono l'amba* 


sciata irachena 


Forte protesta contro il terrore a Bagdad 


Conferenza del¬ 
l'ambasciatore 
Iracheno a Roma 


Ieri mattina a Roma, in una 
conferenza stampa al giorna¬ 
listi italiani e stranieri, l’amba, 
sciatore dellTrak in Italia ha 
smentito che nellTrak «ia stato 
scatenato il terrore contro i 
partiti e le personalità demo¬ 
cratiche. Anche se le dichia¬ 
razioni del diplomatico ■ 6ono 
state tutt’altro che convincenti, 
il fatto stesso ch e l’ambascia¬ 
tore abbia inteso smentire le 
«calunniose voci» sui fatti re¬ 
centi dellTrak ha un 6U0 par¬ 
ticolare significato che merita 
di essere sottolineato: il nuovo 
regime iracheno ha manifesta¬ 
to di temere le reazioni che la 
coscienza democratica interna, 
zionalp ha avuto alle notizie 
dei terrore a Bagdad. Il che 
sollecita i democratici a rin¬ 
novare la loro azione di de¬ 
nuncia contro le persecuzioni 
anticomuniste della giunta del 
col Aref. 


Oggi conferenza 
del leader degli 
studenti iracheni 


Oggi pomeriggio, alle ore 
18, nei locali dell’associazione 
di solidarietà dcmocraticc, il 
signor Nurl Abdu Razzak Hus¬ 
sein, ex presidente degli stu¬ 
denti iracheni, terrà una con¬ 
ferenza stampa sull’attuale at¬ 
tuazione politica nelTIrak. 


BONN, 4. 

Una vigorosa protesta con¬ 
tro il terrore dellTrak è sta 
ta attuata oggi a Bonn da 
centinaia di giovani arabi 
che studiano negli istituti 
universitari della capitale Te¬ 
desca occidentale. Verso 
mezzogiorno, all’incirca cento 
studenti iracheni si erano 
raccolti davanti all’ambascia¬ 
ta con cartelli c Ci appellia 
mo al mondo per far cessa, 
re il regime di terrore nel- 
l’Irak », t Basta col sangue 
a Bagdad ». Qualche momen¬ 
to dopo altre centinaia di gio¬ 
vani arabi si univano ai loro 
compagni iracheni. » 

' Cogliendo di sorpresa l’a¬ 
gente di servizio dinanzi al¬ 
l’ambasciata, alcuni studenti 
sono penetrati nella hall del¬ 
la rappresentanza. Mentre es¬ 
si parlamentavano con i cu¬ 
stodi dell’ambasciata e con 
un segretario, dalla vicina 
prefettura di polizia, che di¬ 
sta non più di 250 metri dal¬ 
la sede della rappresentanza, 
ingenti forze di polizia af¬ 
fluivano a bordo di numerose 
automobili. I poliziotti riu¬ 
scivano a stento ad impedire 
che la massa degli studenti 
penetrasse nell'edificio. 

I diplomatici dell’amba¬ 
sciata dellTrak erano lividi 
di terrore. Essi avevano tele¬ 
fonato al più vicino comando 
di poliziotti tedeschi, dicendo 
che non tenessero in alcun 
conto il principio dell'extra¬ 
territorialità e entrassero pu¬ 
re entro l’ambasciata per cac. 
dare gli studenti. La polizia 
è intervenuta rapidamente; 
gli studenti hanno poi pro¬ 
seguito la loro dimostrazione 
nella strada antistante l’edi- 
fido. 


zoategui ». Il corrispondente 
della Pravda, Vadim Polia- 
kovski, in un cablo da Nova 
Friburgo, rievoca tutta la 
azione in base al racconto 
fattogli dal comandante mi¬ 
litare Medina Rojas. 

« Nella notte del 12 feb¬ 
braio. alla vigilia della par¬ 
tenza della nave — racconta 
il camandante — otto uomini 
delle Forze di liberazione na¬ 
zionale sono saliti a bordo. 
Si sono nascosti in una cabina 
vuota, a due cuccette, dove 
sono rimasti rinchiusi per 
quasi ventiquattro ore. Le 
armi — 4 mitraglitrici e 7 
fucili a canna corta —- erano 
chiuse nel mio baule. Due 
ore dopo la partenza, appro¬ 
fittando del fatto che gli uf¬ 
ficiali della nnve' erano a ce¬ 
na. ci siamo impadroniti dol- 
r«Anzoategui». Non abbiamo 
dovuto ricorrere alle armi 
e non vi è stata violenza. Per 
ragioni di sicurezza, solo von- 
tiauattro ore dopo abbiamo 
informato il mondo della sfi¬ 
da da noi lanciata alla dit¬ 
tatura di Betancourt. 

« Aeroplani e navi degli 
Stati Uniti e del Venezuela 
hanno cominciato a dare la 
caccia alla nostra nave. Quat¬ 
tro giorni dopo Siamo stati 
individuati dagli aèrei mili¬ 
tari statunitensi. Hanno co¬ 
minciato a volare sistemati¬ 
camente su di noi e a dirci 
per radio dì fermarci imme¬ 
diatamente. 1 Vi è stato un 
momento in cui 9 aerei con 
i contrassegni delle forze ar¬ 
mate USA hanno letteral¬ 
mente bloccato la nostra 
strada. Ma la nave ha conti¬ 
nuato la sua rotta e gli ame¬ 
ricani hanno allora comincia¬ 
to a bombardarci. Le loro 
bombe e j loro razzi hanno 
cominciato ad esplodere prò. 
prio vicino al - ponte della 
nave. Abbiamo navigato fra 
continui sobbalzi. 

• « TI quinto giorno, avevamo 
esaurito i viveri e abbiamo 
deciso di portare l’« Anzoa¬ 
tegui » non nel porto brasi¬ 
liano di Recife. come proget¬ 
tato in origine, ma nella fo¬ 
ce delle Amazzoni. Abbiamo 
gettato l’ancora tra l’isola di 
Maraea e il fiume Amapa. 
Eravamo già in acque terri¬ 
toriali brasiliane, ma gli in¬ 
crociatori e i cacciatorpedi¬ 
niere statunitensi e venezue¬ 
lani sono cominciati ad aupa- 
rire alTorizzonte. Abbiamo 
allora risalito le Amazzoni. 
E’ stato un viaggio difficile. 
Le acque basse e la mancan¬ 
za di buone carte di naviga¬ 
zione ci hanno costretti a 
procedere cautamente. Ma 
dovevamo portare fino in 
fondo la missione affidataci 
dal Comando delle Forze ar¬ 
mate di liberazione naziona¬ 
le, e lo abbiamo fatto ». 

Romulo Nino, dirigente po¬ 
litico . dell’impresa, ha ag¬ 
giunto: «Impadronendoci del- 
I*« Anzoategui » volevamo ri- 
chiamare l’attenzione sulla 
situazione nel nostro paese, 
sulla lotta delle forze pro¬ 
gressive contro la creatura 
degli Stati Uniti, il presiden¬ 
te venezuelano Betancourt. 
Volevamo esprimere la no¬ 
stra solidarietà con i nostri 
fratelli partigiani, che com¬ 
battono coraggiosamente ne¬ 
gli stati di Falcon, Lara, -1a- 
raqui e Portoqueza. respin¬ 
gendo gli attacchi della fan¬ 
teria, dell’artiglieria e della 
aviazione comandate dai con¬ 
siglieri USA. La profonda fe¬ 
de nella giustizia nella no¬ 
stra causa ha assicurato la 
nostra vittoria ». 


Stati Uniti 


« Eccellente » 
colloquio 

Hallstein-Kennedy 


WASHINGTON, 4.’ 
II professor Hallstein. presi¬ 
dente dell’esecutivo del MEC, 
ha avuto oggi ■ un ’ colloquio, 
che ha definito « cordialissimo 
ed eccellente -, con il presi¬ 
dente Kennedy. 

Hallstein ha dichiarato di 
aver discusso con il capo della 
Casa Bianca il problema del¬ 
l'adesione della Gran Bretagna 
al MEC, e quello dei prodotti 
agricoli che gli Stati Uniti vor¬ 
rebbero esportare verso la « co¬ 
munità» dei Sei. 

Lo statista tedesco ha espres¬ 
so genericamente la convinzio¬ 
ne che una soluzione verrà tro¬ 
vata « al momento opportuno ». 


Harriman 


La 


promosso 

WASHINGTON. 4. 
Casa Bianca • ha annun¬ 
ciato che Averell Harriman, 
attualmente segretario di Stato 
aggiunto per gli affari estre¬ 
mo-orientali; sostituirà quante 
prima George McGhee nell» 
carica di sottosegretario di Sta¬ 
to per -gli affari politici. 
McGhee sarà assegnato come 
ambasciatore ad una « Impor¬ 
tante » sede aU'esttr». 
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Oggi 15 minuti di sciopero generale in Francia 


DALLA PRIMA 


h- • 




,v 


Possen te sfida dei minatori 

internazionale I alla «requisizione» 


La forza atomica 
ai Comuni 

Il dibattito che si è aperto 
ieri alla Camera dei Comuni 
sulla politica militare della 
Gran Bretagna ha portato nuo¬ 
vi elementi di informazione 
sulla situazione creata dalla 
decisione americana di ■. dar 
vita a una forza atomica mul¬ 
tilaterale della Nato. In questa 
cornice il dibattito ha anche 
confermato la estrema difficol¬ 
tà che sta davanti al governo 
conservatore britannico nel 
tentativo di mantenere una 
linea coerente nella sua poli- 
tica militare. 

Il primo elemento di infor¬ 
mazione è costituito dalla so¬ 
stanza della controversia che 
oppone oggi i gruppi dirigenti 
americani a quelli britannici 
nella concezione stessa della 
strategia atomica dell'Occiden¬ 
te e che può essere riassunta 
nei termini seguenti: mentre 
Washington tende ad a anne¬ 
gare » il deterrente britannico 
nella forza atomica multilate¬ 
rale Londra tiene invece a con¬ 
servarne rautonomia .e, attra¬ 
verso questa, a ribadire nella 
pratica il ruolo di grande pò- 
t eri za dell'Inghilterra. Ciò che 
sta al fondo dell'atteggiamento 
del governo di Londra su que¬ 
sta questione è la preoccupa¬ 
zione, chiaramente espressa, 
del resto, recentemente dal mi¬ 
nistro degli Esteri lord Home, 
di non permettere che la Gran 
Bretagna rimanga priva di una 
propria forza nucleare quando 
in Europa si è creata di fatto 
una situazione per cui, men¬ 
tre la Francia possiede già una 
tate fona, la Germania di 
Bonn potrebbe venirne in pos¬ 
sesso abbastanza rapidamente. 

• Si tratta, come si vede, di 
una preoccupazione che dav¬ 
vero non ha nulla a che vedere 
con lo spauracchio della a ag¬ 
gressione sovietica » che tut¬ 
tora costituisce la spiegazione 
ufficiale che in campo atlanti¬ 
co viene data della pretesa ne¬ 
cessità di mettere in piedi una 


Londra 


forza atomica della Nato. Di 
qui anche la contraddittorietà 
della posizione del governo 
conservatore britannico: impe¬ 
gnare somme enormi nello 
« aggiornamento e - del deter¬ 
rente inglese, quando l'unica 
strada per evitare la prolife¬ 
razione delle forza atomiche 
nazionali è una politica di 
accordi est-ovest di disarmo, è 
ovviamente un non senso, tan¬ 
to più se si riconosce che nes¬ 
suna minaccia viene in Euro¬ 
pa dalla Unione sovietica e dai 
suoi alleati. 

L'opposizione laburista ha 
perciò buon giuoco nello at¬ 
taccare la politica militare del 
governo conservatore anche se 
non è questo l'argomento di 
cui si servono i suoi portavoce. 
Non è assurdo, essi dicono in 
sostanza, continuare sulla stra¬ 
da che ha costretto la Gran 
Bretagna o sperperi enormi per 
la costruzione di una forza 
nucleare che è invecchiata nel 
giro di pochi anni? La solu¬ 
zione che essi propongono, 
perciò, è la rinuncia pura e 
semplice della Gran Bretagna 
a perseguire una politica nu¬ 
cleare, fidando netta alleanza 
con gli Stati Uniti. E’ una po¬ 
sizione che se non ha il me¬ 
rito di porre francamente i pro¬ 
blemi del disarmo al centro 
della politica britannica, ha 
tuttavia un vantaggio: quello 
di affermare la necessità della 
rinuncia, almeno da parte bri¬ 
tannica. alle armi nucleari. 

Il dibattito ai Comuni con¬ 
tinuerà : anche nella giornata 
di oggi e non è azzardato pre¬ 
vedere che il governo ne esca 
piuttosto malconcio. Nel pae¬ 
se, d'altra parte, la questione 
verrà senza dubbio ampiamen¬ 
te dibattuta giacche assai diffi¬ 
cilmente t dirigenti laburisti 
vorranno rinunciare, in conco¬ 
mitanza con il procedere del¬ 
le trattative inter-atlantiche 
sulla forza atomica multilate¬ 
rale. a un così importante e 
redditizio argomento di accu¬ 
sa contro i conservatori. 


ordinata da De Gaulle 


a. j. 


I laburisti per 
un acconto ria 
NATO e patto 
di Varsavia 


LONDRA, 4. getta al veto americano» e co- 

E* cominciato oggi, alla Ca- sl P ure . qu “ Ua , $ 
mera dei comuni inglese, il di* multinazionale dalla quale po- 
battito sulla politica militare del trebbero essere ritirate le sm¬ 
uovemo conservatore. La di- gole forze nazionali, 
scussione si è annunciata ac- • Egli ha infine detto di essere 
cesissima fin dalle prime bat- favorevole ad un patto di non 
tute, avendo E gruppo laburi- a g gre$sione tra i paesi della 
sta presentato una mozione di N ^ TQ m del trattato di 

sfiducia al governo, accusato — . . ...... 

dal portavoce del Labour Par- Varsavia ed ha m particolare 
ty. Denis Healey — di avere suggerito un trattato bilaterale 
affrontato «negli ultimi quin- per il controllo delle armi ato- 
dici anni tutti i problemi di miche su entrambi i lati della 
politica militare in modo diso- frontiera tra RDT e RFT. 
nesto ed equivoco**. Inoltre i 


laburisti hanno chiesto la fir- ______ , 

ma di un patto di non aggres¬ 
sione tra NATO e Patto di Var- 

Nel suo discorso illustrativo J9|fff|f9| 

delle linee direttrici deLL’attus- UwUUUMUUoa 

le politica di difesa del gover¬ 
no. il ministro Peter Thomey- || ’ 

croft ha annunciato la unifica* gm ir|*f|WA§f AC 

zìone di tutte le forze britan- VI HI UJkU llw« 

piche di terra, di mare e del¬ 
l’aviazione sotto un unico mi- _ _ _ a » 

nistero delia difesa. ! D r fi Al Uff 

In polemica con le posizioni I ■ VICI IWIfcV 

laburiste, Thorneycrolt ha di- ’ - 

chiarato che la Gran Bretagna • . .. BRUXELLES 4. 

intende, nello stesso tempo, . _ _ 

conservare il proprio deterren- . * rappresentanti dei parii- 
te nucleare e appoggiare la ti comunisti dei Paesi del 
creazione di una forza multi- Mercato Comune, hanno ini- 
laterale nucleare della NATO. ziato stamani a Bruxelles 
H ministro ha avuto accenti po- una conferenza - nel corso 
lemiei nei confronti di De della quale esamineranno i 
Gaulle, ammettendo la esisten- problemi del MEC. Ne dà no- 
za di gravi contrasti in seno tizia un comunicato ufficiale 
all’alleanza della NATO. Egli diramatola mezzogiorno nel- 
ha infatti dichiarato che i «prò- la capitale belga, 
blemi del comando e del con- ' L’annuncio della conferen- 
trollo (delle armi atomiche) 2a ha destato un immedia- 
sarebbero già stati difficili se to interesse in tutti gli am- 
l’Europa occidentale fosse sta- hienti politici, dove si rileva, 
ta unita. Lo sono molto di più * n generale, che 1’incontro 


in una Europa divisa ». 

A sua volta. L’oratore laburi 


mira a definire la posizione 
dei Partiti comunisti di fren¬ 




ata. Healey. ha condannato il te alla profonda crisi aperta 
mantenimento del « deterrente dalla creazione dell asse Pa- 
indipendente » inglese, affer- ngt-Bonn e dal rifiuto oppo- 
mando che gli armamenti ato- all ingresso della Gran 
mìci degli Stati Uniti «sono da Bretagna nel MEC, dalla 
pali più che sufficienti -, tanto Francia. 

da rendere privi dì valore La delegazione del PCI e 
eventuali «deterrenti» di aìtri composta dai compagni Gru. 
paesi occidentali. Egli lia an- llano Pajelta, Eugenio Peg- 
che ' criticato l'eventualità di S^o, Luca Pavolini, Sergio 
uà* «forza multilaterale ?og- Segre, Amedeo Grano. 


La lotta dei mina¬ 
tori assume il ca¬ 
rattere della dife¬ 
sa del diritto di 
sciopero 

PARIGI, 4 

Furgoni di polizia carichi 
di agenti hanno fatto stama¬ 
ne il loro ingresso a Forbach, 
la località al centro del baci¬ 
no minerario della Lorena, 
nel tentativo d’indimidire gli 
scioperanti, i quali vi aveva¬ 
no indetta una grande mani¬ 
festazione di protesta. Mal¬ 
grado la « requisizione » or¬ 
dinata da De Gaulle, e che è 
entrata in vigore questa mat¬ 
tina, le astensioni dal lavoro 
sono state altissime. Secon¬ 
do le direzioni delle varie 
miniere, il 96,3% dei mina¬ 
tori ha obbedito alle conse¬ 
gne dei sindacati: molti lavo¬ 
ratori sono entrati in minie¬ 
ra, ma per rispondere alla 
parola d'ordine lanciata dal¬ 
le loro organizzazioni: «la¬ 
vorare il meno possibile ». . 

Il decreto di mobilitazione 
militare è valido, da oggi, 
per i bacini minerari della 
Lorena, Blanzy, Auvergne, 
Delfinato e Provenza; nelle 
altre miniere di carbone del¬ 
la Francia, essendo il lunedi 
giornata festiva, il decreto 
entrerà in vigore soltanto 
domani. Nei pozzi del bacino 
lorenese, soltanto 309 mina¬ 
tori si sono presentati all'ap¬ 
pello su 8.362; nelle miniere 
del Delfinato, 1.400 minatori 
sono andati al lavoro, ma 
hanno incrociato l e braccia 
all’interno dei recinti mine¬ 
rari. A Monceau-les-Mines, 
tutti i lavoratori si sono pre¬ 
sentati, ma rallentando for¬ 
temente il ritmo di lavoro. 

Lo spirito di combattività 
della categoria è profondo, e 
la solidarietà delle popola¬ 
zioni totale. Il Comitato na¬ 
zionale che dirige lo sciope¬ 
ro ha respinto l’ordine di 
mobilitazione di De Gaulle 
definendolo « inaccettabile », 
e scrivendo quanto segue su 
un volantino diffuso oggi: « I 
minatori, indignati, respin¬ 
gono la mobilitazione, e pro¬ 
seguono la loro battaglia de¬ 
cisi più che mai allo sciopero 
totale e illimitato ». « Non 
cediamo alle minacce, affer¬ 
mano dal canto loro i mina¬ 
tori. Non indietreggeremo 
perchè i gendarmi ci porta¬ 
no un ordine di requisizione 
che alcuni di noi non vede¬ 
vano dal 1941 ». In quanto ai 
minatori italiani, polacchi, e 
algerini, che sono assai nu¬ 
merosi, essi hanno entusiasti¬ 
camente aderito allo sciope¬ 
ro. Un rappresentante sinda¬ 
cale così commenta la loro 
partecipazione: « Essi sono 
con noi come un sol uomo; 
sanno che il governo non li 
espellerà perchè ha bisogno 
di loro per scavare il car¬ 
bone ». * 

La sfida all’ordine di re¬ 
quisizione del governo è 
quindi generale; e la soli¬ 
darietà operaia così vasta che 
tutte le organizzazioni sinda¬ 
cali di Francia hanno deciso 
per domani una astensione 
dal lavoro di 15 minuti, per 
dimostrare il loro sostegno 
verso la potente categoria in 
lotta. I bacini carboniferi 
francesi impiegano attual¬ 
mente 192.300 persone; 118 
mila 500 operai che lavorano 
nei pozzi, 48.700 negli im¬ 
pianti di superficie; 16.000 ca¬ 
pisquadra; 7.200 impiegati; 
1.900 ingegneri e personale 
di direzione. 

Domani, gli operai del gas 
e dell’elettricità sciopereran¬ 
no tutti per un’ora, in segno 
di solidarietà; analoga deci¬ 
sione sarà presa nella gior¬ 
nata dì domani dai ferrod 
vieri, mentre importanti set¬ 
tori metallurgici hanno già 
attestato con brevi sospen¬ 
sioni di lavoro il lóro assen¬ 
so. I. commentatori politici, 
che oggi dedicano sulla stam¬ 
pa largo spazio allo sciopero 
e -alle implicazioni che esso 
comporta, affermano che la 
prova di forza ingaggiata dal 
governo contro i sindacati 
mette fine all’anno sociale di 
De Gaulle, ed esprimono la 
opinione che il conflitto ha 
preso il carattere, dopo l’or¬ 
dine di requisizione, d! una 
difesa del diritto di sciopero. 
« Per la prima volta dopo il 
suo ritorno al potere, scrive 
Combat, Il capo di stato vede 
levarsi contro la sua politica 
una massa compatta. La mi- 



LENS — Una lunga colonna di minatori attraversa la via principale della cittadina mineraria seguendo un 
cartello sul quale è scritto «viva l’unità d'azione». > (Telefoto ANSA-1’« Unità ») 


naccia è tanto più seria in 
quanto è difficile mettere in 
dubbio l’onestà dei motivi 
che animano questa opposi¬ 
zione ». L 'Aurore, da parte 
sua, deplora che il Parlamen¬ 
to sia tenuto al di fuori' del 
grave conflitto. Il conserva¬ 
tore Figaro esprime il ram¬ 
marico per « l’assenza di una 
autorità di arbitrato », dopo 
aver affermato che « il mini¬ 
mo errore o la minima pro¬ 
vocazione potrebbe compro^ 
mettere tutto ». ’L'Humanité 
accusa il governo di fare una 
politica economica che si rias¬ 
sume in.poche parole: «far 
pagare ai poveri le spese del¬ 
la forza d’urto militare »._ 
Un tentativo di riprendere 
il dialogo da parte del gover¬ 
no con ! sindacati, dovrebbe 
aver luogo domani, in un in¬ 
contro tra i. rappresentanti 
dei minatori e ì ministri dei 
lavori pubblici e dei traspor¬ 
ti. Ma.le possibilità di.solu¬ 
zione della vertenza appaio¬ 
no lontane: Il governo ha pro¬ 
messo un aumento per il 1963 
del 5.77%, mentre ì minatori 
reclamano 1*11%, tanto più 
che i loro salari accusano un 
ritardo di ' circa il ■ 10%,- ri¬ 
spetto ai salari dell’indu¬ 
stria, dopo il 1958. 


Sei condanne 
a morte 
a Parigi 

!j • •_ : : - ' ; • ' 

Intervista di Bidault 
alla TV inglese 

PARIGL 4 

> Ai processo del Petit-Clamart 
contro ■ gli attentatori di De 
Gaulle, la Corte militare ha 
condannato a morte dopo due 
ore e 40 minuti di deliberazio¬ 
ni.' Jean Marie Bastien-Thiry. 
Alain Bougrenet de la Tocnaye 
e Jacques Prevost. 

Watin. Serge Bemier e La- 
ioe Marton, tutti e tre latitanti, 
sono stati condannati a morte 
in contumacia. - 

- Gerard Buisines è stato con¬ 
dannato all'ergastolo, Pierre 
Magade e Pascal Bert a 15 .an¬ 
ni di reclusione, l'ungherese 
Lazio Varga a 1® anni ed Etien¬ 
ne Ducasse a tre anni della 

RtPM!) ncns. - * v 

Stasera, frattanto, la BBC in¬ 
glese ha trasmesso un’intervista 
televisiva con Georges Bidault, 
ripreso in una strada di Lon¬ 
dra. Nell'intervista, Bidault di¬ 
chiara che esistono oggi più 
probabilità di eliminare * De 
Gaulle di quanto non ne aves¬ 
se Churchill nel ’40 di vincere 
la guerra. 

L’iniziativa della BBC ha su¬ 
scitato viva irritazione negli 
ambienti governativi francesi. 


« Il candidato deve piacere a Adenauer » 


rh " 1 

dalla succèssi 


OlT 


Movimentata seduta dèi grup¬ 
po parlamentare democristiano 
La decisione rinviata al 14 marzo 


Dal nostro corrispondente 

4 - '• BERLINO. 4. 

Il conflitto Adenauer-Erhard 
che a Bonn ha determinato una 
situazione dì alta tensione, è 
stato oggi pomeriggio discusso 
dalla . presidenza del gruppo 
parlamentare de. La seduta è 
stata alquanto - movimentata. 
Alla fine della riunione von 
Brentano ha dièhiaràtò ai gior¬ 
nalisti: «Non abbiamo ancora 
eletto nessun nuovo cancellie¬ 
re ».. Von Brentano dopo aver 
riferito che fra breve e cioè 
il 14 marzo. Ig massima istan¬ 
za del partito di : maggioran¬ 
za sceglierà il candidato al¬ 
la cancelleria, ha fatto osser¬ 
vare che « il successore dì Ade¬ 
nauer dovrà godere della fidu¬ 
cia dell'attuale cancelliere. E’ 
anche pacifico che > Adenauer 
non potrà - succedere a - se 
stesso». • 

E' significativo che oggi, per 
la prima volta, von Brentano 
abbia accennato alla necessità 
che il successore alla cancel¬ 
leria sia gradito all’attuale can¬ 
celliere. Questo non esclude 
automaticamente ' Erhard. il 
quale si sarebbe riconciliato 
con Adenauer. Nondimeno non 
pochi osservatori si chiedono 
Se la riconciliazione odierna 
sia tale da poter mantenere 
Erhard in lizza per la altissi¬ 
ma carica in discussione. 

Erhard infatti appariva scu¬ 
ro in volto, senza l’abituale 
e distensivo sigaro e, soprat¬ 
tutto obbonatissimo con i gior¬ 
nalisti. Adenauer invece si è 
allontanato ' dalla ..sala della 
riunione sorridente e alla . ri¬ 
chiesta dei giornalisti ha ri¬ 
sposto: « Io sono sempre con¬ 
tento ». 

Come è noto la crisi ha avuto 
inizio la settimana scorsa quan¬ 
do Erhard, anziché partecipare 
alla riunione sul MEC a Bru¬ 
xelles si è preoccupato invece 
di • prendere contatti politici 
con i rappresentanti dei paesi 
ostili alla linea di De Gaulle 
verso il Mercato comune e la 
Gran Bretagna. Al ritorno, Er- 
hard trova una lettera dei can¬ 
celliere che gli chiede se aveva 
agito d’accordo con U ministro 


degli esteri Schroeder; a que¬ 
sta domanda risponde, per 
iscritto, affermativamente. Ma 

10 scambio epistolare continua 
sempre - più • aspro e allargato 
negli argomenti (compresa la 
politica energetica).. 

Ma qui ancora non siamo allo 
« scandalo », . se cosi Io si vuole 
chiamare: questo giunge quan¬ 
do la cosa viene diffusa eviene 
diffusa precisamente da-Palaz¬ 
zo Schamburg, cioè dalla caiK 
celleria di Adenauer. Chi è il 
responsabile della «fuga»? Mi¬ 
stero. Si fa notare che soltanto 
tre persone erano al corrente 
dello • scambiodelle lettere: 
Adenauer, la sua segretaria e 

11 dottor Globke. Si fa notare 
che la versione, messa in giro 
è quella favorevole ad Ade¬ 
nauer e sfavorevole a Erhard. 
Sugli scopi dell'operazione non 
ci sono dubbi. Essa mirava a 
danneggiare il prestigio di Er¬ 
hard e rendergli * impossibile 
la successione alla testa del go¬ 
verno. Perché ciò che sta ac¬ 
cadendo è una delle fasi di 
quella « guerra di successione - 
che dura ormai da anni a Bonn, 
ma che dovrebbe entro = que¬ 
st’anno arrivare alla sua in¬ 
clusione con il promesso ritiro 
di Adenauer in autunno. Il can¬ 
celliere è sempre stato catego¬ 
ricamente contrario a Erhard 
come proprio erede, e a quanto 
si vede non ha cambiato pa¬ 
rere anche se il ministro del¬ 
l’economia non ha deposto le 
ambizioni. 

Quasi tutta la : stampa fede¬ 
rale scrive concordemente che 
« Adenauer ha deciso di finirla 
con Erhard ». La « Frankfurter 
Rundschau - nota che - per Er¬ 
hard non c'è stavolta alcuna 
possibilità di ritirata. Se egli 
accetta ancora una volta di "su¬ 
perare” le divergenze di opi¬ 
nione, allora egli sarà politi¬ 
camente mqrto. Se anche sta¬ 
volta egli incassa le sfacciate 
provocazioni di Adenauer e li¬ 
mita la sua reazione a lettere, 
rifiuti di saluto e assenze da 
riunioni, sarà squalificato defi¬ 
nitivamente ». 

Giuseppe Conato 


Coalizione a 
Berlino ovest tra 
socialdemocratici 
e liberati 

BONN,! 4. 

•Berlino ovest sarà governata 
da una coalizione tra partito 
liberale e partito socialdemo¬ 
cratico. L’intesa è stata aggiun¬ 
ta. questa sera fra i rappresen¬ 
tanti dei due partiti. Prende 
così fine la coalizione fra cri¬ 
stiano democratici e ‘socialde¬ 
mocratici che ha retto il set¬ 
tore . occidentale dell'ex capi¬ 
tale : tedesca -- per circa , dieci 
anni. ' - 


. Messaggio 
di Krusciov 
all'associazione 


Merchant 

ris»; queste navi dovreb¬ 
bero avere, si è detto, gran¬ 
de mobilità e • agire « in 
grandi mari aperti ». Si è 
anche discusso, ma non si sa 
rosa si sia deciso, delle basi 
per queste navi. Per quanto 
riguarda le basi per 1 som¬ 
mergibili è stato chiesto al 
portavoce presidenziale se 
esse saranno, come si era det¬ 
to, in Spagna. « Non credo, è 
stata la risposta, anzi so che 
non ci saranno basi operative 
spagnole ». La risposta ag¬ 
grava, evidentemente, 1 ti¬ 
mori per una possibile di¬ 
slocazione delle basi nei por¬ 
ti italiani, senza eliminare 
peraltro l’eventualità che an¬ 
che in Spagna possano essere 
collocate « basi di appoggio ». 

Per quanto riguarda i mis¬ 
sili da installare sui mer¬ 
cantili « camuffati » si è det¬ 
to che essi avranno una get¬ 
tata del tipo di quella dei 
«Polaris» («più o meno 
la distanza dal Congo alla 
URSS »). Del tutto aperti so¬ 
no i problemi relativi al con¬ 
trollo di questa nuova for¬ 
za che, ha insistito il porta¬ 
voce fanfaniano, « avrà il 
massimo di capacità deter¬ 
rente». Non si è parlato, 
sembra, della proposta tede¬ 
sca di costruire dei «treni 
atomici »,‘cioè treni armati 
con missili e di rapida mobi¬ 
lità. Per quanto riguarda gli 
«Jupiter» è stato precisato 
che il problema della loro 
sostituzione con i sommer¬ 
gibili « polarizzati » è « indi- 
pendente dal problema del¬ 
ia forza multilaterale e av¬ 
verrà nel quadro delle rego¬ 
le che attualmente valgono 
per gli « Jupiter », cioè il 
comando di quei nuovi mis¬ 
sili sarà in mano ameri¬ 
cana ». 

I colloqui con Merchant 
hanno un carattere, ha ten¬ 
tato di sostenere il portavo¬ 
ce, di « prima esplorazio¬ 
ne»; seguiranno contatti bi¬ 
laterali (forse l’imminente 
viaggio a Londra di Piccio¬ 
ni riguarderà anche questo 
problema) e contatti in sede 
NATO. Secondo Palazzo Chi¬ 
gi la forza multilaterale po¬ 
trà cominciare a funzionare 
solo * in un tempo lungo ». 

■ La gravità della discussio¬ 
ne svoltasi ieri per quanto 
riguarda la posizione italia¬ 
na è efficacemente sottoli¬ 
neata da alcuni commenti 
stranieri alla visita di Mer¬ 
chant che sono molto indi¬ 
cativi. Il Sunday Times ha 
pubblicato un articolo del 
direttore dell’Istituto di stu¬ 
di strategici in cui fra l’al¬ 
tro è detto che « l’attuazione 
del piano comporterebbe per 
l’Italia e la Germania di 
Bonn un aumento delle spe¬ 
se difensive compreso fra il 
cinque e il dieci per cento ». 
Anche il noto commentatore 
americano Alsop — venuto a 
Roma per l’occasione — ha 
scritto per il N. Y. Herald 
Tribune un articolo nel qua¬ 
le si elencano le principali 
ragioni per le quali il gover¬ 
no italiano avrebbe buoni 
motivi di mostrarsi restio 
nei confronti delle proposte 
USA. Le ragioni principali 
sono due: « 1) l’imminenza 
delle elezioni. Nessuna auto¬ 
rità vuole che simili pro¬ 
blemi diventino un fatto elet¬ 
torale; 2) il costo. Il Penta¬ 
gono ha ridotto il costo pre¬ 
visto per il nuovo deterren¬ 
te multilaterale con un sem¬ 
plice espediente che consi¬ 
ste nel decidere che le navi 
di superficie offriranno piat¬ 
taforme sufficienti per i mis¬ 
sili. Nondimento il costo re¬ 
sta alto e sarà di circa due 
miliardi e mezzo di dollari. 
Gli USA potranno coprire 
circa il 40 per cento della 
cifra e agli europei, soprat¬ 
tutto alla Germania . e al¬ 
l’Italia, resterà il compito di 
pagare il restante miliardo e 
mezzo (circa 900 miliardi di 
lire - n.d.r.)». Alsop aggiunge 
anche che al Ministero della 
Difesa italiana gli america¬ 
ni chiedono di modernizzare 
le divisioni NATO italiane e 
ciò comporterà una ulterio¬ 
re spesa di cento milioni di 
dollari (circa 60 miliardi di 
lire) «che sono diffìcili da 
trovare »; a questo punto Al¬ 
sop sostiene che in realtà, 
restando il controllo delle 
armi (con ogni probabilità) 
nelle mani degli USA. le dif¬ 
ferenze fra la passata e la 
nuova strategia sono « sol¬ 
tanto psicologiche» nel sen¬ 
so che affidano un maggiore 
ruolo agli europei solo for¬ 
malmente. La tesi è grotte¬ 
sca e basta guardare alle ci¬ 
fre che Alsop cita per vedere 
cosa costi questo « vantaggio 
psicologico », oppure basta a- 


scoltare le parole del porta¬ 
vóce italiano che ha insistito 
ieri nel sottolineare il molti¬ 
plicarsi della capacità deter¬ 
rente come effetto dei nuovi 
pi ani «per capire quanto poco 
« innocui » essi siano. 

La breve ma intensa visi¬ 
ta di lavoro di Merchant che 
oggi è ripartito per visitare 
le altre capitali europee, ha 
avuto in realtà l’evidente si¬ 
gnificato di avviare con deci¬ 
sione non la fase esplorativa 
(per la quale era bastato Gil- 
patric) ma la trattativa vera 
e propria con gli USA. 

Domani avrà inizio la vi¬ 
sita in Marocco del Presi¬ 
dente Segni che durerà, in 
forma ufficiale, alcuni giorni. 


Liste 


Mantova-Cremona, il PSI ha 
come capolista Colombo e, per 
il Senato, presenta Tullia Car¬ 
rettoni. A Bari la prima lista 
presentata è quella del PSDI 
(capolista Pellicani). A Roma, 
oltre al PCI, hanno presenta¬ 
to liste il PSDI (con Saragat 
e Tanassi in testa) il PNM. 
(Crosta e Conti) il PD1UM 
(Covelli e Battisti). Ad Aosta 
è stata presentata la lista del- 
YUnion Valdòtaine, che ha 
Gex candidato per la Came¬ 
ra e Chabod per il Senato. 

Nomi di candidati al Sena¬ 
to del PCI si hanno da Mila¬ 
no (Leonardi, Olmini, Sacchi, 
Floreanini, Bartesaghi, Mon- 
tagnani, Venegoni, Maris) da 
Firenze (Fabiani, Bitossi, Cer¬ 
reti, Terracini), e per Roma e 
il Lazio (Bufalini, Marnimi- 
cari, Carlo Levi, Alberto Ca¬ 
rocci, Borelli, Gigliotti, Per- 
na, Cianca, Morgia, Donini, 
Lombardo - Radice, Amodio, 
Compagnoni, Fraioli, Morvidi, 
Calabrini). 

CONTRASTI PER LE CANDI¬ 
DATURE u na certo eco, a 

Roma, ha avuto ieri il caso 
di una nuova ondata di acuti 
contrasti nel gróppo dirigen¬ 
te missino. Già duramente pro¬ 
vato dalla « secessione > di 
Brivio (che si presenterà alle 
elezioni in una lista « concor¬ 
renziale » di richiamo alle 
« glorie della repubblichi¬ 
na » di Salò) l’ambiente neo¬ 
fascista romano è stato ieri 
messo a rumore dalla espul¬ 
sione dal partito di uno dei 
più noti esponenti neo-fa¬ 
scisti, il consigliere comunale 
Pompei. Il retroscena, scrive 
il Messaggero che si è occu¬ 
pato della vicenda, « è squal¬ 
lido e volgare, costituito da ge¬ 
losie dj partito, basse manovre 
e colpi di gomito per farsi 
avanti ». Alla base dell’espul¬ 
sione del Pompei vi è la lotta 
a coltello fra i diversi gruppi 
che a Roma capeggiano i vari 
«clan» fascisti, che fanno capo 
(anche in condizioni di dipen¬ 
denza finanziaria) al «gruppo 
Turchi », a Michèlini, ad Al- 
mirante a Romualdi. Questi 
gruppi, coalizzatisi, sono riu¬ 
sciti a formulare una lista di 
21 nomi di rottami del fasci¬ 
smo, dai quali è stato escluso 
il Pompei che il Messaggero 
non sa definire «se il più de¬ 
bole, il più ingenuo o il più 
onesto ». 

Come che stiano le cose, 
sparsasi la voce della esclu¬ 
sione del Pompei dalla lista 
la « banda Pompei », racimo¬ 
lati un centinaio di « pompeia¬ 
ni » ha assalito la sede cen¬ 
trale del MSI, in via Quattro 
Fontane. Penetrati nell’anti¬ 
camera della sala in cui era 
riunito il « direttorio » i « pom¬ 
peiani » hanno chiesto a gran 
voce di poter prendere a pe¬ 
date Michelini. Come tutta ri¬ 
sposta i « pretoriani » di guar¬ 
dia furono scagliati contro i 
« fedelissimi » di Pompei che, 
seduta stante, venne espulso 
dal partito, su proposta di Pe¬ 
tronio, altro « capo » di una 
delle tante bande missine che 
si disputano il potere. Degno 
di nota è che Petronio, con la 
espulsione di Pompei (e la 
sua decadenza da candidato) 
avrà in questo modo un seg¬ 
gio «sicuro» a Reggio Emi¬ 
lia, dove si presenta dietro il 
capolista Romualdi, che opte¬ 
rà per Roma (prendendo il po¬ 
sto del silurato Pompei). A 
quanto pare, però, costui (che 
è consigliere comunale) si ri¬ 
serva di far valere le sue ra¬ 
gioni e di svergognare i suoi 
camerati, in una delle prossi¬ 
me sedute del Consiglio comu¬ 
nale. Sembra che il Pompei sia 
deciso ad andare a rafforza¬ 
re i ranghi del secondo par¬ 
tito neo-fascista ' che si pre¬ 
senterà questa volta a Roma, 
quello dei « leoni » di Brivio. 




MOSCA, 4. 

Nikita Krusciov ha inviato 
un messaggio di saluto al Con¬ 
siglio nazionale per l’amicizia 
americano-sovietica; in occasio¬ 
ne del ventesimo della sua fon¬ 
dazione. . 

Il • messaggio sottolinea che 
«il Consiglio nazionale si è sem¬ 
pre battuto e si batte per lo 
sviluppo dell’amicizia fra i 
popoli sovietico e americano, 
per U rafforzamento della pace 
nel mondo. Questa attività assu¬ 
me una particolare importanza 
oggi che le forze ostili alla cau¬ 
sa della pace cercano di 6eppel_ 
lire nell’oblio le tradizioni di 
amicizia fra i popoli dei nostri 
paesi ed erigono una barriera 
tra i popoli sovietico e ameri¬ 
cano ». Krusciov augura al Con. 
sigilo nazionale pieno successo 
nel suo lavoro, «diretto a svi¬ 
luppare amichevoli relazioni fra 
i popoli degli Stati Uniti e del- 
TUnione Sovietica». 
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MARZO 1943 


Gli scioperi a 


Milano e Torino 


rimo scossone 


al fascismo 


Parlano i protagonisti della grande lotta 
operaia - La scomparsa di Roveda dal 
confino - Il ruolh decisivo dei comunisti 


Ventanni fa — il 5 marzo 1943 — scendevano in sciopero^per la prima grande lotta uni¬ 
taria contro il fascismo, gli operai delle fabbriche di Torino, seguiti, a partire dal 23 marzo 
— anniversario delle « Cinque giornate » — dagli operai di Milano\A distanza di venti anni 
abbiamo cercato negli stessi stabilimenti di allora — o nelle sedi delìè^organizzazioni sindacali 
e di partito — i protagonisti di quelle giornate di lotta per ascoltare a (di a loro voce la storia 
della preparazione, dell'attuazione e delle conseguenze dello sciopero che\fu determinante, al 
Vinterno del paese, per la caduta del fascismo . 


< * * - NEL 1943 GUSTA. 

VO BELLINI, OPERAIO COMU¬ 
NISTA MILANESE, AVEVA 32 
ANNI, MA GIÀ’ DA TRE SI TRO- 
vava al confino, a Ventotene, do¬ 
ve era stato inviato all’inizio della 
guerra. In quel marzo, racconta 
adesso, accaddero due cose: il 
compagno Roveda, anch’egli confi¬ 
nato a Ventotene, era andato in li¬ 
cenza a Torino, fin dal mese pri¬ 
ma, e non era più tornato: era 
scomparso. Poi — marzo stava per 
finire — Bellini ricevette una let¬ 
tera da sua sorella, operaia alla 
Magneti Marelli. La lettera era 
passata per le mani della censura, 
ma i funzionari non avevano tro¬ 
vato nulla di male in una frase 
che forse era apparsa loro addirit¬ 
tura positiva. Diceva: « Ieri in 
fabbrica abbiamo fatto una gran¬ 
de festa ' 

«Sapevo — racconta Bellini a 
distanza di venti anni — che in 
fabbrica saltavano dei pasti, che 
guadagnavano pochissimo, che la¬ 
voravano come bestie. In piu, Ro¬ 
veda era scomparso. Ho capito su¬ 
bito che specie di festa dovevano 
aver fatto». 

Era stato lo sciopero, il primo 
massiccio momento di lotta ope¬ 
raia da quando il fascismo si era 
consolidato al potere: uno sciope¬ 
ro nel quale durante un mese, dal 
5 al 31 marzo, erano scesi in lotta 
oltre 250.000 operai delle fabbri¬ 
che di Torino e Milano, guidati 
dal partito comunista, l’unico che 
nonostante gli arresti, le condan¬ 
ne, le persecuzioni fosse riuscito 
a conservare un'organizzazione 
clandestina efficiente, ad avere dei 
dirigenti ancora liberi ma pronti 
a sacrificarsi, una stampa presen¬ 
te con sufficiente continuità, ma so¬ 
prattutto la capacità di rivolgersi 
alla classe operaia fidando total¬ 
mente in essa. • * ' * 

Gli • scioperi presero il via la 
mattina del 5 ■ marzo alla FIAT- 
Mirafiori e di lì dilagarono nelle 
altre fabbriche torinesi; il 14 mar¬ 
zo il Centro Interno del PCI si 
riuni a Milano e decise l’estensio¬ 
ne della lotta anche alle fabbri¬ 
che di questa città: Roveda, Ne- 
garville, Roasio e Massola stabi¬ 
lirono che a partire dal giorno 23 
anche Milano scendesse in lotta 
sulla base delle rivendicazioni agi¬ 
tate già da alcuni mesi all’intemo 
delle fabbriche, in un’azione di 
propaganda diretta o attraverso 
'la diffusione della stampa clande¬ 
stina. 

Gli elementi fondamentali di 
questa azione di propaganda era r 
no stati due: la catastrofe che la 
guerra stava provocando sull'Ita¬ 
lia e le condizioni di vita del po¬ 
polo. Sui fronti le truppe tedesche 
e italiane erano in rotta quasi 
ovunque: a Stalingrado le forze 
sovietiche avevano annientato - la 
annata di Von Paulus che aveva 
trascinato nel suo crollo anche la 
Anni» («Soldati di ferro mandati 
a combattere con armi di legno»: 
la definizione era del comando so¬ 
vietico); in Africa settentrionale 
l’VIII armata britannica del mare¬ 
sciallo Alexander aveva travolto 
l’Afrika Korp di Rommel e co¬ 
stretto le superstiti forze italiane 
e tedesche ad una estrema difesa 
senza speranze in Tunisia (dove 
infatti si sarebbero arrese all’ini¬ 
zio del maggio successivo); su tut¬ 
to il territorio nazionale i bombar¬ 
damenti anglo-americani causava¬ 
no ogni giorno distruzioni e lutti. 


una frittata « sintetica » (cioè fat¬ 
ta con colla di pesce e coloranti) 
e tre acciughe. 

Su questa situazione insosteni¬ 
bile le organizzazioni politiche de¬ 
cisero di far leva per ricondurre 
alla lotta aperta masse di lavora¬ 
tori che'Ormai da quasi due de¬ 
cenni erano disabituate a ricorre¬ 
re all’arma dello sciopero e tra i 
quali non erano particolarmente 
numerosi i giovani, che più pron¬ 
tamente avrebbero aderito — co¬ 
me infatti aderirono quelli pre¬ 
senti nelle fabbriche — ad una 
azione di lotta: i giovani erano per 
la maggior parte sotto le armi; nfe- 
gli stabilimenti vi erano soprat¬ 
tutto uomini che avevano supe¬ 
rato la trentina, con mogli e figli; 
donne che lavoravano per mante¬ 
nere la famiglia mentre i mariti 
erano alla guerra. Gente, cioè, per 
la quale il timore di un arresto o 
di un licenziamento avrebbe potu¬ 
to costituire un gravissimo freno. 

Invece proprio la miseria delle 
loro famiglie, la stanchezza per i 
sacrifici imposti dalla j guerra, la 
fiducia che — in caso di rappre¬ 
saglia — gli altri avrebbero cerca¬ 
to di aiutarli, fece superare il ti¬ 
more. Edoardo Ferrerò, operaio 
dell’Areonautica di ’ Torino, aveva 
38 anni, moglie e un figlio quando 
fu arrestato, cinque giorni t dopo 
lo sciopero: * Alla mia famiglia 
erano rimaste 200 lire: tutto quello 
che possedevo. Per * tre giorni, 
in carcere, ho pensato solo a quel¬ 
lo: come avrebbero fatto a tirare 
avanti. Poi, dopo quattro giorni, 
mia moglie mi ha fatto sapere che 
un compagno, Crosetto, le aveva 
portato quattromila lire raccolte 
fra i compagni. Dopo qualche gior¬ 
no un altro, che io non credevo 
neppure che fosse un amico, le ha 
portato altre settemila lire. Que¬ 
sto voleva dire: interrogatemi pu¬ 
re, tenetemi dentro, che intanto la 
famiglia mangia ». 


f/t 



'• QUESTI FATTI 
COLLAUDAVANO UNA FIDUCIA 
CHE NASCEVA DALLA LUNGA 
AZIONE = SVOLTA SUL /PIANO 
propagandistico in tutti quei mesi: 
riunioni tenute un po’ dovunque, 
in casa di compagni, inr trattorie, 
in - « gite » domenicahf. Michele 
Steffano. della Trione/li Cuorgnè, 
racconta che i compagni della sua 
fabbrica si riunivanq/la domenica: 
fiasco di vino, pane^é salame, can¬ 
zoni della montagna, attraversa¬ 
vano il paese sotto il naso della 
polizia e se ne andavano in gita 
sui monti circostanti: li tenevano 
le loro riunioni/ « Di tutti ì giova¬ 
ni che prepararono Io sciopero — 
racconta — stórno ancora vivi sol¬ 
tanto due: tutti gli altri sono ca¬ 
duti duranti la Resistenza». Ca¬ 
duti su quelle stesse montagne do¬ 


ve andavano « insgita » a prepara¬ 
re lo sciopero e ad organizzare la 
diffusione di quelloVhe loro chia¬ 
mavano «l’abbecedario»: l’Unità 
clandestina. \ 

L*« Unità » aveva ripreso . le 
pubblicazioni regolari (unSnume- 
ro ogni quindici giorni), nfel lu¬ 
glio 1942, preceduta da « Il grido 
di Spartaco » e da « Il quaderno 
del lavoratore»: la stampavano 
Milano tre compagni tipografi: Ca¬ 
sati, Cassani e Cipriani. prima in 
via Vigevano, poi in via Cardi¬ 
nale Sforza e infine in una casci¬ 
na di Vaprio d’Adda, secondo una 
serie di spostamenti che si rende*- 
vano necessari man mano che/le 
« tipografie » venivano • scopertè o 
distrutte dai bombardamenti:’ Se 
stamparla. non era facile, ^Itret- 
' tanto difficile era poi il trasporta¬ 
re le copie, per quanto il/formato 
fosse ridotto: occorreva/coraggio, 
bizzarria, inventiva. Il/compagno 
Primo Martininl, che faceva parte 
dello stesso Comitatj/ di Zona al 
quale apparteneva Anche il - com¬ 
pagno Tavecchia -J che curava in 
modo particolare/ i trasferimenti 
del materiale tipografico e che per 
questa attività/venne nel maggio 
successivo arrestato e mori sotto le 
torture —, racconta che «lo zio», 
un vecchio calzolaio abitante in via 
Borgo Spello a Milano, usava por¬ 
tare « l’Unità » fino alla stazione 
Centrale/ arrivando assieme ' alla 
„ vecchia/moglie, carico di valigie, 
borse.ypacchi. fagotti e la gabbia 
del merlo: sembrava uno dei tanti 
sfollati. ma in un pacco c’erano le 
copie dell’Unità. 

Poi il giornale veniva fatto cir- 
• calare nelle fabbriche: la consegna 
/ra che nessuno lo tenesse per sè: 
chi lo aveva letto doveva passarlo 
a qualcun altro e così via. Meglio 
ancora se ogni lettore lo copiava e 
metteva in circolazione anche la 
copia, badando però di dare l’ori¬ 
ginale ai meno legati al Partito, 
sui quali il vedere il giornale stam¬ 
pato avrebbe avuto un effetto psi¬ 
cologico assai più forte che non il 
vedere una copia scritta a mano. 



Contro l'intervento della polizia 


Forte protesta 



/ 


Sciopero ^'solidarietà di tutti gli universitari 
. con la facoltà di Architettura 

Dalla nostra redazione 


/ TORINO, 4 
' Tutta VUniversità torinese 
ha scioperato oggi per prote¬ 
sta contro l’intervento della 
polizià che ha imposto, ve¬ 
nerdì scorso, lo sgombero dei 
locali della facoltà di Archi¬ 
tettura occupati dagli stu¬ 
denti. Un imponente comizio 
si è tenuto nella mattinata 
nella piazza Carlo Alberto 
antistante il palazzo delle fa¬ 
coltà umanistiche. Erano pre¬ 
senti circa tremila studenti 
del Politecnico e dell’Univer¬ 
sità. Sulla improvvisa tribu¬ 
na costituita dal basamento 
di un monumento equestre 
hanno preso successivamente 
la parola i responsabili de¬ 
gli organismi rappresentativi 
universitari. *, 

Il segretario generale del¬ 
l’Interfacoltà, Claudio Bella¬ 
vista, ha sottolineato il gran¬ 
de valore democratico della 
protesta posta in atto dagli 
universitari di Architettura. 

« E* forse la prima volta, 
egli ha detto, che un rettore, 
che dovrebbe tutelare la di¬ 
gnità della scuola, richiede 
che questa sia violata con 
l’intervento al suo interno 
della polizia, contro gli stu¬ 
denti che chiedono di inizia¬ 
re un dialogo democratico 
Sono stati gli studenti ad as¬ 
sumersi la tutela di questa 
dignità e con questo sciopero 
di protesta tutti gli universi¬ 
tari torinesi vogliono soprat¬ 
tutto affermare che non si 
può condurre un dialogo tra 
studenti e professori con la 
polizìa di mezzo ». 

Le richieste di Architettu¬ 
ra sono fondamentalmente 
analoghe a quelle che tutto 
il mondo universitario porta 
avanti da anni. Sulle porte 
di tutte le facoltà torinesi 
stamane erano affìssi cartelli 
che, invitando allo sciopero, 
ribadivano proprio « questo 
concetto. E gli studenti han¬ 
no dimostrato di aver com¬ 
preso Vimportanza di queste 
rivendicazioni per il futuro 
dell’Università. ■ 

' Il responsabile del comita¬ 
to di Architettura, Giorgio 
Prete, prendendo la parola 
per ringraziare i colleghi 
dell’entusiastica solidarietà 
alla loro azione, ha annun¬ 
ciato che f 350 universitari 
di Architettura continueran¬ 
no la loro agitazione, come 
stanno facendo tutte le altre 
facoltà italiane. 

L’occupazione . fu - decisa 
dopo che per due mesi l ten¬ 
tativi di discutere con il Se¬ 
nato accademico si erano ri¬ 
velati completamente infrut¬ 
tuosi, per la rigida intransi¬ 
genza del rettore prof. Ca- 
etti e del preside prof. Pu- 
o (esponenti entrambi del 


MILANO — Marzo 1943; operai della Breda 
in sciopero. 



Guttuso 


e De Filippo 
nello Presidenza 


di Italia-URSS 


* , LA SITUAZIONE 
ECONOMICA, LE CONDIZIONI 
DI VITA DEI LAVORATORI ITA- 
LANI PEGGIORAVANO 
giorno in giorno: i salari erau 
bloccati fin. dal 1939, il costo del 
vita si era quasi triplicato, le 
zioni alimentari — quando 
mancavano — erano le piu Desse 
d’Europa, . io mense aziendali — 
che dovevano supplire, per i la¬ 
voratori, alle deficienze del razio¬ 
namento — offrivano pasti che 
normalmente composti da 



Renato Guttuso e Eduardo De 
Filippo hanno accettato di en¬ 
trare a far parte della Presi¬ 
denza dell'Associazione Italia- 
URSS. insieme con Cesare Za- 
vattini. l’on. Orazio Barbieri e 
il sen. Jaurès Busoni. che già 
ne facevano parte. Il Comitato 
direttivo dell'Associazione, riu¬ 
nitosi in occasione della visita 
di Agiubei. ha omologato la de¬ 
cisione. 


' * * * ' UN « DIBATTITO 

PARTICOLARE, NEL PARTITO, 
EBBE LUOGO ANCHE PER DE¬ 
CIDERE L’ORA E LE MODALITÀ’ 
dello sciopero: vi era chi propo¬ 
neva che la manifestazione doves¬ 
se aver luogo non entrando nelle 
fabbriche — il che però avrebbe 
anche potuto ridurre la percen¬ 
tuale degli scioperanti, poiché o- 
gnuno si sarebbe trovato solo con 
se stesso a decidere cosa fare — e 
vi era invece chi proponeva che 
lo sciopero dovesse avvenire allo 
interno dei posti dì lavoro, anche 
se questo avrebbe avuto una gra¬ 
ve conseguenza: quella di costrin¬ 
gere allo scoperto i compagni che 
dovevano prendere riniziativa, che 
avrebbero dovuto rivelare le pro¬ 
prie idee e il proprio ruolo, che a- 
vrebbero dovuto convincere i ri¬ 
luttanti, esporsi di fronte ai fidu¬ 
ciari dì fabbrica fascisti. ' 

Questa seconda impostazione fi¬ 
ni per prevalere: con piena co¬ 
scienza i rappresentanti del Parti¬ 
to negli stabilimenti decisero di 
scoprirsi, di « mettersi in ■ nota » 
per gli arresti o, quanto meno, per 
i licenziamenti: ma almeno la loro 
azione avrebbe trasferito sul pia¬ 
no più esplicitamente politico la 
lotta. 

Lo sciopero cosi fu fissato per il 
5 marzo, alle dieci: era quella la 
oia in cui le sirene di allarme ve¬ 
nivano poste in funzione per quin¬ 
dici secondi, allo scopo dì control¬ 
larne l’efficienza. 11 loro suono se¬ 
gnò l’inizio della lotta, la prima 
manifestazioine di massa che sa¬ 
rebbe stata risolutiva, sul piano 
interno, per portare alla caduta 
del fascismo. 


\ 


Kino Marzullo 


Sul primo canale TV alle ore 21 r 05 


Stasera inizia il 
secondo ciclo di 


« 


Tribuna elettorale 


» 


Il secondo ciclo televisivo di 
«Tribuna elettorale», conclu¬ 
sesi le conferenze stampa dei 
segretari dei partiti, incomin- 
cerà stasera e continuerà fino 
al 18 ■ aprile. Le trasmiss oni 
avranno luogo ogni martedì e 
ogni giovedì. - 
I partiti avranno a loro di¬ 
sposizione 12 minuti, aumentati 
di un minuto per ogni 35 par¬ 
lamentari oltre i primi 50 In 
base a • mifvt,» deposizioni il 
PCI avrà diritto a 16 minuti, 
la DC a 22 e il PSI a 14 Gli 
altri partiti, non raggiungendo 
il quorum necessario, dispor¬ 
ranno di 12 minuti I partiti 
potranno utilizzare II tempo 
loro concesso sia per conferen¬ 
ze di singoli dirigenti, sia per 


dialoghi. 

Per il PCI questa 6era parle¬ 
ranno il 'compagno on • Gian¬ 
carlo Paletta, della segreteria, 
e i compagni on Aldo Natoli, 
on Spallone Luciano Barca 
del Comitato Centrale e Rena¬ 
to Sandri. segretario della fe¬ 
derazione di Mantova 

La « tribuna elettorale » di 
questa 6era sarà aperta dai PR1, 
seguito dal FUI. dalla DC. dai 
monarchici e dai socialdemo¬ 
cratici. La DC ha designato 
Zaccagnlni, Sarti. e Sceiba. 1 


repubblicani l'ing. Salmoni, il 
PSDI l'oa Orlandi e i monar¬ 
chici Lauro. 

La trasmissione avrà inizio 
alle ore 21.05 eul prim 0 canale. 

Giovedì parleranno i missi¬ 
ni. i socialisti, i liberali e il 
governo, che si è riservato 
venti - minuti di trasmissione 
ogni settimana da utilizzare, 
soprattutto, in favore della DC. 
come insegna la conferenza 
stampa dell'on. Fanfani di sa¬ 
bato scorso • 

Nelle cinque settimane suc¬ 
cessive • l’ordine di «uscita» 
sarà invertito, ma i temp-, ri¬ 
marranno invariati e fisso ri¬ 
marrà anche il numero dei 
partiti: cinque al martedì c tre 
al giovedì, con la solita « coda » 
del governo che avrà sempre 
20 minuti a disposizione. 

Le. personalità che ciascun 
partito potrà designare non do¬ 
vranno superare li numero di 
5 c dovranno essere o parla¬ 
mentari. o membri dcj comi¬ 
tato centrale o del consiglio 
nazionale de! rispettivo oartito 

La scenografia delie trasmis¬ 
sioni sarà curata esclusivamen¬ 
te dalla TV. I partiti, pertanto, 
non potranno trasmettere In* 
serti filmati, fotografie o altri 
elementi televisivi • sonori. , 


palpito democratico cristia- 
mo)i^L’intolleranza e il con- 
seroathrismo delle autorità 
ccademiche arrivò durante 
l’occupazttme al ricatto aper¬ 
to, con la minaccia della so~ 
i emione detsprevisti esami 
[j laurea. Venerdì scorso, il 
reside rispose àU'ennesima 
chiesta di colloquio, con un 
secco comunicato che annun¬ 
ciava per le cinque qel po¬ 
meriggio “ l’intervento 'della 
polizia se l’edificio occupato 
non fosse stato sgomberato. 
La polizia intervenne: solo u 
responsabile atteggiamento ' 
degli studenti impedì che 
succedessero tumulti . 


Inaugurata 

t 

a Ferrara 
la nuova 


università 


’ FERRARA, 4 

Alla piesenza del capo del¬ 
lo Stato è 6tata inaugurata 
oggi la nuova sede dell’uni¬ 
versità ferrarese, per la qua¬ 
le ii comune e l'amministra¬ 
zione provinciale si sono par¬ 
ticolarmente prodigati. Alla 
manifestazione, oltre al pre¬ 
sidente Segni, erano presenti 
ministri, deputati e senatori, 
il magnifico rettore professo¬ 
re Dell’Acqua col senato ac¬ 
cademico, il dr. Antonio Swi- 
nanski, rettore dell’università 
polacca di Torun. intitolata 
a Nicolò Copernico (laurea¬ 
tosi nello Studio Estense 460 
anni or sono), il sindaco di 
Ferrara compagno Spero 
Ghedini, il presidente del¬ 
l’amministrazione provincia¬ 
le compagno Carpeggiani, i! 
cardinale Cicognani ed altre 
autorità. 



TORINO — Gli studenti d’architettura manifestano in 
massa durante lo sciopero di ieri. (Telefoto all’Unità) 


Nominati anche i sostituti 


dei giudici per l'appello 


Non lo giudicherà 


ma Fenaroli le è 


molto antipatico 



Questo ha afferma¬ 
to una delle donne 


sorteggiate per la 


giuria e sostituita 
per limiti d'età 



Tre donne e tre uomini 
comporranno la giuria popo¬ 
lare davanti alla quale, il 28 
marzo prossimo, inizierà il 
processo d’appello contro Fe¬ 
naroli, Ghiani e Inzolia. La 
Corte sarà presieduta dal 
dottor Nicola D’Amario. 

T giudici popolari, estratti 
a sorte ieri mattina, sono: 
Aldina Grossi Bentivoglio, 
Maria Orlanda Cantatore, 
Anita Ricci, Mario Mortilo, 
Cesare Giovanni Cuniolo e 
Alfredo Presti. Nell’even¬ 
tualità che i sei estratti non 
potessero per qualche motivo 
far parte della Corte, sono 
stati sorteggiati altri nove 
nomi. 

-v La signora Anita Ricci, che 
hà>76 anni, sarà certamente 
sostRuita per limiti d’età. 

Al sho posto entrerà a far 
parte deità giuria la signora 
Jolanda Attbqa. Anita Ricci, 
intervistata subRo dopo il 
sorteggio, ha dett^di pin¬ 
zare molta antipatia per Fe¬ 
naroli. II dottor Alfredo Pre¬ 
sti ha dichiarato, invece, dì 
operare di essere esentato dal 
Ufficile compito per i suoi im¬ 
pegni di lavoro. 

Nelle due foto accanto: I 
giudici popolari Anita Ricci 
e Alfredo Presti. 
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Iniziative nella regione 


1* Unità ' / martedì 5 marzo .1963 


Aumenti sproporzionati per un’attività in crisi 


Apporto critico del PC I 
al piano dell'Umbria 


Frane in Abruzzo 


m 







VASTO, 4. 

In tutto il Vastese, come 
in numerosi comuni dell’A¬ 
bruzzo, si susseguono le fra¬ 
ne, che danneggiano le stra¬ 
de nazionali ed intieri cen¬ 
tri abitati. 

A Vasto, dopo la grande 
frana del 1956, che distrusse 
oltre un terzo dell’abitato, 
oggi se ne è abbattuta un’al¬ 
tra sulla strada che congiun¬ 
ge la città alla Stazione fer¬ 
roviaria. La frana porta a 
valle, per una lunghezza di 
circa 200 metri, la strada, 
scavando una paurosa vora¬ 
gine, che a sua volta sta già 
minacciando alcune case. 

■ Questa frana si viene ad 
aggiungere a decine e deci¬ 
ne di altre frane che tuttora 
investono intieri paesi, tra i 
quali il più colpito è Casti¬ 
glione Messer Marino, dove 
oltre 260 famiglie hanno ri¬ 
cevuto l’ordine di sloggiare 
le proprie case, senza che 
peraltro nessuno abbia det¬ 
to loro dove andare, per¬ 
ché da un anno e mez¬ 
zo, da quando cioè si è 
verificata la frana, non è sta¬ 
ta fornita al paese neanche 
una (neanche una) casa pre¬ 
fabbricata o in muratura, 
per cui la gente deve vive¬ 
re in alloggi con crepe di 
10-15-20 cm.: i crolli si veri¬ 
ficano continuamente. 

Anche a Gissi, paese del 
sottosegretario on. Gaspari, 
un terzo delle case attende 
da anni di essere demolito. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione, che si ripete ormai da 
anni, nessuna seria iniziati¬ 
va è stata presa o program¬ 
mata dall’ANAS e dal go¬ 
verno. L’ANAS, si limita a 
mettere «pezze» più o me¬ 
no grosse; il governo manda 
molti telegrammi dei suoi 
sottosegretari, e pochissimi 
denari, come avviene per Ca¬ 
stiglione dove, di fronte alla 
necessità di una spesa di un 
miliardo di lire, sono stati 
stanziati 40 milioni dal mi¬ 
nistero dei Lavori pubblici 
e 5 milioni dall’Amministra- 
zione provinciale di Chieti. 

a. r. 

Tele foto: la strada che con- 
giunge Vasto alla stazione 
ferrarteli*. 


Matera 


Sotto accusa 1 de 
alconvegno 

sull'agricoltura 

Inutile difesa della politica anticontadina 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 4. 

11 convegno sui problemi 
dell’agricoltura nella pro¬ 
vincia di Matera e le sue 
prospettive di sviluppo ha 
concluso i suoi lavori sabato 
nel salone déU/amministra- 
zione provinciale- Il conve¬ 
gno che. come si ricorderà, 
fu voluto e promosso dal 
gruppo consiliare comunista 
della Provincia, ha centrato 
fin dal primi interventi, fra 
i quali quello del compagno 
Bartolini segretario della 
GCdL, i temi di fondo che 
oggi travagliano l’economia 
agricola della regione. Se nel 
mezzogiorno più grave si 
presenta oggi la crisi che 
scuote L’agricoltura, la respon¬ 
sabilità c’è ed è precisa: 
l’ostacolo maggiore risiede 
nel peso della grande pro¬ 
prietà comunque condotta 
che si appropria di una enor¬ 
me fetta del reddito agricolo, 
nei patti agrari strozzine¬ 
schi e della politica fin qui 
seguita dai vari governi di¬ 
retti dalla DC. 

Anche il relatore doti De 
Santis, assessore socialdemo¬ 
cratico alla Provincia, non ha 
potuto fare a meno di cen¬ 
trare nella sua introduzione 
questi problemi anche se poi 
nelle conclusioni lo stesso non 
ha avuto la volontà di trarre 
le conseguenze sul piano del¬ 
le riforme di struttura neces¬ 
sarie 

Se su questi punti nel con¬ 
vegno si è centrata la mag¬ 
gioranza degli interventi fra 
cui quello del compagno Cal¬ 
vi per l’amministrazione co¬ 
munale di Stigliano, del com¬ 
pagno Nicola Catalrii sinda¬ 
co di Plstlcci, di D’Arias 


sindaco di Grottde e di Gae¬ 
tano Di Marino che ha par¬ 
lato per l’Alleanza nazionale 
dei contadini, d’altra parte 
ciò non vuoi, dire che altre 
«voci» non sono emerse nel 
corso dell’importante dibat¬ 
tito. I democristiani, dopo 
avere tentato di diminuire la 
portata della crisi e della 
miseria cui è costretta a vi¬ 
vere la maggioranza dei lu¬ 
cani. alla fine, stretti da ogni 
parte, hanno dovuto fare mol¬ 
te concessioni a chi aveva 
attaccato l’operato dei gover¬ 
ni della DC. 

La posizione in cui si sono 
venuti a trovare i democri¬ 
stiani si può ben riassumere 
in quanto il responsabile dei 
coltivatori diretti ha affer¬ 
mato: «Ci troviamo qui sul 
banco degli imputati». Dopo 
avere espresso in questo ino 
do il suo imbarazzo e quello 
dei suoi coileghi, 11 signor 
Annona ha tentato però una 
difesa d’ufficio della Feder- 
consorzi e dei governi demo- 
cristiani. Naturalmente que¬ 
sti argomenti non potevano 
che suscitare vivaci interru¬ 
zioni e salaci commenti. Alla 
fine, è prevalsa la convinzio¬ 
ne nei presenti che, senza la 
appropriata riforma struttu¬ 
rale l’aiuto alla piccola pro¬ 
prietà liberamente associata, 
un'industrializzazione legata 
allo sviluppo civile e agri¬ 
colo della Lucania, e princi¬ 
palmente senza una nuova 
politica antimonopolistica — 
che si può avere solo ridi¬ 
mensionando la DC nel paese 
— non è possibile pensare 
che le sorti della economia 
lucana potranno migliorare 


Un convegno sì è te¬ 
nuto a Perugia ed 
un altro è in prepa¬ 
razione a Foligno 

Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 4 

Dopo la solenne presenta¬ 
zione del piano regionale di 
sviluppo economico dell’Um. 
bria, avvenuta nel mese di 
Gennaio in Perugia, alla pre¬ 
senza del Ministro La Mal¬ 
fa, sembra che si sia steso 
sul piano un velo d’ombra; 
sono scomparse per il mo¬ 
mento anche le dichiarazio¬ 
ni dei parlamentari e degli 
uomini politici DC in merito 
alla loro vantata paternità 
del Piano; diciamo sono 
scomparse « per il momento > 
perchè siamo certi che ri¬ 
compariranno nel corso del¬ 
la campagna elettorale non 
appena i deputati DC si sa¬ 
ranno divincolati dalla lot¬ 
ta che in questi giorni stanno 
conducendo per le candida¬ 
ture. ' 

Quel velo d ombra di cui 
abbiamo parlato, in realtà 
può esser causato sia dalla 
necessità di leggere la rela¬ 
zione del piano prima di po¬ 
terne parlare con cognizione 
di causa, sia dal fatto che 
proprio in questo momento 
le forze politiche hanno do¬ 
vuto dedicare la loro atten¬ 
zione ai problemi che le sca. 
denze elettorali pongono con 
urgenza. • - > 

Il Partito Comunista, da 
parte sua, ha cercato di non 
perdere . di vista il proble¬ 
ma del piano regionale cui 
ha dedicato su scala regiona¬ 
le e provinciale delle riunio¬ 
ni di studio e, per cui ha 
preparato un intenso pro¬ 
gramma di attività, per po¬ 
ter intervenire nel modo più 
giusto e più produttivo pos¬ 
sibile nèl dibattito che si è 
aperto e per poter dare a 
questo dibattito il suo appor. 
to costruttivo. 

E* risaputo, infatti, che il 
Partito Comunista pur aven¬ 
do sostenuto in ogni suo mo¬ 
mento la esperienza del pia¬ 
no, (e pur tenendo nel do¬ 
vuto conto tutto ciò che di 
positivo il piano rappresenta 
sotto l’aspetto della ricerca, 
della precisazione degli inter¬ 
venti e degli strumenti, e 
sotto l’aspetto dello spirito 
privo di ogni discriminazio¬ 
ne ed aperto a tutte le istan¬ 
ze che ha caratterizzato fino 
a questo momento l’attività 
degli organi del pianò), tut¬ 
tavia rivendica il suo pieno 
diritto di esercitare sulla re¬ 
lazione una autonoma azio¬ 
ne di analisi, di critica e di 
proposta 

Proprio in questo quadro 
occorre collocare l’iniziativa 
presa dalla Sezione operaia 
del PCI di Fontivegge che ha 
tenuto domenica scorsa alla 
Sala della Vaccara una con¬ 
ferenza operaia delle fabbri¬ 
che di Perugia. Cosi come iu 
questo quadro occorre col¬ 
locare l’analoga iniziativa 
che si sta organizzando a Fo¬ 
ligno per le fabbriche di quel¬ 
la città. • 

Infatti uno degli elementi 
negativi che sono stati ri¬ 
scontrati nej piano è l’insuf¬ 
ficiente approfondimento di 
tutta una iene di problemi 
che interessano il settore in¬ 
dustriale, come per esempio 
la analisi della funzione del 
la industria di Stato e patli- 
colarmente della Soc. Temi, 
la mancanza di una analisi 
della dinamica dei profitt*. e 
dei salari ecc. eoe. _ la scar¬ 
sa efficacia degli interventi 
proposti per assicurare .uno 
sviluppo di tino non mono¬ 
polistico dal - settore indu¬ 
striale in Umbrid. Le confe¬ 
renze operate dovranno ser¬ 
vire a fornire i più seri ele¬ 
menti di ana isl, di critica e 
di proposta e dovranno assol¬ 
vere il grande compito di 
far partecipare le masse po- 
ìiolari attive alla elaborazio¬ 
ne del Piano in:mudo che 
questo sfugga al pericolo ui 
divenire uno strumento 
« concertato > della politica 
del monopolio e del neoca¬ 
pitalismo ma risponda sem¬ 
pre meglio alle aspettative 
delle forze democratiche um¬ 
bre che lo hanno voluto. 

L’iniziativa del PCI, come 
ci ha dichiarato il compagno 
Astelio Quaglia, segretario 
del Comitato comunale del 
PCI è giustificata dal fatto 
che si avverte la necessità 
di posare l’attenzione su una 
sene di elementi nuovi emer¬ 
si negli ultimi tempi. 

E* aumentato il numero de¬ 
gli operai Impiegati alla Pe¬ 
rugina, alla Luisa Spagnoli, 
al Calzaturificio Civi; sono 
nate nuove picco»c industrie; 
si sono sviluppate nuove tec¬ 
niche produttive: ovurqje è 
aumentato lo sfruttamento 
operfio. 

Tutti questi ietti vanno al¬ 
ternamente esaminai* alla 
Iute delle lotte che il nostri. 
Fallito stà ronducendo nel 
tncse. 


ppressi 
pescatori 
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Vivissimo malcontento a San Benedetto del Tronto, Fano, 
Cattolica, Rimini, Cesenatico - La misura degli incrementi 

Agitazione ad Ancona 
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Dalla nostra redazione 

ANCONA,' 4 

Una pesante scarica di 
oneri fiscali sta abbattendosi 
sulla pesca italiana con pre¬ 
vedibili effetti disastrosi per 
piccoli armatori e caratisti, 
due categorie che quasi sem¬ 
pre sj identificano con la fi¬ 
gura del pescatore. 

Una pioggia di avvisi e di 
ingiunzioni di pagamento è 
già caduta sulle marinerie 
del medio Adriatico. Dapper¬ 
tutto, da Ancona a San Be¬ 
nedetto del T., da Fano a 
Cattolica, da Rimini a Ce¬ 


senatico il malcontento è vi¬ 
vissimo. • , 

•/ Le prime avvisaglie del so¬ 
vraccarico fiscale si erano 
avute nei mesi addietro. Toi 
si pensò che la cosa, dopo le 
prime proteste delle coope¬ 
rative e della associazione di 
categoria fosse rientrata, 
cioè, si credette che gli or¬ 
gani • pubblici competenti 
avessero compreso l’assurdi¬ 
tà della operazione. 

Non è stato così. Anzi, og¬ 
gi possiamo precisare le di¬ 
mensioni paradossali dèi 
provvedimenti tributari che 
si stanno portando avanti. 


Pisa: prime battute elettorali 

Pesante 

intervento 

dei Comitati 
civici 


Dal nostro corrispondente vergenzeTnterae s^tovita'a dal * La trisi che ha investito fi 

PISA 4 re le preferenze perché questo l’attività peschereccia è sta- 

‘ «starno alle mime avvisaglie è 110 atto che -soddisfa certe ta ammessa nei mesi scorsi 

della campagna elettorale: dopo legittime esigenze e conforta un dallo stesso relatore di mag- ... 0 . mm O . 

la scelta*dei candidati i partiti voto di lista che eventualmente gjoranza. Fon. Sinesio, nella MMMMM ■ 

stanno ormai approntalo i ggjAj* sen2a eccessivo discussione sul bilancio del- Dgf I . DGSCdlOll 

"SSSb-l. „on ad ta nea- ‘«Marina Mercantile. . fW . ■ V 

«««lohe™£testì>ma sun nome però — come è scrit- Si osservi questa ulteriore , 

?SSS?Jua».a SShlic^non è an- to — « è ovvio che si suggerisce dimostrazione: nel 1955 nel n , . - -j di M^ifr^ònfi-i^iù- : xiinasti 

l cSS m mte e r^? S StoJ afie di tener Presenti, più che la compartimento - di ■ Ancona .Dal nO*trO:^mi P OI|4«fe : 

prossime elezioni. • - coTarf fi maig o?bS?&lS na- «SS* *' ‘ MANFREDONIA. ^ 

Di importante da segnalare 2JS?* 33?=?nostra^ circoscri- n ° sta 5* P escatl * 15 k f; ; Il malcontento che da tempo giorni’e quelle poèhervofte che 
però vi sono alcune prese di| 2 j° a ® elettorale» pe .f ce (per. un valore di 90 serpeggia fra 1 pescatori e i S1 sono recati a pescare hanno 

. « _x* Ji ilUIlc cieuUidlc ». mila lì««a oìron\ *ia! 1 CIAO _/ a _rPaìi77atn Urta nrntmi(Tinnn ma. 


• Per quanto concerne Firn- 
posta di ricchezza mobile ci¬ 
tiamo tre esempi: un piccolo 
peschereccio di 38 cavalli che 
pagava 7 mila lire, ora, .se¬ 
condo le richieste del fisco, 
ne dovrebbe pagare 75 mila 
(oltre il 1000% in più!); un 
peschereccio medio di 100 
cavalli che pagava 95-100 mi¬ 
la lire ne dovrebbe pagare 
175 mila; un peschereccio di 
altura di 240 cavalli passe¬ 
rebbe dalle 285 mila alle 365 
mila lire circa. 

Per le altre categorie di 
pescherecci gli aggravi va¬ 
riano dal 400% in più dei 50 
cavalli al l’80% i n più dei 
130 cavalli. , 

Inoltre, per la prima vol¬ 
ta è stato chiesto il paga-l 
mento di due imposte del tui_ 1 
to nuove per le marinerie: 
FIGE sui trasferimenti di 
proprietà dei pescherecci o 
anche di loro parti (carati) 
e l’imposta del Registro sul¬ 
le società di fatto. Anche in 
questi casi gli oneri sono pe¬ 
santi ed applicabili ’ molto 
spesso, sopratutto l’IGE dato 
che il passaggio di carati da 
un pescatore all’altro avvie¬ 
ne assai frequentemente. 

In sintesi, siamo di fronte 
ad inasprimenti fiscali : che 
tartasseranno letteralmente 
la fitta serie di piccole azien¬ 
de pescherecce con gravissi¬ 
mo danno per le loro povere 
economie. 

Oltre alla entità degli one¬ 
ri c’è la critica e difficile si¬ 
tuazione della pesca italiana 
a rendere inconcepibile l’ope¬ 
razione. • 

La crisi che ha investito 



Manfredonia 


Contravvenzioni 
a catena 


per i 


i^Tnon è an- to— «è ovvio che si suggerisce dimostrazione: nel 1955 nel n . ' • . ^ ki : Maà^àhiÌ:-i^iÌì: : rimasti 

dJ virino atte * tener Presenti più che la compartimento -di- Ancona Dal 


L’entrata, in Uzza del comi- dei valori: neUa scella dei can . direttore della Cooperativa U1 u “ ricevuto (uria tantum) modesti 

tato civico zonale è “trema- didat i ] a Democrazia cristiana pescatori di Ancona, Giusep- 1 SSredonte èun centro pe- contributi, elargiti con discri- 
mente pesante, doloro. I> - ha messo in testa gli uomini che pe Cingolani, interessati da schereccio di prim’ordine Ep- minazione. Le segnalazioni che 
te democnstiana. che avevano fanno u bene e m; coda quelli ^ppj 6 di pescatori hanno pure Sui i pSon noa dt Più contano sono sempre quel- 

&&33S SLTsaìaws £- H° r/°h vi ° r ,,,n - HE r lchc pa ™° ° Kp °- 

ni entrarne di Pisa — di dimi- z un nitro- vntat» ner la tendente di Finanza. Dopo un cato ìttico degno di questo nenie a.c. 

nuìre il valore ed U peso poli- DcUnche ee la sua politica non incontro con il sen Ruggeri "infatt^Der Ta C SL° ZJ- talion^dTquestì giorni èrLzfo- 
tico esercitato da onesto o- yj soddisfa ma votate — questo il ministro Trabucchi si è im- • j a * mancanza di im- ne ch e da qualche mese è stata 
untato hanno avuto una secca il pensiero deì etri et - per quei pegnato a ricevere una de- Sti^ed spezzature Derii sferrata dal comando del porto 
smentita. - candidati che centro-sinistra o legazione di pescatori. d 1sse?vizif anSa al pe contro motobarche di quaranta 

« Ic ivlcl-è scrittone testo ceutakdesjnnesconoam>infar Praticamente piccoli arma - fcatorf inconvenienti e daSni cavaUi che non si limitano a 

della lettera circolare inviala cambiar niente nei raese. js ia rnmticti AATnnnrtì- rilevantL ' pescare entro una striscia di 

ai presidenti dei Comitati cìvici Democrazia cristiana di que- tori e caratisti dei comparti rilevami. comunali mare tra le 3 e le 6 miglia 

localT ai consulenti ecclesia- sto pesante intervento, che ne mento di Ancona sono en- a^iniriraton comunali ^ ^e V 

stiri e ai dirigenti diocesani pensa? . tratl in agitazione. no avV iare a soluzione Si tratta di una disposizione 

delle associazioni cattoliche — Stando al tono tracotante dei Waltor Mnntonnri il grave problema che è stato assurda, che non tiene conto 

cui compete istituzionalmen.e dirigenti pisani nelle varie riu- W3lt©r IVlOnTanSN 0gget ^ o d j promesse da parte delle particolari caratteristiche 

il dovere di orientare 1 eletto- moni tutto lascia credere che d | j Dar titi in ogni cam- della pesca nel golfo di Man- 

rato cattolico, sono nuovamente sia d’accordo. Nella foto: dopo una dura paMa elettoraìe. ogn * cam fre donia. 

e completamente impegnati *. _■ , _I..I1: giornata di lavoro si tira la Nei corso dì questo rigido e Infatti, tale disposizione, sino 

Questo per chiarire subito che Alessandro Cardulll barca a riva. burrascoso inverno 1 pescatori a qualche mese fa. era rimasta 

nessun impegno è venuto meno. , . .. senza effetto pratico. Senonchè 


D. Notarangelo J Ludovico Maschiella 


locali, ai consulenti ecclesia- sto pesante intervento, che ne 
stiri e ai dirigenti diocesani pensa? 

delle associazioni cattoliche — Stando al tono tracotante dei 
cui compete istituzionalmente dirigenti pisani nelle varie riu- 
il dovere di orientare l’eletto- nioni tutto lascia credere che 
rato cattolico, sono nuovamente sia d’accordo, 
e completamente impegnati ». _ , . , ... 

Questo per chiarire subito che AlOSSdVldrO Cflrdulll 
nessun impegno è venuto meno. 

La lettera poi prosegue con 
un tono che noi riteniamo ad- ' 
dirittura offensivo per ogni 
cattolico che abbia la capacità 
e la volontà di pensare per 
conto proprio, con un appello 
all’unità nel votare per «il 
partito di sincera ispirazione 
cristiana». 

Ma fin qui niente di male. 

A questo punto si sviluppa un J 

sottile attacco a quelle forze ■ffffl 

che. anche all'interno della DC. 
hanno sostenuto e sostengono 
la necessità di una nuova poli- " 
tica; viene fuori, infatti, l'at- ^ a 

tocco al centro-sinistra che in '_ _ _ — —_ 

fin dei conti gravi danni non jPM M r ■ Il 
ha provocato neppure ai Co- Ift i 

mitati civici che hanno mante- ■■■■■■■ wl W ' 
nuto intatto il loro potere po¬ 
litico e la pesante ipoteca che - 

hanno sulla DC. i SASSARI. 4 

Agli elettori cattolici i Co- Una delle poche fonti di lavoro di Sassari, 
mitati civici chiedono un vero per decisioni di una società monopolistica 
e proprio atto di fede più ido- straniera. La Correboi (Pertusola), ima so- 

neo a questioni religiose che cietà franco-belga, sembra ormai avviata 

[alle elezioni politiche: i catto- a scomparire. 

lici non devono votare — que- Si tratta della miniera di piombo e zinco 
sto in sostanza si dice — per dell’Argentiera situata a 50 km. da Sassari 
quel partito il cui programma che occupava, sino al 1961, 300-350 operai 
possono condividere. Devono (IO anni fa erano oltre 600) la maggioranza 
votare contro il marxismo, eie- dei quali si era stabilita nel villaggio co- 
camente, come viene ordinato, struito intorno alla miniera e altri nelle 

A questo punto la lettera si frazioni vicine della Nurra. Le condizioni 

fa un po’~ confusa. Perché per di vita di questi operai e delle famiglie 
esempio non dire di negare fi erano pessime. ' - . 

voto a quei partiti che si ri- La Pertusola si è sempre distinta in Sar- 

chiamano al fascismo? In fon- degna per la capacità di mantenere i suoi 

do il MSI si presento come - dipendenti con salari coloniali per I licen- 

«un partito di sincera ispira- ziamenti degli operai di avanguardia e per 

zione cristiana»: inoltre è di- i metodi e sistemi di lavoro barbari che 

ventato un sostenitore del. cen- esponevano i lavoratori al rischio perma- 

trismo. A tanto si spinge il Co- nente della vita (gli incidenti erano molto 

mitato civico di Pisa? Crediamo frequenti e il più delle volte sono costati la 

proprio di si poiché tutto il co- vita di molti operai) e di gravi malattie, 

municato è una palese viola- perchè le miniere erano viste solo dal punto 
zione delle libertà personali, un di vista dello sfruttamento al massimo della 
duro richiamo per il cattolico capacità lavorativa delFoperaio. 

Basti prestare attenzione a Nel 1961 un operaio è deceduto perchè 
queste righe* «Per alcuni pos- non ha trovato un pronto soccorso medico, 
sono esservi ragioni di intimo dopo essergli caduta addosso una frana. Il 
disagio, dubbi di coscienza^, oc- soccorso dei compagni di lavoro non è ba* 
coire nella nostra propaganda stato per salvargli la vita. ■ . 

attuare pazientemente, ferma. Ma non solo le condizioni^ all interno della 
mente un’opera di persuasione miniera erano, (e sono) incivili. II villaggio 
e di convincimento atta a de- dà p:ù 1 impressione di un angolo della 
molire questo stato d’animo o Coabah di Algeri che di un centro operaio, 
quanto meno a far capire che Le case sono malsane, umide, senza fo- 
il voto nelle elezioni per il rin- gnature; quasi tutti i bambini sono affetti da 
novo delle Camere da cui dovrà gravi malattie infettive. II collegamento con 
uscire il nuovo Governo che la città è pessimo. Insomma, tutto dice che 
reggerà le sorti defi’Itolia nei la Pertusola. all’Argentiera, ha solo avuto 
prossimo quinquennio non può la funzione di una impresa colonialista che 
essere condizionato da opinioni per mezzo secolo ha sfruttato il sottosuolo 
discutibili, ma deve essere ispl- e gli operai della Sardegna, lasciando la 
rato a motivi e principi ideali fame, la miseria e la disperazione nelle fa- 
di ben altra levatura e impor- miglie operaie. 

tanza ». Ogni commento ci sem- . In varie occasioni, 1 lavoratori, la C.d.L. 
bra superfluo. e il Partito Comunista, hanno denunciato 

Ed infine, dopo aver premesso questa situazione. Sono state presentate mo- 


Sardegna 


Sarà chiusa la 
miniera della Pertusola ? 


zioni e interpellanze al Consiglio comunale, 
al Consiglio provinciale e al Consiglio re¬ 
gionale, ma le autorità si 9ono guardate 
dall’intervenire. lasciando mano libera ai 
padroni. 


da circa un mese, proprio quan¬ 
do le possibilità dei pescatori 
di salpare si sono rese più 
scarse a causa del cattivo tem¬ 
po, il comando del porto sta 
conducendo, con accanimento, 
una vera e propria caccia alle 
motobarche che per ragioni di 
prudenza non si allontanano 
dalla costa. 

I pescatori hanno fatto pre¬ 
sente più volte che è impossi¬ 
bile ottenere una pesca suffi¬ 
ciente entro una striscia di 
mare troppo ristretta, che è 
perfino impossibile molto spes¬ 
so spostarsi fino a tre miglia 
dalla costa, a causa appunto 
delle continue intemperie, e 
che bisogna tener conto che 
non è facile controllare in ogni 
momento l'esatta distanza dalla 
costa. • - - 

Per la Capitaneria di Porto, 
però, non vi sono ragioni che 
valgano. 

L’arrivo della ‘motovedetta 


La Giunta regionale non trova il modo -1 porta sempre ad un verbale di 


di reagire alla minacciata chiusura per re¬ 
quisire la miniera e darla in gestione alla 
società AMNI per conto della Regione per 
continuare le ricerche e metterla in fun¬ 
zione. come è stato chiesto anche recente¬ 
mente all’Assessore all’Industria Melis, da 
parte dei Consiglieri regionali comunisti 
Marras e Manca. 

Tutti sanno che fi minerale non è esaurito, 
e che vi sono ancora filoni i quali possono 
essere sfruttati per molti anni. 

La società ha creduto di avvalorare la • 
sua tesi murando i filoni. Un giornale lo¬ 
cale. evidentemente non accettando questa 
tesi, ritiene strano che «una società mine¬ 
raria rinunci allo sfruttamento dei filoni se 
ancora sono sfruttabili ». Ma si sa che questo 
fa parte di un piano preciso dei gruppi 
monopolistici che tendono a smobilitare le 
miniere cosi dette «marginali», dopo aver 
rapinato per decenni il sottosuolo sardo. 

I capitalisti, non avendo assicurati i pro¬ 
fitti oome per il passato, pensano di inve¬ 
stire in altra direzione i loro guadagni, 
magari facendosi finanziare buona parte del¬ 
le nuove intraprese dalla Regione con i soldi 
del Piano di Rinascita. E non è che gli orien¬ 
tamenti della Giunta regionale, nella for¬ 
mulazione dello schema del piano, ostaco- : 
lino questi propositi, anzi, tutto sembra far 
capire che è questa la linea che segue la 
Giunta centrista. 

L’altra notizia che ba causato molto scal¬ 
pore nella opinione pubblica sassarese è 
quella che la popolazione della borgata ver¬ 
rà mandata via e che la zona verrà aperta ; 
al turismo (di chi?), dato che a poche cen- . 
tinaia di metri vi è uno di tanti angoli di 
mare, presi di mira dall’alta finanza turi¬ 
stica continentale e straniera in Sardegna 
e particolarmente nella provincia dì Sassari. 

Salvatore Lorelli 


contravvenzione tanto che in 
un mese solo si sono avuti cen¬ 
tinaia di verbali. E sovente 
accade che vengono annullati 
soltanto dietro raccomandazio¬ 
ne di qualche personaggio in¬ 
fluente: e se invece I pescatori 
dichiarati in contravvenzione 
si presentano al comando del 
porto per esporre le loro ra¬ 
gioni. viene loro riservata una 
accoglienza basata su minacce 
ed insulti. 1 ' ' • ’ - 

Si rende, quindi, più che ne¬ 
cessario l’intervento del Mini¬ 
stro della Marina Mercantile 

Roberto Consiglio 


Lutto 

CATANZARO, 4. 

U compagno Luigi Tropea- 
no, consigliere provinciale e 
membro del comitato diret- • 
tivo della Federazione dì 
Catanzaro, ha perduto giorni 
addietro la madre, signora 
Teresa Gallelli. 

Al compagno avv. Tropea- 
no, che ha diretto per lun¬ 
ghi anni la federazione dal 
nostro partito, giungano in 
questo doloroso momento le 
condoglianze di tutti i co¬ 
munisti della Federazione di 
Catanzaro e del nostro gior¬ 
nate. 






























